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Apocalypse Angel 1.0



Il sogno

Mi trovo di fronte al tempio di Matrix. Davanti ai miei occhi si erge 
una vera e propria cattedrale. Un luogo di culto di tutte le divinità 
matrixiane. Vi entro e scorgo tanti pannelli televisivi che mostrano 
i leader politici, economici e religiosi. Capi supremi di un nuovo 
ordine planetario.
Mi guardo intorno… vedo involucri dalle sembianze umane che 
camminano senza una meta, che si affrettano senza un perché, che 
si sforzano inutilmente, che parlano senza dire niente, che pensano 
ma non riflettono… Zombi, morti viventi, anime senza anima, es-
seri viventi senza vita, entità spirituali senza speranza. L’angoscia 
è dipinta sui loro volti, la paura spezza le loro voci, la disperazione 
pervade tutto il loro corpo. Essi pendono e dipendono completa-
mente dai messaggi irradiati dai pannelli televisivi di un “Grande 
Fratello” matrixiano.
Una strana atmosfera ipnotica mi pervade… sembra toccarmi, pal-
parmi. Riesco persino a sentire l’agghiacciante odore del suo alito. 
Ogni essere all’interno di questo tempio sembra vivere al suo rit-
mo… i loro cuori pulsano all’unisono.
Il sangue nelle vene mi si ferma. Come drogato cado in uno sta-
to di trance, un torpore profondo che avverto come mortale.  Le 
immagini degli schermi mi si imprimono nella mente conscia ed 
inconscia, mi plasmano a loro immagine e somiglianza. Sono un 
tutt’uno con Matrix. 
Le mie orecchie odono il brindisi del comandante in capo di Matrix 
che inaugura personalmente la “Nuova Era”. Ma improvvisamen-
te una voce interrompe questa festa universale orgiastica e ribelle. 
Con la forza della disperazione mi volto… i miei occhi a fatica 
riescono a mettere a fuoco una nicchia che fuoriesce dalla navata 

5



centrale della cattedrale. Scorgo un semplice ragazzo che parla. I 
suoi abiti sono bianchi ed il suo volto è illuminato. Ha l’aria sicura 
e sorridente, forte ed umile, impavida ed amorevole. Le sue braccia 
sono aperte in segno di accoglienza ed il suo messaggio è limpido 
e semplice: “Esci da Matrix che Gesù sta venendo per portarti a 
casa!”
Raccolgo le mie ultime forze e grido a Dio. Mi attacco affannosa-
mente a quest’ultimo sussulto di libertà della mia anima. Lo Spirito 
di Gesù mi sussurra all’orecchio dicendomi che sto vivendo negli 
ultimi giorni, poco prima del Suo glorioso ritorno, giorni in cui i 
cittadini di Matrix si allontanano dalla fede, dando retta a spiriti 
seduttori e a dottrine di DEMONI. Capisco che Matrix non è casa 
mia. Mi rendo conto che questa cattedrale, tanto imponente quanto 
bugiarda, non è la casa di Dio. Comprendo che solo fuori da Matrix 
posso incontrare Gesù, colui che ha vinto Matrix ed ha un progetto 
eterno per me.
Con gli occhi chiusi, le braccia e le gambe paralizzate ed il cuore 
in gola grido: “Gesù, io sto con te! Liberami e portami a casa!” La 
mia anima fa un respiro profondo e rinasce, la speranza pervade 
ogni cellula del mio corpo, la mia mente ritrova la sua brillante 
lucidità.
Gli zombi che riempiono la cattedrale mi assalgono, mi sputano e 
deridono. I dossier segreti delle autorità mi etichettano come fa-
natico di Gesù. Improvvisamente i leader supremi mi dichiarano 
fuorilegge! Mi vengono tolte le credenziali per comprare, vende-
re, lavorare… esistere. Anche le masse matrixiane mi dichiarano 
nemico pubblico numero uno ed i miei vecchi amici, conoscenti e 
parenti mi fanno guerra.
Mi ritrovo abbandonato e senza cibo. Solo i vestiti addosso sem-
brano appartenermi. Non ho più prospettive, né dignità. Matrix 
mi ripudia, mi cancella. Ma improvvisamente un ANGELO mi si 
avvicina, mi abbraccia, mi sostiene l’anima con il suo sorriso e 
calore. Mi dice di essere stato mandato da Gesù apposta per me, mi 
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dice che sono sotto la sua protezione e mi offre cibo. Rinfrancato 
fisicamente, emotivamente e spiritualmente, riprendo la mia lotta 
iniziando ad esortare gli zombi ad accettare Gesù, staccando così la 
spina ai DEMONI che li schiavizzano e liberandoli così dal virus 
matrixiano tanto subdolo ed inodore quanto micidiale e mortale.
Molti mi ridono in faccia, ma qualcuno, con le lacrime agli occhi si 
butta nel buio aggrappato solo al lume di speranza acceso proprio 
da me. Lo vedo uscire dal tempio matrixiano, abbandonare la catte-
drale bugiarda. Assisto impressionato alla sua mutazione genetica: 
da zombi a creatura nuova e vivente. I suoi abiti diventano miraco-
losamente bianchi ed immacolati, il suo volto risplende. Mi sembra 
quasi di confonderlo con gli ANGELI di Gesù che lo circondano 
e proteggono.
All’improvviso tutta la terra trema. Sento squillare una tromba, uno 
squillo che squarcia il silenzio omertoso che avvolgeva misteriosa-
mente tutto ciò che mi circondava. Vedo crollare tutto l’impero di 
Matrix… la cattedrale implode come le mura di Gerico. Gli zombi 
iniziano a cercare rifugio nelle spelonche e grotte. I re di Matrix, 
insieme al loro comandante in capo, hanno il terrore dipinto sui 
loro volti. Sono increduli, impotenti, umiliati… annullati.
Inizio a scorgere altri fan di Gesù che come me sono stati rivestiti 
e protetti. Il loro sguardo è rivolto fisso in cielo. Mi giro anche io 
verso il cielo e noto che una piccola nuvola si avvicina, diventando 
sempre più grande. E più passano i minuti e più i miei occhi di-
stinguono schiere di angeli nella nuvola che circondano qualcuno 
seduto su un trono. La Sua luce è infinitamente più potente del 
sole, ma stranamente i miei occhi non ne sono disturbati. Anzi, 
riconoscono in Lui, Colui che mi ha creato, amato, salvato e che sta 
tornando per riportarmi a casa!
Tutto il mio essere esulta: “Si, l’attesa è finita!” Il mio corpo inizia 
a sollevarsi da terra accompagnato dal mio ANGELO che mi si 
presenta finalmente come il mio angelo custode, colui che mi ha 
assistito ogni attimo della mia vita. Volo incontro al mio Redentore 
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Gesù, mentre il pianeta terra dietro di me diventa sempre più pic-
colo.
Ecco Gesù, si è proprio lui… il Suo sorriso, il Suo abbraccio e la 
Sua voce soave. Egli mi chiama per nome, mi accarezza la guancia 
e mi dice: “Sei finalmente a casa!”
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Genesis. In principio...

Lucifer. Il portatore di luce

Dio crea Lucifero buono, con un aspetto nobile e molto bello. Egli 
somiglia molto a Dio. Inoltre gli dona meravigliosi talenti e gli 
conferisce alti e importanti incarichi di assoluto rilievo tra tutti gli 
ANGELI, senza pretendere mai nulla di troppo da lui. Lucifero è il 
cherubino più importante, l’essere creato più maestoso tra tutti quelli 
in cielo. Egli è più vicino di tutti al trono di Dio e intrattiene il rapporto più 
stretto con Lui. È rivestito della gloria, maestà e potenza di Dio.
Il nome Lucifero, che Dio stesso gli sceglie, significa letteralmente 
“Portatore di luce”.
“Lucifero mette il sigillo alla perfezione, egli è pieno di saggezza, 
di una bellezza perfetta; è nel giardino dell’Eden, il giardino di Dio. 
Egli è il responsabile della musica in cielo, tamburi e flauti sono al 
suo servizio, preparati per lui il giorno in cui è stato creato. Lucifero 
è un cherubino dalle ali distese, un protettore.
Egli è perfetto nelle sue vie dal giorno che è stato creato, finché non 
si trova in lui la scintilla del male” (cfr Ezechiele 28:12-15).

Big Bang. La scintilla del male

Pur avendo Dio creato Lucifero molto bello e pur avendogli conferi-
to grandi onori tra gli ANGELI, non gli preclude la libertà di scelta al 
male. E’ nelle sue facoltà usare i suoi doni in negativo. Egli avrebbe 
potuto continuare a vivere alla gloria di Dio, amato e onorato da tutti 
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gli ANGELI. Le sue capacità avrebbero potuto essere una benedizio-
ne continua per le altre creature e una gloria grande per Dio. Tuttavia, 
egli inizia a cercare sempre di più la gloria personale e a sfruttare il 
suo potere per suscitare ammirazione e attenzione. Inoltre permette 
agli ANGELI da lui guidati di servirlo, invece di sottomettersi alla 
volontà di Dio. 
Passo dopo passo nasce in lui il desiderio di vanagloria...Nonostante 
il suo splendore provenga da Dio, egli pensa di poterne fare un suo 
merito. Inizia a credere che la sua intelligenza non proviene da Dio, 
bensì da se stesso. Dunque, si convince del fatto di meritare lo stesso 
onore e la stessa potenza di Dio. Così nasce il regno del caos, contrap-
posto al regno armonico di Dio.
Lucifero è convinto di essere molto amato dagli ANGELI. Egli ri-
copre un alto incarico tra di essi; ma....in cuor suo ambisce ad es-
sere come Dio. Egli si compiace di se stesso e dei suoi obbiettivi 
ambiziosi. Sa di poter contare sulla massima stima tra gli ANGELI. 
Grandi responsabilità gli rendono onore. Lucifero ha sempre dimo-
rato al cospetto del trono di Dio e, pertanto, una luce splendente lo 
avvolge. Con grande gioia egli prende atto del fatto che gli ANGELI 
obbediscono ai suoi ordini. Non sono i suoi abiti meravigliosi e pieni 
di splendore? Perché deve essergli preferito Gesù? 
Gli ANGELI riconoscono con gioia l’autorità di Gesù e gli rivolgo-
no il loro amore e la loro adorazione. Lucifero si inchina insieme a 
tutti gli altri, ma in cuore suo è ormai in atto uno strano e terribile 
conflitto. Sincerità, giustizia e fedeltà sono in lotta con l’invidia e 
la gelosia...l’orgoglio lo tormenta. Egli sente un bisogno estremo di 
potere e dominio e, pertanto, l’invidia nei confronti di Gesù inizia a 
prendere il sopravvento. Lucifero inizia la sua carriera da “principe 
di Matrix”, dando vita al Big Bang del male, iniziando a fomentare 
la ribellione e suscitando insicurezza negli ANGELI che sottostanno 
al suo comando. Gli riesce di ingannare molti ANGELI, prima che le 
sue vere intenzioni vengano alla luce.
Egli è completamente preso dall’ambizione di raggiungere lo stes-
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so onore e la stessa autorità che sono stati conferiti da Dio Padre a 
Dio Figlio, Gesù. Il grande cherubino diviene geloso e invidioso nei 
confronti di Gesù e cerca di convincere i suoi ANGELI, che sono 
sottomessi alla sua maestosa autorità, del fatto che non gli vengono 
tributati gli onori che egli merita, in quanto detentore di alti incarichi. 
Attraverso commenti maliziosi e ambigui, Lucifero semina dubbi nel 
cuore degli ANGELI riguardo all’autorità di Gesù, che, a suo dire, 
egli stesso avrebbe meritato di ricevere.
Con le sue critiche nei confronti di Dio, Lucifero si guadagna via via 
il favore di alcuni tra i suoi simili. Seminando in maniera subdola il 
dubbio, egli riesce a far nascere nel cuore di molti ANGELI un cer-
to malcontento. Egli raccoglie tale malcontento e se ne fa portavoce 
presso il consiglio del popolo angelico. Pertanto fa abilmente credere 
a tutti che l’insoddisfazione sia generale.
Lucifero scopre di avere un grande vantaggio sul Creatore quando 
si tratta di far credere qualcosa ai suoi simili. Dio non può mentire e 
non influenza la coscienza delle Sue creature. Al contrario, Lucifero 
può mentire e approfitta abbondantemente di questo enorme vantag-
gio. Egli è così abile nelle sue manovre, da nascondere in maniera 
efficace le sue reali intenzioni. Gli ANGELI che non si uniscono alla 
sua protesta vengono tacciati d’indifferenza riguardo ai problemi dei 
loro simili. In tal modo riesce a gettare su di loro la sua stessa colpa. 
Il suo metodo consiste nel confondere la realtà del governo divino 
con argomentazioni maliziose ed ambigue. Nasconde con abilità la 
verità, capovolgendo la realtà dei propositi divini. Inoltre, la sua alta 
posizione che gli consente una certa vicinanza con il trono di Dio, dà 
una grande credibilità e un grande peso alle sue congetture.
Il tentativo di Lucifero di distruggere la legge e l’immagine di Dio 
presso gli abitanti del cielo ha inizialmente un certo successo. Molti 
ANGELI si lasciano sedurre dalle sue parole. Tuttavia, la sua appa-
rente vittoria si conclude con una cocente sconfitta, che ha come con-
seguenza il distacco da Dio e l’esilio dal cielo. 
Ahimè, gli abitanti del pianeta terra invece gli offrono il benvenuto. 
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Il Big Bang del male propaga le sue onde ribelli sul mio pianeta e 
Lucifero ne diventa, così, l’illegittimo principe, inducendo me am-
ministratore originario a rinunciare al mio diritto. L’obiettivo finale 
è quello di far rinunciare a Gesù, in qualità di proprietario (Salmo 
24:1), alle Sue rivendicazioni su questo pianeta da Lui creato, ricono-
scendo Lucifero come nuovo e definitivo proprietario.

Michael. L’arcangelo

Gesù, che è e sarà sempre Dio e Creatore come il Padre, alla cre-
azione del mondo angelico, scende volontariamente al livello degli 
ANGELI, diventando il loro capo supremo.. l’arcangelo Michele. 
Scopro che Dio Figlio, venendo sulla terra ed incarnandosi uomo, 
scende per la seconda volta, sempre in maniera umile e volontaria, 
da Dio Figlio ed ANGELO Michele a uomo Gesù… da Creatore 
e capo degli eserciti celesti a Salvatore della Sua creatura, la razza 
umana. Lucifero, al contrario, si vuole elevare da creatura al rango di 
Creatore. Nel suo cuore nasce l’invidia: “lui vuole essere a tutti i costi 
uguale all’Altissimo” (cfr. Isaia 14: 14). Lui vuole per forza il posto 
di Gesù, ossia Dio Figlio.
Che differenza tra l’umiltà di Gesù Creatore e la superbia di Lucifero 
creatura! 
Dio Padre cerca di dissuadere Lucifero, ma senza successo. Egli viene 
destituito, ma gli rimane libero l’accesso al trono di Dio fino alla mor-
te di Gesù sulla croce. Dopo la resurrezione Gesù ascende al Padre in 
cielo da vincitore. Infatti, Gesù, con il Suo sacrificio, vince la morte e le 
forze del male. La Bibbia (Apocalisse 4) descrive l’intronizzazione di 
Gesù, il quale si siede alla destra di Dio Padre. Ma prima che tutto que-
sto avvenga, il principe di Matrix con tutto il suo esercito di DEMONI 
viene definitivamente espulso dal cielo, purtroppo con la forza. Leggo: 
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“E ci fu una battaglia nel cielo: Michele e i suoi angeli com-
batterono contro il dragone. Il dragone e i suoi angeli com-
batterono, ma non vinsero e per loro non ci fu più posto nel 
cielo. Il gran dragone, il serpente antico, che è chiamato dia-
volo e principe di Matrix, il seduttore di tutto il mondo, fu get-
tato sulla terra, e con lui furono gettati anche i suoi  demoni” 
(cfr. Apoc. 12: 7-9).
Malgrado gli ANGELI siano numericamente di più e anche più for-
ti dei DEMONI, l’intervento dell’arcangelo Michele, capo di tutto 
l’esercito celeste, è stato determinante. Adesso ci si prepara per la 
gran battaglia finale prima del glorioso ritorno di Dio Figlio, l’arcan-
gelo Michele per gli ANGELI, Gesù Cristo per me.
Nell’ultima guerra cosmica fra il bene e il male, il principe della men-
zogna, per sedurre i fan di Gesù, ricorrerà alla sua capacità di fare 
grandi opere potenti, segni e prodigi (cfr. Mt 24: 24; Apoc 13: 13), 
ma Dio interverrà, come sempre, nella persona del capo dell’esercito 
celeste Michele e vincerà: “In quel tempo sorgerà Michele, il grande 
capo, il difensore dei figli del tuo popolo; e il tuo popolo sarà salva-
to” (Daniele 12: 1).
Segni e prodigi dunque sono le grandi e potenti armi nelle mani del 
principe della menzogna, colui che si spaccia per dio, creatore, por-
tatore di luce e amico della razza umana. Questi segni e prodigi na-
scondono un segreto di vitale importanza per me. Essi celano e custo-
discono la bugia originale, un veleno mortale per la mia anima. Tutto 
ciò è contenuto nei seguenti X-files top secret che il principe delle 
tenebre occulta da millenni. Ma è arrivato il momento di smascherare 
l’angelo ribelle, decifrando i suoi X-files. Gesù mi guiderà in questa 
battaglia spirituale attraverso i Suoi potenti ANGELI.
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Occult. X-files dal mondo invisibile

X-File I: Magia

Andare oltre il limite del visibile in qualche modo m’incuriosisce, 
mi stimola… è eccitante. Già i miei antenati, per conoscere il mon-
do che li circondava, per tentare anche di dominarlo, si sono rivolti 
spesso alla magia, per passare poi, attraverso il tempo, alla strego-
neria, all’alchimia, all’occultismo, all’esoterismo… Un fenomeno 
accomunante: il bisogno del magico. Ma una volta varcata la soglia 
dell’invisibile, rischio di cadere nella trappola della dipendenza, 
fino ad essere posseduto da queste pratiche e dalle entità che le 
controllano ed esercitano. Questo è un gioco molto pericoloso, an-
che se i suoi X-files più diffusi possono sembrare ai miei occhi 
inesperti, innocenti ed innocui, come per esempio: 
• La Superstizione – L’irragionevole credenza e timore religioso 
in cose soprannaturali. 
• Gli Amuleti o Talismani – Qualunque oggetto che porto addosso 
per superstizione come preservativo da male o pericolo.
• La Cartomanzia – La presunzione di indovinare l’avvenire per 
mezzo delle carte da gioco. 
• Il Pendolo – Grazie alle sue oscillazioni si crede di pronostica-
re…
• La Chiromanzia – L’arte per la quale, dall’osservazione delle li-
nee della mia mano, presumo di intuire le mie qualità e di presagire 
i casi che averranno nella mia vita.
• L’Ipnosi – Il sonno provocato artificialmente, lasciando libero 
accesso alla mia mente.
• La Negromanzia – La divinazione per mezzo dei morti e di scon-
giuri alle loro anime.
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• La Tiptologia – L’interpretazione delle percussioni sul tavolino 
nelle sedute spiritiche.
Se penso che la ‘magia’ sia solo sinonimo di ignoranza o supersti-
zione, allora non ho ancora gettato uno sguardo attento ai prossimi 
X-files del principe di Matrix. Se lo farò, scoprirò che l’attrazione 
verso l’ignoto e l’invisibile mi spinge in una trappola mortale per la 
mia anima. Altro che giochi innocui ed inoffensivi.

X-File II: Spiritismo

Per lo spiritismo i fenomeni paranormali accadono certamente; ma 
non grazie alle presunte, e mai trovate o provate scientificamente, 
facoltà psichiche del cervello, bensì per la compiacenza di entità 
invisibili.
Spesso allo Spiritismo e alle sue lusinghe credono proprio coloro 
che sono riusciti a mantenere quasi intatti sentimenti di amore, fra-
tellanza, solidarietà, profonda religiosità. Posso quindi essere ten-
tato di credere che lo Spiritismo rappresenti la giusta risposta alle 
migliori aspirazioni dell’uomo. Ho bisogno di credere; credere che 
la vita non sia soltanto un’illusione; credere, soprattutto, per non 
aver paura di morire. E’ questa la causa principale che ha avvici-
nato milioni di persone allo Spiritismo: la speranza di poter ancora 
parlare con un caro scomparso. La tentazione è irresistibile: alle 
entità si presta fede poiché confessano la loro vicinanza con Gesù, e 
dimostrano di avere come mission principale delle loro apparizioni 
la consolazione della razza umana. Ma è proprio così? Queste en-
tità sono ANGELI oppure si tratta dei compagni del primo angelo 
ribelle, i DEMONI?
Molto frequentemente le cosiddette ‘entità di luce’ amano accredi-
tarsi facendo riferimento agli elementi e alle dottrine della fede in 
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Gesù. Sento parlare di entità che vivono a stretto contatto proprio 
con Gesù; altre si fanno annunciatrici della madre di Gesù; in gran 
numero sono gli spiriti che mi informano di essere stati inviati per 
spronarmi a leggere la Bibbia, e così via. Risulta però che il cristia-
nesimo non è l’unico soggetto dei salotti medianici: fanno spesso 
capolino spiriti agnostici, ma anche ecumenici, induisti, buddisti e 
perfino laici. Come posso non rimanere perplesso di fronte a tanta 
confusione; passi per la terra, ma dal cielo mi aspettavo qualcosa di 
più. Invece, constato che anche nell’aldilà ci sono parrocchie, grup-
pi di appartenenza e partiti: non erano, questi sedicenti ANGELI, 
tutti a contatto con l’unico vero Dio? Se Dio è verità assoluta, allora 
le entità danno prova di non conoscerlo affatto.

X-File III: Astrologia

Basta poco per far credere la gente, perché la gente vuole credere. 
Tutti gli uomini hanno la tendenza ad essere più o meno credulo-
ni. I “pesci d’aprile” fanno sempre molte vittime; i truffatori sono 
legioni e gli scrocconi beneficiano molto spesso della fiducia cieca 
della gente che si fa ingannare. Questa tendenza ad essere creduloni 
implica sovente una fede cieca in ‘chi sa’. Qui sta il segreto del suc-
cesso dell’Astrologia in generale, e degli Oroscopi in particolare.
L’Astrologia è l’arte che si propone di predire gli avvenimenti futuri 
mediante l’osservazione degli astri, e che pretende di scoprire gli 
influssi delle stelle sugli uomini e le cose del mondo. Non posso 
considerare l’astrologia una scienza, né una filosofia seria, e neppu-
re un valido aiuto alla psicologia. Allora essa è semplicemente una 
branchia della magia. 
Quale parte ha Dio nelle predizioni astrologiche? Che posto occu-
pa nella categoria delle dottrine bibliche l’astrologia? Esiste una 
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possibilità d’incontro e di convergenza delle dottrine astrologiche 
con quelle bibliche? Comincio ad interrogare l’Antico Testamento 
della Bibbia.
Una prima testimonianza dell’incontro del popolo di Israele con le 
pratiche astrologiche la trovo nel capitolo 32° del libro dell’Eso-
do. Vi si narra l’esperienza del popolo d’Israele condotto da Mosè 
nel deserto per fuggire dalla tirannia egiziana, accampato ai piedi 
del monte Sinai, in attesa di ricevere da Dio i dieci comandamenti. 
Mosè, salito sul monte per ricevere le tavole della Legge, tarda a 
scendere. Il popolo si spazientisce e si costruisce un idolo da adora-
re: un vitello d’oro. Questa figura gli israeliti potevano averla vista 
soltanto in Egitto; e difatti era la perfetta copia del dio astrologico 
egiziano ‘Taurus’. Quando Mosé vede il vitello, s’infiamma di ira 
e getta dalle sue mani le tavole dei comandamenti spezzandole ai 
piedi del monte. Poi prende il vitello che avevano fatto, lo brucia 
col fuoco, lo riduce in polvere, sparge la polvere sull’acqua e la fa 
bere ai figli d’Israele.
Un’altra storia della Bibbia mi chiarisce che non i calcoli astrolo-
gici, né alcuna pratica divinatoria aiutarono Daniele a svelare al re 
Nabucodonosor il suo sogno e darne l’interpretazione corretta, e il 
profeta di Dio lo riconosce: “Sia benedetto il nome di Dio… Poiché 
a Lui appartengono la sapienza e la forza… Egli dà sapienza ai 
savi, e la scienza a quelli che hanno intelletto… Egli rivela le cose 
profonde e occulte; conosce ciò che è nelle tenebre, e la luce di-
mora con lui”. Ed allo stesso re, il profeta dirà: “Il segreto che il 
re domanda né savi, né incantatori, né magi, né astrologi possono 
svelarlo al re; ma v’è nel cielo un Dio che rivela i segreti, ed egli 
ha fatto conoscere al re… quello che avverrà negli ultimi giorni” 
(Daniele 2:20-22+27-29).
Scopro quindi molto nettamente che l’astrologia e la Bibbia non 
vanno molto d’accordo. Anzi, i più grandi personaggi biblici si sono 
opposti con veemenza all’infiltrazione dell’astrologia nel loro po-
polo.
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X-File IV: Reincarnazione

La legge del Karma! Quante miserie ha causato, e continua a cau-
sare questa saggezza matrixiana. Essa insegna che la vita è soltanto 
sofferenza da espiare e sopportare; spinge al fatalismo e alla rasse-
gnazione; priva l’uomo di qualsiasi aspirazione alla gioia; lo frustra 
in ogni tentativo di progettare e pianificare il suo futuro; lo rende 
privo di interessi sociali, morali, intellettuali; distrugge ogni ger-
moglio di altruismo, curvando l’uomo solo su se stesso e sulla sua 
sofferenza, costringendolo a concentrarsi ininterrottamente nella 
preoccupazione di evitare passi falsi per non prolungarsi il ciclo 
delle rinascite.
La legge del Karma non prevede opzioni quali ‘peccato’ e ‘giudi-
zio’. Non esistendo un Dio personale che giudica, non esiste neppu-
re un giudizio. Non può essere concepito il perdono per il peccato, 
né misericordia e comprensione per chi cade vittima delle spire del 
male; nessuna redenzione: quindi, nessuna salvezza.
Nella visione biblica le categorie di ‘bene’ e di ‘male’ sono contrap-
poste e ben distinte: chi commette il male, e da esso non si allonta-
na, è destinato ad essere giudicato. Il Karma, invece, elimina l’idea 
di Dio, lasciando l’uomo nell’illusione fatale di essere responsabile 
non di fronte ad un codice morale, ma solo di fronte a se stesso. La 
dottrina della reincarnazione spinge l’uomo a sentirsi e a farsi dio 
di se stesso. In tutta la dottrina della reincarnazione, l’unico assente 
è proprio Dio.
Sta scritto: “È stabilito che gli uomini muoiano una sola volta” 
(Ebrei 9:27), dopodiché ogni uomo avrà l’immensa gioia di incon-
trare Dio, il quale “asciugherà ogni lacrima e sanerà ogni dolore” 
(cfr. Apocalisse 21:4). Per cui la dottrina della reincarnazione è, in 
ogni suo aspetto, la disintegrazione del Dio che conosco io come 
fan di Gesù. Se mi avventuro sulle sue piste, oltre a non incontrare 
il vero Dio, spesso non incontro neppure me stesso.
Oggi, in questa vita, la sola che ho, mi è data la possibilità di co-
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noscere Dio. È facile scegliere un idolo come compagno di viag-
gio, quando il mio orizzonte terreno minaccia solo nubi, delusioni, 
amarezze, sconfitte, disperazione; è facile cercare ‘altrove’. È facile 
cadere nella morsa di un falso dio quando, deluso, scoraggiato, o 
forse soltanto incuriosito, mi lascio abbagliare dallo sfavillìo di al-
lettanti quanto fittizie promesse. Sètte, santoni, guru, paragnosti di 
ogni estrazione, sono pronti ad ingrossare il codazzo dei loro segua-
ci con sempre nuove vittime.

X-File V: Una dea “Made in Matrix”

Maria, la madre terrena di Gesù, è stata una donna meravigliosa… 
beata fra le donne. Maria era una giovane donna semplice, ma sa-
peva leggere e scrivere. Ella, chiamata nella Bibbia la serva del 
Signore, era una donna umile e molto povera, ma profondamente 
pia e devota. Maria risiedeva in Galilea, nel paese di Nazaret, un 
paese di cattiva fama, ed era (ancora vergine) promessa sposa di 
Giuseppe. Maria, “favorita dalla grazia divina”, venne scelta come 
madre di Gesù, Figlio di Dio incarnato. Ella, sorpresa, si sentì molto 
lusingata dal messaggio del meraviglioso ANGELO Gabriele, ma 
rimase molto perplessa e reagì con imbarazzo, capendo solo pro-
gressivamente la missione di suo figlio Gesù (Marco 3: 21).
Maria fu sempre cosciente di essere una creatura del suo Creatore, 
e quindi di aver bisogno della grazia di Dio. Ella si considerò una 
donna benedetta e felice di essere stata salvata per grazia. Maria 
non si mise mai sullo stesso piano di Gesù e non si considerò una 
mediatrice fra Dio e gli uomini. Inoltre, non si fece mai adorare e/o 
pregare dagli uomini e neanche lo pretese mai; in tutti gli incontri 
avuti insieme a Gesù, solo Lui fu sempre adorato.
Mi chiedo allora come mai in Matrix oggi si recitano due miliardi 
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di Ave Maria al giorno? Perché ogni anno milioni di persone di ogni 
razza, lingua e religione visitano Lourdes per bere dalle sue acque 
guaritrici? Perché più di 10 milioni si recano a Guadalupe per pre-
gare la madre terrena di Gesù?... Perché le apparizioni? Che cosa 
c’è in Maria?
Non ce’è dubbio che i suoi messaggi amorevoli e le sue apparizioni 
materne attirino le masse. Uno degli aspetti più intriganti dell’ulti-
ma ascesa di Maria è proprio questo: in un mondo inquieto, il biso-
gno emotivo di lei è così irresistibile, che anche le persone che non 
hanno un evidente legame con essa ne vengono attratti. In più, c’è 
un altro aspetto delle apparizioni, che sta trascinando molti: non mi 
meraviglia che negli ultimi decenni, alla continua ricerca del so-
vrannaturale, ci si senta attratti dal miracoloso. Ma mi voglio chie-
dere: si tratta veramente di Maria o esiste in circolazione una falsa 
copia della madre di Gesù? 
Leggendo attentamente il Vangelo noto quanto Gesù fosse duro con 
Sua madre; ricordando il passo evangelico in cui è raccontato l’epi-
sodio delle nozze di Cana. Gesù e Sua madre sono invitati dagli 
sposi; ad un certo punto della festa, viene a mancare il vino. Maria 
accortasi del fatto, cerca di sollecitare Gesù a fare qualche cosa. La 
risposta del figlio sembra, in effetti, scostante: “Che cosa c’è fra 
me e te o donna?” (Giovanni 2:4). Sembra scostante, ma non lo 
è. Gesù stava semplicemente ponendo al giusto posto gli attori del 
meraviglioso racconto che è appunto l’Evangelo. Gesù è il Messia, 
il Salvatore; non Maria. Gesù ha una missione da compiere nei con-
fronti dell’umanità, e per questo è stato mandato dal Padre; Maria è 
stato il ‘veicolo’ umano scelto dall’Altissimo.
Gesù è Dio incarnato; Maria è, e rimarrà sempre, una creatura. 
Eppure i teologi matrixiani la hanno innalzata così tanto da oscurare 
Dio Figlio e lo stesso Dio Padre. Qualcuno continua a pensare che 
sia meglio ascoltare il “così dice il popolo”, anziché l’evangelico 
“così dice il Signore!”.
No, Gesù non è scostante con Sua madre: da vero profeta aveva già 
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visto, nei secoli, che cosa di Sua madre avrebbero fatto: una dea. 
Gesù ama Sua madre, ma ha cura di aggiungere: “Chiunque fa la 
volontà del Padre mio, è mia madre e mio fratello” (Matteo 12:50). 
E che Gesù ami la madre, lo dimostra alla croce: chiama il Suo 
discepolo, Giovanni, ad esserle accanto, come figlio, per il resto 
della sua vita. E’ vero; poche volte si parla di Maria nel Vangelo; 
certamente mai come una dea.
La figura di Maria è carica di significati affettivi e psicologici per 
una gran massa di fedeli. Ella è la mamma celeste che protegge da 
un Dio apparentemente inarrivabile e spesso troppo adirato. E’ il 
simbolo della culla, della protezione e della mediazione. Ma benché 
tutto ciò risponda a una qualche logica di carattere emozionale, non 
trova riscontri nella Parola del Signore. La Bibbia infatti mi dice: 
“E in nessun altro è la salvezza; poiché non v’è sotto il cielo alcun 
altro nome, per il quale noi abbiamo ad essere salvati” (Atti 4:12). 
Nessun altro nome: neppure quello di Maria. Come si è giunti in 
Matrix all’esagerazione mariana?
Scopro, con grande stupore, dalla storia che la pratica matrixiana 
di adorazione di una dea è comune in quasi ogni tribù, lingua, reli-
gione e nazione del mondo. Non c’è fine alla quantità di documenti 
sull’importanza delle divinità femminili nelle religioni e nelle cul-
ture matrixiane. Oggigiorno centinaia di milioni di individui sparsi 
per il pianeta credono in almeno una dea. Nel sistema di credenze di 
tutte queste religioni, è centrale il ruolo delle divinità femminili con 
la conseguente venerazione delle dee della natura o della fertilità. 
Ma il fatto più interessante è che molti credono che si tratti della 
stessa dea, una dea dai molteplici titoli, che è stata chiamata con 
diversi nomi attraverso le varie epoche. Apparentemente questa dea 
è stata venerata in tutto il mondo per millenni. Pur presentando-
si con diversi titoli, molti ricercatori credono si tratti della stessa 
entità. Non c’è dubbio che il suo richiamo trascenda le barriere re-
ligiose e culturali e, secondo le sue stesse predizioni, l’apice della 
sua mission si sta avvicinando. Ed anche dalla Bibbia apprendo che 
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il popolo di Dio venerò ripetutamente una fantomatica “Regina 
dei Cieli” – conosciuta ai tempi biblici come Astarte, Ashtoreth, 
Asherah, Ishtar, Venere o Diana. Come scopro, grazie alla seguente 
citazione biblica, Dio usò parole forti riferendosi alla Regina dei 
Cieli e ai suoi fan. Il profeta Isaia infatti mi avvisa riguardo a una 
donna ingannevole chiamata la “vergine figlia di Matrix” e “la si-
gnora dei regni”, che sarebbe stata smascherata e punita da Dio. Il 
capitolo 47 di Isaia descrive come questa regina perderà il suo trono 
e sarà cacciata nelle tenebre. La vergine figlia di Matrix proclama 
che essa sarà signora per sempre, ma Dio le dice che essa non ricor-
da la fine degli eventi, ossia che essa sarà completamente distrutta. 
La profezia di Isaia mi assicura che questo avverrà in un attimo.
Quale altra “signora” (Isaia 47:5) incanta il popolo di Dio (Isaia 
47:6-9), viene come una “regina” con un trono (Isaia 47:1), mostra 
se stessa in tutto il mondo come tenera, delicata e bella (Isaia 47:1), 
sta nascondendo la sua vera natura (Isaia 47:2), vuole essere eletta 
“co-redentrice” (Isaia 47:3,4), si autoproclama la “signora dei re-
gni” (Isaia 47:5), dichiara che è  “madre dell’umanità” (Isaia 47:8) 
e seduce il popolo di Dio con i suoi sortilegi ed incantesimi (Isaia 
47:9)?
Questa “signora”, che afferma di essere la madre della razza uma-
na, sta seducendo molti fan di Gesù con i suoi segni e prodigi. 
Ammettendo di non essersi ancora rivelata al mondo nella pienezza 
della sua gloria, predice segni e prodigi celesti ai quali tutto il mon-
do assisterà presto.
I messaggi dell’apparizione di questa misteriosa entità incoraggiano 
i suoi fan a credere che ci siano varie vie per raggiungere il Cielo. 
Questa falsa dottrina viene ben ricevuta dalla maggioranza dei cit-
tadini di Matrix, ma contraddice il chiaro insegnamento biblico se-
condo il quale Gesù è l’unica via. Solo Gesù è la porta verso il cielo: 
“Io sono la porta; se uno entra per me, sarà salvato” (Giovanni 
10:9). Tragicamente, Gesù stesso predisse che molti avrebbero cer-
cato di entrare in cielo attraverso un’altra “porta”, attraverso una via 
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diversa. Quindi dietro a queste apparizioni, segni e prodigi non può 
nascondersi Maria, la vera madre terrena di Gesù. Pertanto quest’en-
tità indecifrabile ed ambigua non ha il passaporto del cielo.

X-File VI: Ufo 

Leggendo le migliaia di ‘comunicazioni’ ufologiche ricevute da 
centinaia di contattisti, il meno che mi possa capitare è di rimanere 
perplesso. Così come per le comunicazioni spiritiche, anche dalle 
astronavi giungono messaggi per i più assortiti gusti: inneggian-
ti a Dio, al Cristo cosmico, ad una concezione atea dell’esistenza, 
ad una nuova filosofia esoterica, ad una affermazione dello spirito 
razional-tecnologico, e così via. Nulla importa ai consumatori in-
terstellari se tali messaggi, tutti proclamati da personaggi sapienti, 
siano il più delle volte in contrasto tra loro, spesso annullandosi 
a vicenda. Mi stupisce l’antagonismo tra extraterrestri ‘cristiani’ e 
‘atei’; ma è inimmaginabile che molti di loro fossero anche devoti 
al culto della presunta madre di Gesù. Ma non provengono tutti 
dallo stesso cielo? Non hanno tutti conoscenza dello stesso Dio e 
dell’unica Verità?
La manifestazione religiosa è sempre risultata accompagnata da fe-
nomeni di tipo ufologico (soli rotanti, luci nel cielo, ecc.). Ma che 
cosa significa questo connubio UFO-religione? E in ultima analisi, 
‘chi’ sta strumentalizzando, con le apparizioni di una dea, le mie 
credenze religiose? E soprattutto, a quale scopo? Le apparizioni 
della sedicente madre di Gesù, negli ultimi anni, stanno diventando 
‘epidemiche’. Un vero e proprio lavaggio del cervello. Esso ha tut-
ta l’apparenza di un programma globale di ‘indottrinamento’ delle 
masse destinato ad intensificarsi con il tempo.
Comunque la rigiro, questa questione non mi è chiara: ho bisogno 
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di una “stella polare” che mi indichi con sicurezza il polo del Bene 
ed il polo del male. Solo grazie ad un punto di riferimento fermo 
ed assoluto potrò essere in grado di distinguere gli ANGELI dai 
DEMONI. Voglio scoprire se esiste questa stella.
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Prophecy. Il codice divino

North star. La bibbia

Una quarantina di persone differenti tra loro per cultura, sensibilità, 
estrazione sociale, mezzi espressivi hanno messo mano alla reda-
zione del libro sacro. Nonostante questa sua caratteristica, la Bibbia 
presenta un’armonia e un’unità letterarie elevatissime. Alla sua reda-
zione, durata sedici secoli, hanno collaborato re, sacerdoti, contadini, 
pastori, medici, insegnanti, uomini di legge, storici, uomini di sta-
to ecc. Tale assortimento non danneggia, né sminuisce il valore del 
messaggio; il miracolo è tutto qui. Da dove sarebbe potuta provenire, 
attraverso tutta la Bibbia, una tale unità di visione, di struttura, di 
messaggio e di dottrine, nonostante i secoli ed i numerosi strumenti 
necessari per la sua redazione? C’è una sola risposta a questa do-
manda: in realtà la Scrittura non ha che un unico Autore, lo Spirito 
Santo. Per Lui la Rivelazione è una, poiché parla sempre del solo 
vero Dio.
La Bibbia, dunque, potrebbe realmente essere la “stella polare” che 
stavo cercando, il punto di riferimento solido ed incontestabile per 
vagliare ogni pretesa spiritistica, smascherando eventuali DEMONI 
che mi si presentano in abiti angelici.
Quello che voglio scoprire non è tanto l’esistenza o la non esistenza 
degli spiriti, ma la loro origine… il loro “polo”. Noto il controsenso: 
gli spiriti mi invitano a consultare la Bibbia, e la Bibbia proibisce la 
consultazione degli spiriti.
• Leggo nel libro del Levitico: “Non vi rivolgete agli spiriti, ne 
agl’indovini; non li consultate, per non contaminarvi per mezzo 
loro. Io sono l’Eterno, l’Iddio vostro“ (Levitico 19:31).
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• E ancora: “…se qualche persona si rivolge agli spiriti e agli indovini per prosti-
tuirsi dietro a loro, io volgerò la mia faccia contro quella persona…” (Levitico 
20:6).
• Anche nel libro del Deuteronomio trovo indicazioni in tal senso 
“...non imparerai a imitare le pratiche abominevoli di quelle nazioni. 
Non si trovi in mezzo a te chi... esercita la divinazione, né astrologo, 
né chi predice il futuro, né mago, né incantatore, né chi consulta gli 
spiriti, né chi dice la fortuna, né negromante, perché il SIGNORE 
detesta chiunque fa queste cose” (Deutoronomio 18:9-12). Strano 
contrasto tra queste dichiarazioni bibliche e quelle spiritistiche, dal 
momento che le entità si assumono la responsabilità di volermi porta-
re a Dio, e il Dio della Bibbia sembra deciso a volermi portare lontano 
dalla loro presenza.

Messiah. Emmanuele

Una caratteristica peculiare della Bibbia sono le profezie. Molte di 
queste riguardano la persona e la missione di Gesù; da esse apprendo 
che Gesù stesso è Profeta e Messia, Figlio di Dio, Salvatore dell’uma-
nità. Per nessun profeta era mai stato detto tanto. Nessun profeta è 
stato ‘profeticamente’ annunciato come lo è stato Gesù. Più di trecen-
to passi dell’Antico Testamento annunciano Gesù come il ‘liberatore 
degli oppressi’, il ‘redentore dal peccato’.
La maggior parte delle profezie contenute nella Sacra Scrittura si sono 
adempiute con impressionante precisione; tuttavia ce ne sono ancora 
alcune che devono trovare il loro adempimento: ad esempio quelle ri-
guardanti la seconda venuta di Gesù sulla terra. Ma nella loro totalità 
le profezie additano e confermano sempre una persona: Gesù Cristo, il 
profeta profetizzato, anch’egli conoscitore e promotore di profezie. Ciò 
che la Bibbia ha detto di Lui si è avverato puntualmente, e Gesù lo spie-
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gò ai Suoi discepoli con estrema semplicità: “Queste sono le cose che vi 
dicevo quand’ero ancora con voi: che bisognava che tutte le cose scritte 
di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi, fossero adempiute” 
(Luca 24:44).
A nessun altro capo religioso, di nessun profeta – vero o presunto che 
fosse – è stato profetizzato come e quanto di Gesù. Nessun saggio, 
guru, o maestro umano ha mai detto, fatto, profetizzato con la misura, 
l’ampiezza e la veridicità di Gesù. Benché la storia dei movimenti 
religiosi presenti svariate figure di uomini e donne degni di rispetto e 
ammirazione, nessuno di essi può arrogarsi i diritti e i titoli attribuiti 
a Gesù: Figlio di Dio e salvatore del Mondo.
La Bibbia mi conferma che Egli è Emmanuele (che tradotto vuol dire 
“Dio con noi”), ed anche “la Via, la Verità e la Vita” (Giovanni 14:6).

Immortals. La promessa

Secondo la mia stella polare, la Bibbia, la prima bugia alla quale è 
stata esposta la razza umana, è quella pronunciata dal serpente ad Eva 
nel giardino dell’Eden. “No, tu non morirai affatto” (Genesi 3:4). E 
l’eco di questa bugia originale rimbomba ancora oggi in tutti e quattro 
gli angoli di Matrix.
La religione del serpente antico poggia tutto il suo edificio dottrinale 
sulla supposizione di una vita ultraterrena e sull’esistenza di un’ani-
ma immortale. Ciò permette ai suoi fan di credere che molte delle en-
tità evocate nelle sedute spiritiche siano le anime dei loro cari defunti. 
Questo non è assolutamente possibile. La mia stella polare, infatti, 
non parla mai di un’anima immortale.
Voglio ripercorrere la cronologia della bugia originale. Il primo li-
bro della Bibbia, la Genesi, mi informa che l’uomo, creato libero, 
scelse di vivere indipendentemente dalle leggi e dai consigli di Dio; 
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l’immortalità era condizionata a questa ubbidienza: “E l’Eterno Iddio 
diede all’uomo questo comandamento: ‘Mangia pure liberamente del 
frutto d’ogni albero del giardino; ma del frutto dell’albero della co-
noscenza del bene e del male non ne mangiare: perché, nel giorno 
che tu ne mangerai, per certo morrai” (Genesi 2:16-17). Così i miei 
progenitori mangiando del frutto, si resero cioè indipendenti da Dio, 
volendo essi stessi determinare cosa fosse bene e cosa fosse male; 
l’operazione non riuscì, e il mio mondo conobbe il male, l’allontana-
mento dalla sorgente della vita.
Ed a motivo di questo volontario allontanamento della creatura dal 
proprio Creatore, l’unica sorgente di vita, l’uomo incontra inevitabil-
mente la morte, perdendo di fatto il meraviglioso dono dell’immorta-
lità. Questo stato iniziale di immortalità non potrà essere riacquistato 
mediante ‘gnosi’, ‘tecniche’ o ‘iniziazioni’; ad esso non posso più 
avere accesso, se non a mutate condizioni, che poi vedrò. “Perciò 
Dio mandò via l’uomo dal giardino d’Eden, e pose ad oriente del 
giardino i cherubini, che vibravano da ogni parte una spada fiam-
meggiante, per custodire la via dell’albero della vita” (cfr. Genesi 
3:24). Nella sua semplicità, con mirabile profondità, la Bibbia così mi 
descrive la condizione dell’uomo. Condizione tragica, se non fosse 
stato trovato da Dio stesso, un ‘rimedio’: il Messia Salvatore, Gesù.
Nella Sacra Scrittura l’aggettivo ‘immortale’ è menzionato una sola vol-
ta: “Or al Re dei secoli, immortale, invisibile, solo Dio” (1° Timoteo 
1:17), con chiaro riferimento al Creatore. Il sostantivo ‘immortalità’ vie-
ne invece menzionato cinque volte, e mai applicato alla natura presente 
dell’uomo. In definitiva l’unico ad essere immortale è proprio Dio: “…
il Re dei re, Signore dei signori, il quale solo possiede l’immortalità” 
(1° Timoteo 6:16).
“L’anima che pecca è quella che morrà”, ricorda il profeta Ezechiele 
(18:20). Quindi, nessuna vita dell’anima dopo la morte. La dottri-
na filosofica dell’anima non si trova in alcun posto nella Bibbia. La 
Bibbia non conosce l’espressione ‘immortalità dell’anima’ e non sa 
niente di questo dogma matrixiano. La tesi filosofica dell’immorta-
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lità e dell’indistruttibilità dell’anima umana è del tutto estranea alla 
visione biblica.
Ciò che invece la Bibbia mette in luce chiaramente, è che Gesù, con il 
Suo sacrificio, ha ridato alla creatura la possibilità di vivere in eterno:
• “Il salario del peccato è la morte; ma il dono di Dio è la vita eterna 
in Cristo Gesù, nostro Signore” (Romani 6:23).
• “Iddio ha tanto amato il mondo, che ha dato il Suo unigenito Figliuolo, 
affinché chiunque crede in Lui non perisca, ma abbia vita eterna” (Giov 
3:16).
• “Iddio ci ha dato la vita eterna, e questa vita è nel Suo Figliuolo. 
Chi ha il Figliuolo  ha la vita; chi non ha il Figliuolo di Dio non ha 
la vita” (1° Giovanni 5:11-12).
Con una grande quantità di testi la mia stella polare mi insegna ine-
quivocabilmente che devo ricercare l’immortalità, seguendo costan-
temente l’esempio ed il carattere di Gesù.
La dottrina matrixiana dell’immortalità dell’anima è la negazione su 
tutte le linee dei dogmi fondamentali della Chiesa di Gesù. Non so-
lamente della Resurrezione, ma soprattutto della creazione. Poiché 
un’anima immortale non è creata. Secondo le diverse dottrine pla-
toniche, secondo tutte le grandi mitologie matrixiane, d’altronde 
in ciò perfettamente conseguenti, l’anima non è mai creata, essa è 
un’emanazione della divinità, una particella, una scintilla divina, ca-
duta ed imprigionata in un corpo, e che liberata da questo corpo con 
la morte, ritorna a fondersi nella divinità. Così la morte non è più 
una maledizione, non è più il salario del peccato, al contrario. È una 
liberazione.
È dai fiumi bugiardi matrixiani che l’idea dell’immortalità dell’anima 
si insinua all’interno del popolo di Dio. Sospinta dalla concezione pla-
tonica dell’aldilà, la dottrina dell’immortalità approda prima in seno 
al giudaismo alessandrino e, successivamente, grazie a Tertulliano e 
a Origene, anche nel cristianesimo.
Ma allora, l’uomo, dopo la morte, dove va’? La Bibbia mi risponde 
affermando che gli esseri umani scendono, tutti, nel ‘luogo del silen-
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zio’, che chiama anche ‘soggiorno dei morti’, oppure Sceol-Hades. 
Questo luogo non ha nulla a che vedere con il ‘paradiso’ o ‘l’inferno’. 
È il luogo dove i defunti, buoni e cattivi insieme, attendono nell’oblio 
il giorno della resurrezione. In quel luogo, i miei cari defunti ‘dormo-
no’, per usare un’espressione biblica: “I viventi sanno che morranno; 
ma i morti non sanno nulla, e non v’è più per essi alcun salario; poi-
ché la loro memoria è dimenticata. Il loro amore, come il loro odio e 
la loro invidia sono da lungo tempo periti; ed essi non hanno più, ne 
avranno mai, alcuna parte in tutto quello che si fa sotto il sole… Tutto 
quello che la tua mano trova da fare, fallo con tutte le tue forze, poiché 
nel soggiorno dei morti dove vai, non c’è più né lavoro, né scienza, né 
sapienza” (Ecclesiaste 9:5-10).

Se i morti…

• Non “vivono” ma, come afferma la Bibbia, aspettano nella tomba 
il giudizio finale per risorgere, allora non posso attribuire ad essi la 
produzione dei fenomeni paranormali.
• “Dormono”, non posso attribuire alla loro azione gli spostamenti dei 
tavolini e le incisioni foniche su nastri magnetici.
• “Riposano”, i personaggi che appaiono durante le sedute spiritiche 
sono degli abili contraffattori, dei mentitori, che non hanno nessun 
riguardo per i sentimenti e gli affetti che legano i viventi ai defunti, 
ma ne sfruttano la memoria e spesso l’apparenza, per fini ignobili.
Nessun morto potrà mai apparire a nessuno; lo ha detto il Signore 
Dio. E se lo Spiritismo si permette di asserire da millenni il contra-
rio, ne dedurrò che lo Spiritismo è in antagonismo con il Padrone 
dell’universo. Giungo a concludere che la dottrina dell’immorta-
lità dell’anima è l’inganno più potente che i DEMONI usano da 
sempre contro la razza umana.
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Jesus. L’antidoto

“Gesù è Dio”. Benché ‘uomo tra gli uomini’, Gesù era ugualmen-
te Dio: “Poiché in lui abita corporalmente tutta la pienezza della 
Deità” (Colossesi 2:9). Tutta la Bibbia lo afferma perentoriamente. 
Senza di Lui nessuna redenzione è possibile; nessun progresso spi-
rituale raggiungibile. Al di fuori di Lui non esiste verità salvifica. La 
vita, le parole, il sacrificio di Gesù sono l’antidoto contro la morte 
eterna. Gesù è morto, perché io uomo potessi vivere. Gesù ha col-
mato l’abisso che separava il mio Creatore da me creatura: questo è 
il Vangelo.
Dall’aldilà invece giungono, oltre alle consolanti promesse di una 
vita eterna, gli echi di una guerra di supremazia tra esseri spirituali. 
Come se da un lato le entità dello Spiritismo, fungendo da ‘salvatori’ 
e ‘guide’ dell’umanità, volessero in qualche modo soppiantare e scre-
ditare l’unico vero Salvatore.
Questa è la scuola degli spiriti. In queste classi, il nome di Gesù è 
appena tollerato; la Sua divinità completamente negletta; le testimo-
nianze dei teologi, dei padri della chiesa, degli apostoli grossolana-
mente distorte e bugiardamente riconfezionate per un fine ed uno 
scopo che non hanno nemmeno più i toni della farsa. Mi basterebbe 
andare a rileggere i testi originali per evitare l’umiliazione di esse-
re preso in giro dall’imitatore di turno. È così che ho appreso dai 
‘messaggeri dell’aldilà’, di un Gesù fuggito in India; mai morto sulla 
croce; sposato con la Maddalena; primo Templare; medium e perfino 
extraterrestre.
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Chronicles of Mystery.
Dietro le quinte di Matrix

Twilight. L’alba di un nuovo vangelo

Il vangelo degli spiriti è lo stesso Vangelo di Gesù? Molti cittadini 
di Matrix lo credono sinceramente, senza prendersi la briga di con-
frontare il Gesù storico con le nebulose immagini trasmesse dagli 
spiriti. Non è infrequente il caso di persone che, pur ignorando ogni 
cosa dei contenuti biblici, accettano per veri parole, consigli, ordini 
di uno dei tanti ‘Gesù’ spiritici. Queste persone accettano tutto come 
verità, senza rendersi conto che la maggior parte delle ‘rivelazioni’ 
del Gesù spiritico sono in stridente contrasto con la Rivelazione del 
Gesù della Bibbia. Quella stessa Bibbia a cui le entità mi indirizzano 
con sospettosa premura.
Le entità sorvolano troppo rapidamente principi biblici fondamenta-
li; come se il messaggio principale che mi vogliono recapitare è: “Ti 
tranquillizziamo dicendoti che siamo della stessa tua religione, ma 
non occuparti di essa; occupati di ciò che ti diciamo noi”. Sembra in-
fatti che le entità utilizzino la Bibbia solo come grimaldello, allo sco-
po di scardinare le mie resistenze. Dopo aver conquistato la mia fidu-
cia, mi inondano con un diluvio di consigli, di frasi moraleggianti, di 
divieti e di indicazioni per ogni aspetto della mia vita. L’importante 
è tenermi appeso al filo dell’invisibile e dell’evento spiritico, non 
lasciare che io ragioni o che cerchi altro.
Mi risulta comunque chiaro che laddove nella Bibbia si pone l’ac-
cento sull’indispensabile aiuto di Dio per crescere spiritualmente, 
nell’ambito spiritistico si insiste sulla pratica di una esaltante autopu-
rificazione. In termini più chiari significa che lo Spiritismo rinuncia 
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completamente alla rivelazione biblica e all’opera di Gesù; significa 
che nello Spiritismo non è possibile rintracciare nessun fondamento 
del vangelo biblico. Esso è a tutti gli effetti un altro vangelo… una 
nuova filosofia spirituale mistica basata su segni e prodigi! Eppure le 
entità giurano il contrario.
Quando il Principe di Matrix vuole seminare il male, comincia col 
dire cose giuste e accettabili. Il ‘dire bene’ degli spiriti, spesso equi-
vale a ‘dire a metà’. Per ciò che attiene alla Verità Assoluta, un ‘dire 
a metà’ equivale a dire menzogne, magari spirituali, ma pur sempre 
menzogne. Eppure migliaia di sinceri fan di Gesù, oltre che a laici, 
agnostici e atei, sono condotti sulle piste tracciate dalle rivelazioni 
spiritiche, e vi camminano speditamente, convinti di giungere infine 
alla ‘Casa del Padre’. Tali persone, mentre gioiscono per quello che 
ritengono delle scoperte sublimi, non si rendono conto di essere tra-
scinate dalla bugia originale. Pertanto, lo Spiritismo, nonostante la 
sua pretesa di essere uno sviluppo della fede in Gesù, ne è soltanto la 
flagrante contraddizione.
Sta scritto: “… quand’anche un angelo del cielo vi annunziasse un 
vangelo diverso da quello che v’abbiamo annunziato, sia egli anate-
ma” (Galati 1:8). Dal momento che le entità dello Spiritismo amano 
spesso definirsi ‘ANGELI’; dal momento che il loro ‘vangelo’ non 
corrisponde al Vangelo; ne consegue che esse sono ‘anatema’, cioè 
‘maledette’. Siccome lo Spiritismo e l’Occultismo sono “un altro 
vangelo”, la mia stella polare può ben dire che le loro dottrine sono 
“dottrine di demoni”. Essa non afferma con un linguaggio politica-
mente corretto che sono dottrine di ‘iniziati’, o di ‘parapsicologi’, e 
neppure dice che sono ‘rivelazioni di defunti’.
Ma com’é possibile che un fan di Gesù che crede nell’insegnamento 
biblico possa accettare il vangelo secondo Matrix? Oggigiorno pochi 
sedicenti fan leggono la Parola del loro Maestro. Troppo spesso io 
stesso mi accontento di ciò che mi viene professato come biblico. Non 
sempre provo interesse a studiare personalmente la Bibbia. Ecco come 
Gesù desidera equipaggiarmi per poter distinguere il falso dal vero, i 
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DEMONI dagli ANGELI: “Se perseveri nella mia parola, sei vera-
mente mio fan; conosci la verità e la verità ti farà libero” (cfr. Giovanni 
8: 31-32). E per crescere nella fede e sviluppare maggiore perspicacia 
é necessario che mi attenga con forza agli insegnamenti della Parola 
di Dio. “Attenermi a” significa sottomettermi agli insegnamenti di 
Gesù (ovvero, lasciare che governino la mia vita mentale, fisica e 
spirituale). Se così faccio, allora posso definirmi Suo autentico fan. 
Pertanto conoscerò la verità ed essa mi renderà libero.

Charmer. Spiriti seduttori 

Voglio essere consapevole dell’esistenza di creature spirituali distin-
te in buone e malvagie. Ogni uomo è, per così dire, accompagnato 
invisibilmente da queste creature spirituali. Gli ANGELI seguono 
Gesù, sono legati alla volontà di Dio e agiscono in favore dell’uo-
mo; i DEMONI seguono il principe delle tenebre e della menzogna, 
agendo esattamente all’opposto, in opposizione a Dio, e con l’intento 
di distruggere e sviare le Sue creature come me. Tali DEMONI, da 
perfidi incantatori quali sono, per sedurmi, usano una precisa tattica 
in tre tempi, che mira a :
1. stupirmi, suscitando in me il massimo di emozione per ridurre al 
minimo lo spirito critico;
2. conquistare a poco a poco la mia fiducia, in modo da rendermi 
disponibile ad accogliere gli insegnamenti che vogliono farmi con-
dividere; 
3. farmi accettare supinamente le proprie direttive. Questa è la fase 
del plagio propriamente detto, quando l’alunno volenteroso è ormai 
maturo per fare tutto ciò che il maestro invisibile vorrà suggerirgli.
Così, ANGELI e DEMONI sono gli spettatori invisibili dello svol-
gersi della mia vita terrena. Sono dunque al corrente di tutte le mie 
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azioni, delle mie cadute e delle mie vittorie, dei miei vizi e delle mie 
virtù. Queste entità non hanno il potere di leggere i miei pensieri: pos-
sono però ispirarne.. Nel caso fossero malvagi, possono manipolare, 
angosciare, costringere, possedere la mia mente totalmente.
Quando un individuo muore, gli esseri soprannaturali gli soprav-
vivono, o meglio, continuano a vivere; ed essi sarebbero in gra-
do, anche dopo millenni, di conservare la ‘memoria’ della vita di 
una persona che hanno seguito nell’invisibilità, per la durata della 
sua intera esistenza. Ma c’è di più. Questi esseri sono in grado di 
‘rappresentare’ le caratteristiche caratteriali, culturali, etiche del 
defunto, e di imitarne perfino i timbri della voce. È ciò che avvie-
ne, infatti, in ogni seduta spiritica. In tale prospettiva è facile scor-
gere come anche le cosiddette ‘esperienze di ricordo’ di un pre-
sunto reincarnato, sono soltanto abili trucchi di spiriti seduttori. 
I DEMONI sono invisibili, ma sanno rivestirsi di svariatissime forme 
e figure. La tentazione è la simulazione del bene; è l’inganno per cui 
il male assume la maschera del bene, è la confusione tra il bene e il 
male.
Intravedo l’esistenza di un ‘piano occulto’, e di una ‘intelligenza’ mi-
steriosa che si propongono di distogliere il mio sguardo da una fonte 
certa di salvezza. Ma di chi esattamente si tratta?

Playmaker. Il regista

È strabiliante notare come le apparizioni degli UFO e quelle della 
“dea made in Matrix”, non coincidono soltanto per i segni che le 
accompagnano (fisici, luminosi, atmosferici, ecc.), ma anche nei pe-
riodi di apparizione: le cosiddette ‘ondate’. In concomitanza con i fe-
nomeni che molti attribuiscono alla madre di Gesù, infatti, degli UFO 
vengono avvistati e fotografati in loco nelle zone delle apparizioni.
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Analizzando statisticamente i dati relativi alle varie ondate ufologi-
che dal ’47 sino ad oggi, scopro che, sia per i picchi di massima, che 
per quelli di minima, esiste una impressionante sovrapposizione e 
sincronia con le manifestazioni della dea Regina dei cieli. Dai grafici 
completi risulta che gli UFO e la ‘dea’ sono apparsi, contemporanea-
mente, nelle grandi ondate del 1947, 1950, 1954, 1958, 1968, sino ai 
miei giorni. Quindi, un fenomeno esiste. Ma se esiste un fenomeno, 
chi lo determina? Chi lo ha preordinato? È la ‘dea’ che sponsorizza 
gli UFO, o sono gli UFO a propagandare la ‘dea’? Qualcuno forse mi 
vuole indottrinare? Tutto ciò non può essere un caso, né una coinci-
denza.
Il Regista, l’intelligenza unica che sta dietro a tutti i fenomeni e le 
filosofie esaminati, ha creato estrema confusione affermando tutto e 
il contrario di tutto, allo scopo di distruggere ciò che è vero. Tale 
enigmatico playmaker ha dimostrato di voler:
A. soppiantare, e spesso cancellare la figura del mio Salvatore Gesù;
B. relativizzare l’importanza della mia stella polare: la Rivelazione 
biblica.
Per ottenere il suo scopo, il Regista, ha costantemente usato il ma-
scheramento e la menzogna. Il fenomeno UFO-dea ne è solo un 
esempio. Un’azione occulta di entità camuffate, allo scopo di ingan-
nare i viventi. Sarebbero quindi le stesse entità che, smessi gli abiti 
della Regina dei cieli per convincere i devoti della madre di Gesù, 
vestirebbero gli scafandri marziani per convincere chi alla dea non 
crede. Non è infatti un caso che nelle varie ondate finora registrate, 
la ‘dea’ sia apparsa esclusivamente nei paesi cattolici e latini, mentre 
gli UFO, contemporaneamente, apparivano nell’ex Unione Sovietica 
e nei paesi del Nord Europa. Come dire: a chi non va giù la dea, il 
‘Regista’ può sempre giocare la carta dell’extraterrestre.
Ma chi sarebbe questo “regista occulto ed invisibile del pianeta”?
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Decoded. X-files decifrati

Come ho già visto, la Bibbia rivela che un giorno lontano, in Eden, 
Lucifero partì alla carica per sedurre le prime creature; utilizzò pro-
prio il trucco, ormai scoperto, dell’immagine “parlante e in movi-
mento”… il serpente. I secoli successivi mi hanno mostrato innu-
merevoli e svariate altre immagini parlanti dello stesso “Regista”. 
Nell’oscurità, tale regista, utilizzando un “paravento ingannatore”, 
si è “mascherato” prendendo a turno le sembianze di un mio caro 
defunto, per convincermi della possibilità di entrare in contatto con 
gli spiriti e così offrirsi ‘in vece’; si è poi travestito da occultista, per i 
palati più raffinati, tentando di solleticarli nel grande desiderio di co-
noscenza insito nella natura umana e ‘rivelando’ vuote e farraginose 
conoscenze esoteriche, occultistiche, cabalistiche, gnostiche, ermeti-
che; rimpinzando la mente di pseudoscoperte sui numeri, sui metalli, 
sulle pietre, sui fiori, sulle piramidi, sulle stelle, sulle acque: su tutto, 
tranne che sul Creatore, il Dio vivente e vero. Da lui mi ha distolto; 
riempiendomi di nebbia e fumo.
Per i meno esigenti, il principe di Matrix, il nemico di Dio e degli 
uomini, si è travestito da paragnosta, da mago, da medium, da car-
tomante; ha indossato gli abiti della santità nevrotica e allucinata; 
quelli del taumaturgo, avendo capito che miracoli e guarigioni sono 
più convincenti di sole parole. Si è travestito da “angelo di luce”, 
per distribuire a mo’ di gettoniera grazia e miracoli; pur di rapire 
lo sguardo dell’uomo sia fisico che spirituale: rapire ipnotizzando, 
suggestionando, magnetizzando per indirizzare sempre altrove, nei 
cieli, davanti ad una grotta o sotto un’albero frondoso, nel buio della 
trance, tra le nuvole… purchè sia sempre altrove. Affinché l’uomo 
continui a camminare, di secolo in secolo, sino alla fine del mondo, 
non verso la ‘meta’, ma incontro all’illusione; non come padrone e 
protagonista della sua vita, ma come in trance, appeso ai fili di un 
‘burattinaio’ invisibile.
Con la complicità delle tenebre, dell’invisibilità, il principe di Matrix 
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ha buon gioco ad apparire nelle vesti di un ANGELO, benefattore 
dell’umanità, entità di luce, grande iniziato, guida suprema. Nel buio 
può continuare ad esercitare il suo antico mestiere, il bugiardo, in-
gannando milioni di esseri umani. Ingoiando un rospo, certamente 
molto indigesto per Lui, si traveste da apostolo, santo, evangelista, 
dottore della chiesa, filosofo; giungendo persino a riferire parole e 
insegnamenti che rappresentano Dio e le cose spirituali in genere. 
Mentre sarebbe spinto a bestemmiare Dio, lo predica, nella speranza 
di distruggere chi lo cerca: l’importante è predicarlo a metà. Anche 
se la sua malvagità lo costringe a sbeffeggiare gli uomini, si contiene 
ed appare come loro guida ‘amorevole’, purché gli riesca il colpo di 
allontanarmi dall’unica vera Via. Pur desiderando ardentemente di 
perdere la razza umana, si fa prodigo di consigli moralistici, nell’in-
tento di adombrare il piano della salvezza che Dio ha predisposto 
proprio per strappare me alla morte eterna che proviene dal morso del 
‘serpente antico’.
L’Avversario, colui che la Bibbia definisce “il gran dragone, il serpente 
antico, che è chiamato diavolo e principe delle tenebre, il seduttore di 
tutto il mondo” (Apocalisse 12:9), è votato ad un’unica missione: disto-
gliere gli uomini dal credere e seguire Gesù, Colui che “...divenne per 
tutti quelli che gli ubbidiscono, autore d’una salvezza eterna” (Ebrei 
5:9,10). Non importa quanto gli uomini diventino religiosi, frequenta-
tori di Chiese o di Culti cristiani. Non importa quanto essi s’impegni-
no in opere caritatevoli e umanitarie. Quel che importa, per lui, è che 
non invochino il nome di Gesù per chiederGli di perdonarli e salvarli; 
“poiché chiunque avrà invocato il nome del Signore, sarà salvato” 
(Romani 10:13).
Può sembrarmi ridicolo, nel terzo millennio, parlare di potenze demo-
niache che influenzano gli uomini. Ma sta scritto: “Il nostro combat-
timento non è contro sangue e carne, ma contro i principati, contro 
le potenze, contro i dominatori di questo mondo di tenebre, contro le 
forze spirituali della malvagità, che sono nei luoghi celesti” (Efesini 
6:11,12). Ed io non voglio più credere che sia anacronistico usare 
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questo linguaggio biblico. Il tempo in cui vivo manifesta in manie-
ra troppo evidente e cristallina il prodotto di ciò che il “nemico” ha 
seminato. Piuttosto mi voglio chiedere: il nemico è riuscito a semi-
nare anche in me? Voglio scoprire se questi DEMONI camaleontici, 
travestiti da ANGELI, si sono infiltrati anche nella mia mente e nel 
mio cuore.

Possession. Anima venduta

Duemila anni fa Gesù incontrò parecchi uomini posseduti da 
DEMONI. Spesso a questi uomini usciva la bava dalla bocca, mo-
stravano evidenti tratti di aggressività e spaventavano tutte le persone 
che li incontravano. Dei veri e propri mostri in sembianze umane. 
Oggi, al contrario, è davvero difficile assistere ad eventi così evidenti 
di “possessione demoniaca”. Ma è davvero possibile che nel terzo 
millennio il Principe di Matrix sia diventato più debole o si sia stan-
cato di controllare sino alla possessione totale gli esseri umani ed il 
mondo intero? E’ davvero possibile che non ci sono più fan di Matrix 
che vendono la loro anima al principe in cambio di soldi, potere, fama 
e sesso? Ne sono proprio convinto?
I DEMONI d’ultima generazione non mi si presentano con le corna 
ed il forcone. Non tentano neanche di convincermi con argomenta-
zioni bugiarde. Essi, all’apparenza, non mi parlano neanche. Non 
usano la comunicazione e la persuasione. No. Il rischio che il mio 
cervello e la mia morale individuino questi attacchi non lo corrono 
più. L’attacco è subliminale ed ipnotico… praticamente invisibile. Lo 
posso appena percepire se ho gli “occhi spirituali” ben allenati e vi-
gili. La sua natura subliminale proviene dal fatto che evita di parlare 
al mio cervello, bypassandolo con tecniche manipolative ed inganne-
voli. Invece la sua natura ipnotica deriva dalla sua onnipresenza nella 
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società matrixiana.
Matrix è invasa da pubblicità che mi stimola ad ingigantire la mia 
immagine. Essa mi sussurra che “tutto è intorno a ME”. Matrix è 
piena di film che mi incitano a sprigionare le mie passioni più basse. 
Matrix è stracolma di musica che esalta il mio spirito ribelle. Matrix è 
pervasa da giochi ed intrattenimenti che stimolano la mia aggressività 
distruttiva, ubriacando così la mia coscienza.
Il posseduto matrixiano non ha l’aspetto di un pazzo, né mostra segni 
esteriori di isterismo o schizofrenia. Il posseduto matrixiano spesso 
ha l’apparenza di un ANGELO, un uomo qualunque, che in definitiva 
sembra non fare niente di male, ma che nel segreto è sottomesso al 
DEMONE della depravazione, o dell’invidia, o della disonestà, op-
pure dell’orgoglio, dell’autoesaltazione, della cattiveria, della falsità, 
dell’infedeltà e di tutti gli altri problemi caratteriali che si porta dietro 
e che inquinano e distorcono la sua immagine di fan di Gesù.
Ogni giorno, ogni minuto ed ogni decisione della mia vita comporta 
inevitabilmente una guerra psicologica interiore nella mia coscienza. 
Da una parte si trovano gli ANGELI che mi propongono una scelta 
coerente con i principi divini di amore, giustizia e verità. Dall’altra 
parte si trovano i DEMONI, i quali, diversamente, puntano sul mio 
innato orgoglio e tutti gli altri difetti caratteriali che non sono anco-
ra riuscito ad allontanare dal mio cuore. La “possessione demonia-
ca” moderna non si evidenzia quasi mai come una volta con forme 
esteriori grossolane e ripugnanti. Essa si nasconde con malizia e sle-
altà dietro ogni mio difetto caratteriale, ogni mio errore, ogni mia 
inclinazione malsana contro la quale ho smesso di combattere. Se il 
DEMONE dell’orgoglio, dell’invidia, della corruzione non scatenano 
più alcuna lotta di opposizione nella mia coscienza, allora vuol dire 
che mi sono arreso a questo DEMONE.
Quanti DEMONI ho ancora nel mio “armadio” da scacciare? Quanto 
è buia la mia cantina interiore? Per quanto tempo proteggerò, smi-
nuirò e giustificherò la loro presenza ed il loro “possesso” nella mia 
vita?
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L’unica via d’uscita per me, posseduto in Matrix, è una mutazione ge-
netica, da Matrix Style a Christian Style… in definitiva da DEMONE 
ad ANGELO. E l’unico capace di effettuare un cambiamento così 
profondo ed autentico in me è Gesù. Infatti la Sua Parola mi pro-
mette: “Ti darò un DNA nuovo e metterò dentro di te dei geni nuovi; 
toglierò dal tuo corpo il DNA matrixiano, e ti darò il mio DNA mio 
divino” (cfr. Ezechiele 36:26).
In quali mani metto io il mio destino? A chi affido io il controllo della 
mia cantina interiore? Gesù, esattamente come fece duemila anni fa, 
è capace di scacciare questi DEMONI dalla mia vita rendendomi un 
uomo libero fisicamente, psicologicamente e spiritualmente. Gesù è 
l’unico che può svuotare la mia cantina dai DEMONI più occulti e 
subdoli. Gesù è l’unico che può liberarmi dalla “possessione demo-
niaca” che controlla in maniera più o meno evidente tutti i fan di 
Matrix.
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DNA

Sanctum. Il codice genetico divino

Ogni essere vivente ha un patrimonio genetico. Si chiama patrimonio 
genetico la combinazione di geni portata dalla molecola del DNA. 
Quindi il mio patrimonio genetico, ossia l’insieme dei messaggi con-
tenuti nei geni dei miei genitori che mi sono stati trasmessi, è scritto 
nella catena del mio DNA con un codice detto genetico.
La mia stella polare è indiscutibilmente chiara: il primo attributo del 
DNA di Dio é la santità. Noto infatti con una punta di stupore come 
la parola “santità” (o sinonimi) si trovi più volte nella Bibbia asso-
ciato a Dio rispetto alla parola “amore” (o sinonimi), “giustizia” o a 
qualsiasi altra caratteristica divina. Dio é totalmente separato da tutto 
ciò che é stato toccato da Matrix. Nonostante, dunque, la santità sia la 
caratteristica principale di Dio, essa viene sistematicamente ignorata 
o mal interpretata da molti saggi matrixiani. Falsi profeti, “scienziati 
dello spirito” senza scrupoli, mettono invece la santità in contraddi-
zione con l’amore, altro gene fondamentale del patrimonio genetico 
divino. La santità pare avere un’accezione troppo negativa e settaria, 
mentre l’amore é un concetto positivo, che sembra accogliere più che 
dividere. Tuttavia, scopro che la combinazione dei geni di Dio non 
tollera il gene del male e lo manifesta chiaramente. L’amore di Dio é 
perfettamente compatibile con la Sua santità. 
La santità é quindi il gene principale del DNA di Dio, dal quale pro-
vengono poi tutti i Suoi altri “messaggi genetici”. Come fan di Gesù 
sono invitato a seguire l’esempio di Dio (Efesini 5: 1), riproducendo 
in me il Suo esatto codice genetico. Non ho la facoltà di prendere i 
geni divini che mi interessano e/o ignorare i geni che mi mettono in 
crisi. La concezione di Dio che si è diffusa in Matrix mette da parte 
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l’invito che Dio stesso rivolge ai Suoi fan: “Siate santi, come sono 
santo io” (Levitico 11: 44; 1 Pietro 1: 15, 16). Se amo sinceramente 
Dio, devo innanzitutto salvaguardare l’inviolabilità del codice geneti-
co divino, riflettendo in primis il gene della Sua santità. Nel momento 
in cui io come fan di Gesù inizio a compromettermi con geni diversi 
da quelli presenti nel DNA divino, smetto di riflettere la prova del 
DNA che mi caratterizza, senza possibilità di smentita, come figlio di 
Dio (Isaia 57:15), evidenziando in me tracce di una mutazione gene-
tica... e quindi di un altro padre.

Diabolicum. La mutazione genetica del male

Si definisce malattia ereditaria una malattia che si sviluppa in un 
individuo per l’azione di uno o più geni mutati che provengono dal 
patrimonio genetico di uno dei genitori. I mutanti sono delle crea-
ture che, grazie a mutazioni del proprio DNA, incidentali, o create 
appositamente in laboratorio, assumono delle caratteristiche diverse 
da quelle delle creature normali, o degli esseri viventi della medesi-
ma specie, generalmente conferendo loro difetti atipici per la specie 
a cui appartengono.
In Matrix si respira aria di un DNA spirituale drammaticamente 
mutato. Il solo atto di respirare ossigeno in Matrix mi porta ad as-
sumere molecole invisibili ma significative di ribellione contro mio 
Padre e Creatore ed il Suo codice genetico chiaramente trasmes-
somi tramite i dieci geni del DNA di Dio: i dieci comandamenti 
contenuti in Esodo 20.
1° gene: In Matrix la musica esalta la mia voce, la moda esalta la 
mia immagine, la danza esalta la mia sensualità, il cinema esalta il 
mio sguardo, i programmi televisivi esaltano il mio talento, le riviste 
esaltano il mio corpo, la pubblicità esalta i miei desideri, le aziende 
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esaltano la mia carriera… In poche parole, Matrix si è disposta tutta 
intorno al mio EGO, lo stimola, lo stuzzica, lo droga.
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo primo gene: “Non avere altri dèi 
oltre a me” (Esodo 20:3). Il mio EGO che posto occupa?
2° gene: In Matrix le tradizioni esaltano le reliquie, le religioni esal-
tano i propri santi e/o profeti, i leader spirituali esaltano la propria 
superiorità… In poche parole, Matrix si è sviluppata in una società 
in cui la creatura prende il posto riservato al solo Creatore.
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo secondo gene: “Non ti prostrare 
davanti a sculture, né immagini delle cose che sono lassù nel cielo 
o quaggiù sulla terra o nelle acque sotto la terra” (cfr. Esodo 20:4-
5). Le mie ginocchia davanti a chi si piegano?
3° gene: In Matrix si fanno guerre sanguinose in nome di Dio, si 
perseguitano eretici in nome di Dio, si schiavizzano le masse in 
nome di Dio, si creano alleanze militari in nome di Dio, si com-
battono i diversi in nome di Dio, si sottomettono le minoran-
ze in nome di Dio, si dichiarano integralisti gli amici di Dio… 
In poche parole, Matrix è governata da un’elite di bestemmiatori.
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo terzo gene: “Non pronunciare il 
nome del SIGNORE, Dio tuo, invano” (Esodo 20:7). Che uso fanno 
le mie azioni del nome di Dio?
4° gene: In Matrix si osservano dottrine figlie di un codice geneti-
co mutato attraverso la creazione di feste religiose, l’istituzione di 
festività, l’imposizione di giorni di riposo… In poche parole, il ca-
lendario in Matrix è completamente inondato da creature travestite 
da semidivinità.Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione 
aperta e sfacciata contro il Creatore e contro il Suo quarto gene: 
“Ricordati del settimo giorno di riposo per santificarlo” (cfr. Esodo 
20:8). Di chi sono figlie le mie verità e dottrine?
5° gene: In Matrix si dimenticano i genitori nei loro giorni della 
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vecchiaia, si abbandonano gli anziani a se stessi, si disprezzano i 
capelli bianchi… Dall’altro lato si onorano i forti, si proteggono i 
ricchi, si innalzano i superbi. In poche parole, si è arroganti coi più 
deboli, zerbini coi potenti. 
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo quinto gene: “Onora tuo padre e 
tua madre” (cfr. Esodo 20:12). A chi offro il mio onore e rispetto?
6° gene: In Matrix ci sono mani che si stringono tra i banchi delle 
chiese, mani ipocrite, mani che fanno cose che non si raccontano. 
Altrimenti le altre mani chissà cosa pensano, si scandalizzano. Mani 
che uccidono i poveri con la fame, i deboli con la forza, gli estranei 
con l’esclusione, le minoranze con la diffamazione, i semplici con 
l’indifferenza, gli ignoranti con la derisione, gli umili con l’umi-
liazione, i malati con l’emarginazione… Mani che si alzano alle 
spalle dei fratelli. In poche parole, la debolezza dei tanti in Matrix è 
sfruttata dalla sete di potere dei pochi. 
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo sesto gene: “Non uccidere” (cfr. 
Esodo 20:13). Da che parte sto io, dalla parte delle vittime o dei 
carnefici?
7° gene: In Matrix è di moda il tutto e subito, si evitano i sacrifici, si 
odiano le rinunce, si ama il nuovo a scapito del vecchio, si stimola 
la mentalità dell’usa e getta, si inneggia alla totale libertà sessuale… 
In poche parole, il consumismo in Matrix è un virus che ha avvele-
nato anche i rapporti umani più intimi e fragili.
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo settimo gene: “Non commettere 
adulterio” (cfr. Esodo 20:14). Le mie passioni più segrete cosa ri-
velano?
8° gene: In Matrix regnano i ladri. Basta dare un’occhiata nel mon-
do degli affari e della politica matrixiani per percepire notevoli in-
giustizie sociali a tutti i livelli. Chi ha di più, conosce le vie lussuose 
ed eleganti per eludere il controllo pubblico, tenendosi in tasca sol-
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di che spetterebbero alla collettività, ricorrendo a principi di “fisco 
creativo”. In poche parole, il ladro con il colletto bianco, la giacca e 
la cravatta è in Matrix molto spesso una persona importante ed in-
fluente. Purtroppo sempre più anche il piccolo affarista ed il privato 
cittadino si adegua a questo modus vivendi poco trasparente e molto 
sommerso nella palude nera del malaffare.
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo ottavo gene: “Non rubare” (Esodo 
20:15). Io possiedo veramente solo ciò che è mio?
9° gene: In Matrix esistono le bugie bianche. Il falso viene sempre 
più scusato come una innocua omissione a fin di bene. In Matrix 
la bugia più grande è “la legge è uguale per tutti”. I più facoltosi 
possono permettersi consulenti cinici che si addentrano nei mean-
dri della giurisprudenza deformandola a proprio gusto e piacere. In 
poche parole, ci sono bugiardi che vengono giudicati colpevoli, e 
bugiardi che vengono promossi.
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo nono gene: “Non attestare il falso 
contro il tuo prossimo” (Esodo 20:16). Le mie labbra ed i miei at-
teggiamenti attestano sempre il vero?
10° gene: In Matrix i cittadini vivono col timore di poter sembrare 
poveri, ostentano quel che hanno e tutto il resto lo invidiano, poi 
lo comprano, in costante escalation col vicino costruiscono. Fanno 
quel che vogliono si sappia in giro, spendono, spandono e sono quel 
che hanno.
Il cuore di Matrix pulsa al ritmo di una ribellione aperta e sfacciata 
contro il Creatore e contro il Suo decimo gene: “Non concupire la 
casa del tuo prossimo; non desiderare la moglie del tuo prossimo, 
né il suo servo, né la sua serva, né il suo bue, né il suo asino, né 
cosa alcuna del tuo prossimo” (Esodo 20:17). Le mie aspirazioni 
più profonde quale sogno inseguono?
Constato che la ribellione alla legge santa ed immutabile di Dio, 
specchio del Suo carattere santo e perfetto, ignora il vero CRISTO e 
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spiana la strada all’ANTICRISTO ed al suo DNA luciferino.

Pater Noster. Il test di paternità

Un test di paternità viene effettuato proprio per accertare la paternità, 
cioè se un uomo è il padre biologico di un altro individuo o meno. 
Questo test può essere importante in vista dei diritti e dei doveri del 
padre. Esso si realizza tramite l’analisi del DNA. La riproduzione 
sessuata porta il DNA di entrambi i genitori ad unirsi casualmente per 
creare una combinazione unica di materiale genetico in una nuova 
cellula. Ne consegue che il materiale genetico di un individuo risulta 
dal materiale genetico dei suoi genitori. Confrontando le sequenze 
di DNA di un individuo con quelle di un altro individuo, posso ve-
rificare se uno di loro deriva dall’altro oppure no. Si osservano le 
sequenze specifiche per vedere se sono state copiate precisamente dal 
genoma di un individuo a quello dell’altro. Se è così, allora questo 
fatto prova che il materiale genetico di un individuo è derivato da 
quello dell’altro.
Gesù, quando nel deserto è stato attaccato in maniera frontale diretta-
mente dal principe di Matrix (il comandante in capo dei DEMONI), ha 
evidenziato in maniera cristallina l’origine del Suo materiale genetico 
spirituale. A ciascuna delle tre tentazioni non ha risposto mettendo 
in campo dei geni personali, come per esempio la Sua forza o la Sua 
intelligenza, ma ha risposto con un semplice e secco “Sta scritto”. Si, 
la Bibbia è stata la stella polare anche di Gesù durante tutta la Sua vita 
terrena. Con questo Gesù ha vinto la ribellione con l’ubbidienza e l’or-
goglio con l’umiltà. Gesù è stato il perfetto esempio del DNA divino 
in un uomo, ed essere simile a Lui, ossia essere christian style, è in 
definitiva, è la questione in assoluto più importante della mia vita. 
Il mio materiale genetico spirituale da chi deriva? Il mio test di pater-
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nità spirituale cosa dice, di chi scelgo di essere figlio? Ho accettato 
l’invito di Gesù ad uscire da Matrix, assimilando il Suo incontamina-
to DNA in me, oppure ho deciso di essere figlio di un altro padre, il 
quale mi segnerà indelebilmente con il marchio del male?
O accetto, integralmente ed allo stato puro, il DNA di Dio Creatore 
che contiene le informazioni genetiche necessarie e le molecole in-
dispensabili per lo sviluppo armonioso ed il corretto funzionamento 
del Suo intero creato, oppure mi consegno con le mie stesse mani al 
destino che spetta al male ed ai suoi attori, grandi e piccoli: una morte 
eterna ed irreversibile.
Anche se sono arrivato a scoprire l’essenza stessa del male quale mu-
tazione genetica del DNA divino, gli X-files del principe di Matrix 
non sono ancora completamente decifrati. Anzi, mi rimangono da de-
criptare proprio gli X-files che riguardano il prossimo ed imminente 
futuro del pianeta terra. Ma grazie alla mia stella polare posso cono-
scere il futuro che mi aspetta.
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Apocalypse now

È stato scoperto che quando un individuo si addormenta e i suoi pen-
sieri tendono “ad andare alla deriva”, le onde cerebrali incominciano a 
rallentare. Le onde cerebrali sono dei tracciati grafici che evidenziano 
l’attività elettrica del cervello. A seconda della frequenza delle onde 
emesse dal cervello posso individuare le seguenti cinque fasi macro-
scopiche:
• onde Delta: sono le onde che caratterizzano il mio sonno profondo;
• onde Theta: sono le onde degli stadi di sonno in cui sogno;
• onde Alfa: sono onde tipiche della fase di “quasi veglia” e degli 
istanti precedenti il mio addormentamento;
• onde Beta: sono le onde che emette il mio cervello quando sono 
cosciente;
• onde Gamma: sono le onde che registro negli stadi di particolare 
allerta e tensione.
Secondo la famosissima parabola delle dieci vergini che Gesù stes-
so ha raccontato (Matteo 25:1-13), il Principe di Matrix è riuscito ad 
addormentare tutte e dieci le vergini che sono in attesa dello sposo, 
ossia i cristiani che aspettano il loro Signore e Salvatore. Ma sempre 
Gesù, con la medesima parabola, mi assicura che a mezzanotte, ossia 
poco prima del Suo ritorno, avrebbe fatto lanciare un potente grido di 
risveglio. Gesù in persona quindi mi profetizza un passaggio fulmineo 
da parte di tutti i Suoi fan, dallo stadio di profondo sonno (onde Delta) 
allo stadio di particolare veglia ed allerta (onde Gamma). Voglio segui-
re attentamente la decodifica del principio delle frequenze delle onde 
cerebrali applicata al mio “sonno spirituale”, ascoltando ed assimilan-
do questo potente grido di risveglio spirituale dall’ipnosi matrixiana.
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Delta: Ipnosi di massa

Nell’antichità, l’espressione latina “Panem et Circenses” era usata, 
soprattutto in funzione critica, per definire l’azione politica di singoli 
o gruppi di potere volta ad attrarre e mantenere il consenso popolare 
mediante l’organizzazione di attività ludiche collettive, o ancor più 
specificatamente a distogliere l’attenzione dei cittadini dalla vita po-
litica in modo da lasciarla solo alle élite. Tale espressione “Panem et 
Circenses” rappresentava un meccanismo di potere influentissimo sul 
popolo romano, un vero strumento in mano alle élite per far cessare i 
malumori delle masse.
Il principe di Matrix oggi usa la stessa strategia per controllare le 
masse. Egli sta imprigionando l’intera umanità in una cella invisibi-
le, silenziosa, inodore ed immateriale. Si tratta di una vera e propria 
guerra silenziosa.
Che il mio cervello subisca continuamente degli attacchi dall’esterno 
è, ormai, un fatto noto di cui sono consapevole. Quello che mi coglie 
impreparato è, invece, la scoperta di essere diventato oggetto di una 
autentica “Ipnosi di Massa” senza averne mai percepito la presenza. 
Eppure parole, colori, suoni e tecniche, di cui non sono mai stato con-
sapevole, vengono usati ininterrottamente e senza scrupoli in Matrix 
con lo scopo di ipnotizzarmi. Questo bombardamento continuo ed 
invisibile condiziona pesantemente il modo in cui il mio conscio e 
subconscio vedono se stessi e il mondo.
In poche parole: sto diventando sempre più spettatore del mondo in-
vece che partecipante, senza che me ne fossi mai reso conto. Questo 
avviene dal momento che gli “spiriti ipnotizzatori” decidono le sorti 
dell’Umanità mentre io sto seduto sugli spalti a guardarli giocare la 
partita. Non mi sono neppure dovuto stendere sopra un lettino per 
ascoltare le loro parole sussurrate nell’orecchio! A me basta stare se-
duto in poltrona ad ascoltare chi legge il telegiornale, gli attori, le voci 
di sottofondo della pubblicità e i vari presentatori; il gioco è fatto. I 
messaggi pian piano si insinuano nella mia mente fino a portarmi a 
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pensare come vogliono farmi pensare i capi supremi di Matrix. Tutto 
ciò può sembrarmi una visione eccessivamente apocalittica della si-
tuazione, ma corrisponde alla realtà matrixiana attuale!
Alla luce di questi fatti, mi sembra quasi di non avere scampo dal 
momento che sono sottoposto ad una “guerra silenziosa”, che spara 
comunicazioni al posto di proiettili. Comunicazioni azionate da pro-
cessori di dati, invece che da polvere da sparo; da un computer, inve-
ce che da un fucile… Purtroppo, quando un’arma segreta viene usata 
gradualmente non mi rendo mai conto della sua presenza, anzi, mi ci 
adatto al punto da tollerare la sua invasione nella mia vita. Un’arma 
che non fa alcun rumore, non provoca alcuna evidente ferita fisica o 
mentale e non interferisce ovviamente con la mia vita sociale e con la 
quotidianità. Una guerra subdola dal momento che non sono in grado 
di riconoscere l’arma che mi colpisce e quindi sono portato a credere 
che tale arma non esiste e che, magari, è frutto della fantasia malata di 
tutti coloro che amano vedere complotti in ogni luogo.
Gesù ha predetto che negli ultimi giorni, poco prima del Suo ritorno, 
i Suoi fan (definiti vergini) sarebbero stati tutti spiritualmente addor-
mentati (Matteo 25:1-13). Anche in questo caso sembra trattarsi di 
una vera ipnosi di massa. Leader religiosi, guide spirituali e sedicen-
ti fan di Gesù ciechi di fronte ai segni dei tempi profetizzati dalla 
Bibbia.
Ed io? Le mie preoccupazioni principali sono il pane ed il divertimento, 
la carriera e gli hobby, rimanendo così di fatto volontariamente nella 
mia prigione invisibile? Oppure sono impegnato con ferrea determina-
zione ad uscire da Matrix, riflettendo il carattere di Gesù, ossia il DNA 
di Dio?
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Theta: Un cancro spirituale 

Si definisce cancro una massa di tessuto che cresce in eccesso ed in 
modo scoordinato rispetto ai tessuti normali, e che persiste in questo 
stato dopo la cessazione degli stimoli che hanno indotto il processo. 
Tale crescita incontrollata e scoordinata di un gruppo di cellule è de-
terminata da alterazioni del loro proprio patrimonio genetico.
In Matrix si sta verificando un’alterazione genetica permanente 
proprio in campo spirituale. I capi supremi di Matrix sono infat-
ti giunti alla conclusione che il loro “mondo unico” farà progressi 
soltanto quando gli ostacoli religiosi del presente saranno elimina-
ti e tutta l’umanità giungerà ad un unico culto religioso, ossia solo 
quando l’originale patrimonio genetico spirituale donatomi dal mio 
Creatore sarà soppiantato da una mutazione genetica creata nel la-
boratorio del male. Scopro infatti che è già in atto una fusione po-
litico-religiosa universale. Davanti ai miei occhi, spiritualmente 
ipnotizzati dal grande regista e burattinaio di Matrix, sta nascendo 
una nuova filosofia spirituale mistica che si propone come evolu-
zione della fede in Gesù. Il principe di Matrix sta preparando una 
cornice religiosa alternativa, alla quale tutta la popolazione terrestre 
dovrà presto, molto presto, allinearsi.
In Matrix oggigiorno trovo infiniti predicatori e libri che hanno la 
pretesa di nutrire la mia innata fame spirituale con una sintesi di pra-
tiche, credenze, tradizioni e riti religiosi provenienti dai più diversi 
background matrixiani. Quest’ondata spirituale emergente non pro-
pone un ritorno alle origini pure del DNA unico ed immutabile di 
Dio, bensì un sincretismo spirituale dall’aspetto appena vagamente 
cristianeggiante. E questo incrocio forzato tra la parola del Creatore e 
le bugie della creatura ribelle sta portando ad un sincretismo cristia-
no-matrixiano, il quale sta già partorendo un nuovo sistema religioso 
in cui convivono credenze e pratiche basate sia sugli insegnamenti di 
Gesù e della Bibbia, sia su quelle di religioni e dottrine di DEMONI.
In Matrix si pone oggigiorno una grande (e profeticamente sospet-
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tosa) enfasi sull’unificazione di tutti coloro che si professano fan di 
Gesù, di ogni denominazione e credo. Il principio é: ”Dopotutto non 
siamo poi così diversi...possiamo senz’altro collaborare. Se mettiamo 
da parte le differenze dottrinali possiamo trovare un punto d’accor-
do sulle cose che ci accomunano.” Numerosi leader religiosi infatti 
sostengono a spada tratta che il richiamo alle verità bibliche (come 
per esempio il quarto comandamento sul giorno di riposo) non fa al-
tro che causare  divisioni e che, pertanto, tale richiamo va evitato in 
nome dell’amore e dell’unità tra fratelli. Così facendo, questi leader 
ignorano la Bibbia, la mia stella polare che mi aiuta a distinguere 
gli ANGELI dai DEMONI. Le Scritture non potrebbero opporsi più 
chiaramente a tale mutazione genetica spirituale: “Chi va oltre e non 
rimane nella dottrina di Gesù, non ha Dio. Chi invece rimane nella 
dottrina, ha il Padre e il Figlio” (cfr. 2 Giovanni 1:9). Ed oltre ad 
ignorare la Bibbia, questi pseudo profeti mutano il DNA divino igno-
rando il suo gene più importante: la santità.
Questo sincretismo cristiano-matrixiano sta portando ad una ridu-
zione di tutti gli elementi della fede al minimo comune denominatore. 
La Parola di Dio, nelle sue parti più scomode ed impopolari, viene 
ignorata, l’esperienza diventa più importante della Verità, i segni e 
prodigi più importanti dello “sta scritto”. La sana dottrina di ANGELI 
e la correzione divina vengono giudicate come elementi di divisione 
e di conflitto senza amore. Ma la verità offende solo coloro che non 
vogliono ascoltarla. Ignorare la verità, significa vendere la mia anima 
ad un destino di distruzione eterna.
Eccomi giunto al nocciolo della questione. Presto in Matrix il fonda-
mentalismo biblico verrà bollato come spirito settario ed etichettato 
come una minaccia globale. Questo significa che, chi crede all’ispi-
razione divina della Bibbia ed ai suoi valori assoluti è un pericolo-
so estremista; viene quindi ritenuto un nemico pubblico e trattato di 
conseguenza! Chi al contrario si piega supinamente alla corruzione 
della purezza della Parola di Dio accettando il DNA luciferino, sarà 
onorato e rispettato. E l’Apocalisse (13:3-4) non lascia alcun dubbio 
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sul fatto che tutta la terra adorerà il suo nuovo dio, assorbendone in 
toto il suo DNA.
Se esamino attentamente questo tema, la fusione politico-religiosa 
matrixiana risulta dunque una brillante e scintillante strategia di co-
municazione, la quale non mi permette di trovare punti di riferimento 
certi. Sto assistendo impotente ad una considerazione più flessibile 
del Vangelo, ad una ridefinizione del concetto dell’essere fan di Gesù 
e ad un’accentuazione nervosa e sproporzionata di temi quali l’ac-
cettazione e la tolleranza. Dall’altro lato, la proclamazione integrale 
della Parola di Dio risulta frettolosamente ed allegramente scartata. 
Ma mi voglio chiedere: quale é ‘il terreno comune’ che accomuna la 
fede e la miscredenza, il Vangelo di Gesù e le dottrine di DEMONI, 
il DNA divino e quello luciferino? Un fan di Gesù non può ignorare 
le ‘differenze genetiche’ che lo separano dal fan di Matrix. Non posso 
ignorare la condizione del fan di Matrix, nascondendogli le grandi e 
vitali verità bibliche che ancora ignora. Dal momento che i miei prin-
cipi mi portano verso il grande mandato, devo necessariamente pro-
clamare il Vangelo originale di Gesù in Matrix… senza “rivisitazioni 
serpentesche”. Solo il DNA originale ed incontaminato ha il potere di 
liberare il fan di Matrix dalla sua posizione di schiavo. Ecco perché il 
tiranno che schiavizza questo mondo ne è terrorizzato e lo combatte 
con ogni mezzo. Il DNA di Dio è l’incubo dei DEMONI e del loro 
comandante in capo.
Una pur superficiale analisi di ciò che sta accadendo all’interno del 
mondo religioso “made in Matrix” non può nascondermi una feroce 
messa in discussione delle basi originali ed autentiche della fede in 
Gesù. Si tratta di un vero e proprio cancro spirituale. La Bibbia predi-
ce come questo cancro si espanderà in tutto il mondo. Ma la chiamata 
di Dio ai Suoi fan è: “Esci da Matrix, affinché tu non sia infettato dal 
suo cancro spirituale” (cfr. Apocalisse 18:4). Dio stesso siederà in 
mezzo ai Suoi fan. Solo essi sono il vero popolo di Dio! Esso sarà un 
popolo che rifletterà incondizionatamente l’immagine, il carattere e 
la santità del Creatore.
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Questi fan di Gesù sono ancora disseminati in tutte le denominazioni 
religiose, ma essi si uniranno sotto la pressione della nuova leadership 
politico-religiosa universale, per formare un’unità riguardo la quale 
Gesù profetizzò: “Non temere o piccolo gregge; poiché al Padre tuo 
è piaciuto darti il regno” (Luca 12:32). E quest’ultimo gregge di fan 
di Gesù non attende un regno di pace terrestre insediato dagli uomini, 
bensì il ritorno del suo Signore Gesù Cristo in persona. Quest’ultima 
chiesa del rimanente non si riunirà in grandi templi ed edifici eccle-
siastici ma, come al tempo degli apostoli, in piccole comunità, nelle 
case ed in luoghi isolati. Sarà una chiesa nella clandestinità, ritornerà 
il tempo delle catacombe. Ma più aumenterà la pressione esterna da 
parte della comunità cristiano-matrixiana, più crescerà la fiducia del 
piccolo gregge in Gesù. Nascerà così un gregge sotto un solo Pastore, 
così come predisse Gesù. Un gregge immune al cancro spirituale ma-
trixiano. Un gregge imbattibile, perché portatore del codice gene-
tico del Creatore onnipotente.

Alfa: Un altro messia

Oggi in Matrix esiste una immensa e ben organizzata rete formata da 
migliaia tra gruppi, organizzazioni, fondazioni, clubs, logge e gruppi 
religiosi che hanno come scopo e proponimento di preparare il mon-
do per la venuta di una nuova era, l’Era dell’Acquario (New Age). Il 
“progetto madre” di questa rete è quello di mettere in rilievo e portare 
in prima linea l’unico leader del mondo, un nuovo messia che viene 
chiamato il Cristo o Maitreya, il quale verrà ad insegnarmi a vivere 
in pace con gli altri. L’obiettivo del movimento è quindi quello di 
preparare il mondo a ricevere il nuovo messia e ad introdurre l’Era 
dell’Acquario, così da stabilire un nuovo regno universale sul pianeta 
terra. 
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Nel pensiero New Age l’idea principale è la “coscienza di Cristo”. In 
altre parole Cristo è una carica piuttosto che un individuo. Quest’idea 
di “coscienza di Cristo” asserisce che Gesù non è stato l’unico Cristo, 
ma che Egli si attrezzò per ricevere la “coscienza di Cristo”, così 
come probabilmente fecero Buddha, Krishna e tanti altri. I fan del 
New Age credono che Gesù ricevette la coscienza di Cristo al Suo 
battesimo e che tale coscienza Lo lasciò al momento della Sua cro-
cifissione.
Per quanto mi risulta impossibile tracciare un profilo definitivo, la 
principale convinzione che accomuna quasi tutti i fan di questo nuovo 
messia è che il pianeta terra e l’intera umanità si trovino alla soglia di 
un progresso spirituale che, se raggiunto, consentirà l’accesso a una 
nuova consapevolezza: il 2012 è la data che, più o meno all’uniso-
no, viene riconosciuta come termine indicativo di questa transizio-
ne, come il momento in cui tutte le scissioni che opprimono l’uo-
mo contemporaneo, sia interiori che esteriori, potranno essere vinte 
grazia alla pratica della meditazione ed alla ricerca dell’armonia con 
l’universo; la data che viene indicata come il ponte che condurrà fi-
nalmente all’età dell’Acquario, la nuova era di luce e di fratellanza 
universale.
Questa nuova spiritualità dichiara una totale apertura di idee verso 
tutte le religioni, ma la sua filosofia di base rappresenta un attento e 
calcolato tentativo di scalzare Gesù, il Figlio unigenito di Dio, con un 
nuovo messia che nei secoli ha lavorato nell’ombra.
• Chi mai potrà essere questo messia ombra, definito nella Bibbia 
come l’Anticristo, se non Lucifero che sin dal suo principio ha voluto 
sostituirsi proprio a Gesù?
• Chi mai potrà essere l’artefice di questa nuova era di luce e fratellan-
za, se non Lucifero, l’antico angelo portatore di luce?
• Chi mai potrà essere il portatore di una nuova legge e pace universa-
le, se non Lucifero che sin dalla Genesi ha fatto di tutto per screditare 
la legge e l’armonia divina nell’universo?
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Beta: L’impero invisibile

Una delle caratteristiche principali di Matrix é la dissoluzione degli 
stati-nazione tradizionali, che porta ad un unico governo planetario, 
regolato da un potere centrale. I leader di Matrix sono entusiasti per 
la prospettiva di pace e di una nuova era attraverso l’instaurazione di 
un’autorità illuminata ed universale. E la popolazione mondiale ac-
cetta tutto pacificamente credendo che la nuova autorità porterà pace 
all’intera umanità.
La mia stella polare, nel suo ultimo libro al capitolo 17, mi parla della 
creazione di una “Nuova Leadership Planetaria” da parte dell’Anti-
cristo, l’ex-cherubino Lucifero che vuole prendere il posto di Gesù, 
proprio in questi ultimi giorni. Sicuramente questo impostore dovrà 
avere a disposizione una forma subdola di governo dittatoriale per 
controllare i cittadini senza l’interferenza di alcuna opposizione. Per 
preservare un ordine sociale fragile il principe di Matrix ben presto 
farà reprimere ogni forma di dissenso, resistenza e sommossa. Infatti, 
le rivelazioni apocalittiche della Bibbia mi avvertono senza giri di 
parole, che unitamente alla formazione di una religione ed una politi-
ca mondiale, in Matrix si instaurerà una dittatura universale. E questi 
nuovi dittatori, agitando lo spauracchio dell’emergenza per limitare 
attraverso dei provvedimenti d’emergenza le libertà civili, stanno già 
prendendo possesso delle democrazie oggi da me conosciute.
La storia mi insegna che tutti i dittatori matrixiani perseguono sempre 
la stessa strategia. Il controllo è potere. Pur trattandosi di dittatori 
divisi da differenze ideologiche, essi trovano un terreno comune nella 
loro strategia. Tutti i dittatori adottano sempre gli stessi schemi e le 
medesime tattiche per limitare le società libere ed eliminare il dis-
senso.
È fin troppo semplice per me osservare il mondo e credere che questi 
avvertimenti biblici siano esagerati o lontani nel tempo: dopotutto, 
continuo a fare ciò che ho sempre fatto. Navigo nel mondo entusia-
smante di internet, passo da un canale TV all’altro, mi godo le pelli-
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cole di Hollywood, leggo i bestseller e i quotidiani che mi danno una 
prospettiva generale in merito al quadro politico esistente, le corti 
fanno i processi, i giornali pubblicano le notizie, le marce di protesta 
sfilano contro la guerra, una campagna elettorale è in fase di prepa-
razione.
Nell’immaginario collettivo le dittature hanno sfaccettature molto 
evidenti come le scene di un film: gli stivali che salgono le scale, 
qualcuno che bussa alla porta nel cuore della notte, le truppe che 
sfilano sulle strade, gli striscioni giganteschi che campeggiano sui 
palazzi. Scene di terrore con all’orizzonte il fumo che fuoriesce dai 
forni crematori. Io stesso sono abituato a vedere delle immagini mol-
to sensazionali in merito alle società totalitarie: i gulag, i campi di 
concentramento e di sterminio. Persino i cittadini di Matrix più istru-
iti credono che se la stampa pubblica e il parlamento legifera, allora 
tutto va bene. Tuttavia, la normalità spesso preannuncia l’inizio di un 
cambiamento, il punto del non ritorno in una democrazia morente. 
La normalità continua spesso a sussistere anche quando si è insediata 
una dittatura violenta. Infatti la storia mi insegna che l’insediamento 
di una dittatura non comporta per forza di cose lo sterminio di massa 
delle persone. Storicamente la dittatura ha una parvenza di normalità. 
Inizialmente si parla di arresti di alto profilo per “tradimento”, oppure 
di sporadici arresti per “spionaggio”. Tutto ciò accade invisibilmente 
mentre i turisti visitano in massa i monumenti e le celebrità vanno 
a sfilare nei club della città. Pertanto non faccio molta attenzione al 
processo evolutivo che trasforma una società libera in un posto dove 
tutto ciò può accadere.
Eppure oggi in Matrix stanno silenziosamente scomparendo concetti 
come democrazia e libertà. I diritti civili, politici, sociali ed etici che 
sono alla base della democrazia sono sempre più ignorati e calpesta-
ti. Una corporazione tecnocratica dai contorni tirannici, basata sul-
la sorveglianza, il monitoraggio, l’indottrinamento dei mass-media, 
l’oppressione militaresca ed una radicale separazione delle classi so-
ciali si sta insediando a tutti i livelli. Telecamere di sorveglianza, mi-
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crochip, social network e mezzi di comunicazione di massa vengono 
abbondantemente utilizzati da una cerchia ristretta di governanti per 
manipolare la volontà delle masse, le quali vivono sotto la costante 
oppressione della povertà, della fame e della malattia. Una specie di 
incubo orwelliano da “Grande Fratello”, in cui una confraternita sfac-
ciatamente ricca, potente e corrotta vive sulle spalle di una popola-
zione tenuta nell’ignoranza circa la sua reale condizione di schiavitù 
materiale e spirituale. E così, attraverso la legislazione dei governi 
e grazie ad una nuova spiritualità nelle chiese, il principe di Matrix, 
insieme con l’aiuto dei DEMONI e di persone politicamente schie-
rate e religiosamente collegate, sta iniettando il proprio DNA in ogni 
anima vivente.
Si, adesso finalmente ci vedo chiaro! In termini materiali Matrix é 
uno stato di polizia tecnologico, governato da un’elite potente ed 
oscura, alla costante ricerca di tenere le masse soggiogate. In termini 
spirituali Matrix è un mondo ad immagine e somiglianza di Lucifero, 
il grande avversario di Gesù. 
Si tratta di un quadro piuttosto grigio e cupo del mondo di domani, 
sia dal punto di vista sociale, che economico e politico. Ma mi voglio 
ricordare due cose:
1. il profeta Daniele ha profetizzato che i tempi della fine sarebbe-
ro stati di grande angoscia come non ce ne furono mai nella storia 
dell’umanità (Daniele 12:1);
2. l’abilità principale dell’architetto di Matrix, come dimostrato già 
nella genesi in cielo con gli ANGELI, sta proprio nella sua capacità di 
mantenere i suoi veri propositi e disegni invisibili fino all’ultimo.
L’impero degli ultimi giorni del principe di Matrix sarà la causa della 
più grande angoscia che il genere umano abbia mai conosciuto ed 
erediterà la sua stessa invisibilità davanti a tutti i suoi cittadini, ber-
sagli inconsapevoli della sua ipnosi di massa e vittime del suo DNA 
mutante infettivo. Ma mi aspetta ancora un’ultima arma letale in que-
sta strategia dell’inganno della razza umana.
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Gamma: Miracoli bugiardi

Presto mi troverò di fronte ad una cascata impressionante di fenomeni 
paranormali tanto evidenti, tanto prodigiosi da mettere immediata-
mente d’accordo tutte le religioni del mondo. Una ben architettata 
sequenza di manifestazioni sovrannaturali progressive tanto chia-
ra e incontestabile da non essere messa in discussione da nessuno. 
Un’evidenza di una tale forza da far cessare immediatamente tutte le 
guerre e imporre una nuova coscienza collettiva fortissima in grado 
di unire immediatamente tutti gli uomini come mai prima. Ma chi 
apparirà ipnotizzando il mondo con segni e prodigi? 
• Quei personaggi storici e miei cari defunti che dall’aldilà hanno 
tanta voglia di consigliarmi?
• Quei reincarnati che sotto ipnosi hanno tanta premura di illuminar-
mi?
• Quei marziani che, venendo da molto lontano, hanno voglia di in-
contrarmi?
• Quegli spiriti che mi si presentano sotto mentite spoglie di ANGELI 
di luce?
• Quella dea che tanto assomiglia (correndo a ritroso nei secoli e attra-
versando continenti) alle antiche divinità femminili?
• Quel Cristo che vuole stabilire il suo regno poco celeste e molto terre-
no?
Stando praticamente a tutte le religioni “made in Matrix”, fenomeni 
sovrannaturali monopolizzeranno l’attenzione del mondo negli ultimi 
giorni. Ed a partire dal 2012 questi fenomeni sovrannaturali aumen-
teranno, sprigionando tutta la loro energia salvifica e miracolosa per 
unire tutte le religioni sotto le ali di un nuovo messia. Questo momen-
to coincide con l’inizio di una nuova era di pace e benessere.
Si tratta di verità o contraffazione, di ANGELI o DEMONI? Come 
faccio a sapere se i miei stessi sensi mi stanno ingannando? La mia 
stella polare mi offre tre indizi:
1. l’Anticristo farà segni e prodigi seducendo, se fosse possibile, an-
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che i fan di Gesù;
2. Gli ultimi giorni non saranno di pace ma di tribolazione,
3. I morti non possono apparire;
Inoltre la Bibbia mi avvisa perentoriamente in 1° Tessalonicesi 5:3 
che quando queste entità, insieme a tutti i loro fan, diranno: “Pace e 
sicurezza”, allora una rovina improvvisa verrà loro addosso, come le 
doglie alla donna incinta; e non scamperanno. Infatti, sempre conte-
nuto nelle rivelazioni apocalittiche della Bibbia, al capitolo 18, trovo 
indicazioni cristalline sulla rovina improvvisa di Matrix e della fine 
fulminea di questo impero dittatoriale invisibile.
Leggo:
1. “Il tuo giudizio è venuto in un momento” (versetto 10);
2. “In un attimo una ricchezza così grande è stata distrutta” (versetto 
16);
3. “In un attimo è stata ridotta a un deserto… così Matrix… non sarà 
più trovata” (versetti 19-21).
L’immagine biblica non descrive una dolce continuità verso il futuro, 
ma una crisi e una radicale discontinuità in un breve periodo di tempo, 
che dà improvvisamente inizio alla battaglia di Harmagedon, la crisi 
finale… all’ultimo scontro tra gli ANGELI ed i DEMONI, all’epilo-
go della grande battaglia tra Gesù Creatore e Lucifero creatura.
La mia stella polare mi rivela il destino di Matrix: l’impero degli im-
peri farà la fine di Sodoma e Gomorra (Isaia 13:19 ).
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Independence day

Justice. Le sette ultime piaghe 

Più si avvicina il ritorno di Gesù e la battaglia finale tra il bene ed il 
male, e più gli ANGELI intervengono con forza e determinazione 
nella vita dei fan di Gesù, chiamati nella Bibbia anche “santi” e/o 
“salvati”. Il libro dell’Apocalisse infatti è ricco di interventi straor-
dinari da parte degli ANGELI a favore dei “santi”.
Il compito prioritario degli ANGELI è quello di accompagnarmi 
nel mio cammino di fede, e di proteggermi dagli attacchi continui 
da parte dei DEMONI. Ma non per sempre essi tratterranno i venti 
del male (cfr. Apocalisse 7:1). Proprio per questo, alla fine del tem-
po di grazia, quando ogni essere umano avrà fatto la sua scelta, gli 
ANGELI non potranno più prendersi cura di coloro che avranno 
rigettato (a quel punto definitivamente) la protezione divina, accet-
tando il marchio di appartenenza a Matrix. E così i venti del male 
soffieranno liberamente sulla terra sotto forma di piaghe, colpendo 
per sette volte coloro che avranno scelto di stare lontani dalla pre-
senza vitale del loro papà celeste (Apocalisse 16: 1-2).
Questi venti saranno violenti, i loro flagelli sconvolgenti ma i citta-
dini di Matrix colpiti dalle piaghe continueranno a bestemmiare il 
nome di Dio (Apocalisse 16: 11, 21), mentre i fan di Gesù, segnati 
sulla fronte con il sigillo del bene, saranno ancora una volta raccol-
ti, come la gallina raccoglie i suoi pulcini, sotto le ali protettrici del 
loro Dio onnipotente (Apocalisse 7:2 e Luca 13:34).
Le sette ultime piaghe saranno gli eventi finali prima del ritorno di 
Gesù. Matrix crollerà, il male finirà ed il mio mondo sarà bonificato 
da tutto ciò che distrugge e causa dolore. Ma, durante tutte queste 
piaghe che colpiranno con la loro maledizione gli alleati umani del 
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serpente antico, il Creatore, tutto il mondo angelico ed i santi/salvati 
stessi saranno coloro che soffriranno di più.

The one. Il ritorno di Gesù

La mia stella polare mi rivela che presto Dio Figlio tornerà sulla ter-
ra, per ricondurre finalmente l’uomo al suo luogo d’origine. Sarà un 
giorno di indipendenza e totale liberazione dal virus di Matrix. Tutta 
la Bibbia indirizza lo sguardo mio verso questo grandioso evento; 
avere lo sguardo rivolto ‘altrove’ può costarmi caro.
Gesù mi porterà finalmente a casa dove non si udranno più pianti, né 
urla di guerra; dove non sarà più possibile vedere scorrere sangue, né 
piangere morti ammazzati. Un luogo dove posso godermi pienamente 
l’amore, la pace, la libertà, la solidarietà non più come sogni dolorosi 
e passeggeri, ma come momenti eterni ed indistruttibili.
La Bibbia inchioda il principe di Matrix, smascherandolo insieme ai 
suoi X-Files bugiardi. Ecco perché tale principe escogita mille e più 
trucchi per tenermi lontano dalle informazioni salvifiche che mi offre 
la mia stella polare. Angelo di luce, dunque. Ma, nella troppa luce, si 
può nascondere l’inferno. La mia stella polare mi ricorda che il princi-
pe di Matrix: “…ha accecato la mia mente affinché la luce dell’Evan-
gelo della Gloria di Gesù, che è l’immagine di Dio, non mi risplenda“ 
(2 Corinzi 4:4). La luce dell’angelo ribelle abbaglia; quella di Gesù 
e del vangelo rischiarano. Una luce, quella di Gesù, che non ha biso-
gno di palcoscenico per poter risplendere, a differenza del principe di 
Matrix che non può farsi notare senza colpi eclatanti e segni e prodigi 
sovrannaturali.
La mia stella polare ha dipinto il principe di Matrix come un “le-
one ruggente”. Egli ruggisce perché sa che ha poco tempo; sa che 
il ritorno di Gesù metterà fine al dominio del suo impero invisibile, 
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dittatoriale, sanguinoso e crudele. L’ultimo colpo che gli rimane da 
assestare è ‘imitare’ lo stesso ritorno di Gesù Cristo. Gesù lo aveva 
profetizzato, e ai discepoli che gli chiedevano di rivelare la data del 
Suo ritorno aveva detto: “Guardate che nessuno vi seduca. Poiché 
molti verranno sotto il mio nome, dicendo: Io sono il Cristo, e ne 
sedurranno molti… Allora, se alcuno vi dice: Il Cristo eccolo qui, 
eccolo là, non lo credete… perché, come il lampo esce da levante e 
si vede fino a ponente, così sarà la venuta del Figliuol dell’uomo” 
(Matteo 24:27).
La Bibbia continua con la visione del ritorno di Gesù dicendo: 
“Perché il Signore stesso, con potente grido, con voce d’arcan-
gelo e con la tromba di Dio, scenderà dal cielo, e i morti in Gesù 
risusciteranno i primi; poi noi viventi, che saremo rimasti, ver-
remo insieme con loro rapiti sulle nuvole, a incontrare il Signore 
nell’aria…” (1° Tessalonicesi 4:16-17). Sembra soltanto un gio-
co di parole: “incontrare il Signore nell’aria”; eppure queste pa-
role sono profezia, e sono anche una salvaguardia. Mi salveran-
no dalle migliaia di presunti messia che tormentano il mio tempo. 
Il “Regista” sta preparando secondo le profezie bibliche, grazie ad un 
nuovo vangelo, una nuova religione/spiritualità, un falso ritorno del 
Cristo ed una Nuova Era bugiarda.  Ma non potrò essere ingannato: 
perché la mia stella polare mi dice che il vero Cristo, Gesù, Dio Figlio 
ed Arcangelo Michele non poserà i piedi sulla terra al Suo ritorno; 
non istituirà nuove leggi o case di preghiera; non potrà apparire in 
nessun luogo geografico circoscritto della terra, perché ogni occhio 
lo vedrà. A che scopo inscenare un falso ritorno di Gesù, se non per 
contraffarre quello vero? Forse la liberazione del genere umano non 
è una pia illusione; probabilmente è più vicina di quanto io possa 
immaginare. Voglio fare estrema attenzione che nessuno mi seduca… 
ne va della mia vita eterna in cielo con Gesù.
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Resurrection. Il risveglio dei morti 

Grazie al giorno della resurrezione di Gesù duemila anni fa, ci po-
trà essere un meraviglioso giorno per la resurrezione dei Suoi fan: 
“Caro fan, noi non vogliamo che tu sia in ignoranza circa quelli che 
dormono, affinché tu non sia rattristato come i fan di Matrix che non 
hanno speranza. Poiché se crediamo che Gesù morì e resuscitò, cosi 
pure quelli che si sono addormentati in Cristo, Dio Padre, per mez-
zo di Suo Figlio Gesù, li ricondurrà a sè. Poiché questo ti diciamo 
per parola di Dio: che noi viventi, che saremo rimasti fino alla ve-
nuta di Gesù, non precederemo quelli che si sono addormentati” 
(1° Tessalonicesi 4:13-15).
È stupendo! Se Gesù tornasse oggi, i Suoi fan che sono vivi lo vedreb-
bero scendere dal cielo e nel contempo assisterebbero alla resurrezione 
dei fan che, nel corso dei secoli, sono scesi nel sepolcro. Se Gesù tor-
nasse in questo momento io potrei assistere alla resurrezione dei morti, 
poiché sarebbe giunto ‘l’ultimo giorno’; l’unico giorno in cui possono 
risorgere i morti. E, se i morti risorgono soltanto all’ultimo giorno, alla 
fine del mondo, vuol dire che, in questo momento, in cielo non è possi-
bile trovare l’anima di nessun defunto.
Dio è il Dio dei vivi, non dei morti. Egli vuole che io viva in eterno. 
Se la Bibbia mi toglie false e nebulose consolazioni, mi offre però una 
certezza incrollabile: non l’indistruttibilità dell’anima, ma il risveglio 
dell’essere intero. Non più, quindi, il vagare in cerca di risposte dall’al-
dilà spiritico; bensì una certezza per l’aldiquà, in un incontro sereno 
e fiducioso con la Parola del Signore: “Dio… ha messo nel mio cuo-
re il pensiero dell’eternità” (cfr. Ecclesiaste 3:11); questa Parola mi 
dice che sono stato creato per vivere eternamente. In definitiva, l’uomo 
aspira all’immortalità, perché Dio voleva che restasse immortale: lo aveva 
creato per questa gioia.
È vero, io uomo continuo a morire; ma un paradiso reale mi attende: 
questa è la speranza che il Creatore dell’universo continua a far risuona-
re di generazione in generazione, fino all’ultimo giorno. Gesù è resu-
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scitato nella storia; io resusciterò nella storia. Questo è il Vangelo, 
la Buona Notizia di una vita eterna al ritorno di Gesù.

Eternity: Un mondo nuovo

“Poiché, ecco, io creo un mondo nuovo; non ci si ricorderà più di 
Matrix; essa non tornerà più in memoria. Gioisci, sì, esulta infinita-
mente per quanto io sto per creare; poiché, ecco, io creo un mondo 
nuovo per il tuo piacere e la tua gioia. Io stesso esulterò a motivo 
del mondo nuovo e gioirò dei miei fan; là non si udranno più voci 
di pianto né grida d’angoscia; non ci sarà più bimbo nato per pochi 
giorni, né vecchio che non compia il numero dei suoi anni. Essi co-
struiranno case e le abiteranno; pianteranno vigne e ne mangeranno 
il frutto. Non costruiranno più perché un altro abiti, non pianteranno 
più perché un altro mangi; poiché i giorni dei miei fan saranno come 
i giorni degli alberi; essi godranno per sempre l’opera delle loro 
mani. Non si affaticheranno invano, non avranno più figli per vederli 
morire all’improvviso; poiché saranno la discendenza dei benedetti 
di Dio.Avverrà che, prima che mi chiamino, io risponderò; mentre 
staranno ancora parlando, che già li avrò esauditi.
Il lupo e l’agnello pascoleranno assieme, il leone mangerà il forag-
gio come il bue, e il serpente si nutrirà di polvere.
Non si farà né male né danno in questo mondo nuovo”, dice il 
Creatore (cfr. ISAIA 65: 17-25).
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Destiny

Come Matrix in tutte le sue forme fa invecchiare, imbruttisce ed 
indebolisce l’uomo molto precocemente,  la stessa identica cosa si 
verifica pure nel mondo spirituale invisibile. Matrix è un “virus de-
generativo progressivo”. Nonostante lo zelo e la sua diligenza, il 
principe di Matrix è un essere stanco, brutto e profondamente de-
luso della sua opera. Il Male lo ha segnato per sempre. Questo non 
mi deve però fare abbassare la guardia, non voglio sottovalutarlo, 
perché il pericolo è sempre in agguato. Gesù stesso m’invita a “pre-
gare e vegliare, per non cadere in tentazione” (cfr. Matteo 26: 41), 
“perché il principe di Matrix è sceso verso di me con gran furore, 
sapendo di aver poco tempo” (cfr. Apoc. 12:12). 
In merito alla battaglia avvenuta in cielo tra gli ANGELI di Dio e i 
DEMONI del principe di Matrix sta quindi scritto che il principe e i 
suoi DEMONI non vinsero. Ancora nelle successive battaglie sulla 
terra gli ANGELI hanno avuto la meglio, si sono dimostrati sempli-
cemente più forti. In queste battaglie tra il bene e il male sono coin-
volto anche io, in quanto uomo, giorno dopo giorno. Questa superio-
rità degli ANGELI nella mia vita  è dimostrabile sempre nella misura 
in cui io glielo permetto. “Mi voglio quindi rivestire della completa 
armatura di Dio, affinché io possa stare saldo contro le insidie del 
principe di Matrix; il mio combattimento infatti non è contro sangue 
e carne ma contro i principati, contro le potenze, contro i dominatori 
di questo mondo di tenebre, contro le forze spirituali della malvagi-
tà, che sono nei luoghi celesti a me invisibili” (cfr Efesini 6: 11-12).
“Se non sei con me, sei contro di me” mi dice senza giri di parole 
Gesù (Matteo 12:30). Non mi posso avvalere della facoltà di non 
scegliere, oppure di prendere una decisione neutra, come se questa 
lotta tra il bene ed il male, tra Gesù ed il principe di Matrix, non mi 
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riguardasse. Gesù è morto per me ed insieme ai Suoi ANGELI sta 
combattendo per me. Si, proprio per me! Rimandare questa decisio-
ne equivale a prendere una esplicita posizione contro Gesù a favore 
dell’angelo ribelle. Voglio essere consapevole di questa verità che 
Gesù in persona mi vuole trasmettere in questo momento. Sono da-
vanti al bivio della mia vita…

Exit strategy. Uscire da Matrix 

Uscire da Matrix significa smettere di credere a tutte le “entità di luce” 
che mi si propongono.
Uscire da Matrix significa smettere di ritenere immortale la mia ani-
ma, accettando l’unico antidoto alla mia morte eterna: Gesù.
Uscire da Matrix significa smettere di inventare nuove divinità dando 
loro il posto riservato all’unico vero Dio.
Uscire da Matrix significa smettere di promuovere l’alterazione del 
DNA spirituale divino con una fusione cristiano-matrixiana architet-
tata a tavolino dalla creatura.
Uscire da Matrix vuol dire smettere di porre in contraddizione i geni 
del DNA divino di Dio, e quindi anche la Sua santità con il Suo amo-
re.
Uscire da Matrix è un programma di trasformazione del mio patri-
monio genetico, che si evidenzia nel mio carattere e stile di vita, da 
“diabolicum” a “sanctum”, da DEMONE ad ANGELO.
Uscire da Matrix è avere il coraggio di provare, alla luce della mia 
stella polare, la Bibbia, la provenienza dei segni e prodigi che presto 
cattureranno ed annebbieranno i miei sensi.
Uscire da Matrix vuol dire combattere, con l’aiuto di Gesù, tutti i 
miei difetti caratteriali, non arrendendomi mai ai continui tentativi 
demoniaci di possessione della mia anima.
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Uscire da Matrix significa prendere una seria, netta e consapevole 
decisione in favore di Gesù, senza continuare a rimanere in una falsa 
posizione neutra e/o tiepida.
Uscire da Matrix vuol dire in definitiva essere come Gesù, essere 
christian style!

Victory. Finalmente libero

Nel mondo dell’occulto tutto ha un costo. Ogni qualvolta mi rivol-
go ad indovini o maghi, o apro qualsiasi altro X-file, sono chiama-
to a pagare il conto con gli interessi. Tutti i cittadini di Matrix che 
sono stati direttamente o indirettamente coinvolti in pratiche occulte, 
sono costretti a subire le conseguenze quali: trasformazione negativa 
del proprio carattere, malattie mentali, disturbi emotivi ed affettivi, 
danni psichici, malattie fisiche, problemi spirituali, paure interiori e 
quant’altro. La mia stella polare infatti da sempre mi avverte: “Non 
sai che se ti offri a qualcuno come schiavo per ubbidirgli, sei schiavo 
di colui a cui ubbidisci: o del male che conduce alla morte o del bene 
che conduce alla giustizia?” (cfr. Romani 6: 16).
Ma Gesù mi assicura: “Mio caro fan, questa battaglia non sarai tu a 
combatterla” (2 Cron. 20: 15,17). Con la morte sulla croce e con la suc-
cessiva resurrezione, Gesù ha smascherato e trionfato sugli X-files del 
male. Egli, che ha messo in ginocchio i DEMONI durante la Sua vita 
terrena, ha annientato il loro potere e ha reso certa la loro distruzione 
finale. La mia stella polare mi conferma che “Gesù, il Figlio di Dio, 
si è incarnato uomo per distruggere le opere del principe di Matrix” 
 (cfr. 1 Giov. 3: 8b). “Egli ha spogliato i principati e le potenze delle 
tenebre, ne ha fatto un pubblico spettacolo, trionfando su di loro per 
mezzo della croce” (Colossesi 2: 15).
La vittoria di Gesù mi dà la vittoria sulle forze occulte dei DEMONI 
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che ancora cercano di controllarmi, mentre cammino con Lui in pace, 
gioia e certezza del Suo amore. Non vivo più nelle tenebre spirituali 
di Matrix, e neanche nella paura di poteri oscuri e malvagi, e tantome-
no nell’ignoranza e nella mancanza di un senso nella mia vita. In que-
sta nuova libertà in Gesù, sono chiamato a crescere nella somiglianza 
al Suo carattere, riflettendo il Suo incontaminato DNA, parlando con 
Lui giornalmente in preghiera e nutrendomi spiritualmente con la Sua 
Parola.

Bodyguard. Non sono solo

Gli ANGELI sono ogni giorno con me, per proteggermi dagli attacchi 
matrixiani. Non sono solo nella lotta contro il male! Se fosse tolto il 
velo che impedisce di vedere l’invisibile, vedrei gli ANGELI, potenti 
creature, che combattono insieme a me. La mia protezione é la loro 
missione!
Miriadi di ANGELI mi proteggono dal Male e allontanano le forze del-
le tenebre che vogliono distruggermi. Gli ANGELI vegliano su di me. 
Su questa terra si trovano miriadi di messaggeri divini, inviati da Dio 
per tenere a distanza i DEMONI da tutti coloro che si rifiutano di 
percorrere le loro vie e che essi, invece, cercano di attrarre sotto il 
loro dominio. Tali ANGELI protettori sono in costante contatto con 
il mio Padre celeste.
Allo stesso modo in cui un uomo parla con un suo amico, gli ANGELI 
da sempre parlano con gli uomini per trarli in salvo. Spesso le parole 
d’incoraggiamento dei messaggeri celesti hanno rinvigorito il corag-
gio di tanti fan di Gesù, ed elevato i loro pensieri terreni, proiettandoli 
verso il paradiso promesso, laddove i salvati gioiranno indossando tu-
niche bianche, portando corone splendenti e trovandosi alla presenza 
del grande e bianco trono del Creatore dell’universo.
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Voglio cercare di comprendere meglio il servizio degli ANGELI e te-
nere a mente che ad ogni sincero fan di Gesù é garantita la protezione 
da parte di questi esseri celesti. Schiere di luce e forza accompagnano 
gli umili di cuore, che credono nelle promesse bibliche divine e le 
fanno proprie. Potenti eroi, cherubini e serafini, seduti alla destra di 
Dio, hanno il compito di servire i fan di Gesù che sono stati salvati. 
Anche gli ANGELI meritano la mia attenzione. Dio li ha creati come 
benedizione per l’uomo ed essi mi assistono suggerendomi i giusti 
pensieri e proteggendomi dalle tentazioni del principe di Matrix e dei 
suoi DEMONI.
Dio si aspetta che io abbandoni la confusione e le falsità di Matrix per 
gioire della creazione. Voglio imparare a fidarmi di Dio! Voglio im-
parare a rivolgermi a Lui, perché Lui ha il potere di liberarmi! Voglio 
dire al Padre mio celeste chiaramente ciò di cui necessito. Anche le 
mie preghiere saprà ascoltare, per mandarmi i Suoi ANGELI, affin-
ché mi proteggano e mi aiutino a fare la cosa giusta.
Al promesso ritorno di Gesù “Dio manderà i Suoi ANGELI con gran 
suono di tromba per riunire i Suoi fan da quattro venti, da un capo 
all’altro dei cieli” (Matteo 24: 31). Quel giorno, tutti gli ANGELI 
accompagneranno Gesù che torna per salvare tutti gli uomini che 
hanno avuto il coraggio di uscire da Matrix. Quel giorno, finalmente, 
posso conoscere il mio ANGELO CUSTODE e vedere tutto ciò che 
oggi i miei occhi non possono vedere. Sarà meraviglioso quando il 
mio Signore e Salvatore Gesù mi aprirà gli occhi al mondo spirituale 
invisibile. Quali meraviglie vedranno i miei occhi!
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Postfazione

Un mondo invisibile all’occhio umano sta per uscire allo scoperto: 
potenti ed imponenti creature, guardiani dell’umanità e messaggeri di 
Dio, stanno per rivelarsi manifestando la gloria di Dio. Sul fronte op-
posto, l’esercito del Male é pronto ad accusare i sinceri fan di Gesù, 
ma l’esercito celeste, mille volte diecimila ANGELI, veglia affinché 
chi è tentato sia protetto, rafforzato e rinvigorito. Ambedue gli eserciti 
sono pronti ad agire, ma sta a me scegliere con quale esercito com-
battere, quale stella polare seguire, a quale Gesù guardare e a quale 
Vangelo prestare ascolto.
Poi, un giorno molto vicino, mi troverò alla presenza di Dio, il quale 
mi porgerà il destino eterno che io stesso ho scelto.
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Apocalypse Angel 2.0



La Visione

Oggi giorno sempre più persone si chiedono se e quando verrà la fine 
del mondo. E la stella polare di ciascun fan di Gesù non offre una 
data precisa, anzi, invita a diffidare da profezie che si focalizzano 
su una data esatta. Ma quello che la Bibbia mi evidenzia è che poco 
prima di questo evento (catastrofico per i fan di Matrix, e salvifico 
per i fan di Gesù), Dio manderà un ultimo messaggio.
Questo messaggio mi invita ad avere lo stile di Cristo... uno stile 
che nasce interiormente tramite la trasformazione del mio carattere, 
e che si dimostra solo successivamente esteriormente, tramite il mio 
stile di vita... un messaggio che trasmette una visione di similitudine 
morale verso il proprio Creatore… in definitiva si tratta di un appello 
accorato ad essere simili a Gesù.
Questo messaggio non conosce le barriere matrixiane rappresentate 
dalle classificazioni umane come le religioni/nazioni/razze/lingue 
oppure il sesso. Inoltre, questo messaggio non può essere fermato 
perché non parla dai pulpiti delle chiese, neanche dagli studi televi-
sivi e nemmeno dai palchi nelle piazze, luoghi dove bisogna sempre 
chiedere un autorizzazione ad una classe dirigente. No, questo mes-
saggio è inarrestabile perché diffonde la sua idea da un cuore ad un 
altro, senza essere sottoposto ad alcuna censura.
Un’idea può essere ovunque ed allo stesso tempo da nessuna parte, si 
sposta senza muoversi, comunica senza parlare, esiste pur non essen-
do costituita da materia, non conosce barriere ed è immortale.
Si, poco prima del ritorno di Suo figlio Gesù, Dio illuminerà tutta 
la terra con un’idea, una visione, una speranza… in definitiva un 
messaggio: uscire dalla malvagità di Matrix essendo simili a Gesù 
(Apocalisse 18:1-8)
Si tratta di un messaggio di liberazione con il quale Dio illuminerà 
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tutto il mondo, disinfettando ed immunizzando i Suoi fan dal virus 
matrixiano. 
Questa visione, radicata nel profondo della coscienza umana, rappre-
senterà una speranza/certezza di liberazione dalla schiavitù di Matrix. 
Solo tale visione riuscirà a smuovere le acque, risvegliare le vergini, 
riscaldare Laodicea, mobilitare le forze, la speranza e la resistenza 
dei fan di Gesù.
L’essere simili a Gesù è una visione che illuminerà, nelle oscure 
vie di Matrix, il cuore di tutti i fan sinceri di Gesù, diffondendosi ai 
quattro angoli della terra in un batter d’occhio, invitando tali fan ad 
uscire dalla prigione mentale, materiale e spirituale rappresentata da 
Matrix.
Con questo pensiero sussurrato nell’orecchio dell’uomo, Dio com-
pirà il capolavoro battendo Matrix in un batter d’occhio e con po-
chi mezzi ed uomini (Apocalisse 18:10+16+19). E Matrix impazzirà 
perché, non individuando il nemico, non riuscirà a centrare l’odiato 
bersaglio.
Matrix sarà sconfitta da una visione che il Creatore ha posto nell’ani-
mo della Sua creatura: una vita eterna in un mondo pieno di amore e 
giustizia! (Ecclesiaste 3:11 e Osea 2:19).

Gesù sta per ritornare.

76



Master of puppets

Il burattinaio è l’artista che anima i burattini, particolari fantocci che 
compaiono in scena a mezzo busto, mossi dal basso, dalla mano del 
burattinaio, che li infila come un guanto. Allo stesso modo avviene 
con la marionetta, tipo di pupazzo che compare in scena, a differenza 
del burattino, a corpo intero essendo mosso dall’alto tramite dei fili.
I burattinai, presenti da tempi immemorabili con nomi e repertori 
diversi, cambiano costantemente maschere e storie, mentre lo spet-
tacolo è generalmente rappresentato sempre all’interno di un casotto 
di legno, detto castello.
Matrix, il castello assai reale dei miei tempi, è un teatrino per i burat-
tini all’aria aperta, in cui il gran burattinaio sta diabolicamente cer-
cando di assoggettare la mente di ogni cittadino del pianeta terra, ani-
mandoli con il suo spirito perverso e ribelle. E la sua astuzia, maturata 
nei millenni in cui ha studiato l’essere umano, lo sta portando ad usa-
re “esche” diverse a seconda del mio carattere, del mio background… 
in definitiva, a seconda delle mie debolezze.
Ma, in realtà, i fili che permettono al gran burattinaio di Matrix di 
muovermi a suo piacimento rappresentano il mio EGO, il quale, sti-
molato di volta in volta con l’esca giusta, reagisce in maniera sor-
prendentemente predittiva e controllabile.
Sono davvero sicuro di non essere un uomo senza volontà, che si 
lascia guidare dalle diverse maschere (esche) del gran burattinaio di 
Matrix, il quale ha come unico obiettivo quello di farmi ribellare alla 
volontà amorevole e perfetta del mio Creatore?
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Olocausto psicologico

Matrix: una dittatura che, al contrario di tutte le altre del passato, fonda 
il suo potere non sulla forza delle armi e la violenza fisica, bensì sul-
la forza della comunicazione e la violenza psicologica. Adoperando 
con fredda ed implacabile ferocia tecniche di propaganda politico-
religiosa messe a punto con scientifica precisione, il suo architetto 
illuminato insieme ai suoi demoni soggioga la psiche dei cittadini 
di Matrix manipolandone sentimenti e addirittura ricordi, in modo 
da mantenerli costantemente in uno stato di soggezione psicologica 
da cui non riescono ad uscire. Il grandioso disegno del Principe di 
Matrix è finalizzato al raggiungimento di uno stato di controllo totale 
sulle persone (chiamata in termini spirituali “possessione”), ottenuto 
non mediante la repressione delle azioni cristiane ESTERIORI ma 
per mezzo dello sradicamento INTERIORE dell’immagine morale di 
Dio Creatore scolpito nei cuori e nei caratteri delle creature Sue fan. 
Si tratta di un vero olocausto psicologico. In altre parole, i cittadini 
di Matrix ben presto avranno un cuore ed un carattere INTERIORE 
ad immagine e somiglianza del male e le loro azioni ESTERIORI ne 
renderanno testimonianza.
La mia stella polare mi dice inequivocabilmente:
“Chi è INTERIORMENTE simile al principe di Matrix continui a pra-
ticare ESTERIORMENTE l’ingiustizia; e chi è INTERIORMENTE 
simile a Gesù continui a praticare ESTERIORMENTE la giustizia” 
(cfr. Apocalisse 22:11).

Dominio assoluto 

Il principe di Matrix non è avverso alla religione ed alla spiritualità, 
anzi, se ne nutre. Egli sa perfettamente che ha tremendamente biso-
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gno della religione per poter controllare e soggiogare completamente 
i suoi sudditi. Non basta il controllo politico, e neanche la schiaviz-
zazione economica. No! Per regnare in modo incontrastato su di me, 
il gran burattinaio ha bisogno di sottomettere anche la mia coscienza. 
Solo in questo modo il dominio sarà assoluto. E per fare ciò il princi-
pe di Matrix ha bisogno di leader religiosi e falsi profeti, che per amor 
del denaro, del potere e del sesso gli vendono la loro anima.
Sta per emergere una nobiltà nera, una casta di leader che ha come 
obiettivo la totale sottomissione della mia più intima coscienza, fa-
cendomi diventare un involucro umano, un morto vivente… uno 
zombi.
Il dominio assoluto è da sempre il sogno del principe di Matrix. 
Sto io barattando la mia libertà di coscienza e di pensiero per una vita 
affogata nel piacere virtuale ed effimero seguendo ciecamente questa 
casta di leader?

iSlave (io schiavo) 

Vivo nell’era dell’iPhone, iPad e iPod. Sono nell’era in cui tutto è 
disposto intorno al mio “I” (io). Questa è la “verità apparente” che 
Matrix offre in pasto ai miei sensi. Ma le cose stanno veramente 
così?
• Una volta l’uomo costruiva la propria casa sua nel giro di poco tem-
po. Oggi, per la medesima esigenza fondamentale, sono schiavo del 
sistema bancario per decine di anni;
• Una volta l’uomo godeva i frutti del proprio lavoro. Oggi una fetta 
sempre più consistente dei frutti dei miei sacrifici vanno sempre più 
spesso ad ingrassare vergognosamente l’amministratore pubblico;
• Una volta l’uomo parlava direttamente con Dio e gli offriva con 
gioia le sue offerte. Oggi le mie donazioni non sempre hanno una 
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destinazione certa e conforme alla volontà di Dio.
La mattina mi sveglio credendomi libero, ma la mia giornata è dettata 
da un’agenda che non ho scritto io. La “verità vera” (sembra un gioco 
di parole ma non lo è) è che vivo nell’era dell’iSlave (io schiavo)! 
Matrix mi umilia in ogni ambito della mia vita, dall’economia alla 
politica fino alla religione, sottomettendomi alla sua logica perversa 
e diabolica di schiavitù materiale e spirituale. Esso rappresenta un si-
stema parassitario in cui tutte le sue istituzioni vivono succhiandomi 
la mia linfa vitale. Infatti il sangue nelle vene di Matrix è rappresen-
tato dal mio sudore e dalle mie lacrime.
Svegliati, iSlave! Svegliati che Gesù sta tornando per spezzare defi-
nitivamente le tue catene!

La torre di guardia

La mia stella polare (la Bibbia) menziona spesso la “torre di guar-
dia” dove dovrebbero stare appostati svegli e vigili i fan di Gesù, 
in attesa di scorgere un segno della Sua secondo venuta sul pianeta 
terra, il quale vuole ristabilire il Suo regno di pace e di gloria. In 
particolare, il profeta Isaia (vedi Isaia 21:8-10) prevede la caduta 
di Matrix che verrà annunciata da un messaggero misterioso che 
avviserà le sentinelle fedeli e sveglie che troverà appostate sulla 
torre di guardia.
Anche Matrix ha costruito le sue “torri di guardia”, delle quali va 
particolarmente fiera. Ma al contrario della torre di guardia dei fan 
di Gesù, le torri di Matrix hanno come scopo quello di proteggere lo 
Status Quo matrixiano, controllando ed indottrinando le masse dei 
loro fedeli dall’alto di queste gerarchie, soffocando sul nascere idee/
pensieri/desideri ritenuti in opposizione alla propria vision. Sì, que-
ste torri vengono utilizzate proprio per mantenere la leadership su 
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un livello irraggiungibile dal comune cittadino/fedele. E da questa 
posizione privilegiata, e con il potere che tale “altezza” conferisce, 
combattono il messaggio di Gesù che vorrebbe tutti allo stesso livel-
lo. Anzi, “i primi siano gli ultimi” dice Gesù.
La triste verità è che in Matrix le torri di guardia servono per sot-
tomettere vergognosamente il popolo, bloccando ogni iniziativa che 
nasca dal basso. Ma tali torri di guardia, se pur potentissime agli oc-
chi miei, non potranno nulla contro l’ultima rivoluzione annunciata 
dalle profezie bibliche. Una rivoluzione pacifica, ed allo stesso tempo 
imbattibile. Una rivoluzione che nascerà dal basso, travolgendo come 
uno tsunami tutte le torri orgogliose di Matrix.
Non a caso il profeta Gioele annuncia (vedi Gioele 2:28-32) che negli 
ultimi giorni, poco prima del ritorno di Gesù, Dio parlerà attraverso 
servi, giovani ed anziani... non menzionando stranamente gli orgo-
gliosi leader che stanno, petto in fuori nella loro divisa piena di ono-
rificenze matrixiane, sulle loro torri di guardia con il fucile puntato 
contro i loro stessi fratelli/sorelle.

Radio Londra

Radio Londra era l’insieme dei programmi radiofonici trasmessi dal-
la radio inglese BBC e indirizzati alle popolazioni europee continen-
tali occupate dal nazifascismo durante la seconda guerra mondiale. 
La redazione di Radio Londra diventò famosa per la sua tempestività 
nel trasmettere informazioni nel mondo, che, grazie ai suoi commenti 
pacati e ragionevoli, ben diversi dalla spocchiosa pomposità nazifa-
scista, trasmetteva un senso di serenità e speranza nel futuro. Inoltre, 
il ruolo in guerra di Radio Londra diventò cruciale nello spedire mes-
saggi speciali, redatti dagli Alti comandi alleati e destinati alle unità 
della resistenza locale.
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La Bibbia profetizza che negli ultimi giorni, durante la feroce dittatu-
ra politica, economica e religiosa di Matrix, ci sarà una nuova “Radio 
Londra” che trasmetterà, nonostante i suoi pochi ed umili mezzi, la 
verità in un mondo coperto da tenebre bugiarde. E sempre la stella 
polare di ogni fan di Gesù promette che la propaganda prepotente e 
falsa di Matrix, nonostante i suoi potenti mezzi, non riuscirà a coprire 
questo grido che squarcerà il silenzio omertoso che avvolgerà tutto e 
tutti. Anzi, mi viene confermato che questa voce illuminerà tutta la 
terra con il suo splendore (Apocalisse 18:1). Questa voce smaschere-
rà ogni tentativo della propaganda matrixiana di raggirare la realtà e 
la gravità della situazione. Questa voce manderà un potente messag-
gio a tutti i fan di Gesù: “Esci da Matrix!”
Si, secondo la stella polare di ogni fan di Gesù (la Bibbia) sta per veri-
ficarsi il più potente terremoto spirituale mai avvenuto. Dopo duemila 
anni in cui Dio ha permesso ai fan di Matrix (definiti zizzanie da 
Gesù) di crescere insieme ed accanto ai fan di Gesù (definiti il buon 
grano), sta arrivando l’ora in cui il popolo di Dio sarà scosso dal più 
potente terremoto spirituale di sempre (definito mietitura), il quale 
avrà come conseguenza benefica la separazione di queste due classi 
di fan all’interno del popolo di Dio (Matteo 13:24-30). Ma come mai 
i vari leader religiosi non ne parlano? Tale informazione viene trattata 
come se fosse TOP SECRET. Eppure Gesù in persona ne parla aper-
tamente. Cosa contiene di così preoccupante questo terremoto annun-
ciato, tanto da far tacere i “padri spirituali”, i “dottori della legge” ed 
i “pastori del gregge”?
Questa profezia è tenuta TOP SECRET dai leader delle denominazio-
ni religiose odierne semplicemente perché quest’evento, catastrofico 
agli occhi dei fan di Matrix, annullerà completamente le orgogliose 
strategie umane che hanno prodotto un numero infinito di chiese tie-
pide/cieche/nude, facendo emergere solo due schieramenti. Nessuna 
denominazione religiosa oggi esistente sarà risparmiata da questo 
vaglio, nessuna! Nessun membro di queste chiese potrà far finta di 
niente riprendendo serenamente il proprio sonno spirituale, nessuno!
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Questo terremoto TOP SECRET cosa rivelerà circa la mia reale ap-
partenenza spirituale? Starò dalla parte degli umili e puri di cuore, 
o dalla parte degli arroganti e dei superbi? Gesù mi dice: impara da 
me, perché io sono mansueto e umile di cuore; e tu troverai riposo 
all’anima tua (Matteo 11:29).

Resistenza

Anche quando la gestione politica della cosa pubblica si fa sempre 
più triste e squallida, resisti!
Anche quando la pressione economica nella mia vita si fa sempre 
più stringente ed opprimente, resisti! Anche quando la manipolazione 
spirituale della mia coscienza si fa sempre più subdola e perversa, 
resisti!
Quando Matrix avrà preso pieno possesso e controllo della mia socie-
tà, si troverà davanti una resistenza piccola, umile e sconosciuta, ma 
allo stesso tempo invincibile. Si tratterà di una resistenza non violenta 
e ben ancorata alla verità, alla giustizia ed all’amore. Una resistenza 
che impedirà al principe di Matrix di regnare indisturbato, illuminan-
do tutta la terra con l’ultimo messaggio di Gesù: “Esci da Matrix!”
Matrix mi vuole passivo ed ipnotizzato, ubriacandomi con il suo in-
trattenimento. La resistenza mi vuole sveglio ed attivo, rafforzandomi 
con la Parola di Dio e la preghiera. Matrix mi vuole schiavo, la resi-
stenza mi vuole libero.
Dio mi ha creato per essere libero. Viva la libertà! Viva Dio, il mio 
Creatore!
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Nobiltà nera

Peccato 

La Matrix Generation odierna ha come suo marchio di riconoscimen-
to la mancanza del senso del PECCATO ed il ribaltamento dei valori. 
L’adulterio (7° comandamento), per esempio, è divenuto una virtù; 
la disonestà (8° comandamento) è abilità negli affari; la bugia (9° 
comandamento) è diplomazia; lasciare consapevolmente che decine 
di migliaia di persone al giorno muoiano di fame (6° comandamen-
to) non è considerato da nessuno un crimine di guerra perché nessun 
soldato matrixiano preme il grilletto. Non è la costruzione di armi 
micidiali e terrificanti oggi considerata utile allo sviluppo pacifico 
del mondo? Non sono le guerre oggi definite portatrici di libertà e 
democrazia? 
Ma questo olocausto dell’era illuminata della Matrix Generation è an-
cora più grave e orrendo di quello compiuto dalle generazioni passate, 
perché, quanto fu fatto ieri, ha suscitato almeno sgomento. Quello che 
si compie oggi, invece, lascia la maggioranza delle persone nell’in-
differenza più totale. Tutto ciò, non viene chiamato PECCATO, ma 
viene definito in alcuni casi con un politicamente corretto “squilibrio 
sociale del quarto mondo” ed in altri casi come “lotta al terrorismo”. 
Si soccorrono spocchiosamente queste “creature inferiori” con le 
briciole della “razza matrixiana superiore”, l’oscura casta planetaria 
luciferina, nel tentativo di tenere buone e subordinate le masse affin-
ché, restando in ginocchio, non possano vedere la tavola riccamente 
imbandita e così non tirino la tovaglia privando questa confraternita 
occulta della sua abbondanza di soldi e potere.
Sete di potere 
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La cima della piramide gerarchica matrixiana è saldamente sotto il 
controllo di una casta. Tale casta è formata da uomini oscuri che si 
sono spartiti, in maniera a me invisibile, il dominio su ogni ambito 
della mia vita, delle mie aspirazioni e delle mie speranze.
• La casta matrixiana governa la politica della mia società, smantel-
lando sempre più lo Stato sociale che ancora garantiva un minimo di 
dignità fornendo almeno i servizi essenziali a me cittadino;
• La casta matrixiana controlla l’economia attraverso la finanza, dre-
nando denaro pubblico ed usurando contemporaneamente me cliente;
• La casta matrixiana guida la religione attraverso tradizioni/riti/sa-
cramenti e dottrine, affamando spiritualmente me membro fedele.
Le istituzioni matrixiane di ogni ambito (da quello politico a quello 
religioso), piuttosto che essere al servizio della collettività, desidera-
no governare i loro cittadini e membri. Questo desiderio di governo 
spesso sfocia in atteggiamenti di controllo e dominio e, avvolte, an-
che in oppressione e persecuzione.
Il principe di Matrix da sempre promette a me uomo di saziare la mia 
innata voglia di dominio e di supremazia. Egli infetta i cuori dei suoi 
adepti con un virus che si chiama: sete di potere! Attraverso il suo 
evangelo inietta nelle masse una sorta di delirio di onnipotenza, che 
mi stimola a dominare su tutto e tutti. Ma la sua storia passata mi rive-
la che il potere (l’uguaglianza a Dio) che promise ai miei progenitori 
Adamo ed Eva, si rivelò la loro condanna a morte.
L’evangelo di Gesù dice invece che, chi vuole essere il primo, si met-
ta volontariamente all’ultimo posto. E solo chi si umilia, un giorno 
sarà innalzato!
Sono io posseduto dalla sete di potere? Desidero io primeggiare sul 
mio prossimo?
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La casta invisibile 

Matrix si sta sviluppando sempre più verso una società in cui pensa 
e decide un’intelligenza centrale per tutti i suoi abitanti. Cosa man-
giare, cosa comprare, chi votare e a cosa credere è sempre più una 
questione di visibilità mediatica piuttosto che di veri contenuti ana-
lizzati, confrontati e pesati. Il Vangelo secondo Matrix custodito da 
una casta invisibile e diffuso attraverso la sua potenza mediatica è: 
ciò che appare di più, automaticamente diventa la cosa giusta da fare/
comprare/credere/votare.
• Finché non accendo il MIO cervello non posso fare altro che seguire 
ciecamente la volontà della casta invisibile;
• Finché non apro la BIBBIA non posso fare altro che accettare cieca-
mente le verità della casta invisibile;
• Finché non conosco personalmente GESU’ non posso fare altro che 
adorare inconsapevolmente il burattinaio della casta invisibile.
Il potere di Matrix si fonda sulla capacità comunicativa e persuasi-
va del suo braccio mediatico, il quale rappresenta sempre più il faro 
ipnotico di questa casta invisibile matrixiana. Il gran burattinaio di 
Matrix non utilizza l’obbligo e la forza, bensì ha sviluppato una capa-
cità più subdola e nascosta di influenzare le scelte e preferenze delle 
masse. Si tratta quasi di un’ipnosi collettiva esercitata dalla potenza 
mediatica di questa oscura ed invisibile casta che ama definirsi no-
biltà nera.
L’intelligenza centrale di Matrix controlla anche il mondo matrixiano 
della spiritualità e della religione. Milioni di fan di Matrix non scelgono 
personalmente la loro vita spirituale, ma vivono una spiritualità collet-
tiva nebulosa che segue il grande e rassicurante fiume delle tradizioni 
religiose e si fonda sulla standardizzazione inculcata dal faro ipnotico 
della casta invisibile. In Matrix infatti non esiste una verità assoluta, 
ma tante verità relative. In Matrix chi crede integralmente nella verità 
biblica come rivelazione del Creatore, viene etichettato come “estremi-
sta”. Le verità in Matrix assumono di volta in volta la forma di ciò che 

86



conviene alla casta invisibile, la volontà di Dio si subordina ai vantaggi 
materialistici del momento… tutto è subordinato all’agenda del princi-
pe di Matrix.
Studio io personalmente la Bibbia per confrontare ciò che dice il lea-
der religioso della mia chiesa con quello che dice Dio? Prego indivi-
dualmente Gesù per valutare meglio le scelte che mi presenta la vita? 
Oppure seguo il fiume matrixiano della maggioranza?
Certo, seguire sempre e comunque la maggioranza e le tradizioni del-
la mia famiglia e della società rende la vita più facile e promette an-
che maggiore successo. Ma sono davvero convinto che la verità stia 
sempre dalla parte dei “tanti” e delle “tradizioni”?
Un fan di Gesù preferisce la verità alle maggioranze, la giustizia alle 
tradizioni, l’amicizia con Gesù alla vicinanza con le folle. E proprio 
Gesù mi dice oggi con insistenza: “Esci da Matrix! Solo la mia verità 
ti rende libero, solo io ho parole di vita!”

Non convenzionale 

Il sistema politico usa parole e slogan convenzionali per accalappiare 
il consenso del pubblico.
Il sistema economico sfrutta situazioni convenzionali per ammassare 
ricchezze su ricchezze.
Il sistema religioso addomestica con argomentazioni convenzionali le 
coscienze dei propri fedeli.
Dio, in questi ultimi giorni, non si lascerà limitare dalla convenzio-
nalità umana, sfuggendo al controllo dei governatori della politica 
matrixiana.
Dio, in questi ultimi giorni, non userà mezzi e strumenti convenzio-
nali umani, sbeffeggiando i guru dell’economia matrixiana.
Dio, in questi ultimi giorni, non aspetterà la disponibilità convenzio-
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nale umana, scavalcando i leader delle religioni matrixiane.
Dio in questi ultimi giorni sarà un “Dio non convenzionale”!

La fine della casta 

Gesù annuncia la fine della casta matrixiana:
“Voi leader politici/economici/religiosi, ascoltatemi! I miei fan sono 
abbandonati alla rapina e servono di pasto a tutti gli avvoltoi matri-
xiani, perché voi leader governate per i vostri interessi personali e 
non a favore della collettività. Perciò, ascoltatemi leader delle nazio-
ni/banche/religioni: eccomi contro voi leader; io domanderò i miei 
fan alle vostre mani; vi farò cessare dal governare i miei fan; voi 
leader matrixiani non governerete neanche più voi stessi; io strap-
però i miei fan dalla vostra bocca ed il loro sudore e le loro lacrime 
non saranno più a disposizione della vostra vergognosa ingordigia” 
(cfr. Ezechiele 34:7-10).
Si, Gesù strapperà via i Suoi fan dalle mani dei leader matrixiani, e 
sarà l’unica loro guida. Posso metterci la mano sul fuoco! L’ha de-
cretato il Creatore Dio, per abbassare l’orgoglio di tutti coloro che si 
credono grandi su questa terra (cfr.Isaia 23:9).
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Spiritual matrix

Guerra religiosa 

Il regno che venne a stabilire Gesù duemila anni fa sulla mia terra fu 
l’opposto di quello che i Suoi sedicenti fan desideravano. Sebbene 
era il Principe della pace, il Suo esempio di vita pieno di amore per il 
prossimo ed il Suo messaggio ricco di speranza mandò in tilt i freddi 
osservatori delle tradizioni religiose, i quali, pur di non sottomettersi 
alla verità, fecero scoppiare una “guerra religiosa”.
• Gesù, che era il fondatore e la pietra angolare della chiesa, ne fu 
considerato il nemico ed il rottamatore;
• Gesù, che aveva donato i comandamenti tramite Mosé sul Sinai, fu 
condannato come il trasgressore dei Suoi stessi comandamenti;
• Gesù, che era venuto per infrangere il potere del principe di Matrix, 
fu denunciato come demone e diavolo.
Durante la Sua vita né Sua madre né i Suoi fratelli compresero i Suoi 
obiettivi. Neppure i Suoi discepoli lo capirono. Nessuno a quei tempi 
capì la Sua missione, e durante il Suo ministero camminò da solo, 
accompagnato però dall’onnipotente Spirito Santo, affrontando con 
profonda tristezza e ferrea determinazione la “guerra religiosa” che 
gli venne scagliata violentemente contro.
Oggi, a distanza di duemila anni, lascio anche io Gesù da solo, o mi 
allineo con umile sottomissione al Suo esempio morale che mi ha 
lasciato in eredità?
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Cancro religioso

Leggendo oggi giorno la Bibbia ed i Vangeli che parlano della vita 
e del messaggio di Gesù, non sempre riesco a cogliere quanto tutta 
la Sua missione fosse, a quei tempi, profondamente rivoluzionaria e 
riformatrice. Oggi mi sembra tutto così scontato ed ovvio, proprio 
perché il Suo DNA rivoluzionario è stato aggredito ed infettato da 
un cancro religioso talmente subdolo da essere invisibile anche agli 
occhi del popolo di Dio dei miei tempi.
1. Mi è stato insegnato che il popolo di Gesù è composto da persone 
che seguono determinati doveri ecclesiastici, riti, tradizioni e/o punti 
dottrinali. Gesù mi spiega che il Suo popolo è là dove due o tre Suoi 
fan si incontrano sinceramente nel Suo nome! (Matteo 18:20);
2. Mi è stato detto che il tempio di Gesù è il luogo fisico dove si in-
contrano i Suoi sedicenti fan. Gesù mi dice che il Suo tempio sono io 
in persona! (1° Corinzi 3:16);
3. Mi è stato inculcato che i sacerdoti di Gesù sono coloro che intra-
prendono una carriera professionale ecclesiastica. Gesù mi svela che 
i Suoi sacerdoti sono tutti i Suoi fan che sono usciti dalle tenebre di 
Matrix alla Sua luce meravigliosa (1° Pietro 2:9).
Questo cambiamento di forma mentis, il quale mi guarirà dal cancro 
religioso, provocherà presto un cortocircuito nei freddi conservatori 
dello Status Quo religioso, facendo franare il terreno sotto i loro pie-
di. Ma esso rappresenta l’unica via di uscita dalla malattia mortale 
per la mia anima.
Mi sono lasciato infettare anche io da questo cancro religioso facendo 
castrare dalla creatura la chiamata sacerdotale che mi ha rivolto il mio 
Creatore e Salvatore? 
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Camomilla spirituale 

La locuzione latina “Ecclesia semper reformanda est” fa rife-
rimento alla convinzione che la chiesa deve continuamente ri-
esaminare se stessa, per mantenersi sempre fedele, nell’azio-
ne e nella dottrina, al messaggio evangelico. Ecco il DNA 
rivoluzionario di Gesù.
Matrix invece porta il più rassicurante e meno fastidioso “Pace, pace, 
pace”. Ecco i tre “Pace” del cancro religioso che ha infettato la chiesa 
degli ultimi tempi (chiamata Laodicea nel libro dell’Apocalisse):
1. Pace a te che stai osservando la tradizione/dottrina giusta… in altre 
parole, stai portando i SACRIFICI necessari!
2. Pace a te che stai sostenendo la chiesa giusta… in altre parole, stai 
ricostruendo il TEMPIO di Dio!
3. Pace a te che stai seguendo i leader giusti… in altre parole, stai 
ubbidendo ai SACERDOTI di Dio!
Una vera e propria “camomilla spirituale” che vuole mantenere i fan 
di Gesù (definiti anche vergini), ipnotizzati con un falso messaggio di 
sicurezza e pace, in uno stato di trance ed apatia. Ma il messaggio rivo-
luzionario e riformatore di Gesù risorgerà negli ultimi giorni, guarendo 
il Suo popolo (purtroppo solo le vergini avvedute) dal cancro religioso 
matrixiano. Il limite di accesso alla funzione sacerdotale imposto dalla 
creatura sarà presto abbattuto dal Creatore! Gesù mi assicura che tut-
to ciò che non è stato voluto dal Suo papà (Dio Padre), sarà eliminato 
(cfr. Matteo 15:13).

Arma letale 

Quali sono le armi con le quali il principe di Matrix sta attaccando il 
popolo di Dio?
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Queste armi secondo la mia stella polare (la Bibbia) sono:
1. L’autosufficienza, cristiani che si sentono spiritualmente ricchi;
2. L’arroganza, leader religiosi che si propongono come rappresen-
tanti di Dio;
3. La bestemmia, denominazioni religiose che si credono la porta per 
il cielo.
L’arma letale matrixiana è così micidiale per i fan di Gesù perché 
si nasconde sotto il mantello ingannevole della religiosità e della ri-
spettabilità. L’attacco viene da dove meno me lo aspetto. I più stretti 
collaboratori del principe di Matrix si trovano all’interno del mondo 
ecclesiastico. La Bibbia li definisce lupi travestiti da pecore. Essi si 
presentano come amici di Gesù, ma il loro vero leader, mi svela la 
Bibbia, è un leone ruggente che cerca di divorare tutti i veri fan del 
Bene (1° Pietro 5:8).
L’arma letale del principe di Matrix è stata costruita per anestetizzare 
l’occhio spirituale dei fan di Gesù con la seguente tattica: io osservo 
la dottrina giusta, faccio parte della chiesa giusta e seguo i leader giu-
sti. Quindi io merito. E guarda caso, Gesù definisce i cristiani degli 
ultimi tempi “vergini addormentate” proprio perché “anestetizzate” 
da questo ingiustificato senso di sicurezza, frutto dell’autosufficien-
za di chi si sente spiritualmente “dalla parte giusta”. Gesù raffigura 
questa cecità spirituale con le lampade spente di chi si muove nelle te-
nebre di Matrix. Pochi fan di Gesù hanno la loro lampada accesa per 
rendersi conto di trovarsi ancora in Matrix, e sono svegli e lucidi per 
ammettere di aver bisogno di Gesù. Io dove credo di essere? Sento la 
mancanza di qualcuno?
Solo chi ha un rapporto diretto, sincero e giornaliero con Gesù sarà in 
grado di smascherare queste armi letali camuffate da buoni propositi. 
Gesù vuole aprire il mio occhio spirituale facendomi vedere che sono 
povero, cieco e nudo. Solo Lui è la via, la verità e la vita. Solo chi ha 
Gesù potrà essere protetto da queste armi letali.

92



Orgoglio religioso 

Duemila anni fa il popolo di Dio non studiava le Sacre Scritture 
dell’Antico Testamento con il desiderio di allinearsi al carattere umi-
le e forte di Dio, ma si soffermava solo su quelle profezie che, inter-
pretate a modo proprio, potevano esaltare il suo orgoglio nazionale e 
mostrare quanto Dio disprezzasse tutti gli altri.
Allo stesso modo i cristiani odierni che esternamente sembrano dei 
grandi fan di Gesù, ma interiormente (coltivando lo Spirito dell’io) 
sono dei lupi rapaci, interpretano le profezie della mia stella polare in 
modo da poter esaltare il loro orgoglio religioso e denominazionale. 
Pretendono che il Messia verrà, come Re, per umiliare tutti coloro 
che non fanno parte del loro gruppo religioso.
Il principe di Matrix, servendosi di queste false interpretazioni bibli-
che, riesce ogni volta a coprire la sua sete di potere e quella dei suoi 
adepti. Ma ad un vero fan di Gesù non sfugge lo spirito demoniaco 
dell’autoesaltazione, profondamente diverso da colui che è umile e 
mansueto: Gesù.

Ostentazione religiosa 

Gli orgogliosi lupi spirituali matrixiani, con un cinismo a dir poco 
diabolico, si travestono volentieri da pecore umili e devote, perché 
in questo modo facilitano la conquista del loro pasto, rappresentato 
dalla pecora tanto corteggiata ed adulata. Oggi, in Matrix, il “costu-
me” da pecora più utilizzato è l’ostentazione religiosa. Infatti, i lupi 
matrixiani ostentano:
• la loro tradizione religiosa che si manifesta con riti e forme esteriori 
come il vestiario, l’alimentazione ed il linguaggio, nonostante Gesù ab-
bia mostrato come tutto ciò non fosse il fulcro della vera spiritualità;
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• la loro chiesa (denominazione religiosa), nonostante Gesù abbia tra-
sformato qualsiasi luogo in cui si fermava in una “chiesa”;
• la loro conoscenza biblica ed il loro “curriculum ecclesiastico”, 
nonostante Gesù mi abbia insegnato di portare la buona notizia in 
maniera umile e semplice.
Inoltre, essi si gonfiano per via delle loro offerte e preghiere che tan-
to esibi-scono in pubblico, nonostante Gesù abbia posto l’attenzione 
sulla qualità e sincerità di questi gesti/comportamenti.
La motivazione che scatena tutti questi atteggiamenti non è l’amore 
per Dio e per il prossimo, bensì l’amore sproporzionato per se stes-
si e per la propria immagine religiosa. In altre parole, nella Matrix 
Generation odierna i sedicenti fan di Gesù ostentano con grande 
trasporto e convinzione la loro immagine religiosa, mancando però 
completamente del carattere di Gesù. Essi soffrono di una malattia 
spirituale che si focalizza in maniera ossessionata sull’apparenza 
dell’uomo separato da Matrix, dimenticandosi che lo stile cristiano 
perfetto nasce in primis interiormente da un cuore nuovo, e che solo 
come conseguenza si manifesta anche esteriormente.
Avvolti da questo falso e bugiardo spirito di “purezza religiosa” che si 
sono inventati, i lupi dei miei tempi risultano sempre pronti a puntare 
il dito contro la pagliuzza nell’occhio del prossimo, dimenticandosi 
completamente di togliere prima la trave nel proprio occhio.

Exit-strategy

Gesù stesso mi dice che l’unica strategia per rendere inefficaci le armi 
letali del principe di Matrix è la seguente:
1. Avere l’umiltà di ammettere che mi trovo ancora in Matrix
2. Dimostrare la propria sincerità nel chiedere aiuto a Gesù
3. Accettare l’opera interiore di restauro del mio carattere ad immagi-
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ne e somiglianza di Gesù
Questi tre semplici step rappresentano la sconfitta del principe di 
Matrix, ed allo stesso tempo sono la mia strategia di uscita da Matrix. 
E se ci penso bene, la visione davanti ai miei occhi diventa sempre 
più chiara e nitida. Quale altro poteva essere l’antivirus per l’orgo-
glio, l’arroganza, l’autosufficienza e l’esaltazione dell’io se non pro-
prio l’umiltà? Ecco il tratto caratteriale di Gesù più odiato e temuto 
dal principe di Matrix, e più dimenticato dai Suoi stessi fan: l’umiltà. 
Non a caso, la stella polare dei fan di Gesù mi ripete incessantemente 
che Dio è vicino a quelli che hanno il cuore afflitto e salva gli umili 
di spirito (Salmi 34:18). Sento io il bisogno dell’aiuto di Gesù, o mi 
sento autosufficiente? Se la mia risposta è NO, allora l’arma letale 
matrixiana mi ha già colpito.
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Infection

Sacerdote 1.0 

In principio la creatura, libera dal peccato, viveva faccia a faccia col 
Suo Creatore. Nulla vietava ad Adamo ed Eva di avere un’intima 
comunione con Dio. Poi, improvvisamente, quella relazione fu inter-
rotta. Adamo ed Eva peccarono e una delle conseguenze fu la perdita 
dell’intima comunione con il Creatore Dio. Non goderono più del 
loro rapporto con Dio come prima, né i loro discendenti poterono 
più avvicinarsi a Lui direttamente. In alternativa fu introdotto un si-
stema di intermediazione. Dei prescelti intercedevano da parte del 
popolo poiché non c’era più la possibilità di parlare faccia a faccia 
con Dio. Infatti ogni capostipite, ovunque piantava le sue tende, co-
struiva un altare per se stesso, per la sua famiglia e per tutti i suoi 
dipendenti. Sull’altare immolava un agnello, il quale simboleggiava 
Gesù, e intorno al quale riuniva mattina e sera la sua famiglia e tutti 
coloro che facevano parte del suo clan (cfr. Gen. 8:20 – Noè; Gen. 
12:7,8; 13:4.18; 22:9 – Abramo; Gen. 26: 25 – Isacco; Gen. 33:20 
– Giacobbe; Esodo 17:15; 20: 24,25 – Mosé). E questo servizio è 
durato per tutto il periodo patriarcale, fino all’elezione dei sacerdoti 
leviti, dopo l’Esodo dall’Egitto.
Successivamente, i sacerdoti leviti dell’Antico Testamento svolgeva-
no due mansioni che il popolo non era in grado di svolgere da solo: 
1. Facevano da intermediari, facendosi carico dei peccati del popolo 
tramite il sangue dell’agnello che il sacerdote portava nel Santuario 
del Signore;
2. Svolgevano un ministero pastorale per il popolo, visto che al po-
polo comune non era permesso di entrare nel santuario.
Queste due funzioni erano riservate ad una casta sacerdotale, i levi-
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ti, prescelti da Dio stesso. Ciò nonostante, questo non era il disegno 
originale di Dio! Era solamente una soluzione temporanea, prevista 
solo fino a quando Gesù sarebbe venuto a restaurare ciò che Adamo 
aveva deturpato, ossia, il sigillo che gli era stato apposto da Dio al 
momento della Sua creazione. Tale sigillo era l’essere stato creato ad 
immagine e somiglianza morale del Creatore, ed esso dimostrava che 
l’uomo era di proprietà di Dio. Ma con il rifiuto umano di tale sigillo 
di appartenenza, i miei progenitori scelsero il principe di Matrix ed il 
suo spirito ribelle tanto ripieno di orgoglio e di superbia.
La prima venuta di Gesù sulla terra ha messo la parola fine al tempo-
raneo sistema sacerdotale del Antico Testamento, ristabilendo il di-
segno originale del sacerdozio universale (Apocalisse 1:5,6 e 5:9,10 
e 1° Pietro 2:5+9). E grazie al ministero di Gesù di redenzione, ogni 
Suo fan ha oggi accesso diretto a Dio e a tutti i diritti/doveri del mi-
nistero sacerdotale. La missione di Gesù sulla terra, la Sua morte e 
resurrezione, ha decretato una volta per tutte la fine della casta sacer-
dotale, e quindi del sacerdote 1.0.

L’origine della casta religiosa

L’attuale concezione che Matrix ha del “laicato” è apparsa nella chie-
sa cristiana del Medio Evo e rinnega completamente il pensiero di 
Gesù, e quindi anche la stella polare di ciascun Suo fan: la Bibbia. 
Eppure gli stessi manuali di chiesa delle denominazioni religiose oggi 
esistenti contrappongono il ministero del predicatore/pastore/sacer-
dote a quello del laico!
Purtroppo, quando la chiesa si addentrò negli anni bui, il corpo di 
Cristo si spaccò in clero e laici, dove il clero guadagnò man mano 
un prestigio sempre più grande nel pensiero comune, fin quando si 
sviluppò nuovamente la casta sacerdotale, ed il ruolo dell’altra classe 
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matrixiana dei così detti “laici” fu ristretto al portare le decime/offerte 
e ad obbedire al clero. Così il cristianesimo medievale ha oscurato 
completamente il concetto divino di sacerdozio universale. Il risultato 
fu che i così detti “laici” furono manipolati e sfruttati, ma non furono 
mai una parte importante ed attiva della chiesa. E questa differenzia-
zione di status fu incredibilmente ereditata anche dalle denominazio-
ni religiose nate nei secoli successivi.

La castrazione 

Inizialmente la chiesa dei primi cristiani era fatta di una sola classe, 
i sacerdoti, in cui la sola variabile che cambiava, a discrezione dello 
Spirito Santo, era il dono affidato a ciascun membro del corpo. Ed in 
base al dono che il membro riceveva dallo Spirito di Dio nasceva il 
ministero sacerdotale di tale fan di Gesù (Efesini 4:11). E l’insieme di 
tutti i doni ricevuti dai fan di Gesù rendeva la chiesa completa, ed allo 
stesso tempo unita ed indivisibile. In altre parole, una chiesa forte in 
armonia con il piano originale (teocrazia) del Creatore.
Purtroppo, un virus matrixiano lentamente si è introdotto nel corpo 
di Cristo, spaccandolo in due parti. In parole povere, i sacerdoti che 
avevano un dono in particolare tra i vari doni elargiti dallo Spirito 
Santo (dono della cura del gregge) incominciarono a staccarsi dagli 
altri sacerdoti che avevano tutti gli altri doni.
Le conseguenze nefaste di questa castrazione spirituale sono sintetiz-
zabili in due punti:
a. La nascita di una prima classe che ha monopolizzato sempre più il 
mandato sacerdotale con la conseguente nascita di logiche di potere 
e di carriera;
b. La nascita di una seconda classe sempre più passiva, con la conse-
guente scomparsa di tutti gli altri doni.
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Il virus di Matrix 

Il sacerdote 2.0 è un servo del Signore che ha ricevuto come compito 
quello di prendersi cura delle pecore del Suo gregge, ma rimanendo 
sempre anch’egli una pecora che, anziché innalzarsi sopra il suo fra-
tello, si umilia davanti a lui per servirlo. Questo è il messaggio rivo-
luzionario di Gesù che ha fatto imbestialire i leader religiosi del Suo 
tempo. Quale altro concetto ha accecato di rabbia i leader religiosi 
fino al punto da condannare a morte una persona innocente che predi-
cava l’evangelo e faceva tanto bene? Poteva essere il Suo messaggio 
di amore, o era forse il Suo messaggio rivoluzionario che livellava 
tutti i fan di Gesù allo stesso rango, togliendo di fatto il potere che i 
leader avevano così rosicchiato ed accumulato nei secoli, il cataliz-
zatore dell’odio della classe dirigente matrixiana che era infetta del 
medesimo virus di autoesaltazione del Principe di Matrix, il quale 
disse in cuor suo “sarò simile all’Altissimo” (Isaia 14:14)?
Nella chiesa di Gesù, le pecore che ricevono gli incarichi di maggiore 
responsabilità devono essere i fan di Gesù più umili di tutti, come 
lo fu Mosé. Il Virus di Matrix, in maniera diametralmente opposta, 
mi inculca che i primi restano i primi, aumentando sempre di più la 
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distanza con gli ultimi. Ecco il cancro religioso creato nel laboratorio 
del male!

Teocrazia 1.0 

Il popolo di Dio dei tempi dell’Antico Testamento, il popolo d’Israele, 
ha attraversato un momento storico in cui venne presa una decisione 
che cambiò le sorti del loro popolo, di  cui tutt’oggi, a distanza di vari 
millenni, pango anche io le conseguenzei. E tale cambiamento, com-
pletamente dimenticato in Matrix, corrisponde con il cambiamento 
del regime, da teocratico a monarchico.
La teocrazia consiste di due termini distinti: “teo” che significa “dio” 
e “crazia” che vuol dire “potere”, da cui teocrazia significa letteral-
mente “potere divino”. Al contrario di questo regime in cui il potere 
è saldamente in mano al Creatore, Matrix ha inventato la monarchia, 
regime in cui la carica di capo di stato e governatore è esercitata da 
una sola persona, limitata e mortale perché creatura.
Quando Israele ha insistito presso il profeta Samuele per la scelta del 
regime monarchico, il profeta rimane disorientato, credendo di essere 
stato rifiutato dal suo popolo. Ma DIO reagisce con prontezza: “7 
Allora il SIGNORE disse a Samuele: «Da’ ascolto alla voce del po-
polo in tutto quello che ti dirà, poiché essi non hanno respinto te, ma 
me, affinché io non regni su di loro» (1° Samuele 8:7). E il popolo non 
tarda ad ammettere: “19 Tutto il popolo disse a Samuele: «Prega il 
SIGNORE, il tuo Dio, per i tuoi servi, affinché non moriamo; poiché 
a tutti gli altri nostri peccati abbiamo aggiunto il torto di chiedere 
per noi un re» (1° Samuele 12:19). In questo modo il disegno iniziale/
ideale di DIO (teocrazia) viene frantumato dall’uomo. 
Immediatamente Dio mette in opera il Suo piano B. Egli opera per 
recuperare l’armonia, ma senza imporla a nessuno. Procede così da 
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secoli la storia della salvezza, dove la volontà di Dio e quella dell’uo-
mo sono costantemente in tensione. Io, uomo e creatura, posso quindi 
impedire a Dio di regnare con efficacia. Dio aveva sperato di riservar-
si un popolo libero, senza re, come unico Signore. Ma quando il pro-
feta Samuele divenne vecchio, il popolo d’Israele volle un re “come 
lo hanno tutte le nazioni matrixiane” (cfr. 1° Samuele 8:5). In questo 
modo, il regno di Dio (teocrazia) ha fatto posto, in seno al popolo elet-
to, alla forma attuale della gerarchia piramidale matrixiana. Israele 
doveva per vocazione essere un popolo di SOLI sacerdoti, ciascuno 
con funzioni diverse (Esodo 19:5,6). In seguito alla sua libera scelta, è 
diventato una nazione con la propria “torre di Babele” ad immagine 
e somiglianza di Matrix. Ne subisco ancora oggi le conseguenze. La 
decisione compiuta dal popolo scelto da Dio per rappresentarlo ha, di 
fatto, alterato le vie della storia. E’ il cerchio matrixiano nel quale io 
uomo trascino il mio Creatore.
DIO ha sempre lasciato che ogni popolo/creatura seguisse la propria 
via (Atti 14:16). Un’affermazione che implica conseguenze di portata 
immense. Anche se DIO finalizza la storia dell’umanità, Egli rispetta 
la libertà degli uomini. Quindi quando DIO mi affida una missione 
conformemente alla Sua volontà ideale, io uomo libero posso intro-
durre nella mia strategia ciò che Dio non vuole. Lui avrebbe voluto 
evitarlo, ma in rispetto del Suo dono di libertà, piega umilmente la 
Sua onnipotenza.

La mappa mentale divina

L’apostolo Paolo quando scrisse (sicuramente ispirato divinamente) 
che Dio stesso sceglie alcuni come apostoli, altri come profeti, altri 
come evangelisti, altri come pastori e dottori (Efesini 4:11), cosa vole-
va dire esattamente? Devo leggere ed interpretare il versetto in senso 
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letterale? Se è da intendere in senso letterale, allora Dio sta regalando 
come un bancomat dei titoli ecclesiastici onorifici ai Suoi fan? Ma 
è davvero questo il senso profondo del messaggio divino? Da quale 
spirito in realtà nascono i titoli onorifici in ambito religioso?
Come sempre è Gesù la chiave di lettura della Parola di Dio. Gesù 
ha denunciato con fermezza l’ambizione orgogliosa dei capi (sia po-
litici che religiosi) alla ricerca di potere, titoli e poltrone. Infatti la 
mia stella polare mi racconta: “Ma Gesù, chiamatili a sé, disse: «Voi 
sapete che i prìncipi delle nazioni le signoreggiano e che i grandi le 
sottomettono al loro dominio. Ma non è così tra di voi: anzi, chiunque 
vorrà essere grande tra di voi, sarà vostro servitore; e chiunque tra 
di voi vorrà essere primo, sarà vostro servo; appunto come il Figlio 
dell’uomo non è venuto per essere servito ma per servire e per dare la 
sua vita come prezzo di riscatto per molti»” (Matteo 20:25-28).
Alla luce di questa “mappa mentale divina”, non ho più dubbi che 
devo interpretare il precedente pensiero biblico di Efesini 4:11 come 
segue: “Ebbene, è proprio lui che ha dato diversi doni agli uomini: 
alcuni hanno ricevuto la particolare capacità di essere apostoli, altri 
il dono della profezia, altri ancora quello di portare la gente a Gesù, 
aiutandola ad avere lui come proprio Salvatore; altri, invece, hanno 
il dono di prendersi cura di quelli che appartengono a Dio, proprio 
come fa un pastore con le pecore, guidandoli e insegnando loro le vie 
del Signore.”
Mi pare di capire che lo Spirito Santo abbia ispirato all’apostolo 
Paolo un concetto che ha come focus il dono/compito/capacità, os-
sia “il prendersi cura di… come un pastore cura le pecore”, e non il 
titolo. È vero, il concetto di pastore è riferito nella Bibbia sia a Gesù, 
che all’uomo. Ma solo quando è riferito a Gesù esso assume il suo 
significato più ampio, sia come dono che come titolo, mentre quando 
è riferito alla creatura esso va limitato nell’ambito del proprio dono/
compito, evitando di usarlo come titolo. Inoltre, risulta evidente che 
tutti i doni elencati sono “doni pastorali/sacerdotali”, ossia di gui-
da del gregge. Come posso non definire il dono apostolico come un 

102



“dono pastorale/sacerdotale”, o anche il dono profetico come “dono 
pastorale/sacerdotale”, oppure il dono evangelistico e/o di insegna-
mento. Insomma, tutti i doni che lo Spirito di Dio vuole dare a TUTTI 
i sinceri fan di Gesù sono “doni pastorali”… in altri termini, doni 
sacerdotali. Ancora una volta spicca chiara la volontà di Dio di avere 
un popolo di soli sacerdoti, i quali si prendono cura del prossimo se-
guendo l’esempio di Gesù, pur rimanendo umilmente pecore.
Esiste un versetto nella Bibbia che mi sembra davvero di una chiarez-
za cristallina: “Non chiamare nessuno sulla terra tuo padre, perché 
uno solo è il Padre tuo, quello che è nei cieli” (cfr. Matteo 23:9). Qui 
la Bibbia sta parlando chiaramente di un titolo, di un appellativo. 
Quindi, chi si attribuisce il titolo di “padre spirituale” va nettamente 
contro la Parola di Dio. Fino a questo punto basta una lettura letterale 
per capire questo concetto. Ma anche in questo caso, come posso io 
limitarmi al senso letterale di questo importantissimo versetto bibli-
co? Come mai poche persone scavano nelle profondità di questo mes-
saggio divino? Dio sta parlando qui solo della parola “PADRE”, o sta 
enunciando un concetto più ampio? E se sta enunciando un concetto, 
ossia quello che a ciascun Suo fan è riservato almeno un dono divino 
ma mai nessun titolo divino, questo versetto non si può (anzi, si deve) 
applicare anche a tutti gli altri titoli di Dio?
Gesù, Dio e Creatore, non solo si è umiliato abbassandosi al mio 
livello grazie alla Sua incarnazione, ma addirittura si è reso volon-
tariamente mio servo, inginocchiandosi ai miei piedi per lavarli. E, 
così come la Sua grandezza si è manifestata nella Sua umiliazione, 
allo stesso modo anche l’importanza dei servi del Signore (partendo 
da me stesso) si DEVE mostrare nella loro mansuetudine ed umiltà. 
Ugualmente, nei grandi uomini di Dio spicca sempre la loro similitu-
dine a Gesù, in primis nell’umiltà.
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Lo spirito dell’anticristo 

Come ho già visto, la teocrazia significa letteralmente “potere divi-
no”. La teocrazia non è una ierocrazia, cioè il governo dei sacerdoti 
(da hyeros, sacro), bensì il governo di Dio stesso. Il progetto luciferi-
no vuole invece da sempre spostare il governo dalle mani del Creatore 
nelle mani della creatura.
I principi che differenziano lo spirito dell’Anticristo (definito anche 
Bestia nel libro dell’Apocalisse) dallo Spirito di Gesù, il vero ed uni-
co Cristo, sono:
1. con il crescere delle responsabilità cresce anche l’orgoglio ed il 
desiderio di onore, potere, fama e titoli onorifici, anziché l’umiltà ed 
il servizio -> crescita verso l’alto anziché verso il basso!
2. la classe superiore è composta sempre da una casta di creature an-
ziché dal Creatore stesso;
La ierocrazia rappresenta la torre di babele luciferina allo stato embriona-
le. Ma lo Spirito dell’IO è già evidente! Le maggiori responsabilità e doni 
non sono visti tanto come strumenti per il servizio amorevole ed umile, 
bensì come un mezzo per raggiungere l’innalzamento del proprio EGO. 
Dall’altro lato, ossia la piramide gerarchica che va a scendere anziché 
a salire, trovo la teocrazia, la quale è, e sarà sempre, il disegno origi-
nale ed ideale di governo del creato da parte del Creatore. Ed essa è 
ispirata e costruita dallo Spirito di DIO, ossia uno spirito di umiltà, 
servizio ed abbassamento dell’IO.
Quindi, chiunque si stacca dal concetto di “pecora” e si pone al diso-
pra non può che essere animato dallo spirito dell’Anticristo, perché il 
posto al quale ambisce è quello del suo Salvatore e Creatore.
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La torre di babele 

I più grandi uomini di Dio investiti dallo Spirito Santo, pur posseden-
do il dono di profezia raramente si sono autodefiniti profeti, prefe-
rendo attribuirsi il titolo di “servi del Signore”. E Dio stesso chiama 
Mosé “Suo servo” (Numeri 12:7). Ecco una persona che ha ricevuto 
un incarico da prima fila, che, come insegnato da Gesù, occupa vo-
lontariamente l’ultima fila… la fila dei servi.
Gesù non mi ha insegnato che chi vuole essere primo, si sottometta 
come ultimo? Se coloro che ricevono le maggiori responsabilità spi-
rituali vogliono anche i primi posti, da quale spirito è animato il sedi-
cente popolo di Dio? Dallo spirito di Dio mostrato da Gesù nella Sua 
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infinita umiltà, oppure dallo spirito dell’Anticristo, colui che vuole 
innalzarsi fino ad arrivare al posto di Gesù?
Mi voglio umilmente ricordare che siamo tutti pecore e solo Gesù è 
il buon pastore. Allo stesso tempo non devo dimenticare che, essendo 
noi tutti sacerdoti, ho dei diritti e doveri assolutamente importanti e 
che i laici sono un’invenzione del principe di Matrix.
ll popolo d’Israele odierno, ossia la chiesa quale corpo di Cristo, con-
tinua a seguire il medesimo modus operandi matrixiano. In merito 
al primo punto riguardante l’invito di Gesù a diventare sempre più 
umili con il crescere delle responsabilità spirituali, la chiesa odierna 
(Laodicea), al contrario, ha iniziato ad assegnare ad una casta di pe-
core titoli onorifici che spettano solo a Gesù o a Dio Padre. Invece 
in merito al secondo punto riguardante l’invito di Gesù ad essere un 
popolo di TUTTI sacerdoti, la chiesa odierna (Laodicea), al con-
trario, si è scissa in due categorie, il clero ed i laici, dimenticando i 
diritti/doveri che ciascun fan individualmente ha nei confronti del suo 
Salvatore/Creatore e del suo prossimo. 
In questo modo molti di coloro che sentivano la chiamata sacerdotale/
pastorale di cura del gregge si sono sviati dall’esempio di umiltà mo-
stratomi da Gesù, sommo Pastore (1° Pietro 5:4), costruendo con il 
tempo una gerarchia piramidale matrixiana sempre più alta… una 
nuova torre di Babele nella chiesa che vuole arrivare fino in cielo, 
innalzando i propri leader umani (creature) al livello del Creatore. 
Gesù mi assicura che tutto ciò che non è stato costruito dal Suo papà 
(Dio Padre), sarà distrutto (cfr. Matteo 15:13).
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Imprinting. La tomba della chiesa

Le piramidi egizie sono delle strutture architettoniche a forma pirami-
dale realizzate dalla civiltà egizia. Esse rappresentano un complesso 
funerario costruito per la sepoltura dei defunti sovrani egizi. 
Come mai ancora oggi Matrix è ossessionata dall’organizzazione ge-
rarchica piramidale in cui una piccola casta di cervelli “illuminati e 
saggi” sottomette vergognosamente e senza neanche un velo di pu-
dore la stragrande maggioranza dei suoi cittadini? Sia il mondo poli-
tico che quello economico sono plasmati ad immagine e somiglianza 
delle piramidi egizie. E purtroppo neanche il mondo religioso sfugge 
a questa triste realtà.
Così come ai tempi egizi le piramidi fungevano da tomba per la casta 
dirigente, così anche ai miei tempi matrixiani odierni l’organizzazio-
ne gerarchica a forma piramidale rappresenta la morte spirituale del 
popolo di Dio (il famoso sonno delle dieci vergini). Finché i sedicenti 
“cristiani” non torneranno di pari consentimento, di pari dignità e di 
pari responsabilità (ciascuno secondo il proprio dono), esattamente 
come i discepoli di Gesù lo furono nella camera alta quando vennero 
investiti/battezzati con lo Spirito Santo, la discesa della promessa po-
tenza divina, chiamata anche Pentecoste, resterà un lontano ed inaf-
ferrabile miraggio.
È vero, Dio ama l’ordine e l’organizzazione. In cielo le schiere celesti 
hanno un’organizzazione... ogni angelo ha il suo ruolo e la sua impor-
tanza. Dio non è certo un fan della confusione e della disorganizzazio-
ne. Al contrario, Matrix, che nella Bibbia viene chiamata Babilonia, 
è notoriamente il simbolo della confusione. Ma questo non vuol dire 
che Dio apprezzi qualsiasi tipo di organizzazione. È altrettanto vero 
che non tutti abbiamo gli stessi doni, e neanche lo stesso numero di 
doni (vedi la parabola dei talenti). Ma questo non vuol dire che il fan 
di Gesù con più doni abbia il diritto di sentirsi più importante del suo 
prossimo... al di sopra di suo fratello e di sua sorella.
La gerarchia matrixiana a forma piramidale è portatore di un virus 
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velenoso e mortale per la mia anima. Essa infatti esalta coloro che 
hanno maggiori responsabilità, collocandoli orgogliosamente in cima 
alla piramide. Ma tutto ciò è in totale contrasto con l’insegnamento 
di Gesù, colui che ha detto che chi vuole essere il primo, sia l’ultimo, 
ed il servo di tutti (cfr. Marco 9:35). Gesù aveva in mente un’orga-
nizzazione ben precisa quando disse queste parole. Ma tale organiz-
zazione è in assoluta antitesi con la piramide gerarchica matrixiana. 
L’organizzazione di Gesù abbassa a servitore dei propri fratelli colo-
ro che hanno maggiori responsabilità e doni. Per questo la chiesa di 
Gesù dovrebbe avere dei servi al posto dei dirigenti e/o leader! Già il 
linguaggio che uso mi svela lo Spirito dal quale sono animato... dallo 
Spirito ribelle del faraone o dallo Spirito umile e mansueto di Mosé.
L’organizzazione gerarchica piramidale è basata sul desiderio di 
auto esaltazione da sempre accarezzato dalla creatura, mostratomi in 
primis dal principe di Matrix (alias Lucifero). E tale desiderio può 
sfociare solo in un’aperta ribellione contro il Creatore. Alla fine di 
questo sciagurato processo autodistruttivo trovo sempre un “faraone 
umano” che si considera “Dio sceso in terra”. Ecco perché l’orga-
nizzazione piramidale in seno al popolo di Dio rappresenta la tomba 
della chiesa di Gesù.
Umiltà al posto dell’autoesaltazione. Ecco il vero spirito che distingue 
l’organizzazione divina da quella umana. Un’organizzazione priva di 
caste in cui il più grande è il più piccolo. Questo è lo stile di Gesù!
Solo ora comprendo il significato del grafico della copertina dei 
Volumi “Esci da Matrix” di Christian Style. I dodici blocchetti bian-
chi rappresentano le dodici tribù d’Israele spirituale, il popolo di Dio 
degli ultimi giorni, i centoquarantaquattromila, le quali però, anzi-
ché riflettere il carattere perfettamente umile di Gesù, hanno assunto 
l’orgogliosa forma piramidale di Matrix. Ecco perché Gesù le manda 
un ultimo angelo/messaggero che con autorità illumina tutta la terra: 
“Esci da Matrix o popolo mio!” (cfr. Apocalisse 18:1+4). Egli invita 
la Sua chiesa ad abbandonare l’arrogante gerarchia piramidale copia-
ta spudoratamente da Matrix, dove il più orgoglioso viene esaltato ai 
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danni del più umile o debole, ritornando ad immagine e somiglianza 
morale Sua.
Imprinting è un termine inglese: prendere forma, e per estensione 
educazione, formazione originaria. In psicologia è la forma di ap-
prendimento di base, che si verifica in un periodo della vita, detto 
periodo critico, quando si è predisposti biologicamente a quel tipo di 
apprendimento. La concezione del corpo di Cristo (chiesa) con una 
gerarchia piramidale, e quindi il desiderio di veder scalare le vette di 
questa piramide dal proprio “io”, è l’imprinting con il quale Matrix 
plasma ogni persona sin dalla sua nascita a sua immagine e somi-
glianza. Al contrario, la ricerca del proprio abbassamento ed il ser-
vizio verso il proprio Creatore e verso le altre creature rappresenta 
l’imprinting di Gesù. 
Angelo o demone, fan di Gesù o fan di Matrix... è una questione di 
imprinting.
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Immunity

Sola scriptura 

Il popolo di Dio ama definirsi il popolo della “sola scriptura”. Questa 
è una caratteristica incredibilmente importante perché è una delle due 
caratteristiche che contraddistinguerà il vero popolo di Dio (chiamato 
anche rimanente nella Bibbia) negli ultimi giorni (Apocalisse 20:4). 
Tale “scriptura” ignora completamente il concetto di “laico”, elevan-
do ogni sincero fan di Gesù a rango di sacerdote. Se la “scriptura” 
chiama tutto il popolo di Dio “stirpe eletta” e “sacerdozio regale” (1° 
Pietro 2:9), che diritto ho io di dividere il medesimo popolo di Dio in 
“clero” e “laici”? Credo io davvero e profondamente alla Bibbia, la 
stella polare di ciascun fan di Gesù? E’ il concetto di “sola scriptura” 
da me veramente accettato, osservato e custodito?
Gli spacciatori della “camomilla spirituale” amano agitare il cancro 
matrixiano che si trova FUORI dalla propria denominazione religio-
sa, ma volentieri dimenticano (oppure omettono consapevolmente) 
che i veri fan di Gesù saranno in primis odiati, maltrattati e persegui-
tati dai loro stessi fratelli che si trovano DENTRO la medesima de-
nominazione religiosa. Ecco perché si tratta di un cancro religioso.
Si, è proprio così! Se deciderò di diventare un portavoce di Gesù e 
della “sola scriptura” ed un ambasciatore della Sua ultima rivolu-
zione profeticamente annunciata, constaterò con grande sofferenza e 
tristezza che gli attacchi frontali più spietati mi verranno proprio da 
chi, fino a ieri, si dichiarava mio amico e fratello. Eppure, è vicino il 
momento in cui ai fan di Matrix cadrà rovinosamente la maschera di 
ANGELO e ciò avverrà quando gli autentici fan di Gesù riprenderan-
no a portare a termine la rivoluzione di Gesù, rifiutando così la camo-
milla spirituale preparata ad hoc nel laboratorio del principe di Matrix. 
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Sacerdote 2.0 

Il Nuovo Testamento, pur riconoscendo funzioni diverse all’interno 
della chiesa, non presenta alcuna divisione tra i membri. L’unica di-
stinzione è tra fan di Gesù e fan di Matrix. Invece, con il passar del 
tempo, i padri della chiesa incominciarono ad attribuire al clero le 
qualità della sfera spirituale ed al laicato quelle della sfera materiale. 
Si diceva: “ciò che l’anima è per il corpo, il clero è per i laici”. Perciò, 
secondo questa concezione matrixiana, i laici avevano bisogno del 
clero per ottenere la salvezza.  Ma non ha detto Gesù in persona che 
solo LUI è la via, la verità e la vita e che nessuno va al Padre se non 
per mezzo di lui?
L’implicazione fondamentale dell’accettazione del mandato sacerdo-
tale è comprendere che i due compiti, previsti da Dio solo temporane-
amente, venivano svolti dalla casta sacerdotale e ora vengono svolti:
1. per l’intermediazione: ogni credente ha accesso diretto al Padre attra-
verso Gesù. C’è solo un mediatore fra me e Dio: Gesù (1° Timoteo 2:5). 
2. per il ministero sacerdotale/pastorale: ogni fan di Gesù è veramente 
un ministro di culto (sacerdote) e ha quindi un ministero da svolgere, 
alla pari con gli altri suoi fratelli.
I sacerdoti 2.0 sono quindi TUTTI i fan di Gesù che lavorano a fianco 
del loro Maestro e Pastore. Ed il loro ministero non si svolge solo in 
edifici ecclesiastici, ma principalmente in fabbriche, uffici, tra il loro 
vicinato ed in famiglia. Nel bel mezzo delle normali attività di tutti 
i giorni essi testimoniano di Gesù, mostrando un carattere simile al 
Suo, ossia il sigillo rigettato millenni fa dai propri progenitori nel 
giardino dell’Eden.
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Pastore 2.0 

La stella polare di ciascun fan di Gesù dà il titolo di “anziani” ai 
leader della chiesa (1° Pietro 5:1-4). In questo modo non fa di loro 
una classe a parte, anzi, anche loro sono delle pecore, SOLO con più 
esperienza/anzianità nel percorso di fede ed una maggiore responsa-
bilità all’interno del gregge di cui essi stessi fanno parte.
Questa impostazione mentale ricorda ai leader, ossia alle pecore più 
“anziane nella fede”, di non pascere il gregge per il puro interesse del 
denaro o per la propria carriera professionale, o, ancora peggio, per 
il gusto del potere e degli onori. In questo modo a coloro che hanno 
incarichi di maggiore responsabilità all’interno del corpo di Cristo 
non sfugge mai il concetto fondamentale che anche essi sono, e ri-
marranno sempre, delle pecore come i loro confratelli, e che il loro 
compito è quello in primis di vivere una vita da pecora esemplare, 
partendo proprio dall’umiltà.
Infine, la mia stella polare negli stessi versi annuncia la venuta del 
mio Salvatore, chiamandolo proprio supremo pastore. Ecco il pastore 
2.0! Ecco il vero ed unico pastore. Tutti noi siamo delle pecore.

Chiesa 2.0 

La chiesa 2.0 non ha un ministero, bensì è un ministero. Pertanto, 
la funzione principale della chiesa deve essere quella di formare dei 
ministri di culto che incontreranno il prossimo in Matrix per Gesù e 
con Gesù. La chiesa non deve esistere per una auto perpetuazione, 
ma per permettere ai propri membri di svolgere al meglio il proprio 
ministero. Quindi la chiesa è l’università di Gesù e i membri anziani 
sono gli istruttori.
L’unico modo per sbarazzarsi della tiepidezza laodiceana è quello di 
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diventare tutti sacerdoti. Un popolo in cui la missione sacerdotale/pa-
storale non è più riservata ad una casta a numero chiuso, bensì a tutti 
i suoi membri. È giunto il momento di uscire da Matrix. È tempo che 
io assuma seriamente il ruolo sacerdotale che Gesù ha affidato a me 
personalmente. È tempo che il sacerdozio venga esteso da una casta 
di professionisti laureati in teologia, a tutto il corpo di Cristo, la chie-
sa. La casta non ha ragion d’essere. Anzi, essa è nociva e dannosa.

Rottamatore o restauratore? 

Secondo Gesù, il quale ha insegnato il sacerdozio universale, tutto 
il popolo di Dio è fatto di sacerdoti. Ed essendo il sacerdozio stato 
esteso a tutto il popolo di Dio, secondo Gesù non deve più esistere la 
casta sacerdotale, ossia il clero! Tale ministero non deve essere prero-
gativa dei pochi privilegiati che Matrix chiama clero.
Il concetto divino di sacerdozio universale elimina alla radice le 
distinzioni umane matrixiane che sono sorte fra laicato e clero. Dal 
momento che ogni sincero cristiano (fan di Gesù) è un sacerdote, nes-
suno ricopre un ruolo superiore davanti a Dio… siamo tutti pecore, 
ed allo stesso tempo tutti sacerdoti… ecco i sacerdoti 2.0. Non c’è 
alcuna differenza di status fra i fan di Gesù. Siamo tutti allo stesso 
livello. A tutti i fan è stata assegnata una missione da Gesù, e nessuno 
può essere il sostituto di qualcun altro.
Nel regno di Dio esiste una sola classe di fan: i sacerdoti. Il privilegio 
di vivere dopo il ministero rivoluzionario e salvifico di Gesù, è che 
ogni fan di Gesù è sacerdote di se stesso. E chi porterà con corag-
gio ed umiltà questa luce nelle fitte tenebre di Matrix sarà etichet-
tato come un “rottamatore” dell’ordine religioso e della fratellanza 
matrixiana universale. Ma questa è la triste visione umana. Quella 
divina chiama questi sacerdoti “riformatori” delle verità bibliche e 
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“restauratori” della volontà del Creatore. Il rottamatore vuole a tutti 
i costi il nuovo a scapito del vecchio. Il restauratore invece va nella 
direzione opposta, ossia torna alle radici più antiche e pure. C’è una 
gran bella differenza!
In altre parole, il sacerdote 2.0 non è un concetto nuovo ed innovativo 
e neanche uno slogan pubblicitario o, ancora peggio, un’astuta strate-
gia manipolativa di marketing comunicativo. Anzi, esso è il risultato 
del restauro da parte dello Spirito di Dio del sacerdote 1.0. Ma proprio 
perché il sacerdote 1.0 fa assai comodo sia al “laicato fannullone” che 
al “clero orgoglioso”, tale restauro non andrà in porto comodamente. 
Sarà necessario uno tsunami pentecostale che, evitando la moda rot-
tamatrice che imperversa in Matrix, guiderà il popolo di Dio fuori da 
Matrix e dalle sue infiltrazioni serpentesche.

La fine di Babele 

La mia stella polare, la Bibbia, profetizza l’azzeramento della gerar-
chia piramidale matrixiana in seno al popolo di Dio proprio negli ul-
timi tempi a ridosso della seconda venuta del Sommo Pastore. Infatti 
essa mi scrive: “Mio caro fan, porta questo mio messaggio ai leader 
spirituali di oggi: “Guai a voi che avete curato solo i vostri interessi. 
Non dovevate avere cura dei membri delle vostre comunità? Invece 
non avete rafforzato il debole, non avete assistito il malato e non 
avete cercato colui che si era smarrito. Voi invece avete esercitato il 
vostro potere su di loro, sottomettendoli ingiustamente.
I miei poveri fan si sono persi per le strade della vita e sono diventati 
facili prede dei falsi profeti e falsi vangeli di questi tempi, e non c’è 
nessun leader che li guidi secondo la mia volontà (cfr.Ezechiele 34).
E quale sarà la nuova organizzazione, il disegno ideale, che Dio ha in 
mente, se non la vera ed originale teocrazia in cui Gesù solo è il capo 
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e tutti i Suoi fan sono pecore e sacerdoti allo stesso tempo? Sempre la 
mia stella polare mi afferma perentoriamente: “Perciò io il Signore Dio 
chiederò a tutti i leader spirituali i frutti del loro operato, e toglierò 
loro la guida dei miei fan. Si, io strapperò i miei fan dal loro controllo 
perché io stesso mi prenderò cura di loro” (cfr. Ezechiele 34).

Teocrazia 2.0 

Dio ha tollerato per secoli e secoli che il Suo popolo/chiesa si pla-
smasse ad immagine e somiglianza degli altri popoli/chiese matrixia-
ni. Ma negli ultimi tempi è prevista una nuova ed ultima teocrazia, la 
teocrazia 2.0. Sì, hai sentito bene, Gesù in persona sarà l’unico capo, 
pastore e re del Suo gregge, chiamato anche rimanente, riportando 
così il Suo popolo a riflettere l’immagine di umiltà da Lui mostrata. E 
così la gerarchia piramidale matrixiana, ossia la torre di Babele 
2.0, sarà rasa al suolo… non sarà più trovata. Ed il popolo di Dio sarà 
un popolo di soli giusti (Isaia 60:21).
Anche la famosissima profezia di Gioele parla della teocrazia 2.0 degli 
ultimi giorni: «Dopo questo, avverrà che io spargerò il mio Spirito su 
ogni mio fan (non solo su alcuni): i vostri figli e le vostre figlie profetizze-
ranno (dono di profezia più che titolo), i vostri vecchi faranno dei sogni 
(idem), i vostri giovani avranno delle visioni (idem) (cfr. Gioele 2:28). 
Ecco Gesù, tramite il Suo successore lo Spirito Santo, che prende 
in prima persona le redini della Sua chiesa in mano. Ecco l’ultimo 
rimanente! Esso sarà una chiesa che non mostrerà più alcun compro-
messo con il modus operandi e vivendi di Matrix. Esso rifletterà com-
pletamente l’immagine di Dio insegnatami da Gesù. Sarà un popolo 
che ritornerà alla volontà originale e pura di Dio, senza adattamenti 
umani matrixiani. La torre di Babele che si ergeva in mezzo al popo-
lo di Dio sarà abbandonata e ciascun fan di Gesù sarà in contatto di-
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rettamente con la testimonianza di Gesù, ossia lo Spirito Santo. Anzi, 
ogni fan di Gesù sarà il tempio della testimonianza di Gesù, lo Spirito 
Santo, osservando non solo letteralmente la legge morale di Dio, ma 
assumendone tridimensionalmente la perfetta forma fino nel suo più 
puro e profondo significato. L’ultimo rimanente sarà un popolo di soli 
sacerdoti dove il più grande sarà il più umile, il primo sarà l’ultimo. 
Ma nel vero senso della parola! E solo questo rimanente riuscirà a 
portare a compimento il grande mandato di Gesù, portando il vangelo 
in tutta Matrix! E solo allora verrà la fine per i fan di Matrix, ed un 
nuovo inizio per i fan di Gesù.

L’ultimo regno 

Ecco, un re regnerà presto secondo giustizia e quanto ai prìncipi go-
verneranno con equità.
Quell’uomo sarà come un riparo dalle crisi, come un rifugio contro 
ogni calamità,
come un’oasi in mezzo al deserto, come l’ombra di una gran roccia 
in un mondo sul quale si rovesciano cataclismi e piaghe di ogni tipo.
Gli occhi di quelli che vedono non saranno più accecati e gli orecchi 
di quelli che odono saranno attenti.
Il cuore degli incoscienti e folli capirà la saggezza, e la lingua dei 
balbuzienti parlerà veloce e distinta.
Il malfattore non sarà più chiamato giusto, e gli orgogliosi non sa-
ranno più innalzati e lodati (cfr. ISAIA 32:1-5).
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L’Urlo

Prostituta

Il concetto di casta è diametralmente opposto al concetto di ugua-
glianza. Il concetto di casta si riferisce originariamente alla società 
indiana, ma è utilizzato per estensione anche in altri contesti ed in 
senso improprio anche per riferirsi a qualsiasi gruppo sociale chiuso, 
anche in società che non sono ufficialmente divise in caste. La parola 
casta ha ultimamente assunto il significato di casta dei potenti, in 
quanto gruppi di persone che godono di privilegi ingiustificati e che 
difendono e incrementano questi privilegi senza pudore e vergogna. 
Quindi oggigiorno la casta indica quelle persone che sono in cima 
alla piramide gerarchica matrixiana.
Nella più bassa scala gerarchica matrixiana figurano, al contrario, 
tante classi di persone anche molto diverse, ma le quali sono acco-
munate dal comune disprezzo e dalla più feroce emarginazione. Una 
di queste è la classe delle prostitute. La parola “prostituzione” deriva 
da un verbo latino che indica la situazione della persona (in genere 
schiava) che non “si” prostituisce, ma che, come una merce, viene 
“posta (in vendita) davanti” alla bottega del suo padrone. Questa ori-
gine richiama quindi la condizione storicamente più abituale della 
prostituta, la quale non esercita autonomamente la sua professione, 
ma vi è in qualche modo indotta da soggetti, i quali amano definirsi 
suoi “protettori”, ma che in realtà la umiliano, abbassandola ad un 
rango inferiore, negandole così i suoi più elementari e basilari diritti, 
schiavizzandone senza pietà il corpo e l’anima.
E come in Matrix la prostituzione viene indicata scherzosamente 
come il mestiere più antico della storia umana, così, di pari passo, la 
schiavizzazione e sottomissione della donna dall’uomo è il sopruso 
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più ripetuto e protetto nella storia dell’umanità da parte di una creatu-
ra verso il suo prossimo. In qualche modo, la prima casta matrixiana 
è costituita dal genere maschile, che da sempre si è ritenuto superiore 
all’altro sesso. Ancora oggi questa disuguaglianza non è assolutamen-
te scomparsa. Esattamente come la differenziazione tra le razze (altro 
male orribile agli occhi di Dio), dove ovviamente una riesce sempre 
a guadagnare il dominio sulle altre, così la classificazione sessista ha 
creato figli di Dio di prima classe e figli di Dio di seconda classe. E 
tale visione è stata inglobata integralmente anche in ambito religioso. 
Anzi, l’ambito religioso è oggi uno degli ambiti che maggiormente 
resiste alla parificazione dei sessi. Che paradosso: i seguaci di Gesù, 
il maestro dell’uguaglianza e dell’amore incondizionato per il pros-
simo, colui che ha insegnato che i primi saranno gli ultimi, si dimo-
strano i più tenaci creatori e protettori di caste. Echeggia ancora nelle 
mie orecchie l’affermazione politicamente scorretta di Gesù che dice 
alla casta che sarà preceduta, nel regno dei cieli, proprio dalle tanto 
umiliate prostitute (Matteo 21:31,32).
• Sì, Gesù è il profeta dell’uguaglianza ed il più grande protettore 
della dignità di ciascun uomo, partendo proprio dagli ultimi… quelli 
che sono dimenticati dalla società per bene di Matrix;
• Sì, Gesù è colui che ama anche le prostitute e tutte le persone emar-
ginate ed in fondo alla piramide gerarchica matrixiana;
• Sì, Gesù è in definitiva il salvatore degli umili e dei perseguitati. 
Il Suo sermone più famoso e più importante (Il sermone sul monte, 
Matteo 5) ne rende testimonianza.
Guardando l’esempio di Gesù, e la Sua compassione verso i deboli 
ed i diseredati, mi viene difficile immaginare una differenziazione 
tra uomini e donne all’interno del corpo di Cristo, ossia la chiesa. 
Mi viene anzi impossibile credere che il “sacerdozio universale” non 
sia così universale da inglobare anche le donne, alle quali (secondo 
Matrix) si addice più la professione di prostituta protetta “amorevol-
mente” dai propri aguzzini della razza superiore maschile. E quando, 
per grazia concessa dalla casta maschile, le donne ricevono un’appa-
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rente parità, scopro comunque che continuano ad esistere sottocaste 
all’interno della medesima casta.
Il libro della Genesi mi racconta che Dio creò l’uomo a Sua imma-
gine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina… li be-
nedisse e diede loro il nome di «uomo», nel giorno che furono creati. 
(Genesi 1:27 e Genesi 5:2). Sì, anche la donna ha ricevuto il sigillo 
di Dio, ossia la similitudine morale e caratteriale nei confronti del 
proprio Creatore. Esattamente come l’uomo, né più e né meno.
È vero, nell’antico Testamento molti compiti religiosi furono as-
segnati all’uomo maschio, ma, come ho già scoperto circa il piano 
di Dio sul sacerdozio, questo non fu il piano di Dio ideale, ma solo 
un’attesa paziente del mio Papà celeste nel riportare con dolcezza e 
determinazione il Suo popolo verso il Suo volere originale e perfetto. 
E la perfezione comprende l’uguaglianza assoluta tra tutti gli esseri 
umani, di ogni razza, nazione, lingua e sesso. Una parità di dignità 
davvero universale che abbatte tutte le barriere create dall’uomo ad 
immagine e somiglianza di Matrix e del suo principe.
La vera prostituta è quel figlio di Dio che, permettendo al principe di 
Matrix di usarlo come tiranno ed aguzzino nei confronti del proprio 
prossimo, gli si vende. Sono io una prostituta? Mi vendo anche io 
ogni tanto al tiranno di questo mondo?

Fariseo 

Quando Gesù visse su questa terra, ebbe indubbiamen-
te parole dure per la classe dirigente religiosa dei Suoi tem-
pi, i farisei. Li chiamò addirittura “razza di vipere” e “sepolcri 
imbiancati”.
Ma chi sono i farisei dei miei tempi? Faccio parte anch’io di questa 
casta di arroganti religiosi che si sente meglio degli altri per via della 
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sua maggiore conoscenza biblica e del suo perfetto rispetto dei riti e 
doveri ecclesiastici?
I farisei matrixiani non sono affatto facili da smascherare, ma Gesù 
mi indica i maggiori difetti che caratterizzano questi falsi ricchi spi-
rituali;
• I farisei del terzo millennio sono uomini e donne che idolatrano 
l’osservanza dei propri riti e dei doveri religiosi, come se fossero la 
strada per il cielo;
• I farisei del terzo millennio utilizzano le proprie forze per raggiun-
gere gli standard del perfetto “cristiano matrixiano”;
• I farisei del terzo millennio non conoscono lo Spirito di Dio… essi 
infatti sono pervasi dello Spirito dell’Io;
• I farisei del terzo millennio sono delle vipere perché, se visti da 
vicino, assomigliano proprio tanto all’antico serpente che ipnotizzò i 
miei progenitori con filosofie di autoesaltazione spacciate per verità.
Gesù, da profeta qual’era, preparò già duemila anni fa un messaggio 
di risveglio e pentimento per i farisei del terzo millennio. Lo posso 
trovare in Apocalisse 3 nella lettera alla chiesa di Laodicea, ossia l’ul-
tima chiesa prima del Suo glorioso ritorno. In questa lettera egli dice 
con amore alle vipere spirituali dei miei tempi:
• Renditi conto che tu sei povero e cieco spiritualmente;
• Apri gli occhi e vienimi a cercare uscendo dalle tenebre di Matrix;
• Accetta umilmente il mio rimprovero e cambia vita.
Gesù è alle porte! È tempo di svegliarmi, è tempo di cambiare vita, 
è tempo di riformare il mio carattere rivoluzionando così il mondo 
intero… è tempo di uscire da Matrix!
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Wittenberg 2.0 

1. Quando i “farisei” rimproverano i cittadini di Matrix per via della 
loro maggiore conoscenza delle dottrine, le “prostitute” desiderano 
riflettere la più pura e profonda immagine morale del loro Creatore.
2. Quando i “farisei” spiattellano pubblicamente le loro opere bugiar-
de perché solo superficialmente aderenti ai comandamenti celesti, le 
“prostitute” si umiliano davanti al loro Creatore per ricevere un tra-
pianto di cuore da pietra a carne.
3. Quando i “farisei” ostentano il loro sigillo dottrinale esteriore di 
appartenenza al popolo eletto, le “prostitute” danno prova del loro 
sigillo caratteriale interiore portando tanti frutti interiori e poi anche 
esteriori.
4. Quando i “farisei” pretendono i primi posti ed i maggiori onori 
umani, le “prostitute” si curano solo del servizio e delle responsabilità 
verso Dio ed il prossimo, certi dell’approvazione divina.
5. Quando i “farisei” muoiono d’invidia per le benedizioni divine 
elargite alle “prostitute” ed ai pubblicani, le “prostitute” si spoglia-
no di ogni cosa pur di soccorrere il prossimo finito nelle grinfie del 
male.
6. Quando i “farisei” si auto dichiarano orgogliosamente il rimanente 
di Dio, le “prostitute” ascoltano con cuore commosso il premuroso 
appello divino ad uscire da Matrix.
7. Quando i “farisei” si dannano per tenere sotto il loro controllo 
l’opera di Dio, le “prostitute” si sottomettono alla guida autorevole 
dello Spirito Santo che ha trovato in loro il Suo tempio.
8. Quando i “farisei” si ostinano a cercare lo Spirito di profezia solo 
nel passato, le “prostitute” (colpite dalle profezie bibliche sugli ultimi 
giorni) spalancano il proprio cuore ad ulteriori ispirazioni divine.
9. Quando i “farisei” bloccano la volontà di Dio per paura di perde-
re il proprio potere sulle coscienze altrui, le “prostitute” si guardano 
bene dal resistere allo Spirito di Dio ubbidendo con gioia alla Sua 
volontà.
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10. Quando i “farisei” dormono tranquilli in Matrix con la falsa cer-
tezza che saranno presto incaricati a lanciare il grido di mezzanotte, 
le “prostitute” con immenso dolore ammettono di non essere degne 
di slacciare le scarpe al loro Redentore.
11. Quando i “farisei” pregano pomposamente insieme ai sacerdoti di 
Baal ed Astarte, le “prostitute” eseguono con mansuetudine e deter-
minazione il loro mandato politicamente scorretto.
12. Quando i “farisei” nella più totale cecità spirituale peccano im-
perdonabilmente contro lo Spirito Santo, le “prostitute” riaccendono 
la loro lampada con l’olio tenuto per troppo tempo da parte, andando 
così finalmente incontro allo sposo.
Sono io fariseo oppure mi sento una “prostituta”, povera, cieca e mal 
vestita?

Falsi profeti 

Mentre Gesù mi insegna ad essere umile e mansueto, i falsi profeti mi 
insegnano come sentirmi meglio e più santo degli altri.
Mentre Gesù mi svela amorevolmente che sono un peccatore, i falsi 
profeti mi svelano che faccio parte della chiesa giusta e che seguo le 
dottrine giuste.
Mentre Gesù mi mostra come ci si inginocchia davanti al più piccolo, 
i falsi profeti mi mostrano come ci si fa tappetino solo davanti ai 
potenti.
Mentre Gesù innalza i bambini ed i puri di cuore, i falsi profeti esal-
tano i leader e la sapienza umana.
Quei leader religiosi che esprimono, contrariamente a Gesù, il loro 
messaggio con un senso di superiorità settaria, sono dei falsi profeti, 
perché nel regno di Gesù non ci vanno i primi, bensì gli ultimi.
Quei leader religiosi che incitano i loro seguaci a sentirsi nella chiesa 
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giusta, andando e predicando in tutto il mondo questo vangelo lucife-
rino dell’autoesaltazione, sono dei falsi profeti profondamente sotto-
messi allo spirito dell’anticristo.
Quei leader religiosi che stimolano i fan di Gesù a ricercare la su-
periorità religiosa anziché l’abbassamento volontario del proprio io, 
sono dei falsi profeti che tanto assomigliano al loro occulto ispiratore, 
il principe di Matrix che sognò l’uguaglianza con Dio.
I falsi profeti inonderanno il mondo con un appello arrogante ad unir-
si alla loro confraternita perché, grazie alla loro superiore compren-
sione biblica, sono i cristiani migliori. I veri fan di Gesù, al contrario, 
illumineranno il mondo con il loro carattere così simile a quello di 
Gesù il Cristo, portando come frutto di questo DNA divino una vita 
piena di amore, forza ed umiltà.
Beati i mansueti, gli umili di cuore, gli emarginati, gli afflitti perché 
essi vivranno con me in paradiso per sempre. Parola di Gesù.

Pentecoste 2.0 

L’era illuminata della Matrix Generation è l’era dell’orgoglio, della 
superbia e dell’autoesaltazione. Persino i sedicenti fan di Gesù in que-
sti ultimi tempi soffrono di questa mania di innalzamento del proprio 
EGO. Essi infatti si credono dei meravigliosi fan di Gesù, ma Gesù in 
persona li riprende con determinazione amorevole, dicendo loro che 
sono poveri, ciechi e nudi. Ma questi pseudo-fan non prendono trop-
po sul serio questo grido di allarme… anzi, sono in orgogliosa attesa 
di ricevere potenza ed autorità dall’alto… in altre parole si stanno 
preparando a ricevere la seconda pentecoste per poi compiere dei mi-
racoli spettacolari in Matrix. E la loro strategia di preparazione per 
ricevere quest’autorità divina (biblicamente profetizzata proprio per 
questi miei tempi) ovviamente poggia sulle loro opere, dottrine e pre-
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ghiere. Si indicono preghiere e digiuni mondiali, ma non ci si umilia 
davanti al proprio Dio ammettendo la propria bancarotta spirituale.
Il problema del popolo di Dio di questa era illuminata della Matrix 
Generation non è il numero delle sue preghiere, bensì il suo orgoglio spi-
rituale! Non oso immaginare quanti danni potrebbe causare un pseudo-
fan di Gesù ricevendo la seconda pentecoste, e quindi l’autorità di com-
piere anche dei miracoli. Il suo EGO, già gonfio, si innalzerebbe oltre 
ogni confine, battendo forse anche il record del suo principe Lucifero. 
1. Quando i sacerdoti 1.0 si accasciano stanchi ed infiacchiti regalan-
do spazio al dubbio ed alla sfiducia, i sacerdoti 2.0 spiccano il volo 
con la loro capacità di credere all’impossibile promesso.
2. Quando i sacerdoti 1.0 scoprono in maniera disincantata le proprie 
contraddizioni ed incoerenze, i sacerdoti 2.0 con umiltà accettano 
l’assurdo mandato divino di essere il sale della terra e la luce del 
mondo. 
3. Quando i sacerdoti 1.0 si assopiscono dopo una vita dedicata alla 
predicazione di dottrine e regole, i sacerdoti 2.0 si ergono come amici 
e fan di Colui che è la via, la verità e la vita… la speranza dell’uo-
mo.
4. Quando i sacerdoti 1.0 incominciano a mostrare una vista spirituale 
sempre più debole, i sacerdoti 2.0 vedono, grazie alla lampada della Parola 
di Dio, il cristallizzarsi dei segni dei tempi in maniera sempre più nitida. 
5. Quando i sacerdoti 1.0 allontanano nel tempo le profezie bibliche 
lasciando spazio alla disillusione ed alla malinconia, i sacerdoti 2.0 si 
aggrappano con rinnovato vigore a tali promesse di amore e giustizia 
per il loro oggi.
6. Quando i sacerdoti 1.0 incominciano a provare imbarazzo per 
l’eredità spirituale che hanno ricevuto, i sacerdoti 2.0 (parlando da 
pazzi) se ne fanno portavoce per amore verso Dio ed il prossimo. 
7. Quando i sacerdoti 1.0 dal senso di superiorità provato nel loro pas-
sato passano ad un appiattimento verso gli standard umani, i sacerdoti 
2.0 raggiungono con umiltà le più alte vette dell’immutabile santità 
del carattere di Dio.
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8. Quando i sacerdoti 1.0 si preoccupano di mantenere il politicamen-
te corretto Status Quo, i sacerdoti 2.0 si curano prima della visione-
missione impressa divinamente nella loro anima e solo dopo, di tutto 
il resto.
9. Quando i sacerdoti 1.0 abbandonano la lotta per una meno im-
pegnativa e faticosa fratellanza universale, i sacerdoti 2.0 chiudono 
senza esitazione le porte alle infiltrazioni serpentesche.
10. Quando i sacerdoti 1.0 si dimostrano vecchi agli occhi di Dio, 
Egli nella Sua infinita saggezza innalza i sacerdoti 2.0 sconosciuti, 
squattrinati, insignificanti, a volte goffi, certamente inesperti e meno 
colti.
11. Quando i sacerdoti 1.0 si addormentano dopo decenni consacra-
ti all’evangelizzazione chiesa-centrica, i sacerdoti 2.0 riscoprono il 
vero fulcro della loro spiritualità e della loro testimonianza in Gesù 
di Nazaret! 
12. Quando i sacerdoti 1.0, davanti al trono di Dio, mostreranno orgogliosi 
il loro curriculum vitae religioso, i sacerdoti 2.0 continueranno a chie-
dere perdono nonostante siano già stati rivestiti dalla giustizia di Cristo. 
La seconda Pentecoste sta per scendere, ma essa riempirà solo coloro 
che si sentono delle “prostitute” e dei “pubblicani spirituali”, lascian-
do l’autoproclamato rimanente a bocca asciutta. Parola di uno che è 
mansueto ed umile di cuore: Gesù!

Sacra indignazione 

Esistono nella vita situazioni insopportabili e abusi che non solo pos-
sono, ma devono essere denunciati. Molti esempi della Bibbia riguar-
dano uomini che si rivolgono a Dio per urlare la loro rivolta e la loro 
collera di fronte a ingiustizie… e Dio sembra chiaramente apprezzare 
questo tipo di indignazione.

125



Allo stesso tempo sono perfettamente consapevole che una collera 
non manifestata agisce come un veleno che mi rode il cuore. I “rospi” 
che ingoio rovinano la mia esistenza e, molto spesso, anche quella di 
chi mi sta accanto. Inoltre la collera può anche far perdere il controllo 
di sé in modo sproporzionato quando le emozioni hanno il soprav-
vento a tal punto da far dimenticare perfino la causa iniziale. Infatti 
la mia stella polare mi consiglia: “Adirati e non peccare; il sole non 
tramonti sopra la tua ira e non fare posto al principe di Matrix” (cfr. 
Efesini 4:26). 
E sempre la stella polare di ciascun fan di Gesù (la Bibbia) mi profe-
tizza un ultimo grande tsunami spirituale nel popolo di Dio a ridosso 
della seconda venuta di Gesù. Si tratterà dello tsunami pentecostale 
tanto atteso da millenni dai fan di Gesù profondamente indignati per 
l’onnipresenza del virus matrixiano rappresentato dall’orgoglio uma-
no che, senza interruzione nella storia dell’umanità, genera abusi di 
ogni tipo, anche in seno al popolo di Dio stesso. Tale tsunami non sarà 
suscitato tramite una “camomilla spirituale”, bensì sarà il frutto della 
mia umiliazione e del mio pentimento davanti al mio papà celeste. Sì, 
la chiesa di questi ultimi giorni (Laodicea) ha tremendamente bisogno 
di pentirsi dalla propria arroganza religiosa, e di ritornare alla “sola 
scriptura”, ossia al suo primo amore, la pura volontà originale di Dio. 
E’ arrivato il momento della Omega Generation, una generazione di 
cristiani christian style che rifletteranno il carattere di Gesù, e che con 
una “sacra indignazione” grideranno con grande autorità e con voce 
potente, illuminando Matrix con lo splendore della Sua rivoluzione 
spirituale fino agli estremi della terra (Apocalisse 18:1-2).
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Basta! 

Basta alla supremazia dell’uomo sulla donna. Siamo tutti figli legit-
timi di Dio.
Basta alla scissione del popolo di Dio in clero e laicato. Siamo tutti 
sacerdoti.
Basta allo sfruttamento orgoglioso dei titoli divini. Siamo tutti pe-
core.
Basta all’orgoglio religioso a motivo di una maggiore conoscenza o 
responsabilità. Siamo tutti delle vergini addormentate.
Ma NON siamo tutti veri ed autentici fan di Gesù. Ben presto diven-
terà evidente chi è che è orgoglioso e chi umile, chi arrogante e pre-
potente e chi invece mansueto, chi corrotto e falso e chi puro di cuore, 
chi simile a Matrix e chi simile a Gesù. E Gesù stesso mi avverte che 
non saranno poche le sorprese.
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L’illuminazione

Jesus killer 

Chi ha ucciso Gesù? Formalmente sono stati i romani ad inchiodare 
Gesù sulla croce, uccidendo di fatto il figlio unigenito di Dio. Gesù 
è stato messo a morte dal governatore romano Ponzio Pilato, il quale 
tenne però a mostrare impropriamente che tale sua decisione non gli 
apparteneva, lavandosene pubblicamente le mani. Lui è stato cer-
tamente l’esecutore, il braccio, ma la mente ed il cuore che hanno 
pensato, desiderato e poi lavorato per quest’omicidio li devo cercare 
altrove.
Il mandante di questo deicidio lo trovo incredibilmente all’interno 
del popolo di Dio. E più nello specifico si tratta proprio di quelle per-
sone all’interno del popolo di Dio che avevano le maggiori respon-
sabilità spirituali... I cosiddetti rappresentanti di Dio hanno ucciso il 
figlio di Dio! Non è incredibile?
E come mai questi rappresentanti di Dio sono arrivati a diventare i 
maggiori nemici di Dio? Dava loro fastidio il bene che Gesù faceva? 
A loro non dava fastidio il bene, i miracoli o i messaggi incoraggianti 
e di speranza che Gesù regalava, bensì il potere che queste opere con-
ferivano al messaggero Gesù. In questo modo molto semplicemente 
si stava spostando sia l’autorità’ che l’autorevolezza, dai rappresen-
tanti ufficiali, ad un personaggio di umile provenienza. Ma quello 
che ha fatto traboccare il vaso è stato il messaggio rivoluzionario di 
Gesù che annullava il predominio di questi leader sulle coscienze (e 
non solo) delle persone.
• Gesù non idolatrava i riti e le tradizioni religiose, anzi, non poche 
volte le metteva a nudo davanti agli occhi di tutti;
• Gesù non obbligava le persone ad andare nel tempio per trovare 
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Dio, anzi, era Lui che andava nei paesi e presentava Suo Padre celeste 
nelle piazze;
• Gesù non incitava le persone a cercare Dio tramite degli intermedia-
ri umani, anzi, Egli li invitava a rivolgersi  direttamente verso il cielo 
per un rapporto stretto, amorevole e diretto con il Creatore. 
In poche parole, Gesù stava azzerando la piramide gerarchica matri-
xiana di potere che i rappresentanti religiosi avevano nei secoli abil-
mente costruito, invitando i vertici di questa piramide a fare un bagno 
di umiltà, ovvero spogliarsi del potere orgoglioso di cui si erano in-
giustamente vestiti. Ma umiliarsi davanti alle persone semplici, igno-
ranti ed insignificanti era davvero troppo per questi personaggi che si 
credevano tanto importanti, speciali e superiori. Sostituire il “domi-
nio” con il “servizio” puntava dritto contro l’ego di questi leader. Ma 
piegare la propria schiena per inchinarsi davanti ai più semplici per 
servirli, come fece Gesù con i discepoli, era davvero impensabile ed 
inaccettabile per chi si sentiva più vicino a Dio che all’uomo.
Questa forma mentis che sostituisce l’orgoglio umano con l’umiltà 
divina è un’idea insopportabile per chi è animato dallo spirito del 
principe di Matrix. Una goccia piccola, ma potentissima, che ha fatto 
traboccare il vaso irreversibilmente. Era più accettabile infrangere il 
comandamento “non uccidere” piuttosto che accettare questa riforma 
interiore proposta e vissuta personalmente da Gesù. E così, leader 
religiosi con il fondamentale contributo dei leader politici, ai quali il 
concetto di casta faceva altrettanto comodo, hanno ucciso in maniera 
barbara ed infame l’innocente Salvatore dell’umanità.
Si, l’EGO umano ha ucciso il figlio unigenito di Dio. L’orgoglio è sta-
ta l’arma che ha tolto la vita al datore della vita. Capire adesso quanto 
è pericoloso il mio “io” mi preoccupa davvero tanto. Io uomo, se 
non mi sottopongo al cambiamento di DNA proposto da Gesù, rivelo 
molto velocemente la presenza del virus di Matrix nelle mie vene. 
Si tratta di un virus portatore del cancro religioso che Gesù vuole 
guarire. Infatti la stella polare di ciascun fan di Gesù mi assicura che 
Dio Figlio (Gesù) è stato mandato su questa terra da Dio Padre per 
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portare una buona notizia agli umili, fasciare i Suoi fan che hanno il 
cuore spezzato, per proclamare la libertà a quelli che sono schiavi e 
l’apertura del carcere ai prigionieri in Matrix (cfr.Isaia 61:1).
Ogni volta che pecco di orgoglio, superbia ed esaltazione dell’ io sto 
sopprimendo lo Spirito di Dio che vuole rendermi simile a Gesù, os-
sia christian style. Ecco perche Gesù ha continuamente invitato i Suoi 
fan a seguirlo, ovviamente dal punto di vista morale e caratteriale. 
Solo l’essere simile a Gesù, facendo lavorare il Suo spirito in me, 
vince il virus matrixiano, guarendomi dal letale cancro religioso. Dio 
Creatore, pur essendo onnipotente, è umile. Io creatura, pur essendo 
mortale e limitato, sono arrogante ed orgoglioso. Accettare questa 
evidenza, avviando l’opera di restauro divino in me, è la strada per 
l’immortalità. Solo essendo simile a Gesù, posso stare vicino a Gesù. 
E solo stando vicino a Gesù posso attingere alla fonte di vita illimi-
tata.  Allontanarmene significa andare volontariamente incontro alla 
morte. Finalmente capisco da chi e perché Gesù è stato ucciso.
Quante volte ho ucciso io Gesù nella mia vita? Voglio continuare a farlo? 

EGO-land 

Io uomo che vivo in Matrix ho un grosso problema, e questo pro-
blema e costituito dal virus dell’esaltazione del mio EGO. Infatti 
le creature umane che popolano Matrix sono fondamentalmente 
di due tipi:
A. Forti, ma essendo consapevoli di essere più forti del prossimo 
il virus dell’ego li rende orgogliosi;
B. Umili, ma essendo consapevoli di essere umili si sentono infe-
riori rispetto al prossimo, e quindi deboli e con la schiena piegata 
davanti ai forti.
Questi due gruppi mi appaiono opposti, ma la realtà che mi mostra 
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la mia stella polare è un’altra. Ambedue i gruppi sono cittadini di 
EGO-land! I primi perché hanno piegato la loro schiena di fronte 
al loro EGO personale, diventando cosi schiavi di se stessi e della 
loro intima sete di potere e dominio. I secondi, ugualmente, si 
sono inchinati davanti all’EGO del più forte, sottomettendo a loro 
volta altri fratelli ancora più umili e deboli. La vittima così diven-
ta carnefice, e la spirale devastante dell’orgoglio umano e della 
prevaricazione matrixiana continua a mietere vittime. Insomma, è 
sempre l’io di una creatura ad essere esaltata, ovviamente a spese 
di altre creature che vengono prepotentemente abbassate. E questa 
dinamica ormai consolidata in EGO-land rende questi due gruppi 
di fatto complici. Io stesso non mi ritrovo ogni tanto nei panni 
della vittima, ed altre volte in quelli del carnefice?
Sembra non esserci scampo da questa legge non scritta di Matrix. 
O divento forte, alzando però i gomiti e facendomi spazio con 
ogni mezzo, dimostrando così di essere stato corrotto dal virus 
dell’EGO, oppure mi faccio sottomettere dal più forte, lasciando-
mi castrare da un senso di impotenza e nullità. Non è la seguente 
locuzione latina “mors tua vita mea” (tradotta letteralmente signi-
fica la tua morte è la mia vita) un motto che in Matrix si tramanda 
da millenni?
Ma è veramente cosi? Non esiste forse una terza via che mi porta 
fuori dalla EGO-land matrixiana, una via che non viene pubbliciz-
zata in Matrix e che viene addirittura negata da quei leader religio-
si e politici tanto pieni del proprio EGO?
Gesù è l’altra via... Anzi, Gesù è la vera ed unica via. Egli stesso lo 
ha affermato perentoriamente. Io, quale Suo fan, riesco a crederci? 
La via di Gesù è stata mostrata e percorsa da Gesù stesso durante 
tutta la Sua vita terrena.
Gesù era fuori dagli schemi matrixiani, non essendo un cittadino 
di EGO-land pur essendo fortissimo! In altre e semplici parole, 
Gesù era forte ed umile allo stesso tempo. Forte perche chiedeva 
(e riceveva) ogni giorno la forza da Dio Padre attraverso il Suo 
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Santo Spirito. Umile perche non esaltava Se stesso per questa for-
za che gli permetteva addirittura di risuscitare i morti, ma glorifi-
cava pubblicamente il Suo papà nei cieli. La stella polare di ogni 
fan di Gesù infatti mi chiarisce che la forza è tanto importante 
quanto l’umiltà:
A. Dio infatti mi ha dato uno spirito non di timidezza/debolezza, 
ma di FORZA, d’amore e di autocontrollo (cfr. 2° Timoteo 1:7);
B. Prima della rovina, il cuore dell’uomo s’innalza, ma l’UMIL-
TA’ precede la gloria. (Proverbi 18:12).
Che spettacolo! Sì, vedere in EGO-land una persona così forte, ep-
pure così umile, è davvero uno spettacolo. I geni del DNA divino 
infatti non scarseggiano né di forza né tantomeno di umiltà. Ed io 
posso, diventando simile a Gesù... ossia christian style, essere una 
luce nella oscura autoesaltazione di Matrix, mostrando un caratte-
re forte ed umile... in definitiva dimostrando di essere un portatore 
del DNA divino incorrotto ed incorruttibile.
Questa metamorfosi che abbassa il mio EGO, esaltando la forza 
divina in me, non può essere realizzata da nessuna creatura. Essa 
è il frutto che il solo Creatore può far portare alla propria creatura, 
quando essa Gli si affida completamente.
Sono io ancora in EGO-land? Sono io impegnato a costruire nel 
mio cuore una piramide (una nuova torre di Babele) al fine di esal-
tare il mio io? Le mie soddisfazioni le traggo dal servizio umile 
verso il prossimo, o dal dominio orgoglioso nei confronti di mio 
fratello e mia sorella?
La forza senza umiltà è arroganza. L’umiltà senza forza è nullità. 
Ambedue le strade mi portano nella cella invisibile (ma reale) di 
Matrix, in braccio al suo spocchioso ed infido principe. Ma non mi 
devo perdere d’animo... Posso ancora fare inversione di marcia. 
Si, esiste una via d’uscita per il mio io da EGO-land! Gesù me 
lo ha dimostrato, invitandomi a seguire il Suo esempio con le se-
guenti parole: impara da me, perché io sono mansueto e umile di 
cuore; e tu troverai riposo all’anima tua (Matteo 11:29).
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A chi assomiglio di più? Quale sigillo/marchio porto io stampato 
sulla mia fronte? Il sangue di chi scorre nelle mie vene? La prova 
del mio DNA dimostrerà di chi sono figlio, del Creatore forte ed 
umile o del principe di Matrix debole ed orgoglioso.

La pazzia di Gesù 

L’orgoglio della creatura, che è sfociato fino al deicidio, è un mistero 
di per se stesso, una realtà che sfugge a qualsiasi ragionamento, a 
qualsiasi logica e, qualora potessi spiegarlo, trovando la sua ragione 
d’essere e quindi la sua giustificazione, cesserebbe di essere male. 
Sebbene la mia stella polare accenda un faro sull’origine del male, 
mostrandomi l’insuperbimento dell’angelo Lucifero, essa mi dice che 
si tratta di un mistero (1 Tessalonicesi 2;7). Dio non presenta alcuna 
espressione verbale come soluzione della tragedia che coinvolge tutta 
la creazione. La Sua sola risposta è: l’«Emmanuele» cioè «Dio con 
noi», ossia Gesù chiamato il Cristo. Dio non tiene nessuna conferenza 
stampa dall’alto dei cieli e, più che dare delle spiegazioni, si presenta 
in prima persona su questa mia terra non indossando semplicemente 
i miei abiti, ma facendosi carne della mia carne (Ebrei 2:14), limitato 
nel tempo e nello spazio, per subire il male dell’orgoglio umano con 
me e come me, per vincerlo e per offrirmi la Sua vittoria affinché essa 
diventi la mia salvezza. Gesù di Nazaret, Dio in carne ed ossa, che 
scende tra le Sue creature per offrire loro una metamorfosi del proprio 
DNA: è questa la risposta di Dio alle mie imperfezioni caratteriali più 
profonde e nascoste. Egli non tiene nessuna lezione dalla cattedra dei 
cieli, non mi rivolge nessun discorso intellettuale, ma viene in mezzo 
alle creature abbandonandoSi nelle loro mani.
Al dramma dell’orgoglio dell’uomo, Dio risponde vivendo una vita 
su questa terra con il Suo carattere perfetto. Gesù di fronte a Matrix 
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non offre delle semplici spiegazioni, ma fa sentire la Sua presenza, la 
Sua voce e mostra il Suo sguardo. Egli non annienta unilateralmen-
te l’orgoglio umano, anzi, vi Si sottomette pazzescamente come un 
agnello quando viene portato al macello (Geremia 11:19). E questo 
atto è così lontano dalla filosofia di vita che mi circonda da quando 
sono nato, che faccio fatica a comprenderlo… addirittura mi viene 
difficile solo immaginarlo.
L’incarnazione di Gesù e la Sua vita su questa terra rivelano l’amore 
(umile ed allo stesso tempo infinitamente forte) di Dio che dimostra 
di rendersi così solidale con l’umanità da non sottrarsi in nulla a tutto 
ciò che la forza devastante dell’orgoglio provoca a me uomo.
Dio è sceso tra gli uomini; questo vuol dire che Egli è entrato nel-
la prigione di Matrix che l’umanità si è costruita su questo granello 
dell’universo e si è messo a camminare nel deserto infuocato di que-
sto mondo per venire a manifestare a tutte le creature dell’univer-
so: «Ti amo di un amore eterno» (Geremia 31:3). Il Dio onnipotente 
subisce tutto questo per vincere il male, il mio orgoglio, non con la 
Sua forza illimitata, bensì con la Sua debolezza arbitraria, con la Sua 
umiltà. Tutto questo è sconvolgente!
Il momento della lavanda dei piedi è una delle manifestazioni più 
potenti per far comprendere all’umanità che è veramente amata da 
Lui e che la sola via d’uscita è solo un cambio di DNA, da debole ed 
orgoglioso, a forte ed umile. Se nella lavanda dei piedi non scorgo 
nient’altro che un pazzo che è sceso volontariamente in Matrix per 
fare l’eroe, e non una persona della Divinità che si abbassa davanti 
all’ultimo della Sua creazione, vuol dire che vivo ancora, come pur-
troppo la maggioranza dei fan di Gesù vive, in Matrix.
In Gesù, il Creatore (Ebrei 1:2; Colossesi 1:15-17; Giovanni 1:1-3) è 
sceso tra le Sue creature, in Gesù è reso accessibile all’uomo e gli parla 
“faccia a faccia, come un uomo parla col proprio amico” (Esodo 33:11). 
Ciò di cui io ho bisogno è il Dio che esce dall’eternità e scende sulla 
mia terra ed entra nel mio tempo. In Gesù io incontro proprio questo 
Dio sul terreno della mia storia così difficile e dolorosa. E in questo 
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Suo venire tra noi uomini come nostro simile, posso scoprire l’amore 
stesso del mio Papà celeste e capire che Dio vuole umilmente ser-
vire me essere creato e non essere da me servito (Matteo 20:28). Il 
Signore dell’universo dimostra questo non facendo inginocchiare gli 
uomini davanti a Sé, ma inginocchiandosi Lui davanti a loro per lava-
re e asciugare i loro piedi dopo una giornata di cammino sulle strade 
sporche di Gerusalemme (Giovanni 13:5). E nella camera alta, dove i 
discepoli sono attorno a Gesù, posso finalmente abbandonare la con-
cezione che mi sono fatta su Dio e scoprire che il Creatore è il mio 
Papà amorevole, forte ed umile che presto mi porterà a casa.
Sì, la lavanda dei piedi presenta un Dio pazzo di un amore inspiega-
bilmente umile per la famiglia umana; un Dio disposto a rinunciare 
alla Sua grandezza, al Suo primato indiscusso ed unico. Ma la cosa 
più incredibile e paradossale è che l’umiltà di Dio è la Sua vera gran-
dezza, più della Sua onnipotenza, più della Sua onniscienza ed anche 
più della Sua onnipresenza. Colui che governa l’universo si presenta 
al mondo come Creatore che si inginocchia davanti alla creatura. Il 
gene dell’umiltà fa, così, inscindibilmente parte del patrimonio ge-
netico divino. E la cosa più stupefacente è che, secondo la mia stella 
polare, da questa vicenda umiliante della lavanda dei piedi dei disce-
poli da parte di Gesù deriva per l’umanità la scintilla della salvezza 
dal male originale dell’orgoglio umano.
Gesù, mostrando l’umiltà di Dio come gene del Suo incontaminato 
DNA divino, provoca la dura reazione degli arroganti e superbi dot-
tori della legge e degli orgogliosi leader religiosi e politici del Suo 
tempo. Facendosi “amico degli ultimi”, si è reso nemici i “primi”. 
Rivendicando un Dio che sta dalla parte dei “poveri in spirito”, si 
attira l’opposizione sanguinosa dei camaleonti matrixiani, che pur es-
sendo demoni si travestono ogni giorno da angeli. Gesù così soffre a 
causa del Suo messaggio di liberazione dei poveri e degli umili, arri-
vando addirittura a morire a motivo del Suo amore per gli schiavi.
Mi è assolutamente chiaro adesso che Gesù non mi aiuta in forza 
della Sua onnipotenza, ma grazie alla Sua umiltà! …soltanto il Dio 
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che si abbassa, il primo che volontariamente si mette all’ultimo po-
sto, è in grado di prestare aiuto… Questo è il capovolgimento della 
forma mentis dell’uomo matrixiano. Io uomo sono chiamato ad unir-
mi all’umiltà di Dio di fronte a Matrix, il paese delle meraviglie per 
l’EGO umano, un mondo senza Dio.
Questa stupenda pazzia di Gesù mi farà uscire da Matrix, lo sento!

Matrix allo stato puro 

Secondo la stella polare di ogni fan di Gesù, Harmaghedon è l’ultima 
guerra tra Gesù e Matrix. Ma questa guerra non vedrà Gesù contrap-
porsi ad una denominazione religiosa e nemmeno ad una nazione. 
Essa non vedrà in primo piano la bestia che sale dal mare e neanche 
la bestia che sale dalla terra. Certo, l’apocalisse parla di queste bestie 
le quali esistono veramente (vedi Apocalisse 13). Ma la bestia più 
pericolosa che Gesù affronterà durante la battaglia di Harmaghedon 
è quella che sale dal cuore di ciascuna creatura. Si, il mio orgoglio 
sarà l’ultimo ostacolo che separerà Gesù dalla Sua vittoria. Non è 
pazzesco?
Tutte le organizzazioni matrixiane che si sono abbandonate nelle 
braccia del principe di Matrix non sono che una conseguenza dell’or-
goglio umano... non sono che frutto della bestia che sale dall’EGO 
del sottoscritto... non sono che figlie della creatura che vuole mettersi 
al posto del suo Creatore. Ecco Matrix allo stato puro!
Chi parla contro Matrix con un senso di superiorità è già vitti-
ma inconsapevole del virus matrixiano dell’autoesaltazione, frut-
to dell’arroganza religiosa farisaica. Chi etichetta i propri fratel-
li come fan di Matrix, ritenendo se stesso migliore, non si rende 
conto di essere egli stesso l’ennesima incarnazione di Matrix. 
Resistere alle varie materializzazioni (bestie) di Matrix nel mon-
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do non ha alcuna importanza se ho abbandonato il mio cuore al 
mio EGO, perché Matrix è in me ed il mio più prossimo ed osti-
nato Anticristo può essere rappresentato proprio dal mio EGO. 
Così come Gesù non ha combattuto contro le persone che si presta-
vano come strumenti del male, ma contro il male stesso, allo stesso 
modo un fan di Gesù non corre dietro al vento delle varie manifesta-
zioni del male, ma si erge con vigore e fierezza contro l’origine del 
male, anche e soprattutto quando lo scorge dentro di sé.
Quanti sedicenti fan di Gesù, ancora oggi, vedono bestie ed anticri-
sti dietro ogni angolo, ma non scorgono il gene del male nel loro 
DNA? Gesù mi ha insegnato a togliere prima la trave nel mio occhio, 
e solo dopo aiutare amorevolmente il mio prossimo ad allontanare 
la pagliuzza nel suo occhio. Ma seguire Gesù ed il Suo “stile” è una 
questione di umiltà alla quale lo “stile di Matrix” non riesce proprio a 
piegarsi. In fondo in fondo non sarà molto difficile per Gesù, il quale 
riesce a vedere nel mio cuore, dividere gli esseri umani (vivi e morti) 
tra Suoi fan e fan di Matrix. A me da che parte mi metterà?
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Da bruco a farfalla

Prefazione 

Quattro sono i principali stadi di un ciclo vitale di una farfalla: 
uovo, bruco, pupa e adulto.

1. Uovo: Poco prima del momento della schiusa dell’uovo posso 
vedere il giovane bruco muoversi al suo interno.

2. Bruco: Poi ritaglia una sorta di “coperchio” circolare nell’involucro 
rigido dell’uovo, quindi spinge il corpo fuori dell’uovo contorcendosi. 

3. Pupa: Il bruco sceglie uno stelo adatto e tesse un cuscinetto 
di seta cui attacca la coda. Quindi fissa una “cintura” dello stesso 
materiale che fa passare attorno al centro del corpo e che rimane 
attaccata al supporto offerto dallo stelo. La cuticola del bruco si 
fende lungo il dorso e la pupa inizia ad emergere. Una serie di con-
torcimenti sospinge la cuticola del bruco verso la coda. A questo 
punto la pupa assume la sua forma definitiva.

4. Adulto: L’involucro della pupa si fende e la farfalla comincia fati-
cosamente ad uscire. Nasce così la farfalla, la quale, completamente 
sviluppata, ha un tipo di vita totalmente differente da quello del bruco. 
La morte del bruco io la chiamo farfalla. La morte del mio EGO 
Gesù la chiama RINASCITA.
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Uovo: La prigione del mio EGO 

In psicologia, il termine “narcisismo” è utilizzato sia per descrivere 
il normale amore per se stessi sia l’insano egocentrismo causato da 
un disturbo del senso di sé. Invece nel linguaggio di tutti i giorni, 
essendo utilizzato come sinonimo di egoismo/vanità/presunzione, 
il termine “narcisismo” identifica di solito solo i casi insani e squi-
librati.
Il narcisismo (inteso in senso insano) restringe la ragione. Infatti 
qualsiasi narcisista considera le proprie cose le migliori, le più bel-
le. Spesso il giudizio del narcisista approda ad una enorme distor-
sione, essendo pregiudicato contro ciò che non è di “lui”. Il mondo 
esterno è inferiore, pericoloso, immorale. Lui ed il suo vengono 
invece sopravvalutati. Infatti il narcisista trasforma spesso la realtà 
in modo da renderla conforme alla narcisistica immagine di se. E 
quanto più è intenso il narcisismo, tanto meno la persona narcisista 
accetta il proprio fallimento, o critica da parte di altri… neanche se 
tale critica viene fatta dal proprio Creatore in maniera costruttiva ed 
amorevole. L’essenza di tale sopravvalutazione della propria posi-
zione e l’odio per tutti coloro che ne divergono, è il narcisismo. 
In ambito religioso il narcisista spesso assume il proprio abbassamen-
to volontario ad oggetto di auto ammirazione. Il narcisista quindi può 
anche assumere l’aspetto di un santo, mostrando un’apparente umiltà. 
Il narcisismo applicato ad un gruppo sociale a volte indica eli-
tarismo o indifferenza nei confronti della condizione altrui. La 
sopravvivenza di un gruppo dipende dal fatto che i suoi mem-
bri considerino la sua importanza quanto o di più di quella del-
le loro stesse vite, e che credano nella validità o superiorità del 
loro gruppo in confronto ad altri. Senza una tale proiezione nar-
cisistica di gruppo, l’energia necessaria a servirlo, o persino a 
fare gravi sacrifici per esso, risulta grandemente sminuita. E 
per chi è povero in tutti i sensi, l’orgoglio narcisistico di gruppo 
può rappresentare l’unica fonte molto efficace di soddisfazione. 
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Il narcisismo di gruppo ha bisogno di soddisfazioni. Superiorità 
di un gruppo su un altro. Nei gruppi religiosi tale soddisfazione è 
fornita dalla supposizione che il mio gruppo sia il solo ad avere la 
verità integrale e, di conseguenza, il solo a portare avanti la volontà 
superiore del vero Dio. Più o meno tutti i gruppi religiosi mostrano 
evidenti tracce di narcisismo. Infatti ogni denominazione religiosa 
è convinta di essere l’unica  giusta (o almeno la migliore) voluta 
da Dio. E quindi la religione dà facilmente vita a manifestazioni di 
narcisismo di gruppo.
Gesù mi dice: “Ama il tuo prossimo come te stesso.” Poi aggiun-
ge: “ama il tuo nemico”. La lotta contro l’idolatria è lotta contro 
il narcisismo perché il dio più diffuso in Matrix è l’EGO umano. 
L’idea di Dio dovrebbe rappresentare la negazione del narcisismo, 
ma l’uomo religioso si è troppo spesso identificato con Dio in ma-
niera narcisistica. In altre parole, l’uomo, tramite la conoscenza, si 
sente un dio, e, tramite l’appartenenza al “gruppo giusto”, si sente 
superiore ai propri simili/prossimo.
Il fine di ogni fan di Gesù è quello di superare il proprio narcisismo 
(individuale/sociale/religioso), uscendo di fatto dalla prigione del 
proprio EGO. Solo se riesco a liquidare le illusioni del mio EGO 
indistruttibile dal mio desiderio, allora posso essere aperto al mon-
do e in piena relazione con esso. Ridestarsi pienamente, equivale a 
sostituire il narcisismo con “l’ama il tuo prossimo come te stesso”. 
La piena maturità spirituale la ottengo con la liberazione dal narcisi-
smo… in altre parole dall’autoesaltazione del proprio “io”.
Un vero fan di Gesù esce dalla prigione del suo EGO.

Bruco: My way? (a modo mio) 

Matrix mi indottrina sin dalla mia fanciullezza di essere me stesso, vi-
vendo la mia vita a “modo mio”. Ci sono migliaia di cantanti e canzo-
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ni che inneggiano a questa “libertà” assoluta di essere. Ma esiste ve-
ramente un “modo mio” che sia neutrale rispetto al modo di Gesù ed a 
quello di Matrix... insomma un modo veramente ed unicamente mio? 
Un fan di Gesù ascolta gli insegnamenti di Gesù, il quale mi dice che 
chi non è a “modo Suo” è contro di Lui, ovvero a modo di Matrix. 
Secondo Gesù non ci sono altri modi/stili.
Il “modo mio” in realtà è un’ingegnosa bugia del principe delle te-
nebre che dietro a questa pseudo - libertà nasconde la schiavitù al 
“modo suo”, ossia il suo stile ribelle che con orgoglio rigetta gli amo-
revoli e saggi consigli del Creatore suo e mio.
Dio, che mi ha creato, mi offre liberamente il modo di vivere in armo-
nia con l’intero creato. Sta a me scegliere questo modo in linea con il 
Suo volere ed a favore del mio bene, oppure ribellarmi a questo modo 
di vivere, diventando di fatto un nemico del Creatore che genera di-
sequilibrio nell’universo.

Pupa: Un vero uomo 

L’uomo è stato modellato dall’argilla; se non è umile come l’argilla, 
allora non è un uomo (proverbio arabo).
In diverse circostanze, i discepoli di Gesù discutono per sa-
pere chi fra loro sia il più adatto a stare seduto alla destra del 
Maestro nel Suo regno. Allora, Gesù prende un bambino, lo 
mette in mezzo e lo pone come ideale da raggiungere, dicendo: 
“…se non diventate come i bambini, non entrerete nel regno dei cieli…”  
(Matteo 18:3).
Il bambino è il prototipo di una persona che è in continuo sviluppo, 
una vita che si evolve, non ingessata dal tempo e dalle abitudini ma-
trixiane e poco influenzato dal virus dell’orgoglio umano. Il bambino 
è ancora vicino alla sorgente della vita, che è Gesù. Egli è vicino alla 
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sua “terra”, al suo “humus”… Da questa realtà (humus) deriva il ter-
mine umiltà. Essere umile infatti significa essere vicino alla terra. Ed 
essere vicino alla terra significa avere la consapevolezza delle proprie 
radici, i legami di dipendenza dal proprio Creatore.
Per la società matrixiana, al contrario, il vero uomo è virile, forte… 
colui che “non deve chiedere mai”. Per Gesù invece il vero uomo, os-
sia l’uomo christian style che Lui riconosce facendolo entrare nel Suo 
regno celeste, è colui che nella sua umiltà assomiglia ad un bambino. 
Verso quale tipologia di uomo mi sto io sviluppando?

Farfalla: Impara da me 

Dio si è manifestato in Gesù non in modo da attirare l’attenzione. Egli 
non era preoccupato di apparire sotto i riflettori della TV o in qualche 
luogo o famiglia che gli assicurasse visibilità, prestigio e fama, ma 
nacque in una povera famiglia ed in un’abitazione modesta, quasi 
come un profugo indesiderato in terra straniera.  Una lezione questa, 
per me che mi definisco Suo fan, spesso alla ricerca di consensi, di 
approvazione, come se da questo dipendesse la valutazione che Dio 
fa nei miei confronti. Non è in base a questo che Dio mi valuta. 
Egli mi accetta anche nell’oscurità della mia esistenza, nell’anonima-
to di quel poco di bene che riesco a fare attorno a me. Dio mi accet-
ta quando riesco a essere cortese, gentile, compassionevole, umile e 
pronto al perdono, disponibile per gli altri, essendo lieto e trasparente 
nei piccoli atti quotidiani quando tutti gli altri non mi apprezzano per 
il fatto che non riesco a fare cose eclatanti da attirare l’attenzione. 
Su questo punto ho ancora tanto da imparare dal mio maestro Gesù. 
Egli dice “… impara da me, perché io sono mansueto e umile di cuo-
re; e troverai riposo al’anima tua…”
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Resurrection

Minority report 

La mente dei cittadini di Matrix, pur essendo biologicamente viva 
e vegeta, in realtà è stata violentata dal principe di Matrix e dal suo 
politicamente corretto “Mainstream thinking” (Corrente maggio-
ritaria di pensiero). Ormai i pensieri veramente liberi stanno scom-
parendo, cedendo il posto ai più facili pensieri preconfezionati del 
“Mainstream thinking”. Tutto ciò avviene in maniera silenziosa ed 
invisibile, proprio perché si tratta di una violenza non fisica, ma psi-
cologica e spirituale. Diventa sempre più scomodo avere un pensie-
ro diverso dalla osannata maggioranza, ed i pochi “minority report” 
(rapporti di minoranza) che circolano, vengono tacciati come fonte di 
sovversione e molestatori della quiete pubblica, subendo (quando va 
bene) l’appellativo di “pensiero clandestino”, se non (nei casi peggio-
ri) addirittura l’oscuramento e la censura.
Il “Mainstream thinking” religioso odierno non accetta il “minority 
report” di Gesù, il quale, attraverso la Sua stella polare, mi insegna:
• la parificazione dei sessi, livellando tutti i figli di Dio a pari dignità 
e responsabilità;
• l’eliminazione della classe dei laici, elevando ogni fan di Gesù a 
Suo sacerdote;
• l’azzeramento dell’orgogliosa piramide gerarchica in seno al popolo 
di Dio, abbassando tutte le creature allo status di “pecora”.
Nella mia mente ci sono tracce di questa violenza silenziosa ed invisi-
bile, oppure dimostro giorno dopo giorno di avere la forza morale per 
ergermi (in maniera pacifica ma determinata) contro il violentatore 
principe e la sua casta di adepti, diventando così un promotore attivo 
del “minority report” di Gesù?
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Accendi il tuo cervello 

Dio creò l’uomo libero intellettualmente. La Sua creatura era stata 
progettata per pensare liberamente e per prendere le proprie decisioni 
in autonomia. Il mio cervello è in grado di studiare, analizzare e valu-
tare. In altre parole è intelligente. Wikipedia mi dice che “l’intelligen-
za, operativamente, è la capacità di risolvere dei problemi”. Ridurre 
il mio cervello a svolgere le funzioni di un hard disk che archivia 
informazioni immesse dall’esterno non era l’obiettivo del Creatore.
• Quale intelligenza ha deciso che io fossi un cristiano?
• Quale intelligenza ha deciso che io appartenessi alla chiesa X?
• Quale intelligenza ha deciso ciò che io ritengo giusto e/o sbaglia-
to? 
La società matrixiana di oggi mi inculca fin dai miei primi anni di vita 
che in ogni campo ci sono cervelli più “illuminati” del mio. Se voglio 
avanzare nelle scienze devo assorbire gli insegnamenti dei luminari 
di questo campo, se desidero approfondire l’economia mi devo rivol-
gere ai “guru” di questa materia.
La stessa mentalità piramidale si è infiltrata nella spiritualità. Oggi in 
Matrix ciò che è giusto e sbagliato lo si deve chiedere ai capi religiosi. 
Anche in questo campo il mio cervello serve principalmente per as-
sorbire ed archiviare convinzioni esterne già preconfezionate.
Gesù ha vissuto al di fuori dalla mentalità piramidale matrixiana. 
Gesù ha acceso il Suo cervello, ha aperto il Suo cuore ed ha cercato 
personalmente Dio. Certo, Lui stesso era Dio e contemporaneamente 
il mio Sommo Sacerdote. Ma anche io sono chiamato nella Bibbia 
“figlio di Dio” e “sacerdote dell’Altissimo”.
Nessun leader religioso umano deve prendere il posto del mio cer-
vello. Nessuna chiesa deve prendere il posto di Gesù! Un fan di Gesù 
accende il suo cervello e utilizza il dono dell’intelligenza che Dio gli 
ha donato anche in campo spirituale.
Voglio ricordarmi che Dio vuole parlare direttamente con me, non 
ha bisogno di intermediari! Il fatto che abbia mandato il Suo unico 
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figlio Gesù su questa terra lo dimostra. Voglio accendere il mio cer-
vello e aprire il mio cuore alle verità che vengono direttamente dal 
Creatore.

C’e’ posta per te 

L’ultima lettera da parte di Gesù ai Suoi fan di cui mi parla la mia stella 
polare la trovo in Apocalisse 3:15-22. Tramite queste poche righe, oggi 
Gesù mi vuole dire oggi che conosce le mie opere. Nonostante ciò, Lui 
mi considera insufficiente e mi avvisa che sto rischiando di perdere 
definitivamente l’immortalità che Lui ha da sempre in mente per me. 
Con le lacrime agli occhi Egli mi avvisa che l’auto sufficienza che di-
mostro mi porterà presto all’infelicità ed all’autodistruzione, perché in 
realtà sono in bancarotta spirituale. Allo stesso tempo mi offre l’unica 
soluzione possibile al problema. E, questa soluzione, non la trovo in 
ragionamenti umani, bensì in una persona in carne ed ossa: Gesù stes-
so. Con questo appello Gesù sta bussando freneticamente alla porta del 
mio cuore, promettendomi una vita eterna e meravigliosa insieme a Lui 
nel Suo regno celeste.
Se non è questo un appello determinato ed amorevole a diventare umili, 
abbassando il mio EGO, non so cos’altro possa rappresentare. È pro-
prio con un invito a tornare umile che Gesù chiude la Sua parola e 
l’ultima Sua lettera a me quale Sua amata creatura. Si, l’ultimo mes-
saggio di Gesù per me e per tutto il pianeta terra è un appello accorato 
ad imparare da Lui la Sua umiltà e mansuetudine.
Intendo io accettare questo dolce appello, o preferisco affidarmi alle 
mie opere, tradizioni, dottrine, sacrifici ecc.? Questa è una questione di 
vita o di morte e nessuno può prendere al posto mio questa decisione. 
Nessuno!
A me la scelta se seguire l’esempio di umiltà di Gesù, o se continuare a 
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nuotare con la corrente orgogliosa matrixiana dell’autoesaltazione del 
proprio io.

Sei stato nominato 

Leggendo il nuovo testamento della Bibbia, scopro che i fan di Gesù 
vengono chiamati ad essere dei sacerdoti. Questo mi fa capire che 
non ho bisogno di intermediari tra me e Dio, ma che sono in grado 
da solo di accedere ai contenuti della Bibbia ed alla persona di Gesù 
essendo l’unico sacerdote di me stesso. 
Ciascun fan di Gesù è chiamato ad essere un sacerdote in Matrix. 
Ma cosa vuol dire questo nella pratica? Devo cambiare lavoro? Devo 
intraprendere una carriera ecclesiastica come ministro di culto per 
essere il sacerdote che Dio vuole che io sia?
Tale “sacerdozio universale” mi dice anche che non importa quale 
PROFESSIONE io abbia intrapreso, medico, ingegnere, prete, pasto-
re, venditore, commercialista o falegname come fu Gesù. Ma quello 
che conta è che io abbia intrapreso la mia CHIAMATA, ossia quella 
di essere un sacerdote in Matrix.
Sta scritto:
1. predica: “Il regno dei cieli è vicino” (cfr. Matteo 10:7);
2. fai miei fan tutti i popoli battezzandoli nel nome del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo (cfr. Matteo 28:19);
3. insegna loro a osservare tutte quante le cose che ti ho comandate 
(cfr. Matteo 28:20).
Sto io chiamando fuori dalle tenebre di Matrix il mio prossimo, o sto 
forse dormendo ipnotizzato dai piaceri e dalle preoccupazioni che mi 
propone la stessa Matrix? Sto io compiendo la mia chiamata sacerdo-
tale predicando la seconda venuta di Gesù, battezzando i Suoi fan ed 
insegnando loro la volontà di Dio?
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• Essere un sacerdote in Matrix vuol dire smettere di relegare il man-
dato affidato da Gesù in persona a ciascun Suo fan (e quindi anche a 
me) ad un gruppo ristretto di professionisti;
• Essere un sacerdote in Matrix vuol dire essere usciti da Matrix, la-
vorando assiduamente alla liberazione di altri da questa prigione spi-
rituale che non si vede, non si sente, è impalpabile ed inodore;
• Essere un sacerdote in Matrix vuol dire vivere fisicamente in Matrix 
ma non far parte spiritualmente di Matrix.
Sta sempre scritto in quel famoso, ma allo stesso tempo sconosciu-
to, libro chiamato Bibbia: “una generazione di sacerdoti vinceranno 
Matrix insieme al loro leader Gesù!” (cfr. Apocalisse 17:14).
Anche io sono stato nominato da Gesù sacerdote. Che faccio?

L’apertura della tua tomba 

Per Gesù esiste una sola classe di fan: i sacerdoti! La concezione ma-
trixiana di un popolo di Dio diviso in due classi ha prodotto solo delle 
vergini dormienti ed una chiesa tiepida. È arrivata l’ora di appropriar-
mi finalmente con umiltà della mia vocazione sacerdotale, preparan-
domi così all’effusione dello Spirito Santo, la seconda ed ultima pen-
tecoste. E coloro che rigetteranno l’ultima riforma del popolo di Dio, 
una riforma che richiederà un’adesione integrale alla “scriptura” ed 
una totale obbedienza allo Spirito Santo, continuando a definirsi e a 
comportarsi da “laici” o da “membri della casta”, saranno tristemente 
vomitati dalla bocca del mio Signore (Apocalisse 3:16). Ma questa 
non è una minaccia, bensì un avvertimento amorevole di chi vuole 
salvarmi donandomi l’eternità. “Tutti quelli che amo, io li riprendo 
e li correggo; sii dunque zelante e ravvediti. Ecco, io sto alla porta e 
busso: se qualcuno ascolta la mia voce e apre la porta, io entrerò da 
lui e cenerò con lui ed egli con me. Chi vince lo farò sedere presso 
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di me sul mio trono, come anch’io ho vinto e mi sono seduto con il 
Padre mio sul suo trono. Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito 
dice alle chiese” (Apocalisse 3:19-22). Ed io voglio spalancare le mie 
orecchie ascoltando ciò che lo Spirito di Profezia, tramite il Suo mes-
saggero Giovanni, dice alla chiesa dei miei tempi. Tale Spirito è sim-
boleggiato dall’olio che deve entrare nella mia lampada. E tale olio, 
rappresentato dallo Spirito Santo, ossia lo Spirito di Profezia, unito 
alla lampada, simbolo della “sola scriptura” e dei comandamenti ivi 
contenuti, illuminerà il mio volto di sacerdote degli ultimi giorni, e 
la mia voce non potrà essere messa a tacere, squarciando il silenzio 
omertoso delle cinque vergini stolte.
È arrivato il momento che uomini e donne, sacerdoti dell’Altissi-
mo, raddrizzino con forza le proprie schiene, ergendosi con umil-
tà a sacerdoti ed ambasciatori del Dio Creatore. E la scintilla di 
quest’ultima grande e gloriosa riforma vuole scoccare proprio 
nel mio cuore. Se voglio portare i frutti dello Spirito, devo ascol-
tare il monito del medesimo Spirito comportandomi da sacerdo-
te, altrimenti sarò solo un mucchio di ossa secche. Ma Dio vuo-
le far entrare tale Suo Spirito nelle mie ossa secche, facendomi 
rivivere. Egli aprirà la mia tomba e mi tirerà fuori (Ezechiele 37). 
Solo una chiesa riformata di soli sacerdoti, gregge di tutte pecore-
creature con un solo pastore-Creatore, popolo di uomini forti ed 
umili porterà a termine l’opera gloriosa del Signore. Ed io posso 
avere l’onore di essere parte attiva in quest’ultimo tsunami spirituale 
che investirà Matrix, illuminando tutta la terra con grande autorità 
(Apocalisse 18:1).
È scoccata l’ora per i “sacerdoti christian style”, i quali veramente os-
servano e profondamente amano la “scriptura” e che custodiscono lo 
Spirito di profezia,  di mettere umilmente a disposizione del Sommo 
Pastore i propri talenti e doni, e di investire tempo e denaro come mai 
prima. “Solo questi sacerdoti degli ultimi giorni ricostruiranno sulle 
antiche rovine; solo essi rialzeranno le fondamenta gettate da molte 
età e saranno chiamati i riparatori delle brecce, i restauratori dei 
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sentieri per rendere abitabile il paese” (cfr. Isaia 58:12).
Si, è proprio giunta la pienezza dei tempi per volgere il cuore dei 
figli verso i padri (Malachia 4:6), e per restaurare ogni cosa! (Matteo 
17:11).

L’invito di Gesù 

Non mi voglio mai dimenticare che Dio Figlio (Gesù) è stato man-
dato su questa terra da Dio Padre per portare una buona notizia agli 
umili, fasciare i Suoi fan che hanno il cuore spezzato, proclamare la 
libertà a quelli che sono schiavi e l’apertura del carcere ai prigionieri 
in Matrix (cfr.Isaia 61:1). E partecipare, lavorando a fianco di Gesù, a 
questa grande e nobile missione è l’onore più grande che una persona 
possa avere qui su questa terra. Quando poi mi rendo conto che non 
sono stato io a scegliere di lavorare per Dio, ma è stato il mio Creatore 
a scegliere me, l’onore e la gioia diventano incontenibili. Se addirittu-
ra realizzo che la mia chiamata non è una chiamata qualunque, bensì 
una chiamata al ministero sacerdotale, allora davvero ogni altra occu-
pazione sulla faccia della terra sembra diventare sempre più piccola. 
I fan di Gesù possono essere paragonati a delle fiaccole che illumi-
nano la via che conduce fuori da Matrix verso il cielo; essi riflettono 
in Matrix la luce che proviene da Gesù, affinché i cittadini di questo 
oscuro mondo, vedendo il loro comportamento ed il loro carattere, 
possano conoscere Gesù tramite questi Suoi rappresentanti in carne 
ed ossa. 
Accettare l’invito di Gesù di essere una luce in Matrix, andando ed 
ammaestrando tutti i popoli, battezzandoli (Matteo 28:19), è la cosa 
che più rende felice il mio papà celeste. Vedere i Suoi figli che umil-
mente desiderano essere il tempio dello Spirito Santo, che rifletto-
no il Suo carattere e che hanno accettato con tutto il loro cuore il 
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grande mandato è, in assoluto, la cosa che più importa al mio amato 
Creatore.
Da che parte mi posizionerò io, dalla parte dei riparatori delle brecce, 
o dalla parte dei conservatori dello Status Quo religioso matrixiano? 
Non mi è rimasto molto tempo per prendere la mia personale ed in-
tima decisione: il cancro religioso matrixiano sta attaccando i miei 
organi spirituali vitali.

Postfazione 

Caro Gesù,
sono un tuo fan, ma non sono profondamente innamorato di te… 
sono tiepido.
Più o meno vado in chiesa, leggo la Bibbia e ti offro le mie of-
ferte/decime, ma non ho un autentico rapporto di amicizia 
con te… sono troppo preso dai miei affari, desideri e progetti. 
Faccio ogni tanto qualche buona opera, ma in verità sono solo dei 
comportamenti occasionali… non ho il tuo carattere.
Si Gesù, ho bisogno di essere salvato da me stesso, dal mio “io” così 
ingombrante ed onnipresente. Un “io” capace di sporcare anche le 
mie migliori intenzioni con una punta di egoismo ed opportunismo.
Un “io” che non è proprio capace di lasciare il primo posto nella mia 
vita a Te, mettendosi umilmente al secondo posto alla pari col mio 
prossimo.

Gesù, salvami da me stesso!
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Apocalypse Angel 3.0



Ma quanto ti amo

Figlio mio, quando soffri, sappi che non sto in cielo a giudicarti, ma 
sono accanto a te e soffro con te. Non ho mandato mio figlio uni-
genito Gesù sulla terra proprio per riavvicinarti a me, pur sapendo 
che avrebbe sofferto provando persino la morte ignobile ed umiliante 
sulla croce? Non te lo ha detto Gesù con le Sue stesse parole: “Beati 
quelli che sono afflitti, perché saranno consolati”?
Figlio mio, quando le cellule del tuo corpo, progettate da me sane ed 
in piena armonia, incominciano a comportarsi in maniera anomala 
provocando in te ciò che tu chiami malattia, io sono al capezzale del 
tuo letto. Non ho mandato Gesù a guarire tutti coloro che avevano un 
corpo fuori dal mio equilibrio creativo che tu chiami salute? Non ti 
dimenticare delle parole “Beati i misericordiosi, perché a loro mise-
ricordia sarà fatta”, perché io ti salverò
e ti ristabilirò nel corpo, nella mente e nello spirito. Figlio mio, quan-
do ti senti povero, solo ed abbandonato, le mie braccia ti stringono 
ancora più forte del solito, la mia voce (anche se non riesci a sentirla 
proprio in quei momenti bui) ti sussurra all’orecchio quanto ti amo 
ed il mio sguardo non si allontana un solo attimo da te. Non te lo ha 
detto Gesù con le seguenti parole: “Beati i poveri in spirito, perché 
di loro è il regno dei cieli?”
Figlio mio, quando sei perseguitato ingiustamente, sappi che il male 
veramente perseguita è me, davanti al quale si svela la sua pochezza 
e falsità. Non è stato perseguitato ed ucciso anche mio figlio Gesù a 
motivo proprio del bene, della luce e della speranza che Lui portava? 
Non te lo ha spiegato con le seguenti parole: “Beati i perseguitati per 
motivo di giustizia, perché di loro è il regno dei cieli. Beato tu, quan-
do ti insulteranno e ti perseguiteranno e, mentendo, diranno contro di 
te ogni sorta di male per causa mia?”
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Figlio mio, quando provi nella profondità della tua anima angoscia e 
disperazione, non ti dimenticare che anche Gesù ha provato la mede-
sima angoscia quando morì sulla croce in tuo favore. Non ti ha Egli 
insegnato con tanto amore “Beati i mansueti, perché erediteranno la 
terra?”
E se questo è il tuo destino che Io Creatore e Padre ho in mente per 
te, dov’è la tua angoscia?
Figlio mio, quando hai l’impressione che, nonostante tutti i tuoi sfor-
zi a fin di bene, il male sembra regnare incontrastato in te, nella tua 
famiglia ed anche nella tua società, non ti curar del male, non lo com-
battere, perché questa battaglia è la mia ed io la sto combattendo per 
te. Infatti beati sono quelli che sono affamati ed assetati di giustizia, 
perché saranno da me saziati. Ed ancora beati sono coloro che si ado-
perano per la pace, perché saranno chiamati figli miei.
Figlio mio, quando l’alito vitale lascia qualche tuo caro, facendo mu-
tare il suo essere in polvere, io sono accanto al tuo cuore e faccio cor-
doglio con te e come te. Anche io ho perso un mio caro... anzi, io lo 
amavo ancora più di te. Non ho mandato mio figlio unigenito Gesù a 
resuscitare i morti come Lazzaro, e non ho poi fatto resuscitare anche 
mio figlio stesso? Ricordati di seguire la stella polare che ti ho posto 
davanti quando ti dice: “Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.” 
Sì, tu un giorno (molto presto) mi vedrai faccia a faccia.
Figlio mio, fai i salti di gioia, perché il tuo premio è grande nei cieli.

Tuo papà.

[versione Christian Style delle Beatitudini di Gesù di Matteo 5]
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Debito originale

Equilibrio squilibrato

In economia il pareggio di bilancio è la condizione contabile di un 
ente economico che si verifica quando, nel corso di un anno, le uscite 
finanziarie sostenute eguagliano le entrate conseguite, evitando si-
tuazioni di deficit ed un conseguente ricorso all’indebitamento.
Ogni bambino che cresce in Matrix, viene educato secondo questo 
modello mentale. Il male fatto va in qualche modo controbilanciato 
con delle buone opere. Continua così ad ingrassare sempre più la ge-
netica matrixiana del pareggio di bilancio. Matrix è infatti il mondo 
del perfetto equilibrio tra bene e male, entrate ed uscite, buone opere 
e peccati, esteriore scintillante ed interiore marcio. 
Ma non mi spiega la mia stella polare che l’equilibrio iniziale al mo-
mento della creazione era la presenza del solo Bene e la totale assen-
za del male? Il mondo perfetto creato dal Creatore Dio presentava un 
pareggio di bilancio (equilibrio) tra due opposti, oppure era il luogo 
dove abbondava solo un polo, ovvero il polo del Bene, dell’amore 
incondizionato e dell’immortalità?

Indebitato fino al collo

Nell’ambito della contabilità di Stato, il pareggio di bilancio com-
porta che l’ammontare delle spese pubbliche sostenute dallo Stato e 
dagli altri enti pubblici sia uguale alle entrate: lo Stato, in tal modo, 
evita di ricorrere all’indebitamento, ossia al deficit di bilancio pub-
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blico. L’ammontare complessivo dei disavanzi pubblici accumulati 
ogni anno porta invece alla formazione del DEBITO pubblico.
Ogni neonato che nasce in Matrix, nasce già indebitato... pesante-
mente ed inspiegabilmente indebitato! Io povera creatura non faccio 
neanche in tempo a fare il primo respiro che già grava un sostanzioso 
DEBITO sulle mie piccole e gracili spalle innocenti. Sì, sono indebi-
tato fino al collo, senza aver contratto personalmente alcun DEBITO! 
Lo sono e basta!
Questa è una storia particolarmente triste, oltre che particolarmente 
vera. Anche in ambito religioso io nasco già debitore/peccatore, per 
via di un fantomatico, e non meglio identificato DEBITO spirituale 
originale, un “peccato originale” non compiuto da me. Il dio che mi 
presenta Matrix  mi colpevolizza per definizione, a prescindere da 
tutto. Cresco poi con una lunga lista di precetti/regole/riti/preghiere/
comandamenti che mi vengono sventolati di continuo davanti agli 
occhi, con il solo obiettivo di farmi sentire costantemente la pressione 
del DEBITO sulla mia coscienza. 
Qualunque cosa io faccia, o non faccia, sono costantemente in difetto. 
Sono piegato e spesso addirittura spezzato nel mio più intimo dal con-
cetto di DEBITO, con il quale  dovrò presto imparare a convivere e 
sopravvivere. Ecco la puzza della prigione matrixiana tanto invisibile 
quanto spietata. Ogni molecola di Matrix sembra ricordarmi, ogni at-
timo della mia vita, il mio DEBITO economico e spirituale. Secondo 
gli architetti di Matrix io sono un cittadino che deve ripagare, tramite 
la schiavitù, il suo DEBITO. Pertanto questa schiavitù Matrix me la 
vende come doverosa, indispensabile e addirittura salvifica.
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La tomba della mia dignità 

Il DEBITO curva la schiena delle persone, ed una popolazione curva 
e piegata non ha la forza di ribellarsi anche ai più evidenti soprusi ed 
alle più palesi ingiustizie. Ecco la puzza, ancora un’ennesima volta, 
della prigione mentale matrixiana, una gabbia per la mia anima e la 
tomba di ogni mia aspirazione alla dignità e libertà. 
Il DEBITO dunque, unito alla continua richiesta del pareggio di bi-
lancio, inseguito tramite una politica di “austerity” (riduzione della 
spesa sociale e contemporaneo aumento della pressione fiscale), sono 
gli strumenti utilizzati dal principe di Matrix per rendermi uno schia-
vo inoffensivo, passivo, profondamente impaurito e morto dentro... 
uno zombie. La perfetta vittima alla quale succhiare indisturbati gior-
no per giorno il suo sangue. Crudele vero? 
Il senso del DEBITO è talmente radicato dentro di me che sono ar-
rivato addirittura a chiamare un dio vendicativo e punitivo, il “buon 
pastore”. Ormai il mio cervello è talmente umiliato/violentato che 
riesco tranquillamente ad unire gli opposti tra loro in un abbraccio 
assurdo, incestuoso e mortale. Una vera schizofrenia spirituale. Mi 
sento talmente indebitato che credo supinamente alla religione del 
DEBITO, mi affido alle cure del pareggio di bilancio e mi auto inflig-
go un piano di austerity che mi scuoia vivo.
Eppure in Gesù trovavano nuova speranza e vitalità le persone più 
emarginate, maledette e distrutte della società del Suo tempo... in al-
tre parole quelle più indebitate materialmente, fisicamente, psicologi-
camente e soprattutto spiritualmente. Che contrasto! Gesù che libera 
le coscienze dei Suoi seguaci, ed i Suoi seguaci oggi che fanno marci-
re le loro coscienze, e quelle dei loro simili, sotto un peso (materiale, 
psicologico e spirituale) tanto ignobile quanto opprimente.
Il concetto di dover sempre pareggiare qualcosa è un virus mentale 
che mi rende invisibilmente, ma potentemente, schiavo!
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L’eletto 

Gli architetti illuminati di Matrix, un mondo in cui regna incontrasta-
to il “pareggio di bilancio”, il DEBITO e l’austerity,  mi ipnotizzano 
con la bugia che mi merito solo di essere uno schiavo.
Gesù mi dice: “Lo Spirito del Creatore DIO, è su di me, perché Egli 
mi ha unto per recare una buona notizia agli umili; mi ha inviato per 
fasciare quelli che hanno il cuore spezzato, per proclamare la libertà a 
quelli che sono schiavi in Matrix, l’apertura del carcere ai prigionieri, 
per consolare tutti quelli che sono afflitti dando loro del CREDITO 
invece di DEBITO, perdono invece di vendetta, uno spirito forte in-
vece che abbattuto, per proclamare il Giubileo: l’anno di grazia del 
SIGNORE” (cfr. Isaia 61:1-2 prima parte). Sta forse per ritornare il 
Messia, l’eletto, l’unto, il Cristo atteso da due millenni (ed anche da 
molto prima) dai miei genitori e nonni? Si sta forse avvicinando la 
liberazione dal mio carcere? È arrivato forse il momento della remis-
sione totale e definitiva del mio DEBITO materiale e spirituale?

Credito illimitato

Il pareggio di bilancio non mi convince. L’austerity mi sa di beffa 
per i soliti noti e il DEBITO mi puzza. In altre parole i conti non mi 
tornano! Oggi, più che mai, io creatura avrei bisogno del giubileo 
divino ed eterno.
Il Giubileo, che riprende il nome da quello ebraico, è l’anno della 
remissione dei peccati e della riconciliazione con il mio Dio ed il mio 
prossimo. Il Giubileo, comunemente, viene detto “Anno Santo” per-
ché è destinato a promuovere la “santità di vita”, ossia una vita simile 
a quella di Gesù... una vita christian style. L’anno giubilare è infatti 
l’anno di Gesù. Nel Nuovo Testamento della mia stella polare Gesù 
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si presenta come Colui che porta a compimento l’antico Giubileo, 
essendo venuto a “predicare l’anno di grazia del Signore”.
Matrix è un mondo che basa le sue fondamenta sul DEBITO. Il regno 
di Dio che sta per portarmi Dio Figlio Gesù, al contrario, è costruito 
su un CREDITO illimitato che il Creatore offre a me quale Sua ama-
ta creatura. Non è l’immortalità stessa un CREDITO di inestimabile 
valore?

Il puzzle divino 

Stanno avvenendo grandi cose, sia in positivo che in negativo. Il pia-
neta terra si sta preparando ad un qualcosa di eccezionale... un qual-
cosa di unico più che raro.
Sono tempi difficili, ma anche memorabili... l’atmosfera si fa sempre 
più elettrica... essa è piena di aspettativa e speranza nonostante i segni 
dei tempi siano neri come la pece. 
Terremoti su terremoti... guerre e rumori di guerre... disoccupazione, 
fame e disperazione... l’angoscia sul volto delle persone si fa sempre 
più marcata.
Allo stesso tempo tanti sinceri fan di Gesù si stanno svegliando... 
stanno ritrovando il loro amorevole e potente padre che parla loro 
attraverso sogni, visioni, miracoli e guarigioni. 
I tempi sono ormai maturi... tutto si sta collegando come in un grande 
puzzle... il puzzle divino!
Uniamoci noi fan di Gesù... amiamoci l’un l’altro e teniamoci stretti 
al nostro papà che è nei cieli... perché il principe di Matrix sta dando 
avvio all’ultimo assalto...
e ci sarà presto un periodo di angoscia come mai vi è stato su questo pia-
neta, ma Gesù e tutti i Suoi fan ne usciranno vincitori (cfr. Daniele 12:1). 
Il puzzle divino è ormai chiaro e ben definito: Gesù sta per ritornare.
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Gesù torna presto 

Esattamente come ai tempi della prima venuta di Gesù solo un pugno 
di uomini poveri ed umili furono spiritualmente recettivi all’annun-
cio trasmesso dagli angeli. Anche oggi, alle soglie della seconda ed 
ultima Sua venuta (questa volta in gloria e potenza), pochissimi fan 
di Gesù stanno riaccendendo le loro lampade per andare incontro allo 
sposo Gesù facendo luce nelle fitte tenebre spirituali e morali del mio 
mondo di oggi.
– Perché nessuno ne parla?
– Perché i telegiornali non ne fanno minimamente menzione?
– Perché nelle chiese non si predica quasi mai?
– Perché il mio carattere riflette molto di più lo stile del principe di 
Matrix che lo stile del mio Creatore e Salvatore?
– Perché mi lascio condizionare molto di più dal DEBITO matrixiano 
che dal CREDITO divino?
Ecco, Gesù viene molto presto sulle nuvole ed ogni occhio lo vedrà; 
lo vedranno anche i fan di Matrix, e tutti gli zombi matrixiani del 
pianeta terra (dei morti che si credono vivi, dei poveri che si credo-
no ricchi, degli addormentati che si credono svegli) bestemmieranno 
per la caduta di Matrix, il loro mondo... un mondo ideato e costrui-
to ad immagine e somiglianza dell’ex Lucifero (alias, il principe di 
Matrix). Sì, esattamente così sarà (cfr. Apocalisse 1:7).
Gesù verrà sul pianeta terra nella Sua gloria con tutti gli angeli e pren-
derà posto sul Suo trono glorioso. E tutti noi saremo riuniti davanti a 
Gesù ed Egli separerà gli uni dagli altri, come il pastore separa le pe-
core dai capri; e metterà coloro che Gli assomigliano alla Sua destra 
e gli altri alla Sua sinistra (cfr. Matteo 25:31-33).
Da che parte metterà me?
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Il volto di Dio

Mistero

È davvero un mistero per me come dalla lettura della Bibbia, la stella 
polare di tutti i fan di Gesù, la cosiddetta “buona novella”, la Parola 
del Dio d’amore che è anche il Dio della vita, potessero nascere nei 
secoli infinite aberrazioni come le guerre sante e la violenza che esse 
hanno portato, la tortura, la flagellazione, i roghi, la caccia alle stre-
ghe, i saccheggi, gli stupri di massa, il battesimo imposto ai popoli 
con il ferro della croce della spada e con il fuoco, lo sterminio degli 
eretici e le guerre di religione, il purgatorio dove le anime sono tor-
mentate, le crociate e i conquistatores, il commercio delle indulgenze, 
ecc.. Nel nome del Dio di questa Bibbia ho assistito a tutto ed al suo 
contrario. Assisto così al trionfo del male sul bene, della menzogna 
sulla verità, dell’idolatria su Dio, della violenza sulla dolcezza, del ri-
fiuto sull’accoglienza, della crudeltà sulla misericordia, dell’ipocrisia 
sulla sincerità. Che mistero!
Com’è possibile che la medesima Bibbia, Parola di Dio, si sia lasciata 
interpretare in maniera tale da giustificare ed auspicare le peggiori 
atrocità ed i più abominevoli crimini compiuti contro l’umanità? Non 
è tale umanità indicata da questo libro sacro come popolo dei figli di 
Dio?

Dubbi esistenziali

Ma com’è il mio Creatore veramente? Come posso conoscerlo? Dove 
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posso scorgere il Suo vero ed incontaminato volto/carattere? E’ un dio 
che si fa trovare solo dagli orgogliosi “ricchi spirituali” e dai poten-
ti professionisti della religione o è Colui che tenta amorevolmente di 
instaurare un rapporto di fiducia con tutte le Sue creature, diseredati 
(spirituali, economici e politici) in primis? E’ un dio che è amore per gli 
amici e violenza vendicativa per i nemici, o è completamente estraneo 
a tutti i delitti commessi in nome Suo? 
Queste domande mi rimbombano nell’anima da sempre e non poche 
volte quando mi sono tuffato in alcuni racconti e personaggi biblici, 
questi ultimi hanno finito di ampliare ulteriormente la mia inquietudine, 
allontanando ancor più la scoperta del senso ultimo della mia esistenza. 
Come posso dimenticarmi del grande e potente profeta Elia, che dopo 
aver fatto scendere dal cielo il fuoco divino, condanna a morte 850 
creature di Dio? Erano sacerdoti di un falso dio? E allora? Non mi dice 
il sesto comandamento (vedi Esodo 20:13) di non uccidere? Grazie a 
quale schizofrenia teologica riesco a conciliare la pena di morte con il 
carattere santo e perfetto del Dio d’amore e della vita?
Come mai ancora oggi credo che mio padre che è nei cieli chieda la 
morte e la sofferenza, le penitenze e l’autoflagellazione, le offerte ed i 
pellegrinaggi per espiare il male, quando invece il papà raccontatomi 
da Gesù perdona gratis per amore? L’opera millenaria del principe di 
Matrix, nel far percepire alla creatura brutto il proprio meraviglioso 
papà celeste, per caso, è ancora oggi sconosciuta persino a me che mi 
definisco fan di Gesù?
Nell’arcinota parabola del figliol prodigo, il figlio che si era allontanato 
dal padre viene riaccettato dopo il pagamento di un tributo? Il papà lo 
aspettava corrucciato e con il viso indurito di chi non riesce a perdo-
nare, oppure Gesù mi racconta tutta un’altra storia? E cosa mi vuole 
far comprendere Gesù con questa parabola? Per caso tale parabola na-
sconde la chiave per comprendere la Parola di questo sconosciuto Dio/
Padre chiamata Bibbia?
Dio che ha bisogno della violenza per salvare è veramente il compi-
mento del Vangelo, la mia Buona Novella?
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Una creatura senza creatore 

Io sento nel profondo del mio intimo di avere bisogno di un Padre; 
mi sento orfano e lo cerco. Ma mi sembra quasi che il Dio cristiano 
della Bibbia si nasconda davanti ai Suoi figli della razza umana dietro 
alle pagine della Sua stessa parola. Si nasconde veramente, o è la mia 
lontananza da Lui a rendermi quasi impossibile scorgere il Suo volto 
nelle vicende della mia vita e dell’umanità intera?
In Matrix il Dio Creatore è dipinto a volte come una figura lontana, 
maestosa, fredda ed esigente. Un terribile tiranno che opprime con il 
peso del DEBITO i Suoi sudditi per ogni errore, ovvero un dio tre-
mendo e assetato di sangue che bisogna placare, rabbonire, acconten-
tare con messe, offerte e tanti altri doveri religiosi. Altre volte questo 
dio mi viene mostrato come un cinico manipolatore, che dirige il Suo 
creato con esiti già predestinati e davanti al quale io creatura agisco 
come una marionetta. Mi chiedo se dopotutto questo dio, che nessuno 
ha mai visto, esiste realmente… 
Quanto è sfocata l’immagine che ho di Dio? Quanto è imperfetto 
il volto che mi dipingono addirittura i grandi profeti biblici di Dio? 
Quanto devo confessare con amarezza che anche la chiesa fondata 
da Dio Figlio (Gesù) non lo ha ben chiaro, nonostante il suo Maestro 
e Pastore lo abbia mostrato inequivocabilmente tramite la Sua vita 
sulla terra? Quanto, e quante volte, la Sua immagine sacra è stata 
violentata da sedicenti leader religiosi/politici che hanno confuso le 
proprie aspirazioni matrixiane più basse e sudice con il volere divino? 
Quanto è assai più deturpata l’immagine del Creatore che mi viene 
giornalmente iniettata in Matrix che lo racconta ed insegna a sua im-
magine e somiglianza?
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Crittografia biblica 

La crittografia (dall’unione di due parole greche kryptós che significa 
“nascosto”, e graphía che significa “scrittura”) è la branca della critto-
logia che tratta delle “scritture nascoste”, ovvero dei metodi per ren-
dere un messaggio “offuscato” in modo da non essere comprensibile/
intelligibile a persone non autorizzate a leggerlo. Un tale messaggio 
si chiama comunemente crittogramma e, le tecniche usate, tecniche 
di cifratura.
Forse questa Bibbia è stata crittografata ed ha quindi bisogno di esse-
re decriptata per essere compresa ed interpretata secondo la volontà 
originale del Suo Autore, il Creatore Dio, Colui che è amore e vita. 
Forse la correttezza di comprensione dipende proprio dallo spirito con 
il quale leggo queste preziose pagine, lo spirito ribelle della creatura, 
o lo Spirito illuminato e saggio di Dio. Se bastava una lettura letterale 
della Parola di Dio, non serviva certo l’aiuto del Suo autore, e non ci 
sarebbero neanche state così tante palesi mal interpretazioni.
La Bibbia è stata scritta da uomini, certamente ispirati, ma pur sempre 
uomini limitati nella comprensione ed anche nel linguaggio. Siccome 
il principe di Matrix sin da Adamo ed Eva ha manipolato l’immagine 
che io creatura ho del mio papà celeste, ogni ispirazione ricevuta e 
trasmessa oralmente (e poi anche per iscritto) deve essere stata condi-
zionata da questa concezione distorta di Dio. Questo fatto è diventa-
to particolarmente lampante quando Dio figlio Gesù viene su questa 
terra e si ritrova proprio i più grandi esperti e conoscitori della Bibbia 
(fino a quel momento limitata all’antico testamento) che credevano 
fermamente che le disgrazie e malattie venissero mandate proprio dal 
papà celeste come punizione dei peccati della persona stessa (giusti-
zia retributiva), o addirittura dei genitori ed avi del povero malcapi-
tato. Ma Gesù, che conosceva alla perfezione il Padre, e che è venuto 
su questa mia terra proprio con la missione di farmi vedere questo 
papà celeste, ha fermamente combattuto quest’aberrante distorsione 
del volto del buon Padre che è nei cieli.
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Ribellione 

Circa 4.000 anni avanti Cristo, il genere umano, ipnotizzato dalle 
sottili promesse di autoesaltazione ed illuminazione, ma pur sempre 
false e bugiarde, del serpente (alias il principe di Matrix), decise di 
invertire la sua marcia allontanandosi dal proprio Creatore e dal Suo 
equilibrio creativo prestabilito. L’intero rapporto tra il Creatore e la 
creatura cambiò all’istante. L’armonia e la pace dell’Eden, il paradi-
so in cui si trovavano i miei antenati Adamo ed Eva quando furono 
creati, si frantumarono. In quel momento, la storia dell’universo subì 
un radicale cambio di paradigma. La ribellione della creatura, fino a 
quel momento confinata nell’ex-Lucifero con i suoi compagni de-
moni, aveva adesso conquistato una roccaforte nel nuovo mondo... 
il mio pianeta chiamato terra. La posta in gioco era diventata impor-
tantissima.
Adamo ed Eva si resero conto del loro errore fatale. Un brivido ge-
lido li attraversò e capirono che era morto qualcosa di vitale. I loro 
bei vestiti di luce e gloria, che riflettevano la loro naturale armonia e 
vicinanza con il loro amatissimo Creatore, scomparvero (vedi Genesi 
3:7). Nudi e vergognosi, li abbandonò l’abituale felicità dell’incontro 
quotidiano con il loro (e mio) papà celeste.
Ma lo smarrimento della creatura non aveva colto di sorpresa il 
Creatore onnisciente. Quindi Dio chiama l’uomo e gli dice: “Dove 
sei?” (vedi Genesi 3:9). Non è strano che la prima cosa che Dio co-
munica ai Suoi “figliol prodigo” è il sentimento della mancanza af-
fettiva? Egli non è minimamente interessato a far pesare ad Adamo 
ed Eva l’errore/peccato. No, non li soffoca con il senso del DEBITO 
come invece avrebbe potuto e come io probabilmente avrei fatto al 
posto Suo. Piuttosto si mette immediatamente alla ricerca delle Sue 
amate “pecore perdute”, una ricerca che in un certo senso continua a 
portare avanti da svariati millenni con ciascun uomo da Lui creato. Sì, 
la prima domanda del mio Creatore non è un rimprovero per un’azio-
ne sbagliata (trasgressione di un comandamento), bensì una domanda 
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amorevole di un papà che ha perso di vista i propri figli che fino a 
quel momento erano sempre stati vicinissimi a Lui, e quindi a vista. 
Non sembra trasmettermi un concetto di “peccato” più come una que-
stione affettiva di lontananza dal proprio padre, che un concetto di 
“peccato” come una mera azione sbagliata? E se il famoso “peccato” 
è semplicemente “lontananza da Dio”, allora la “salvezza” deve es-
sere, sempre semplicemente, un “riavvicinamento a Dio”, la fonte di 
ogni vita. Infatti solo attaccato alla fonte della vita posso immaginare 
di sperimentare l’immortalità. 
L’uomo debitore/peccatore sperimenta in primis un Dio che va amo-
revolmente verso i Suoi figli e li cerca. Già qui, con questa semplice 
scoperta, scorgo l’inizio di un qualcosa che terminerà solo alla fine 
della storia del mio pianeta terra: Dio Padre che cerca i Suoi figli, 
ossia l’uomo smarrito, prendendo Lui proattivamente l’iniziativa per 
salvarmi.

Dio in 3D

Un ologramma è l’immagine tridimensionale di un oggetto. Esso vie-
ne spesso usato (p.e. su passaporti) come sistema antifalsificazione.
Gesù è l’unico che ha visto il Padre veramente, ed è quindi l’unica 
fonte perfettamente attendibile! 
Conoscere Gesù, quale incarnazione di Dio, corrisponde quindi a co-
noscere il Padre. È Lui il quadro più preciso ed accurato, l’ologram-
ma tridimensionale antifalsificazione della divina persona del Padre. 
Con questo nuovo ritratto, Dio Padre vuole trasformare/correggere la 
Sua figura nella mia mente, allontanando per sempre le speculazioni 
che per migliaia di anni hanno oscurato la mia conoscenza di Lui. 
Con la venuta di Gesù, per la prima volta dalla creazione, l’uomo ha 
potuto conoscere Dio tridimensionalmente com’è realmente, svelan-
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do le falsificazioni e contraffazioni esistenti da sempre in Matrix. Dio 
si è mostrato tridimensionalmente in Suo figlio Gesù, aggiungendo 
quindi una terza dimensione (la profondità) alle due dimensioni che 
lo avevano descritto/fotografato nell’Antico Testamento. In questo 
modo si è mostrato in maniera completa, non falsificabile e con un 
aspetto comprensibile a tutti. Dio è letteralmente venuto in carne 
ed ossa, abitando per un tempo fra di noi (vedi Giovanni 1:14). 
Qualsiasi idea io abbia di Dio Padre deve essere sovrapposta a Gesù. 
Se le figure/caratteri divergono, allora ho una prova inconfutabile che 
l’immagine che ho del Creatore Dio è un’immagine contraffatta.
Gesù mi vuole togliere la paura nei confronti di Dio (vedi 1° Giovanni 
4:18), aprendo davanti a me una via nuova e vivente (vedi Ebrei 
10:19-22) per accedere al mio papà che da sempre mi aspetta e mi 
cerca, mi viene incontro e mi ama per quello che sono e non per quel-
lo che sarò. E proprio secondo Gesù, conoscere DIO significa avere 
l’immortalità (vedi Giovanni 17:3). 
Ora capisco perché il principe di Matrix ha da sempre come obiettivo 
principale quello di velare ai miei occhi il volto del mio Padre celeste. 
Questa è una questione di vita (eterna) o di morte (eterna)!

Il giudizio universale 

La parola “giudizio” significa sentenza o decisione. Tale giudizio/
sentenza, dopo l’attività logica del giudice consistente nell’applicare 
le norme di legge al fatto da lui accertato, può essere di assoluzione 
o di condanna. In particolare, quando si parla di “giudizio universa-
le” si intende la sentenza divina finale nei confronti di tutte le Sue 
creature.
Quali sono le norme divine alle quali il “giudice celeste” si atterrà 
nel fatidico giorno del giudizio? Si tratta di pesare su una bilancia 
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i DEBITI ed i CREDITI maturati dalla creatura durante tutta la sua 
vita, vedendo di conseguenza da quale parte pende la bilancia? Non è 
proprio la giustizia umana spesso simboleggiata da una bilancia? Non 
è questa la mentalità umana, ossia la mia mappa mentale?
Se il peccato non è l’azione sbagliata in sé che posso appoggiare sul 
piatto del DEBITO, ma piuttosto il mio allontanamento da mio papà 
che parte nel mio cuore dove inizio a desiderare (cercare poi e per-
seguire alla fine) un equilibrio diverso da quello proposto dal mio 
Creatore, allora la semplice norma divina alla quale si atterrà il “giu-
dice divino” non è altro che la Sua constatazione logica di dove sta 
il mio cuore (vedi 1° Re 8:39, Salmi 81:12, Geremia 3:17, Ezechiele 
20:16). I miei più intimi desideri sono in armonia oppure in contrasto 
con il Creatore ed il Suo equilibrio?
In altre parole, il giudizio universale divino dipinto dalla fantasia uma-
na spesso con colori angoscianti e tetri, non sarà altro che una presa di 
posizione del Creatore Dio circa la mia volontà di vivere vicino a Lui 
ed al Suo piano armonioso, piuttosto che lontano ed indipendente da 
Lui. E questa presa di posizione/decisione/sentenza comporterà come 
conseguenza il riavvicinamento per sempre alla fonte di vita, e quindi 
l’immortalità, oppure il definitivo distacco dall’unica fonte di vita che 
ha come inevitabile epilogo la non-vita, chiamata anche morte.
Pertanto, non si tratterà di una punizione divina. No! Mio papà, con 
estrema gioia, nel caso in cui troverà il mio cuore che Lo desidera, ma 
con profonda tristezza, nel caso in cui il mio cuore dovesse rivelare 
un progetto diverso ed indipendente/lontano da Lui, prenderà la deci-
sione di consegnarmi al destino che io stesso ho scelto per me. Un de-
stino di vita eterna, con ed accanto a Lui, oppure l’autodistruzione a 
cui va incontro chi stacca per sua volontà la spina dalla fonte di vita.
Sì, anche nel momento del “giudizio universale” sarà palpabile l’im-
menso amore del Creatore per la Sua creatura, vedendo la Sua gioia 
infinita per i Suoi figliol prodighi che decideranno di tornare a casa, 
ed allo stesso tempo notando il Suo profondo dolore che Gli scaverà 
il volto per la “pecora perduta”, nonostante l’abbia cercata, amata ed 
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aspettata per tutta la sua vita. 
Adesso capisco che solo la mia volontà di indipendenza da mio papà 
celeste mi potrà far perdere l’immortalità per la quale il mio Creatore 
mi aveva concepito e creato. Il Suo piano è vita... vita illimitata per 
tutte le Sue amate creature. La non vita è una scelta autodistruttiva 
della creatura, e non del Creatore, ideatore e garante
del libero arbitrio.

Salvezza dall’autodistruzione 

L’orrore, il sangue e le lacrime accompagnano giorno per giorno il 
cammino di me creatura in Matrix, un mondo ormai sempre più ad 
immagine e somiglianza del suo infido principe. Ma nessuno ne sof-
fre più dello stesso Creatore Dio, poiché “Dio è amore” e non ha 
un doppio volto (vedi Giacomo 1:17). Voglio uscire da Matrix sco-
prendo l’unico vero volto/carattere del papà di Gesù Cristo, il Dio 
autentico, smontando il dio contraffatto che negli anni ho plasmato 
con la mia fantasia e con l’aiuto di “filosofie matrixiane illuminate” 
nella mia mente.
Essere christian style significa essere simili a Gesù. Essere simili a 
Gesù vuol dire essere ad immagine e somiglianza del Padre. Ma se ho 
un’immagine distorta di Dio Padre, allora tutto crolla e la mia intima 
spiritualità diventa vittima e schiava della religione oppressiva del 
DEBITO, una religione del ricatto e riscatto, del dazio, della pena e 
della vendetta.
Dio Padre ha avuto bisogno di tempo per dimostrare in Suo figlio 
unigenito Gesù la Sua bontà, ma ora ha bisogno dei Suoi fan per di-
mostrare all’universo come, per mezzo della Sua grazia, la Sua spo-
sa, la Chiesa possa riflettere nuovamente l’immagine tridimensional-
mente autentica del suo Creatore e Salvatore, comparendo dinanzi a 
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Lui, gloriosa senza DEBITO o cosa simile, ma santa ed irreprensibile 
(vedi Efesini 5:27).
Ho un bisogno viscerale di vedere, toccare e sentire il vero Dio che 
tramite il Suo unigenito figlio Gesù ha mostrato il Suo meraviglioso 
carattere ed infinito amore per tutte le Sue creature, buone e meno 
buone, e che ha dimostrato una voglia pazza di salvare me e tutti i 
cittadini di Matrix dall’autodistruzione. Sì, sento il bisogno di ritro-
vare casa mia con papà che mi aspetta a braccia aperte, con il sorriso 
sulle labbra e con la lacrima di gioia che gli scende giù per il viso... 
quella casa dove il lupo abiterà con l’agnello ed il leopardo si sdraierà 
accanto al capretto (vedi Isaia 11:6-9).
Papà, sto arrivando e spero di poter portare con me tanti fratelli/so-
relle che hanno, fino a questo momento, scelto il suicidio spirituale e 
la morte eterna, ossia la lontananza da te, fonte unica ed inesauribile 
di vita!
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Genetica matrixiana

Yin e yang 

Il concetto di Yin e Yang, una versione ben più antica del tristemen-
te noto “pareggio di bilancio” odierno tra bene/male e CREDITO/
DEBITO, ha origine da un’antica filosofia cinese, molto probabil-
mente nata dall’osservazione del giorno che si tramuta in notte e della 
notte che si tramuta in giorno. 
Secondo questa filosofia matrixiana tutto il mondo manifestato si reg-
ge sui due principi yin e yang;
1. Lo yin e yang sono opposti: qualunque cosa ha un suo opposto, 
non assoluto, ma in termini comparativi. Nessuna cosa può essere 
completamente yin o completamente yang; essa contiene il seme per 
il proprio opposto. 
2. Lo yin e lo yang hanno radice uno nell’altro: sono interdipendenti, 
hanno origine reciproca, l’uno non può esistere senza l’altro. 
3. Lo yin e lo yang diminuiscono e crescono: sono complementari, si 
consumano e si sostengono a vicenda, sono costantemente mantenuti 
in equilibrio. 
4. Lo yin e lo yang si trasformano l’uno nell’altro: ad un certo punto, 
lo yin può trasformarsi nello yang e viceversa. 
Questa contrapposizione del Dio della vita e del CREDITO (yin) e 
che in certi momenti è anche il Dio della morte e del DEBITO (yang), 
non può non generare che insicurezza, paura e comportamenti ambi-
gui e schizofrenici in me.
Il Dio tridimensionalmente autentico mostratomi da Gesù, non è il 
dio dai due volti: della pace e della guerra, della misericordia per 
alcuni e crucciato, indispettito, che invia fulmini, saette, maledizioni 
agli altri. Certo, a volte sembra che anche la mia stella polare utilizzi 
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questo linguaggio perché purtroppo è quello che da sempre è com-
prensibile agli schemi mentali dell’uomo. 
A partire dal giorno in cui io essere umano ho voluto essere dio di me 
stesso, rifiutando il mio Creatore, ho iniziato a nutrire sentimenti di 
paura nei confronti di mio papà celeste, esattamente come Adamo si è 
“nascosto” al sentire la Sua voce (vedi Genesi 3:9) perché aveva pau-
ra. La paura, perché Dio è stato offeso e deve punire, ed il DEBITO 
sono diventati gli elementi Yang fondanti della figura paterna divi-
na dell’uomo matrixiano, messi serenamente accanto agli elementi 
positivi Yin della vita e del CREDITO. Per questo Gesù è venuto a 
mostramiil Padre, a farmelo capire, vedere e sentire... in definitiva 
amare. Sì, perché appena capirò com’è Dio veramente mi innamorerò 
follemente di Lui.

Un dio umanizzato 

La mia stella polare mi sottolinea più volte come io, creatura, sia stata 
creata ad immagine e somiglianza del Creatore. È triste constatare 
come noi uomini abbiamo pensato di ricambiare Dio con la stessa 
moneta: plasmare l’immagine che abbiamo di Lui a nostra imperfetta 
immagine e somiglianza. 
L’antropomorfismo è l’attribuzione di caratteristiche e qualità umane 
ad esseri animati o inanimati, o a fenomeni naturali o soprannaturali, 
in particolare divinità. Nella religione e nella mitologia l’antropomor-
fismo si riferisce all’attribuzione ad esseri divini di sembianze umane 
e/o di peculiarità legate alla sfera dei sentimenti.
Anche il Dio della Bibbia diventa così un dio che è “geloso”, che “si 
pente”, che si “vendica”, che “odia” e che manifesta la sua “ira”, la 
sua “collera”, ecc. Questi stati d’animo dell’uomo, della mia realtà 
umana nel suo disordine matrixiano, nella mia malattia causata dal 
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Virus 666, vengono attribuiti a Dio per esprimere i Suoi sentimen-
ti e rendermelo accessibile, comprensibile, vicino. È evidente che 
nessuna di queste parole rispecchia esattamente la natura di Dio, ma 
soltanto l’idea che l’uomo, scelto da DIO, voleva presentare quando 
le ha usate. Sono caratteristiche umane che hanno delle analogie con 
le perfezioni infinite di Dio rendendomelo vivente, raggiungibile, ac-
cogliente. 
Sebbene la mia stella polare utilizzi questo linguaggio, assimilando 
il comportamento di Dio a quello degli uomini ed omologandolo alla 
logica umana a fin di bene, voglio però anche riconoscere che l’ope-
rare infinito e perfetto di Dio non è nella logica finita ed imperfetta 
dell’uomo. Dio può accettare di essere inquadrato nella logica umana, 
ma il Suo DNA è altro.
Nasce così un dio antropomorfizzato, ossia umanizzato, con l’ine-
vitabile conseguenza del degeneramento della Sua perfezione e 
santità. Il genere umano perde così la chiave per la corretta com-
prensione della Parola di Dio, chiamata Bibbia. Ogni avvenimento 
viene letto con le lenti di un dio che mi assomiglia nei pregi e nei 
difetti. Prende così vita il dio che si arrabbia, che perde la pazien-
za, che manda fuoco e fiamme per poi pentirsi delle sue stesse azioni. 
Ma che dio è questo? Un dio onnipotente può perdere la pazienza? 
Un dio onnisciente può pentirsi delle sue azioni? Un dio d’amore può 
arrabbiarsi?
Matrix fonda tutta la sua religione sull’antropomorfismo. Il creatore 
Dio che ha bisogno di una madre, che ama chi lo segue ed odia tutti 
gli altri, che tenta talvolta con le buone, ma il più delle volte con le 
cattive di far prevalere la sua volontà... Insomma un dio assai umano 
con le sue contraddizioni, vizi e virtù. 
Se il male è lontananza da Dio, con una concezione tale di Dio non 
stupisce affatto la voglia della creatura di starsene alla larga. A che 
serve un dio come me o addirittura peggio di me?
Alla luce di queste osservazioni, sorprende che l’ateismo abbia sem-
pre trovato la sua culla nei paesi cosiddetti cristiani? L’affermazioni 
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“Gli uomini diventano atei quando scoprono di essere migliori del 
loro Dio” è terribile per un autentico fan di Gesù. Ma devo trovare 
il coraggio di ascoltarla: essa mi invita a un salutare esame di co-
scienza.  Poiché l’ateismo nelle sue forme strutturate ed elaborate si 
è sviluppato in casa dei sedicenti fan di Gesù, devo farmi la seguente 
domanda: “Che volto di Dio rivelo io al mondo, dal momento che gli 
uomini scoprono di essere migliori di questo Dio e lo negano?”.

L’illimitato nel limitato 

Una lettura della Bibbia “bidimensionale” (ossia 2D), in cui manca 
la terza dimensione della profondità mostratami da Dio Figlio con 
il Suo messaggio parlato e soprattutto vissuto, mi dice che quando 
DIO è entrato nel tempo degli uomini si è comportato proprio come 
loro, sporcandosi le mani di sangue per la violenza compiuta nei loro 
confronti e sporcando quelle dei Suoi patriarchi, profeti, re e fan. 
L’immagine tridimensionale di Gesù (3D) insegna però che le mani 
del Padre sono sì sporche di sangue, ma quel sangue è il Suo, e anche 
degli uomini che Lui ha soccorso, curato e guarito.
Com’è possibile che non mi è mai sorto prima il dubbio che sia l’uo-
mo, a causa della sua voglia di indipendenza da Dio, che è una ma-
lattia degeneratrice, a vedere e capire male, fraintendendo la realtà 
di Dio mostratami da Gesù? In cosa Dio è diverso dagli uomini ma-
trixiani se come loro “si arrabbia, protesta, invoca, giudica, punisce, 
ferisce, ammazza, cura, ama, salva”? Come può Dio, sorgente di vita, 
produrre la morte che è la manifestazione della Sua assenza, del non 
Dio?
La storia che la mia stella polare presenta non è la storia che Dio 
avrebbe voluto, ovvero l’ideale divino. La Bibbia presenta la storia 
degli uomini, pesantemente influenzata dai responsabili politici e re-
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ligiosi (politicizzati) del tempo, nella quale Dio è entrato con la Sua 
parola scritta (la Bibbia) ed incarnata (Gesù).
La rivelazione di Dio è stata data a delle creature fallibili le quali 
vivevano pienamente il loro tempo, quali figli del loro secolo. Le ve-
rità sul vero ed autentico DNA del carattere di Dio sono state così 
trasmesse con mezzi (l’uomo ed il suo linguaggio) limitati. La Parola  
di Dio è quindi stata rivelata nella pochezza umana. 
Non voglio dimenticare che l’intrusione del “Dio Infinito/Illimitato” 
nella storia non è affatto di facile comprensione per me “essere finito/
limitato”. Quindi, l’irruzione di Dio nella storia è lenta e progressiva 
a causa della mia lontananza da Lui, e quindi dal Suo linguaggio e dal 
Suo background. Dio mi parla “balbettando” per conformarsi alla mia 
piccolezza, come un genitore terreno fa quando si rivolge ad un figlio 
ancora alle prime armi con il linguaggio dei genitori.
Può l’infinito essere totalmente contenuto/compreso dal finito/limi-
tato? No di certo! Infatti, la mia stella polare la Bibbia, tramite i suoi 
molteplici Vangeli, non mi offre solo una, ma più risposte, dimostran-
do che non si tratta di un dogma “caduto dal cielo”, ma piuttosto di 
tentativi umani di comprendere e pronunciare ciò che Dio ha fatto 
nella vita e negli insegnamenti di Gesù per il genere umano. Tentativi, 
cioè avvicinamenti, non definizioni perfette della volontà e del mes-
saggio divino. Con un linguaggio umano/limitato/fallibile, con idee e 
paragoni umani/limitati/fallibili, cerco di afferrare ciò che il Creatore 
Dio ha fatto per me, ma assolutamente consapevole che non afferrerò 
mai il Suo volto e carattere in modo completamente perfetto.

Il creatore creatura 

La mia lingua, con tutte le sue parole e i suoi termini, appartiene ad un 
mondo limitato ed imperfetto. Ma devo parlare di Dio, l’onnipotente 
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ed infinito Creatore, Colui che non è un pezzo di questo mondo. Se 
provo a parlare di Dio, le mie parole non possono mai corrispondere 
al cento per cento alla realtà intesa, non possono mai afferrarla perfet-
tamente. Solo se Dio fosse una parte di questo mondo, sarebbe diver-
so. Ma il Dio della Bibbia non è un pezzo di questo mondo. Perciò, 
quando parlo di Lui, le mie parole possono soltanto avere il valore 
di avvicinamenti, di analogie, di simboli o di metafore. Non possono 
mai comprendere l’infinito e la perfezione nella sua pienezza.
Ma ad un certo punto della storia dell’umanità, Dio decide di parlare 
nella maniera più chiara possibile alle Sue creature, ossia venendo 
sulla terra da uomo, confrontandosi con la Sua creatura alla pari... 
da creatura per l’appunto. Arriva quindi il momento cruciale in cui il 
Creatore diventa creatura. 
Di fronte al fenomeno Gesù non riesco a restare neutrale, tanta è la 
forza che emana la Sua figura. Posso rifiutarLo, ma non posso rima-
nere indifferente. Da quale mente umana poteva essere generata la 
folle idea dell’Onnipotente che si depotenzia volontariamente, ingi-
nocchiandosi persino davanti agli uomini per servirli? Quale fervida 
immaginazione avrebbe saputo immaginare un Creatore che permette 
di essere umiliato e infine ucciso dalle Sue stesse creature? Quale 
mente illuminata avrebbe potuto rivelare in anticipo decine di situa-
zioni estremamente specifiche come quelle profetizzate secoli prima 
dalla mia stella polare riguardo a Gesù? Tutta la saggezza umana non 
sarebbe stata in grado di inventare una storia come quella di Gesù; 
la pazzia di Dio, mio papà celeste, ne è stata capace ed ha accettato 
l’indifferenza, la derisione, lo scherno, gli sputi, la croce e la morte, 
pur di ridarmi la vita nonostante il mio volontario allontanamento da 
Lui, fonte di ogni vita.
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Onnipotenza a metà 

“Ex nihilo nihil fit” è una locuzione latina del filosofo Lucrezio che 
letteralmente significa “Nulla viene dal nulla”. Quest’affermazione 
può essere vista sia da un punto di vista prettamente fisico, sia da un 
punto di vista umano. Nel primo caso è una esemplificazione della 
legge di conservazione dell’energia la quale afferma che la quantità 
totale di energia all’interno di un sistema fisico isolato è una costan-
te. Nel secondo caso la frase può essere intesa come: “Non riceverai 
mai nulla dalla vita se non darai qualcosa in cambio”.
Del concetto della creatio ex nihilo (creazione dal nulla) si comin-
ciò a parlarne solo nella dottrina religiosa degli Ebrei, in antitesi 
con le dottrine matrixiane di quel tempo. Nel cristianesimo si con-
ferma la dottrina contenuta nella Genesi della creazione dal nulla. 
Successivamente, ed in totale antitesi, nasce il concetto di evoluzio-
nismo che riesce sorprendentemente ad infiltrarsi anche nel credo di 
molti fan di Gesù. Si distingue il concetto d’una creazione immedia-
ta che considera il mondo come un effetto diretto di Dio (creazio-
ne dal nulla), ed il concetto della generazione progressiva, la quale 
ammette cause mediate, prima create che producono gli esseri della 
natura attraverso un lento percorso evoluzionistico.
Questa concezione di un dio “onnipotente a metà” è un cancro spi-
rituale che porta con sé altre metastasi. Infatti la concezione di un 
dio che non è capace di creare il mondo dal nulla porta con sé una 
conseguenza assai ovvia: l’altrettanta incapacità di Dio di creare 
il perdono dal nulla (ex nihilo), avendo, al contrario, tristemente 
bisogno di un contributo/riscatto per perdonare. E la metastasi più 
evidente e preoccupante è la naturale conseguenza (altra metastasi 
del medesimo cancro spirituale matrixiano) di non riuscire a com-
prendere, né tantomeno ad accettare, la salvezza per grazia.... una 
salvezza gratuita che non devo guadagnarmi con le mie opere/sacri-
fici. Tale metastasi è, anche se non voglio ammetterlo, assolutamen-
te inevitabile. Perché se non riesco ad immaginare il dio perfetto 

177



capace a perdonare gratis, ovvero non avendo nulla in cambio, ma 
solo grazie al sacrificio di una vita (Gesù), allora la mia salvezza 
non è al cento per cento per grazia elargita da Dio Padre, essendo 
stata pagata/riscattata. La vera salvezza per grazia invece prevede 
una salvezza creata dal nulla (ex nihilo), un regalo completamente 
gratuito che non prevede alcuna contropartita né da me né da alcun 
mediatore o facilitatore. Dio Padre che è soddisfatto perché la Sua 
giustizia è stata appagata dalla sofferenza di Dio Figlio, priva mio 
papà celeste della Sua grazia perché quando si pareggia il conto tra 
dare e avere, tra DEBITO e CREDITO, tra peccato e castigo, tra 
male fatto dall’umanità e punizione subita da Gesù, si annulla la 
misericordia ed il perdono di Dio Padre. 
Tale concezione del perdono condizionato al pagamento di un ri-
scatto, e quindi non gratuito o per grazia assoluta, comporta in defi-
nitiva la metastasi cancerogena per eccellenza: il dubbio circa l’on-
nipotenza del Creatore Dio. Esattamente lo stesso cancro che è alla 
base dell’evoluzionismo, ossia un dio incapace di creare dal nulla, 
e che quindi si deve avvalere del contributo della sua stessa crea-
zione. Se colui che mi si presenta come il creatore dei cieli e della 
terra non riesce a generare il perdono dentro di sé dal nulla, allora 
più che un leggero dubbio sulla sua onnipotenza nutro una vera e 
propria certezza della sua limitatezza. Addirittura più limitato di un 
genitore imperfetto ed umano che, nonostante tutti i suoi difetti e la 
sua pochezza, riesce a perdonare il proprio figlio anche senza che 
questo se lo meriti. E quando l’uomo si sente meglio del suo dio, è li 
che nasce l’ateismo, altra metastasi del medesimo cancro spirituale 
matrixiano. E come dare torto agli atei che rifiutano di accettare un 
dio peggiore della sua stessa creatura?
L’indifferenza, l’odio, l’egoismo trattengono per sé, solo l’amore 
dona, dà se stesso, dà senza ricevere nulla in cambio, dà pur sapen-
do il costo di quel dono... È questo tipo di perdono che è rivelato in 
tutta la Bibbia, la mia preziosa stella polare. Ma l’idea matrixiana 
di perdono è esattamente l’opposto.  Ha a che fare con una divinità 
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corrucciata, costantemente offesa, sempre adirata, la cui ira deve 
essere in qualche modo propiziata, addolcita e placata.

Do ut des

Non dice Gesù che devo essere perfetto come lo è il Padre nei 
cieli (vedi Matteo 5:48)? E non dice anche che devo perdonare 
settanta volte sette (vedi Matteo 18:22)? E non aggiunge sempre il 
figlio unigenito di Dio che devo amare anche i miei nemici, ossia 
coloro che non mi offrono nulla di buono e che anzi mi fanno 
solo del male? Ma se io devo essere perfetto come Dio, amando 
anche quelle persone che non mi danno nulla di buono in cambio 
e addirittura perdonando chi continua a farmi un torto dopo l’altro 
(nemici), allora non è Dio Padre (Colui che devo imitare secondo 
Gesù) il primo ad amare (e quindi perdonare) senza pretendere 
nulla in cambio? Non si può insegnare a perdonare incondiziona-
tamente senza mostrare il perdono incondizionato. Altrimenti Dio 
Padre mi sta chiedendo di essere meglio di Lui.
Ma io essere umano sono troppo condizionato dalla religione del 
DEBITO e dalla teologia del “pareggio di bilancio”, una società 
egocentrica ed egoista in cui regna la mentalità del “do ut des”. Do 
ut des: frase latina, dal significato letterale “io do affinché tu dia”. 
La frase è ancora oggi usata anche nel discorso comune, in genere 
per indicare la propria volontà di fare qualcosa solamente per un 
tornaconto diretto.
È possibile che sono talmente dentro Matrix che non riesco nean-
che ad immaginare nei miei sogni più arditi qualcuno, neanche il 
mio Creatore Dio, che sia completamente estraneo ed indifferen-
te alla continua ricerca del proprio tornaconto egoistico? La mia 
stella polare non solo mi conferma che è possibile, ma, anzi, nel 
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libro dell’Apocalisse al capitolo 18 mi assicura la certezza della 
mia cittadinanza in Matrix.

Condono tombale 

Il condono, in diritto, è un provvedimento emanato dal governo, 
tramite il quale i cittadini che vi aderiscono possono ottenere l’an-
nullamento di una pena o di una sanzione, in altre parole di un 
DEBITO verso lo Stato. E quando il condono sana per intero ed in 
via definitiva, la posizione del cittadino assume il nome di “con-
dono tombale”.
La durezza non può che indurire, la retribuzione del male con il 
male non può che educare al male. Il male per cambiare ha bi-
sogno di attenzione, di azioni di recupero, di riconciliazione, di 
accoglienza... in definitiva di un perdono vero ed incondizionato. 
Per usare un altra parola, un perdono completamente gratuito che 
non esige nulla in cambio... un perdono per grazia. Tutto il resto 
è solo Matrix camuffato e nascosto sotto un mantello di una giu-
stizia di facciata. Non dice sempre la mia stella polare che devo 
vincere il male con il bene (vedi Romani 12:21)? Allora come 
posso solo lontanamente far sfiorare la mia mente con la credenza 
che la morte è stata vinta con la morte, il male con il sacrificio di 
una vita?
Ma Dio è santo, ovvero completamente separato da Matrix e dalla 
sua mentalità cinicamente individualista ed opportunista. Dio non 
è neanche sfiorato da Matrix perché Matrix è lontananza da Dio. E 
Dio non può essere lontano da se stesso. Devo quindi concludere 
che Dio, l’onnipotente che salva perdonando, lo fa dal nulla (ex 
nihilo) ed in via defintiva e “tombale”, senza richiedere sacrifici 
da me o da qualche sostituto o capro espiatorio.
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Secondo la mia stella polare (vedi 2° Timoteo 1:9-10), infatti, il 
condono mi è stato donato tramite Gesù fin dall’eternità, quindi 
ancora prima che Egli morisse in croce. Essa mi dice anche che 
Gesù ha distrutto la morte facendo risplendere la vita e l’immorta-
lità per mezzo della Sua vita e della Sua resurrezione. Dio è Dio!
Il profeta Malachia scrive che Dio attende che la Sua chiesa, il 
popolo dei fan di Gesù, compia la vera e grande riforma, elimini il 
volto brutto e falso dipintomi da millenni dal malvagio principe di 
Matrix e ripristini il vero volto del mio papà celeste rivelatomi dal 
Gesù di Nazaret, il Cristo, il Messia, il Salvatore del mondo. Forse 
è giunto il tempo in cui la profezia di Malachia si realizzi.
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Il circolo diabolico

Dio onnipotente a metà. 
Creazione divina indiretta attraverso 
un percorso evoluzionistico invece
che frutto di un intervento divino diretto “dal nulla”. 

Dio d’amore a metà. 
Salvezza/perdono riscattato da un sacrifi cio
anziché donato per grazia (dal nulla). 

Dio della vita a metà. 
Vittoria sulla morte attraverso l’assenza di Dio
(morte) e non tramite la Sua presenza (vita). 
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Una bomba atomica spirituale 

Con il termine apostasia (dal greco “lontano da”) si definisce l’ab-
bandono formale e volontario della propria religione, e quindi del 
proprio dio.
In Matrix la stragrande maggioranza dei cittadini non si sognerebbe 
neanche lontanamente di farsi definire “apostata”. Anzi, moltissimi si 
autodefiniscono veri e sinceri cristiani, ovvero seguaci di Gesù detto 
il Cristo. Ma questi sedicenti fan di Gesù, di cui forse faccio parte 
anch’io, davvero indirizzano la loro devozione ed adorazione a Dio 
figlio Gesù ed al Padre celeste della Bibbia, Colui che ha creato i cieli 
e la terra?
Nell’ambito dello spettacolo è assai frequente usare degli pseudoni-
mi. Uno pseudonimo è un nome fittizio di persona, diverso da quello 
anagrafico, utilizzato da scrittori, cantanti, artisti, sportivi, personaggi 
politici o da qualunque altra persona. Analogo significato hanno le 
espressioni “nome d’arte” o “alias” o ancora “nickname” (“sopran-
nome” o “nomignolo”).
Sono veramente ed assolutamente certo, senza possibilità di smentita, 
che il mio dio a cui rendo il mio culto sia quello che penso, e che non 
si tratti di un’altra entità che ha volutamente usurpato come suo pseu-
donimo il nome del Creatore Dio?
Per trovare una risposta certa e chiara a questa domanda particolar-
mente scottante, devo fare un attento confronto tra l’entità a cui faccio 
riferimento io, analizzando minuziosamente il suo DNA/carattere, ed 
il Dio proposto e descrittomi dalla mia stella polare. Se l’entità ap-
parentemente divina a cui mi rivolgo io in preghiera ha un carattere 
più simile al Dio d’amore mostratomi tridimensionalmente dal Suo 
unigenito figlio Gesù, allora mi posso rilassare e tranquillizzare. Ma 
se per caso il carattere è più simile alla descrizione biblica del nemico 
delle anime, ossia Satana il diavolo (o anche serpente antico), allora 
navigo decisamente in brutte acque. Forse, nonostante la mia ferrea 
convinzione di essermi sempre rivolto al buon Dio, scopro oggi di es-
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sere, secondo i parametri del mio Pastore e Salvatore Gesù, un “apo-
stata”, ossia un adoratore di un falso dio... un dio diverso dal Creatore 
dei cieli e della terra. Un dio ad immagine e somiglianza della crea-
tura piuttosto che del Creatore. Se ciò dovesse corrispondere al vero 
sarebbe a dir poco imbarazzante per me, convinto fan di Gesù.
Ma può essere possibile una tale agghiacciante scoperta? Sarebbe 
davvero una bomba atomica spirituale per una gran quantità di sedi-
centi fan di Gesù.
Consultando la mia amata stella polare, la Bibbia, mi viene confer-
mato che già in passato, ai tempi dell’Antico testamento, il popolo 
di Dio si era allontanato spesso dal suo Dio. Ed il più delle volte era 
diventato un adoratore di altri dei in maniera del tutto inconsapevo-
le. Queste “apostasie” (allontanamenti da Dio) sono stati i principali 
motivi per i quali Dio ha scelto e mandato, nella storia dell’umanità, 
dei profeti. E questi messaggeri hanno sempre indicato con forza e 
chiarezza un’inversione di marcia, ossia il ritorno all’unico vero Dio. 
Forse il più famoso profeta che invitò il popolo di Dio a schierarsi 
chiaramente dalla parte del Creatore, e quindi contro il falso dio che 
in quel tempo si chiamava Baal, fu Elia. E guarda caso l’antico te-
stamento si conclude, attraverso il libro di Malachia, proprio con la 
promessa di un ultimo profeta, poco prima della seconda venuta del 
messia Gesù, con lo Spirito e la potenza proprio di Elia. 
Non è incredibile? Il Dio onnisciente che conosce il futuro, e quindi 
i tempi matrixiani odierni, prevede per questi miei tempi un profeta 
come Elia, e quindi, un messaggero con il medesimo messaggio di 
inversione di marcia, riconciliandosi così con l’unico vero Dio. E se 
questa è la strategia del Creatore onnisciente, allora vuol dire che il 
popolo di Dio di questi ultimi tempi sta adorando nuovamente Baal, 
ossia un falso dio. E guarda ancora il caso, il Baal dei tempi di Elia ha 
molti tratti in comune con il “dio cristiano” di oggi... partendo proprio 
dai sacrifici umani per placare l’ira divina.
Baal era la personificazione del potere distruttivo del sole e del vento 
del deserto. Baal divenne lo Zeus dei greci, il Giove dei romani e il 
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Thor dei popoli germanici e nordici. Il suo culto si adattò alle diverse 
culture, cambiando nome (!!!), incorporandosi così efficacemente, 
ed in maniera sorprendentemente invisibile, nei più diversi ambienti 
religiosi e culturali. Un’entità che si infiltra appositamente e perfida-
mente nelle religioni che incontra nel tempo e nello spazio. Ecco il 
pseudo – dio camaleontico che cambia nome/pseudonimo/alias, in 
base alla convenienza del momento, per usurpare il trono all’unico 
vero Dio (vedi 1° Timoteo 1:17). Un sedicente dio con un bel nome, 
ma con un bruttissimo carattere: volubile, irascibile, scontroso, ven-
dicativo e freddo.
Se il vero Dio, onnisciente ed onnipresente, oltre che onnipotente, ri-
tiene opportuno rimandare un Suo messaggero con lo Spirito di Elia, 
allora vuol dire che il Suo popolo di questi miei tempi ha una conce-
zione di Dio più simile a quella di Baal, che alla concezione che mi ha 
trasmesso Suo figlio Gesù, l’unico che l’ha visto faccia a faccia. Ecco 
perché l’Apocalisse al capitolo 18 afferma perentoriamente che il po-
polo di Dio negli ultimi giorni sarà in Matrix, invitandolo ad invertire 
la propria marcia, uscendo da questa confusione spirituale.
Questa si che è una “bomba atomica spirituale”: io come inconsape-
vole adoratore di un falso dio... un dio con un “vero nome”, ma con 
un “falso carattere”. E se questo mio dio è una falsa copia, allora può 
trattarsi solo dell’Antico cherubino Lucifero che volle (e vuole tut-
tora, anzi, oggi più che mai) prendere il posto del Creatore dell’uni-
verso.
Non importa se il mio dio personale porta il giusto nome. Quello che 
conta è se ha il giusto carattere, santo e perfetto, ed il DNA d’amore 
e vita sottolineatomi da Gesù in numerose Sue parabole. E se tale test 
del DNA mi evidenzia, nonostante la similitudine del nome, delle 
discrasie caratteriali sostanziali, allora significa che il mio personale 
concetto di “dio” è stato infiltrato da dottrine di demoni che portano la 
firma dell’ex-Lucifero, oggi conosciuto come Satana, alias il principe 
di Matrix.
Sono davvero senza parole!
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Io figliol prodigo 

La forza, la sofferenza, la tortura, l’annientamento dell’altro, sono tut-
te forme di disequilibrio che portano lontano dal Creatore e dalla Sua 
perfetta armonia e non possono quindi essere generatrice di vita. Esse 
negano le beatitudini con le quali Gesù inizia il Suo insegnamento 
pubblico. Negano la creazione, negano che l’uomo sia a immagine di 
Dio, e negano soprattutto la parabola del figliol prodigo raccontatami 
da Gesù proprio per comprendere il mio papà celeste, vedendo il Suo 
volto amorevole e ben disposto nei miei confronti, nonostante tutta la 
mia miseria e pochezza. Non è questo quello che ha sperimentato il 
figliol prodigo quando è tornato dal padre?
E non mi racconta sempre Gesù, con precisione chirurgica, come pro-
prio io, nella figura del figlio rimasto a casa con il padre, non com-
prendo ed accetto il perdono gratuito dell’amore infinito del padre, 
preferendo la vendetta, o almeno l’imposizione di un prezzo di riscat-
to? Non avrebbe voluto proprio l’altro figlio di Dio Padre che il fratel-
lo pagasse a caro prezzo, in una sorta di purgatorio, le sue malefatte? 
Ma al padre non importa il denaro sperperato, non importa l’ingiu-
stizia subita e neanche la sofferenza che gli era stata arrecata. No! Il 
papà è solo felice... felice e basta!

Un binario morto 

Da sempre mi chiedo come posso ottenere la salvezza e l’immorta-
lità. In generale a questa domanda si risponde che oltre ad accettare 
Gesù è importante essere una brava persona e compiere delle buo-
ne opere, anche se non sempre si è così “buoni” come si vuole far 
credere. Comunque, l’importante è non rubare, non uccidere, ecc…  
in altre parole essere un cittadino per bene. Da una parte accetto il 
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CREDITO “divino” gratuito che mi offre Gesù quale mio Salvatore, 
mentre dall’altra, mediante le mie opere, evidenzio i CREDITI “uma-
ni” che mi sono personalmente guadagnato; così facendo dimostro 
che il CREDITO (o in termini teologici la grazia) di Dio Padre non è 
sufficiente ai fini della mia salvezza/immortalità. E quindi Dio Padre 
è onnipotente a metà. Ma tutto ciò è in netto contrasto con la mia 
stella polare.
La salvezza non consiste affatto, pesando sulla bilancia della giu-
stizia umana, di buone azioni (CREDITI) in opposizione ai peccati 
(DEBITI), perché in tutti i modi sarei perdente dal momento che sta 
scritto che non c’è nessun giusto, neppure uno... tutti quanti si sono 
fatti corrompere da Matrix (vedi Romani 3:10-12).
Mi sto rendendo conto che la mia giustizia è come un abito sporco 
(vedi Isaia 64.6) e che mi trovo su un binario morto? E sono, allo 
stesso tempo, profondamente consapevole che sono salvato per gra-
zia, ossia solo per il CREDITO “divino” mediante la fede? E ciò non 
viene da me; è il dono di Dio Padre (vedi Efesini 2:8). Per grazia, e 
non più per opere mie o di qualcun altro al posto mio, altrimenti la 
grazia non sarebbe più grazia (vedi Romani 11:6) ed il regalo diven-
terebbe un acquisto. E comprendo che mio papà nei cieli mi salva 
non per opere giuste da me compiute (CREDITI) che pareggiano i 
miei peccati (DEBITI), ma per il Suo immenso amore, un CREDITO 
“divino” davvero illimitato (vedi Tito 3:5) capace di coprire anche i 
peccati più grossi?
Poiché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il Suo unigenito 
Figlio, affinché chiunque crede in Lui non muoia, ma abbia l’immor-
talità (vedi Giovanni 3:16). Finalmente mi rendo conto che sono sal-
vato non per quello che faccio, ho e/o sono, ma per quello che mio 
papà ha fatto per me. 
Sì, il pareggio di bilancio tra DEBITI e CREDITI è decisamente un 
binario morto!

188



U Turn [inversione di marcia]

Dialogo tra sordi

Quando un bambino cresce imparando una sola lingua, un qualsiasi 
concetto potrà essere da lui espresso solo in questa lingua. Altre lin-
gue non gli appartengono e non possono pertanto essere strumenti da 
lui utilizzati. Il bambino è limitato all’utilizzo della sola lingua che 
conosce.
Il Creatore Dio, per via della Sua natura e del Suo carattere, conosce 
una sola lingua: la lingua dell’amore e della vita... in definitiva del 
CREDITO e del bene. Infatti la mia stella polare continua senza sosta 
a sottolinearmi che Dio è amore e che Dio è vita. 
Al contrario io uomo, da quando ho deciso di allontanarmi dal mio 
Creatore e dalla Sua lingua d’amore e vita, mi sono creato una nuova 
lingua, conforme al mio nuovo carattere: la lingua dell’odio e della 
morte... in definitiva del DEBITO e del male. 
Il dialogo così tra il Creatore e la Sua creatura, dal momento dell’al-
lontanamento in poi, è diventato un “dialogo tra sordi”. Esattamente 
come successe nella famosa storia della torre di Babele, in cui, perso-
ne che prima si capivano perfettamente grazie alla medesima lingua, 
tutto ad un tratto non si comprendono più. 
Come faccio a dire che Dio, l’onnipotente, è sordo? Chi è onnipotente 
non può ogni cosa? Dio certamente può ogni cosa tranne una: andare 
contro la Sua stessa natura. Quindi Dio, pur comprendendo (ma non 
condividendo) il mio nuovo linguaggio del DEBITO e della morte, 
non può utilizzarlo perché non Gli appartiene. Utilizzarlo vorrebbe 
dire cambiare, perdere la Sua santità e la Sua perfezione. Ed io so per 
certo che Dio non cambia, è santo ed infinitamente perfetto.
Pertanto l’obiettivo di Dio è quello di farmi tornare all’antico lin-

189



guaggio divino sperimentato dall’uomo nell’Eden. Egli ha portato 
avanti questa Sua strategia, mandando Suo figlio unigenito Gesù nel 
mio mondo, mostrandomi un linguaggio completamente diverso da 
quello che sono abituato ad utilizzare. “Ama i tuoi nemici”... e tante 
altre affermazioni di Gesù rimbombano nelle orecchie dei Suoi fan, 
mettendoli ancora oggi in crisi. Sì, perché sono espressioni di un altro 
linguaggio, di un’altra mappa mentale, di un altro carattere. Gesù si è 
sottomesso al mio linguaggio venendo su questa terra, non sottraen-
dosi neanche per un secondo alle conseguenze addirittura mortali di 
questo linguaggio di odio/DEBITO/vendetta, ma ne è rimasto com-
pletamente estraneo. Lui ha continuato imperterrito a comunicare nel 
linguaggio Suo e del Padre che era nei cieli. Egli non ha mai sporcato 
il linguaggio divino o, peggio ancora, mischiato i due linguaggi... non 
è sceso mai a compromessi.
Tutto ciò che Lui ha fatto era conforme alla volontà del Padre ed 
al Suo carattere e linguaggio celeste dell’amore e della vita. Ogni 
elemento negativo che Gesù ha vissuto sulla mia terra, compresa la 
morte sulla croce, sono state conseguenze del mio linguaggio umano 
che Lui ha subito per amore nei miei confronti, ma non sono mai 
stati elementi da Lui voluti o richiesti. Gesù avrebbe voluto portare 
a termine la missione che il Padre gli aveva affidato senza neanche 
il minimo accenno al linguaggio umano della morte e della vendetta. 
Lui è venuto per portare CREDITO e CREDITO soltanto, e non per 
ricordarmi il mio DEBITO. Lui ha vinto il male con il bene, non 
nel senso che ha controbilanciato il male con una porzione analoga e 
proporzionale di bene, ma nel senso che ha comunicato SOLO bene, 
mostrando che il male non deve esistere per forza. La morte non deve 
esistere per forza, neanche se ho commesso l’errore di allontanarmi 
dal mio papà celeste. Dio e Suo figlio Gesù hanno risposto al mio 
linguaggio del male solo con il bene più puro e perfetto. Il male su-
bito da Gesù (fino alla morte stessa), non era necessario nel piano di 
salvezza di Dio... non ne faceva minimamente parte. Il linguaggio 
di Dio non conosce la parola “morte” e non può pertanto neanche 
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utilizzarla. La morte l’ho inserita io creatura ribelle con il mio nuovo 
linguaggio e carattere.
La vita di Gesù su questa terra è stata pertanto plasmata sia dalla 
strategia divina ideata per la mia salvezza, ma anche dalla volon-
tà umana, la quale (nel suo libero arbitrio) ha imposto al Creatore 
dei percorsi imperfetti, tristi ed intrisi di elementi come la morte, la 
vendetta e l’odio. Ma questi elementi subiti da Gesù, non sono mai 
stati elementi voluti, o ritenuti necessari. Dio ne avrebbe voluto fare 
a meno, ma il mio libero arbitrio ha di fatto limitato l’Onnipotente, 
alterando le Sue vie.
Non era il piano di Dio per il popolo d’Israele quello di guidarlo fuori 
dall’Egitto direttamente e meravigliosamente verso la terra promes-
sa, e non è stato proprio il “collo duro” della creatura ad obbligare 
il Creatore a fare un percorso alternativo attraverso il deserto, più 
lungo, faticoso e pieno di tristi esperienze di ribellione? 
Quando permetterò allo Spirito di Dio d’insegnarmi il linguaggio di 
mio papà, solo allora finirà questo maledetto “dialogo tra sordi”.

Pluricondannato a morte 

La mia stella polare mi dice perentoriamente che il “salario del pecca-
to è la morte” (vedi  Romani 6:23). Ma cosa significa questo? Di che 
“salario” stiamo parlando?
I fan del DEBITO ed i guru del pareggio di bilancio hanno infettato 
la mente dei cittadini di Matrix con un virus diabolico legato proprio 
alla comprensione di questo importantissimo e verissimo versetto 
biblico. Essi mi hanno inculcato che immediatamente al mio primo 
peccato sono destinato al “salario della morte”. Quindi infinite con-
danne a morte, come infiniti sono gli errori commessi nell’arco della 
mia vita, gravano sulla mia testa. In pratica ciascun peccato commes-
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so da qualsiasi essere umano automaticamente crea morte. In altre 
parole, ogni mio singolo comportamento ha delle conseguenze che 
neanche il Creatore Dio onnipotente può fermare od annullare. Ne 
consegue che il comportamento squilibrato (peccato) della creatura 
è più forte del Creatore, generando delle conseguenze negative im-
modificabili. E l’unica soluzione per il “creatore poco onnipotente” è 
quella di far morire qualcuno al posto mio, pur di soddisfare questo 
oscuro “salario del peccato”.
I fan del CREDITO, al contrario, hanno ben chiaro in mente che 
il cosiddetto “peccato” è fondamentalmente un allontanamento 
da Dio, e quindi dalla fonte di vita. Pertanto il mio comportamen-
to fuori dall’equilibrio divino, mi allontana dalla vita, e quindi mi 
avvicina all’unico epilogo possibile: la morte. Ma avvicinarsi alla 
morte non significa essere giunti alla morte. Si tratta di un percorso 
PROGRESSIVO, e non di un atto assoluto.
E se si tratta di un percorso progressivo, allora posso fare anche in-
versione di marcia (con l’aiuto sempre del mio Creatore e Salvatore), 
riprendendo di fatto il mio percorso verso la fonte di vita. Si allontana 
così nuovamente il “salario del peccato”, ossia la morte che sarebbe 
stata l’inevitabile conclusione del mio percorso lontano dalla vita. 
La morte rimane così un salario EVITABILE, finché il mio distacco 
dall’equilibrio vitale celeste non è definitivo ed irreversibile. Ecco 
perché il piano di salvezza ideato da mio papà non necessita della 
morte mia o di un sostituto! Tale morte alla quale mi sono avvicinato 
è ancora evitabile grazie ad un inversione di marcia! 
Tutta la mia vita, e quella dei miei fratelli e sorelle, si evolve tra il 
polo del bene, la fonte di ogni vita, e la lontananza da tale polo. Il 
“salario” quindi è la conseguenza FINALE del mio intero percorso 
di vita...
in altre parole il cosiddetto giudizio universale. Ecco perché la morte 
non può minimamente reclamare un tributo o un riscatto per ciascuna 
mia azione sbagliata.
In definitiva, il peccato non è una singola azione sbagliata, ma una 
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scelta di vita lontana dal proprio Creatore. Ecco perché questo fa-
mosissimo versetto biblico finisce così: “perché il salario del peccato 
è la morte, ma il dono di Dio è l’immortalità in Cristo Gesù, nostro 
Signore” (vedi sempre Romani 6:23). Ecco la visione divina del “sa-
lario”: o la morte lontani da Dio, o la vita con Dio... o la morte o la 
vita. La morte non può coesistere con la vita! Il salario del peccato, 
ossia la mia morte (o quella di un mio ipotetico sostituto), non può 
coesistere con il dono di Dio che è vita infinita. Se il mio salario, alla 
fine dei tempi, sarà l’immortalità, allora vuol dire che ho fatto inver-
sione di marcia, lasciando la morte completamente a bocca asciutta.
Fondato sulla mia stella polare la Bibbia, voglio avere fede in mio 
papà che è nei cieli, il quale mi offre in qualità di Sua creatura amata, 
la Sua grazia attraverso il Suo unigenito Figlio Gesù. Gloria a Dio, il 
mio meraviglioso papà.

Verità inconfessabili 

Matrix è il regno del buio e dell’opacità. In Matrix viene fatta luce 
solo dove fa comodo. Tutto il resto è coperto da un oscuro manto di 
omertà. Addirittura la Bibbia viene oscurata là dove contiene fatti in-
confessabili, perché portatori di verità capaci di far crollare l’impero 
maligno del DEBITO materiale e spirituale. E chi osa alzare questo 
manto bugiardo viene tacciato come calpestatore della sana dottrina 
cristiana.
La mia stella polare nel suo Antico Testamento mi parla di un perso-
naggio assai misterioso: Enoc. Il quinto capitolo (versetti 18-24) del 
primo libro della Bibbia mi racconta che Enoc, dopo aver vissuto sul 
pianeta terra per 365 anni in armonia con Dio, scomparve perché il 
Creatore stesso lo prese con sé, regalandogli l’immortalità offerta a 
tutte le Sue creature della razza umana. Addirittura anche il Nuovo 
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Testamento della mia amata stella polare riparla, e mi ricorda, questo 
fatto tanto eclatante quanto eloquente. In termini assolutamente ine-
quivocabili mi spiega che Enoc ricevette l’immortalità per la sua fede 
nel Creatore, essendo stato gradito a Dio (vedi Ebrei 11:5).
La verità inconfessabile sta nel fatto che tutto ciò successe tanti secoli 
prima della venuta di Gesù sulla mia terra, e quindi della Sua morte e 
resurrezione. Dio Padre perdonò quindi i peccati di Enoc, regalando-
gli l’immortalità (in termini più teologici la salvezza o la vita eterna), 
senza che qualcuno pagò per tali peccati... li ha, parlando di un pecca-
tore (come certamente è stato anche Enoc) come un figlio a Lui gradi-
to, dimenticati e basta! Trovo quindi una storia, così come ce ne sono 
altre nell’Antico testamento (come per esempio Mosè o Elia), che mi 
mostra un papà celeste che perdona dal nulla una Sua creatura. 
Scopro così un papà onnipotente che non è subordinato alla presen-
za e collaborazione del Suo opposto (la non-vita) per perdonare. Un 
papà Creatore che non è schiavo della logica perversa della giustizia 
umana che si basa sulla vendetta  o, nei casi più fortunati, sul riscatto. 
Un papà che dona amore e vita illimitata a qualsiasi Sua creatura de-
cida, come Enoc, di camminare accanto e vicino a Lui. 
Nel diritto penale per “grazia” si intende un provvedimento di cle-
menza individuale, di cui beneficia soltanto un determinato condan-
nato detenuto o internato, condonandogli, con o senza condizioni, la 
pena principale in tutto o in parte o sostituendola con altra meno gra-
ve. Non è prevista addirittura in Matrix la possibilità della “grazia ad 
personam” addirittura senza condizioni? E se la creatura è capace di 
offrire un condono al “nemico”, quanto più dovrebbe esserne capace 
il Creatore Dio che mi si presenta come il Dio d’amore e della vita? 
Sì, il mio Creatore ha sia la capacità che il desiderio di annullare/con-
donare il mio DEBITO senza chiedere aiuto alla morte nel riportare il 
falso bilancio tra bene e male in pareggio.
Papà, come mai molti fan di tuo figlio unigenito Gesù ti preferisco-
no vedere come un giudice freddo ed impassibile che mi richiede il 
riscatto del danno fatto, piuttosto che come un padre amorevole che 
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non vede l’ora di riabbracciarmi non appena io decido di fare inver-
sione di marcia tornando da Lui a casa? Com’è possibile che la mia 
misera grazia umana riesce qualche volta ad essere veramente gratis 
e senza condizioni, mentre quella Tua divina deve essere riscattata e 
pagata sempre e comunque? Come mai noi esseri umani vediamo di 
mal occhio che Tu papà sia buono e clemente (vedi Matteo 20:15)?

Resurrection 

La risurrezione di Gesù è stato l’evento più coinvolgente e straordi-
nario che ha cambiato la vita degli apostoli. La risurrezione di Gesù 
è stata  così talmente emozionante e fondamentale che tutti e quattro 
i redattori degli evangeli l’hanno riportata ognuno nel proprio evan-
gelo.
Nonostante Gesù avesse anticipato ai Suoi discepoli che sarebbe mor-
to, ma che al terzo giorno Suo Padre lo avrebbe risuscitato dai morti, 
quella domenica mattina nessuno crede ancora alla Sua risurrezione. 
Dopo la morte in croce, “lo spettacolo” è finito, la gente è tornata a 
casa, tutti vanno a letto, la vita una routine che continua ogni giorno. 
Qualcuno però non riesce a dormire e spinto dalla curiosità si alza e 
va al sepolcro di Gesù per vedere cosa mai succederà. Alla tomba di 
Gesù tutto tace, il silenzio profondo della notte si tocca con mano. 
Improvvisamente però i soldati chiamati a sorvegliare la tomba di 
Gesù e tutti i presenti arrivati da ogni parte, attendono che qualcosa 
possa succedere. 
Gesù giace nella Sua tomba aspettando che Dio Padre lo resusciti. 
Improvvisamente, la domenica mattina, prima dell’alba, la Sua voce 
rimbomba nella tomba di Gesù, entra nelle Sue orecchie e risveglia il 
Suo corpo freddo a nuova vita. I soldati vedono una luce folgorante 
che li acceca e sentono la voce dell’angelo che chiama Gesù a sve-
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gliarsi dal Suo sonno mortale. I soldati hanno paura e scappano via 
contro ogni regola, trasgredendo il loro dovere di sorveglianza. Per 
la profanazione di una tomba c’era la pena capitale. Quindi i soldati 
tutti hanno rischiato la vita scappando. Ma dove vanno? Vanno da 
chi poteva proteggerli, dal sommo sacerdote, che possedeva ancora 
un forte influsso sul Governatore romano, nonostante  l’occupazione 
militare da parte dei romani. Il sommo sacerdote, oltre ad assicurare 
che non sarebbe loro successo assolutamente nulla, chiede anche di 
divulgare la bugia che Gesù non sarebbe risorto, ma che i Suoi disce-
poli avrebbero rubato il Suo corpo mentre loro dormivano. In cambio 
ogni soldato riceve una mazzetta di denaro (cfr. Mt 28:13). 
Centinaia, forse migliaia di persone quella notte non sono andate a 
letto per aspettare con trepidazione e suspense cosa mai sarebbe suc-
cesso. Le donne, spinte dal loro coraggio, sono state le prime a recarsi 
al sepolcro; dopo di loro anche alcuni degli apostoli, incoraggiati dal 
racconto delle donne, hanno preso anche loro coraggio e sono andati 
al sepolcro e lo hanno trovato vuoto, proprio così come le donne ave-
vano riferito. Tutte le persone intervenute quella notte sono testimoni 
oculari della risurrezione di Gesù.
Con la risurrezione di Gesù gli angeli, che durante l’agonia della 
croce non potevano intervenire per  confortare il loro Maestro, sono 
entrati adesso in azione. Finalmente possono sprigionare le loro ener-
gie per glorificare il Figlio di Dio, che ha vinto la morte. Un ange-
lo potente è stato inviato da Dio Padre per aprire la tomba di Gesù. 
Due angeli vestiti di bianco rimangono nella tomba vuota di Gesù per   
raccontare  il meraviglioso miracolo della Sua risurrezione. Quando 
gli uomini tacciono, gli angeli parlano. Alle donne, arrivate al sepol-
cro prima che si facesse giorno, gli angeli  trasmettano il messaggio 
del Messia risorto: 
“Non spaventatevi. Voi cercate Gesù di Nazaret, quello che hanno 
crocifisso. È risuscitato, non è qui” (cfr. Matteo 28:5-6). “Perché 
cercate tra i morti colui che è vivo? EgIi non si trova qui ma è risusci-
tato!” (cfr. Luca 24:5-6). E, visto che le donne non riescono ancora 
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a credere alle loro orecchie, un angelo le invita: “Venite a vedere il 
luogo dove giaceva!” (Matteo 28:6).
Un messaggio straordinario! Tutto il cielo festeggia la risurrezione di 
Gesù; gli angeli sono in festa.

La morte è morta 

La resurrezione di Gesù è importante per diversi motivi. Essa testimo-
nia dell’immenso potere di Dio. Credere nella resurrezione è credere 
nel Dio onnipotente, datore di ogni vita. Se Dio esiste e se ha creato 
l’universo ed ha potere su di esso, ha pure il potere di resuscitare un 
morto. Se non ha tale potere, Egli non è un Dio degno della mia fede 
e della mia adorazione. Soltanto chi ha creato la vita può risuscitarla 
dopo la morte, solo Lui può capovolgere la non-vita che è la morte 
stessa e soltanto Lui può rimuovere il dardo della morte e la vitto-
ria della tomba (vedi 1 Corinzi 15:54-55). Nel resuscitare Gesù dalla 
tomba, Dio Padre mi ricorda la Sua assoluta sovranità.
La resurrezione di Gesù è una testimonianza della resurrezione degli 
esseri umani che è la mia speranza e di tutti i fan di Gesù. Diversamente 
dalle altre religioni, il cristianesimo ha un fondatore che trascende la 
morte e che promette ai Suoi seguaci che accadrà lo stesso a loro. 
Tutte le altre religioni sono state fondate da uomini e profeti, la cui 
fine è stata la tomba. Come fan di Gesù, trovo conforto nel fatto che il 
mio Dio divenne uomo, morì e risuscitò. La tomba non poteva tratte-
nerlo. Egli vive e siede oggi alla destra di Dio Padre nel cielo. 
Gesù il Cristo morì, fu sepolto e risuscitò il terzo giorno, secondo la 
mia preziosissima stella polare. Allo stesso modo la resurrezione è la 
vittoria trionfante e gloriosa per ogni fan di Gesù. Egli sta ritornando! 
I Suoi fan morti risusciteranno, mentre i Suoi fan che saranno ancora 
in vita al Suo ritorno saranno cambiati e riceveranno nuovi corpi glo-
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rificati (vedi 1° Tessalonicesi 4:13-18). 
Tutto ha come presupposto la resurrezione di Gesù.
È perché Gesù è risorto che è il salvatore. La resurrezione di Gesù mi 
trasmette la potenza della speranza dell’immortalità. Essa è la dimo-
strazione che il Creatore Dio ha il potere (ed anche la volontà) di resu-
scitarmi dalla morte. Garantisce che coloro che credono in Gesù non 
rimarranno morti, ma saranno risuscitati in vita eterna. L’immortalità 
è la mia gloriosa speranza! Mentre la morte è morta!

Metabolismo spirituale 

Io non sono onnisciente, vivo nel tempo e nello spazio che delimi-
tano la mia esistenza e definiscono il mio essere creatura, e pertanto 
posso solo intuire il mistero della nascita di Matrix. So solo che la 
lontananza della creatura dal suo Creatore ha mutato il DNA mio e 
di tutta la creazione, ed in questa tragedia, in qualche modo, è stato 
coinvolto anche l’universo. Ma so anche dalla mia stella polare (vedi 
Apocalisse 21: 1-8) che grazie all’amore del Creatore per la Sua cre-
atura e creazione, Matrix finirà. 
Di fronte al mio papà celeste, io sono come un bambino incapace di 
cogliere il pensiero e l’agire del padre, ma sento nel profondo del mio 
cuore che Egli mi ama e che le Sue promesse rassicuranti si realiz-
zeranno.
Non mi spiega inequivocabilmente la mia stella polare che ora vedo 
come in modo oscuro solo a due dimensioni (2D); ma allora vedrò 
anche la profondità (3D); ora conosco in parte; ma allora conoscerò 
pienamente? (vedi 1° Corinzi 13:12).
Quello che mi manca, oggi, è proprio il senso di affidamento totale 
in mio papà, che è niente poco di meno che il Creatore dell’universo 
intero. Non ho ancora metabolizzato con umiltà che la mia compren-
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sione ha i suoi limiti e che questi dovrebbero sfociare in un atto, da 
parte mia, di abbandono e di fiducia più completa. 
Pretendere di capire l’agire del Creatore Dio infinito ed onnipotente, 
il modo in cui Egli mi ama, è vera e propria presunzione... un misero 
tentativo di far giudicare Dio, tralasciando di pensare che in fondo in 
questa valle di lacrime mi ci ritrovo solo a causa del mio allontana-
mento da Lui (vedi Isaia 59: 1-4). Non sono certo migliore di Adamo, 
di chi mi ha preceduto o di chi mi è accanto oggi. Non voglio mai di-
menticare che “è per grazia che sono salvato” (vedi Efesini 2:8), una 
grazia dal nulla completamente gratis, ritrovando l’antica immortalità 
promessami da chi mi ama come nessuno mi ha amato mai. La mia 
amata stella polare, la Bibbia, mi spiega che perfino gli angeli cercano 
di capire questo meraviglioso amore di Dio espresso proprio nella 
Sua Parola (vedi 1 Pietro 1:12).
Umiltà e senso di affidamento è ciò che mio papà mi chiede. Chiede 
forse troppo?

Ricongiungimento con l’infinito 

Una stella polare è una stella visibile ad occhio nudo che si trova 
approssimativamente allineata con l’asse di rotazione di un pianeta, 
indicandone uno dei poli celesti. La stella polare per antonomasia è 
quella che nell’attuale epoca indica il polo nord celeste della Terra. 
Nella navigazione astronomica, la sua posizione è un’indicatrice in-
fallibile della direzione di un polo geografico, e la sua altezza angola-
re permette di determinare la latitudine. 
La Bibbia è la stella polare dei fan di Gesù... non è Dio. Essa vuole 
essere la luce che mi indica una direzione/strada verso una meta. Non 
mi dice uno degli autori della Bibbia che essa è una lampada al mio 
piede ed una luce sul mio sentiero (vedi Salmo 119:105)? La Bibbia 

199



non è neanche la strada... la strada è Gesù (vedi Giovanni 14:6). Ed 
essa non è neanche la verità assoluta... anche questa è solo Gesù. La 
Bibbia non ha né senso, né verità al di fuori di Gesù. L’esistenza di 
Gesù di Nazaret, la Sua vita, la Sua morte, la Sua risurrezione, sono 
il senso di ogni frase della Bibbia, sono la verità di tutto ciò che la 
Bibbia mi annuncia. La mia stella polare non esiste per se stessa... 
senza di Lui essa è vuota, totalmente vuota. Senza di Lui è falsa. Essa 
esiste solo perché compiuta da Lui, ricevendo il suo senso e la sua 
verità da Lui... La Bibbia senza Gesù non sarebbe che un linguaggio 
convenevole per persone religiose.
Gesù, anche se quest’affermazione mi può sconvolgere, non è la 
meta... la mia meta deve essere Dio Padre! E quanto sia importante per 
me che io ritrovi la figura di mio papà nei cieli lo sottolinea lo stesso 
Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre se non 
per mezzo di me” (vedi Giovanni 14:6)! Me lo dice Gesù in persona. 
Lui è venuto per mostrarmi il Padre e per portarmi al Padre.
La mia vista spirituale si fa sempre più nitida, anche se le mie ginoc-
chia incominciano a tremare per via delle mie certezze decennali che 
incominciano a scricchiolare. La Bibbia è la stella polare che indica la 
strada che è Gesù. Infatti è proprio la Bibbia che mi parla di Gesù e me 
lo fa conoscere. Gesù, a Sua volta, è la strada in quanto Lui è la verità 
e quindi l’unico messaggero della verità assoluta che mi vuole portare 
alla meta. E l’unica vera meta per una creatura è quella di tornare tra 
le braccia del suo Creatore. La Bibbia mi indica Gesù che mi porta al 
Padre.
Ho tremendamente bisogno di essere riconciliato con mio papà, il mio 
Creatore fonte di ogni vita. Ed è per questo che si è fatto tutta quella 
strada Dio Figlio Gesù, venendo sul mio pianeta terra in carne ed ossa. 
Sta a me accettare questa riconciliazione propostami da Gesù, il quale 
mi ha portato una lettera d’amore dal cielo, abbracciando finalmente (e 
nuovamente) il mio papà amorevole, Colui che conosce persino ogni 
capello sulla mia testa e che mi ama di un amore perfetto ed immor-
tale.
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Faccia a faccia con Dio

Onnipotenti

Gesù ogni giorno faceva miracoli: guariva lebbrosi, restituiva la vi-
sta ai ciechi, perdonava prostitute e pubblicani cancellando il loro 
DEBITO, liberava persone possedute da demoni, resuscitava morti 
e portava vita e speranza anche nei luoghi più bui e tetri. Che spetta-
colo doveva essere per i Suoi fan camminare con Lui per le vie della 
Galilea, ammirando la Sua potente opera di salvezza ed udendo il Suo 
messaggio che rimetteva al mondo anche le anime più imbalsamate. 
Insomma, sembrava essere davvero onnipotente. Ed infatti Lui dice-
va che ciò che faceva veniva dal Padre, Colui che è onnipotente.
Ma la cosa più incredibile in tutto ciò era che, guardando i Suoi fan 
dritti negli occhi, diceva loro che anche loro avrebbero fatto opere 
potenti come le Sue... anzi, ancora più potenti! Sì, voglio leggere le 
esatte parole di Gesù riportate dalla mia stella polare: “In verità, in 
verità vi dico che chi crede in me farà anch’egli le opere che faccio 
io; e ne farà di maggiori, perché io me ne vado al Padre” (Giovanni 
14:12). Pazzesco! Veramente da non crederci. Eppure i Suoi apostoli 
lo presero sul serio ed iniziarono a volare alto esattamente come il 
loro Maestro. Che tempi gloriosi devono essere stati quelli dei primi 
cristiani, in cui ogni giorno si aggiungevano/battezzavano migliaia di 
anime sincere. Il principe di Matrix insieme a tutti i suoi demoni sem-
brava non esistere più. Eppure la storia mi insegna che questi tempi 
gloriosi non durarono a lungo.
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Gemello matrixiano 

Questa triste realtà persiste ancora oggi, nei tempi spiritualmente più 
bui di sempre. I fan di Gesù, i cosiddetti cristiani, non conoscono più 
la potenza illimitata che sperimentarono i cristiani della prima ora. 
Oggi io fan di Gesù sono una persona normalissima. Peccato che la 
normalità è dettata dagli standard di Matrix. Mi stanco facilmente, mi 
arrabbio frequentemente, perdo la speranza altrettanto velocemente... 
Insomma, sembro essere un gemello dell’uomo matrixiano. Tale e 
quale.
Gesù mi dice oggi: “...se tu avessi fede quanto un granello di senape, 
potresti dire a questo monte: Passa da qui a là, e passerà; e niente 
ti sarà impossibile” (cfr. Matteo 17:20). Dov’è la potenza illimitata 
di Gesù che mi dovrebbe far spostare pure i monti? Dove sono le 
resurrezioni dei morti? 
Io fan di Gesù dei tempi matrixiani mostro evidenti segni di una 
violenza psicologica, emotiva e spirituale subita, che sta castrando 
il mio volo. Sono talmente piegato psicologicamente dal DEBITO 
e dalla sofferenza, che ho scelto di avere come simbolo del mio es-
sere fan di Gesù lo strumento di martirio che ha massacrato il mio 
amato Salvatore fino alla morte: la croce. Ma come mai ho deciso di 
mettermi davanti agli occhi per tutta la mia vita un simbolo così rac-
capricciante ed umiliante? Può tale simbolo far scatenare in me forze 
positive piene di gioia? E se Gesù fosse stato ucciso su una sedia 
elettrica, il mio simbolo oggi sarebbe tale sedia? Subito dopo la morte 
infame e straziante di Gesù sulla croce, in che stato erano i Suoi fan? 
Spostavano i monti o si nascondevano sotto i letti come dei bambini 
che hanno appena sognato un brutto mostro?
Nel primo periodo della cristianità – a giudicare dallo studio delle 
catacombe – il simbolo della croce, graffiato nel tufo o tracciato con il 
colore, si trova abbastanza di rado; esso è certamente meno frequente 
degli altri simboli della Cristianità (come il pesce, i pani o l’ancora). 
Solo dopo il decreto di Costantino la diffusione del simbolo della 
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croce si espande. 
Ma non è Costantino quell’Imperatore matrixiano che cambiò il gior-
no di riposo dal settimo giorno della settimana al primo? E non è 
questo periodo profondamente buio dal punto di vista spirituale, ben 
lontano dai potenti cristiani della prima ora? Chi ha combattuto per 
quattro secoli per far accettare questo antichissimo simbolo, fino a 
quel momento matrixiano, ai fan di Gesù? Davvero il Creatore Dio 
ha bisogno di copiare i simboli matrixiani o Lui inventa/crea dal nul-
la cose/simboli che non hanno nulla in comune con Matrix? Non è 
sempre stata prerogativa del nemico il rubare, per poi infiltrare con il 
proprio virus, rivendendo poi tale contraffazione come originale?
Non è stata la resurrezione di Gesù la causa scatenante della potenza 
dei fan di Gesù? Di cosa parlavano di continuo questi potenti ed au-
torevoli fan di Gesù in giro per le strade di Gerusalemme (prima) e di 
tutto il mondo (dopo), della morte infame di Gesù che conoscevano e 
che avevano visto tutti, o della Sua resurrezione incredibile, maestosa 
e sovrannaturale? Cosa avevano fisso davanti ai loro occhi e nei loro 
discorsi, la vita illimitata o la morte angosciante della croce? E se tale 
morte cruente è stata una ovvia conseguenza della cattiveria umana 
(e quindi anche della mia) e della lontananza dal proprio Creatore, 
mettermi costantemente questa croce davanti non nasconde in realtà 
il desiderio di qualcuno di ricordarmi perennemente il mio DEBITO, 
affossando completamente le mie più ambiziose aspettative di riflet-
tere la potente luce di Gesù in Matrix?
È un caso che la mia stella polare mi fa la premonizione che i fan di 
Gesù degli ultimi giorni saranno chiamati con un nuovo nome (vedi 
Isaia 62:2) e saranno radunati con un nuovo simbolo/vessillo (vedi 
Isaia 11:12)? Per caso si tratterà di un vessillo simbolo della vita, 
e quindi del mio CREDITO illimitato ricevuto da mio papà, o del 
DEBITO e delle mie colpe? Il profeta di Dio, Isaia, dice pure che i 
principi matrixiani saranno letteralmente atterriti davanti a tale ves-
sillo (vedi Isaia 31:9). Il mio vessillo attuale mette paura a Matrix o è 
piuttosto stato assimilato e digerito così volentieri da farlo addirittura 
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diventare un simbolo globalmente accettato dalla mia società odierna, 
una società ancora più buia di Sodoma e Gomorra? Può il simbo-
lo dell’onnipotenza vitale di Dio essere così simpatico alle forze del 
male? Non dovrebbe piuttosto “atterrire” i profeti del DEBITO, della 
morte e della ribellione? Non dice sempre la mia stella polare che 
devo vincere il male con il bene (vedi Romani 12:21)? Allora come 
posso solo lontanamente far sfiorare la mia mente con la credenza 
che la morte è stata vinta con la morte, il male con il sacrificio di una 
vita, assumendo lo strumento di morte come simbolo della vita? Dio 
veramente ha vinto il male con il male?

Una mente divisa 

La schizofrenìa è una malattia psichiatrica caratterizzata, secondo le 
convenzioni scientifiche, dalla persistenza di sintomi di alterazione 
del pensiero, del comportamento e dell’affettività. Il termine deriva 
dal greco schizo (diviso) e phren (cervello), “mente divisa”. Si tratta 
di una dissociazione del pensiero, in cui vi è perdita dei nessi associa-
tivi comunemente presenti tra le idee. Il pensiero diviene frammenta-
rio, bizzarro, sconclusionato. 
Ecco alcune dissociazioni del pensiero che Matrix mi ha iniettato nel-
le vene sin dal mio primo giorno di vita:
– Il Dio d’amore è anche il dio della resa dei conti e della vendetta. 
Può l’amore perfetto essere vendicativo?
Non dice la mia stella polare che l’amore copre il peccato
(vedi Proverbi 10:12)?
– Il Dio, che non ha la vita (in tal caso potrebbe anche avere la mor-
te), ma che è vita, ogni tanto manda comunque anche la morte. Può 
un secchio di solo colore arancione colorarmi di un qualsiasi altro 
colore?
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– La croce, quale mezzo diabolicamente inventato per allontanare con 
spietata crudeltà la vita dalla creatura, diventa magicamente il simbo-
lo della vittoria sulla morte. Gesù ha vinto la morte nel momento 
della Sua morte o della Sua resurrezione? In quale momento ha strap-
pato alla morte il suo potere? Senza la Sua resurrezione sarebbe oggi 
ricordato come il vittorioso portatore della salvezza/immortalità?
Sono davvero affetto da sintomi di una mente schizofrenicamente di-
visa, che mi ha fatto tristemente perdere il nesso associativo logico 
e di buonsenso tra le cose, accomunando, tranquillamente e senza 
alcuna perplessità, concetti opposti tra loro. Esattamente come la fi-
losofia matrixiana del Yin e Yang, o come il tanto acclamato pareggio 
di bilancio che somma il DEBITO ed il CREDITO in un equilibrio 
magnificamente matrixiano.

Io masochista 

Il masochismo è il desiderio d’essere sottomesso e in balia di qual-
cuno che possa fare di me ciò che vuole. Per masochismo pertanto 
s’intende quella particolare “perversione” consistente nel fatto che 
l’individuo è ossessionato dall’idea di essere sottomesso in modo as-
soluto e senza condizioni ad una persona, di essere trattato da questa 
in modo altezzoso, fino al punto di subire anche (perfino) umiliazioni 
e torture.
Possibile che sono diventato un masochista spirituale, ossia un fan 
di Gesù che permette alla teologia del DEBITO di schiavizzarmi, 
di umiliarmi e poi di piegarmi definitivamente? Un masochista che 
vuole avere costantemente davanti agli occhi il momento della mas-
sima sofferenza del mio Salvatore, che desidera sentire il peso del 
DEBITO sulla propria coscienza, e che crede in un diabolico equili-
brio tra bene e male? Non sta diventando la mia concezione del carat-
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tere di Dio, dei comandamenti di Dio, della volontà di Dio un potente 
mezzo per tenermi soggiogato, sottomesso e quindi impotente di rina-
scere veramente e fino in fondo a nuova vita, una vita di forza calata 
nell’umiltà divina perché aggrappata al filo del CREDITO offertomi 
dal Salvatore del mondo?

Depressione spirituale 

Mi voglio fare una seconda domanda per cercare di capire come mai 
i fan di Gesù di oggi sembrano solo delle fotocopie sbiadite dei fan 
di duemila anni fa... dei veri e propri depressi spirituali. Voglio ve-
dere come mi descrive la mia stella polare la comunicazione spiri-
tuale (chiamata preghiera) dei fan di Gesù con Dio, sia dell’Antico 
Testamento che del Nuovo. 
Parlare dei tre livelli di comunicazione (ossia Verbale, Paraverbale e 
Non Verbale) è, ad oggi, un compito banale.
1. Parto quindi dal primo dei tre livelli, quello che descrive la com-
ponente  verbale  della comunicazione. Questa indica ciò che si dice: 
la scelta delle parole, la costruzione logica delle frasi e l’uso di alcuni 
termini piuttosto che di altri individua questo livello.
2. Il secondo aspetto è quello  paraverbale,  cioè il modo in cui qual-
cosa viene detto. Ci si riferisce al tono, alla velocità, al timbro, al 
volume, ecc. della voce.
3. Il terzo aspetto riguarda il  non verbale:  tutto quello che si trasmet-
te attraverso la propria postura, i propri movimenti, ma anche attra-
verso la posizione occupata nello spazio (quale zona di un ambiente 
si occupa, quale distanza dall’interlocutore, ecc.) e gli aspetti estetici 
(il modo di vestire o di prendersi cura della propria persona).
Nella mia amata stella polare la Bibbia, i figli di Dio usavano diverse 
forme nel pregare. Quando essi pregavano usavano le parole (comu-
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nicazione verbale), avvolte anche la musica (comunicazione paraver-
bale) e qualche volta anche la danza (non verbale). È noto che anche 
il corpo è coinvolto nella comunicazione con Dio, perché l’essere 
umano si esprime anche con il corpo (comunicazione non verbale).
La Parola di Dio mi è giunta scritta, e quindi esalta automaticamente 
l’aspetto verbale a scapito degli altri due aspetti, altrettanto fonda-
mentali. Focalizzandomi soprattutto sugli aspetti quindi sottovalutati 
(paraverbale e non verbale), noto che si usava pregare in piedi guar-
dando in alto con le mani stese verso l’alto, come usavano i pellegri-
ni, quando salivano tutt’insieme a Gerusalemme per le feste dell’an-
no dedicate al Padre celeste. Quando un Giudeo pregava alzando gli 
occhi verso il cielo o con lo sguardo verso il Padre, si alzava sempre 
in piedi per avere la sensazione di avvicinarsi di più al cielo, di più 
a Dio. Gesù, ad esempio, quando voleva pregare, saliva spesso sui 
monti, sia per vivere la pace del silenzio, sia per stare più “vicino” a 
Suo papà che vive nel cielo. Gesù e Paolo pregavano spesso in piedi 
con le mani stese verso l’alto (vedi Luca 9: 16; Giovanni 11: 41; 17: 
1; Marco 6: 41). 
Ma in considerazione della depressione spirituale che sto vivendo io 
quale fan di Gesù in questi ultimi tempi matrixiani, voglio vedere 
come la mia stella polare mi descrive le preghiere dell’unico vero 
esempio: Gesù Cristo. Tutti gli altri patriarchi e profeti, sacerdoti e re 
non possono garantirmi una perfetta comprensione di come vivere la 
comunicazione con Dio Padre, soprattutto nei momenti di crisi in cui 
serve “spostare i monti”... Sì, voglio dare un’occhiata alle preghiere 
più potenti di Dio Figlio che hanno cambiato il corso della storia del 
popolo di Dio e dell’umanità intera.

Casi in piedi con lo sguardo verso l’alto
– Moltiplicazione dei pani e dei pesci: “Poi Gesù prese i cinque pani 
e i due pesci, alzò lo sguardo al cielo e li benedisse, li spezzò e li diede 
ai suoi discepoli perché li distribuissero alla gente. Tutti mangiarono 
a sazietà e dei pezzi avanzati si portarono via dodici ceste”
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(Luca 9: 16,17).
– Resurrezione di Lazzaro: “Tolsero dunque la pietra. Gesù, alzati 
gli occhi al cielo, disse: «Padre, ti ringrazio perché mi hai esaudito. 
Detto questo, gridò ad alta voce: «Lazzaro, vieni fuori!» Il morto 
uscì, con i piedi e le mani avvolti da fasce, e il viso coperto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare»”
(Giovanni 11: 41-44).
– La tempesta calmata: “Egli, svegliatosi, sgridò il vento e disse al 
mare: «Taci, càlmati!» Il vento cessò e si fece gran bonaccia. Egli 
disse loro: «Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?» Ed 
essi furono presi da gran timore e si dicevano gli uni gli altri: «Chi 
è dunque costui, al quale persino il vento e il mare ubbidiscono?» 
(Marco 4:39-41).
Gesù in questo miracolo, come in tanti altri (p.e. la guarigione del leb-
broso in Luca 5:13 e la liberazione dell’indemoniato in Luca 8:26-38) 
altrettanto potenti, non prega neanche, ma consapevole che il Padre 
era con Lui, parla a viso scoperto alla tempesta inferocita. Non si 
inginocchia, non china il capo e non chiude gli occhi. A viso scoperto 
parla con il papà, e analogamente a viso scoperto affronta il male.

Caso in ginocchio
– Agonia nel Getsemani poco prima della Sua crocifissione: “Egli si 
staccò da loro circa un tiro di sasso e postosi in ginocchio pregava, 
dicendo: «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Però non 
la mia volontà, ma la tua sia fatta»” (Luca 22: 41-42 e vedi anche 
Matteo 26: 39).

Mi sembra di capire che Gesù sapeva sempre in che modo prega-
re. Egli dava la giusta importanza anche alla postura (aspetto non 
verbale), la quale esprimeva (tridimensionalmente) sempre le Sue 
sensazioni interiori. Nel caso di estrema tristezza e sofferenza, si in-
ginocchiava. Scopro invece con troppa facilità che nei momenti in cui 
decideva di “spostare i monti” non aveva mai un’impostazione men-
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tale ed una postura del corpo remissivi di chi è piegato dal DEBITO 
o dal dolore, ma addirittura esattamente il contrario. Dio Figlio Gesù 
alzava il  Suo viso verso il cielo alla ricerca dello sguardo benevolo 
di Suo papà nei cieli, apriva le Sue braccia in segno di fede nell’esau-
dimento delle loro richieste come se le stesse già abbracciando (vedi 
in particolare il caso di Lazzaro), stando in piedi con la schiena dritta 
come un fiero figlio reale. Questa era la mappa mentale di preghiera 
e di fede del “personaggio biblico” più grande di tutti i tempi. Questo 
è ciò che mi mostra l’unico che ha visto realmente il Creatore Dio, e 
che lo ha fedelmente e tridimensionalmente mostrato a noi uomini. 
Tutti gli altri patriarchi e profeti non possono essere considerati da 
me degli esempi infallibili. No, solo Gesù è la via che voglio seguire, 
perché solo Gesù è la via, la verità e la vita.

A viso scoperto 

La preghiera che “sposta le montagne” è incredibilmente diventata 
semisconosciuta, mentre è diventata quasi l’unica alternativa la pre-
ghiera della tristezza e della sofferenza. Dove sono la potenza, la for-
za e la gioia quando parlo con il mio papà amorevole ed onnipotente? 
Che fine hanno fatto nella mia memoria gli esempi di Gesù quando 
faceva miracoli, camminava sulle acque, scacciava i demoni e spo-
stava i monti? Sono ancora sorpreso per la differenza imbarazzante 
tra i primi fan di Gesù e quelli dei tempi matrixiani odierni? Come 
posso solo immaginare che guardando in basso verso terra, e non in 
alto verso Dio, io possa diventare simile a Gesù, e quindi al Padre? 
Non mi dice la mia stella polare che mi trasformo nell’immagine del 
mio Salvatore guardandoLo in faccia a viso scoperto (vedi 2° Corinzi 
3:18)? Mi comporto come uno schiavo umiliato nella carne e nello 
spirito che non riesce neanche più a guardare dritto negli occhi suo 
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papà quando Gli parla, o mi comporto come un fiero ed umile figlio 
del Re dell’universo al quale è stato affidato il governo del pianeta 
terra?
È arrivato il tempo di scrollarmi di dosso gli abiti puzzolenti e sudici 
che mi vogliono infidamente ricordare che sono rinchiuso in una pri-
gione per colpa del mio DEBITO, e mi voglio far lavare da Gesù, in-
dossando l’abito meraviglioso che Egli ha preparato per me, simbolo 
del CREDITO illimitato che mi regalerà l’immortalità. Sento che mio 
papà vuole che Gli parli a viso scoperto... che gioia incontenibile!
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Un navigatore satellitare divino

Un Dio muto? 

Gesù nel Suo più famoso discorso (il sermone sul monte) rifiuta l’in-
terpretazione della tradizione religiosa del Suo tempo che limita il 
senso della legge di DIO agli atti esteriori del mio comportamento, 
superando così la giustizia umana dei leader religiosi del Suo tempo. 
Le Sue famose antitesi, “avete udito che fu detto... ma io vi dico”, 
sono davvero significative. Queste provano che Gesù esamina ogni 
cosa in profondità, alla ricerca del significato più completo del volere 
di Dio. Egli non oltrepassa mai la legge di Dio abolendola, ma mo-
strando il suo compimento reale e le sue implicazioni più profonde. 
L’obiettivo di Gesù è andare fino in fondo alla legge. Infatti i Suoi 
“avete udito che fu detto... ma io vi dico” non annullano la legge, 
bensì la riempiono e la arricchiscono. Gesù non si oppone agli in-
segnamenti di Dio contemplati nell’Antico Testamento, ma al modo 
in cui questi sono stati compresi. I governatori delle coscienze uma-
ne dei tempi di Gesù avevano castrato la legge di Dio adattandola e 
rendendola conforme alla loro natura matrixiana. Ma la leadership 
religiosa non è una divinità autorizzata a richiedere un’obbedienza 
incondizionata e servile. Ed infatti Dio Figlio va oltre il comanda-
mento così compreso (2D), rivelando i veri principi di vita che sotto-
stanno al comandamento scritto (3D). In questo modo dimostra che 
la comprensione della Parola di Dio non è immobile e statica, ma si 
acquisisce in progressione.
E sempre la mia stella polare mi dice che la conoscenza dei fan di 
Gesù continuerà a crescere fino al ritorno di Gesù stesso. Sono quindi 
stati profetizzati proprio per questi ultimi tempi in Matrix altri “avete 
udito che fu detto… ma io vi dico”! Certo, questa verità è dura da 
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mandare giù da chi si sente ricco spiritualmente, e quindi non biso-
gnoso dello Spirito di Dio che ancora oggi non ha smesso di parlare 
ispirando uomini scelti direttamente da Lui. Purtroppo, anche oggi la 
tradizione religiosa matrixiana spesso tradisce la rivelazione dinami-
ca di Dio, preferendo una rivelazione divina statica perché controlla-
bile e castrabile dalla creatura.
Il Creatore Dio è sovrano! Chi sono io per dire che il Dio onnipotente 
non ha più motivo di parlare e che i profeti del passato hanno già 
rivelato tutte le verità necessarie per uscire da Matrix? Come posso 
solo immaginare che Matrix non sta continuando ad evolversi ca-
maleonticamente, inventandosi giorno per giorno nuovi tentacoli mai 
visti prima, diventando una trappola mortale sempre più subdola ed 
invisibile per la mia anima? Non mi ha profetizzato Gesù in persona 
che il virus del male avrebbe anestetizzato tutti i fan di Gesù degli 
ultimi giorni (vedi Matteo 25:1-13)? Non ha promesso sempre Gesù 
che per questo motivo la conoscenza sarebbe aumentata in particolare 
in questi ultimi giorni di profondo buio/sonno spirituale (vedi Daniele 
12:4), offrendo ai Suoi fan un “navigatore satellitare divino” che è 
stato aggiornato con la mappa stradale più nuova di Matrix, una città 
fantasma con infiniti “vicoli e vicoletti” che non hanno altro obiettivo 
che guidare la mia anima verso il definitivo distacco dal mio Creatore 
e datore della vita, e quindi verso la morte certa ed eterna? Non mi 
dice Gesù oggi, che quando andrò a destra o quando andrò a sinistra, 
le mie orecchie udranno dietro di me la voce del mio navigatore sa-
tellitare che mi dirà: «Questa è la via per uscire da Matrix; cammina 
per essa!» (cfr. Isaia 30:21)?

Il cifrario divino 

In crittografia un cifrario è un algoritmo utilizzato per eseguire ope-
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razioni di cifratura e decifratura. Nella crittografia classica i codici 
operano per sostituzione dei termini usando un vasto libro codice, un 
elenco di sostituti per rimpiazzare parole e frasi. Quando si usa un 
cifrario, l’informazione originale è nota come testo in chiaro mentre 
quella cifrata come testo cifrato. Il testo cifrato contiene tutte le infor-
mazioni del testo in chiaro ma espresse in un formato illeggibile dagli 
esseri umani o dai computer senza un determinato meccanismo per 
decifrarlo: a chi non è in grado di leggerlo, dovrebbe apparire come 
una sequenza di caratteri senza senso.
L’operazione svolta da un cifrario dipende normalmente da un’infor-
mazione ausiliaria chiamata chiave. La chiave influenza il processo 
di cifratura: chiavi diverse producono versioni cifrate differenti dello 
stesso testo in chiaro. La chiave deve essere scelta prima di cifrare il 
messaggio e senza la sua conoscenza, dovrebbe essere difficile, se 
non impossibile, decifrare il testo cifrato.
I profeti di Dio del passato hanno avuto spesso delle premonizioni, 
ovvero il potere soprannaturale che ha permesso loro di vedere il 
futuro o ciò che accadeva in altri luoghi, sotto forma di sogni e/o 
visioni. La premonizione in termini generali indica una “sensazione/
comunicazione” nella quale l’individuo sembra percepire informa-
zioni su eventi futuri prima che accadano.
La mia stella polare contiene queste premonizioni divine in forma 
cifrata, di cui la chiave corretta è solo una: lo Spirito di Dio (chiamato 
anche Spirito di Profezia).

Premonizione 1.0

La mia stella polare nel suo Antico Testamento fa una premonizione 
importantissima ancora non decifrata al cento per cento. Il Nuovo 
Testamento mi dice che la prima parte si è avverata in Gesù, tanto è 
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vero che Gesù stesso si è autoproclamato come l’eletto che avrebbe, 
di lì a poco, realizzato tale premonizione (vedi Luca 4:16-21). Ma, 
cosa stranissima, Dio Figlio Gesù non si è attribuito tutta la premo-
nizione, ma solo la prima parte. Ecco la parte di premonizione che 
trova adempimento duemila anni fa in Gesù: “Lo Spirito del Creatore 
DIO, è su di me, perché Egli mi ha unto per recare una buona notizia 
agli umili; mi ha inviato per fasciare quelli che hanno il cuore spez-
zato, per proclamare la libertà a quelli che sono schiavi in Matrix, 
l’apertura del carcere ai prigionieri, per consolare tutti quelli che 
sono afflitti dando loro del CREDITO invece di DEBITO, perdono 
invece di vendetta, uno spirito forte invece che abbattuto, per procla-
mare il Giubileo: l’anno di grazia del SIGNORE” (cfr. Isaia 61:1-2 
prima parte). Arrivato a questo punto nella lettura, Gesù chiude il li-
bro dicendo: “Oggi, si è adempiuta questa premonizione” (cfr. Luca 
4:21).
Invece, resta incompiuta (e clamorosamente cifrata) la seconda parte 
di tale premonizione. Non a caso essa parla del “giorno di vendetta 
di Dio”, riferendosi chiaramente alla seconda venuta di Dio Figlio. 
Ecco cosa dice il profeta di Dio Isaia circa quest’ultimo eletto, prima 
del ritorno del Salvatore/Messia Gesù: “per consolare tutti quelli che 
sono afflitti; per dare agli afflitti di Sion una corona invece di catene, 
la gioia di un CREDITO illimitato invece di dolore per un DEBITO 
inestinguibile, ali per volare invece di depressione spirituale e mate-
riale, affinché siano chiamati giusti e santi, per mostrare la gloria del 
Creatore in Matrix” (cfr. Isaia 61:2 seconda parte – 3).
Se c’è stato un eletto (Gesù) scelto da Dio Padre per proclamare l’an-
no di grazia (giubileo) del Signore, il cifrario divino non mi lascia 
dubbi sul fatto che ci sarà nuovamente un eletto, scelto sempre dal 
Creatore Dio, che porterà a termine anche la seconda parte di questa 
premonizione divina millenaria.
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Premonizione 2.0

La premonizione, chiamata in termini biblici profezia, dell’ultimo 
profeta di Dio dell’Antico Testamento Malachia, dice che verrà il po-
stino Elia, il quale volgerà (vedi Malachia 4:5-6):

A) il cuore dei padri verso i figli;
B) il cuore dei figli verso i padri.

Ma tale premonizione si è fino ad oggi avverata solo parzialmente in 
Giovanni Battista. Infatti la mia stella polare mi racconta che un ange-
lo fece la seguente premonizione a Zaccaria, circa suo figlio Giovanni 
(detto successivamente il Battista): “andrà davanti al Messia Gesù 
con lo spirito e la potenza di Elia, per volgere i cuori dei padri ai 
figli...” (Luca 1:17). Quindi l’Elia che avrebbe volto il cuore dei pa-
dri verso i figli è venuto già duemila anni fa, poco prima della prima 
venuta del mio Salvatore. Infatti Giovanni ha avvicinato il cuore dei 
padri spirituali (ebrei) verso il Figlio di Dio che sarebbe da lì a poco 
sorto in mezzo a loro.
Dalla parte B) della premonizione di Malachia che non si è ancora 
realizzata comprendo la missione dell’ultimo postino di Dio: volgere 
il cuore dei figli spirituali (cristiani) verso Dio Padre. Si perché il po-
polo di Dio degli ultimi giorni avrebbe adorato un dio con il nome del 
Padre di Gesù, ma con un volto e carattere ben diverso da quello che 
mi ha mostrato tridimensionalmente il Figlio unigenito.
In Matrix oggi circola quindi una falsa copia di Dio Padre. Ecco per-
ché anche il popolo di Dio si trova ancora in Matrix e il Creatore 
onnisciente prepara con duemila anni di anticipo una lettera con un 
invito ad uscire da essa (vedi Apocalisse 18). E tale lettera celeste 
verrà affidata proprio all’ultimo postino con lo Spirito di Elia poco 
prima della seconda venuta del Salvatore.
Ma se il Dio onnisciente ha previsto una riconciliazione dei Suoi fi-
glioli prodighi dei miei tempi proprio con Lui Padre celeste, allora 
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significa che sono attualmente molto lontano dal mio Creatore, fonte 
di ogni vita, e quindi datore unico dell’immortalità.
La situazione per me cittadino di Matrix è estremamente seria! Sento 
la profonda necessità di ritrovare il mio papà che è nei cieli, il quale 
mi ha creato e che mi ama chiamandomi figlio Suo. Sento il bisogno 
viscerale di tornare a casa mia.

Premonizione 3.0

L’apocalisse biblica mi trasmette una premonizione cifrata, cioè ri-
masta incompresa fino ad oggi. Essa si trova al capitolo 11 dell’ulti-
mo libro della mia stella polare.
Tale premonizione, sigillata fino alla fine dei tempi, mi informa con 
due millenni di anticipo che il Creatore Dio concederà a due Suoi 
postini di portare lettere/messaggi ai cittadini di Matrix per milledue-
centosessanta giorni. Questi postini saranno vestiti di sacco, segno 
che le loro lettere conterranno una severa e dura riprensione per i 
destinatari che erroneamente si crederanno i più grandi fan di Gesù 
(vedi apocalisse 3:14-22).
Ricordandomi dell’altra premonizione per questi ultimi giorni matri-
xiani contenuta nell’ultimo libro, e nell’ultimo capitolo dell’Antico 
Testamento (Malachia 4), mi salta subito all’occhio che anche in que-
sta premonizione si parla di due postini di Dio. 
Ma la cosa particolare è che se per il secondo postino, chiamato Elia, 
viene detto che verrà mandato da Dio prima della seconda venuta di 
Dio Figlio Gesù (vedi Malachia 4:5), del primo postino, chiamato 
Mosè, trovo scritto che me lo devo ricordare, attraverso i suoi scritti e 
le sue leggi (vedi Malachia 4:4). Quindi solo un postino verrà in carne 
ed ossa, mentre l’altro mi giungerà indirettamente attraverso i suoi 
scritti, che trattandosi di Mosè, autore del pentateuco e portatore dei 
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dieci comandamenti, si può facilmente individuare nell’intera Bibbia, 
quale Parola e legge di Dio. 
Pertanto, Dio Padre manderà un Suo postino con lo Spirito e la po-
tenza di Elia, il quale verrà accompagnato e supportato dalla Parola 
di Dio (l’altro postino), stella polare di ciascun fan di Gesù, ed in 
particolare dalle premonizioni ivi contenute proprio per gli ultimi 
giorni. E solo grazie all’avvento di questo postino equipaggiato divi-
namente con lo Spirito di Elia e rafforzato e confermato dalla Parola 
di Dio, i fan di Gesù, fino a quel momento ancora ignari cittadini 
di Matrix, usciranno fuori da questa città ribelle e tirannica. Tutto 
ciò, infatti, combacia alla perfezione con l’ultima lettera che secondo 
l’apocalisse viene mandata al pianeta terra (vedi capitolo 18), lettera 
che contiene l’amorevole, ed allo stesso tempo insistente, invito ad 
uscire da Matrix. 
Ma è possibile che mi trovo ancora in Matrix? Solo i fan di Gesù umi-
li riusciranno ad accettare questo ultimo postino che porta l’ultima 
lettera dal Creatore Dio. 
Ecco coloro che osservano i comandamenti di Dio (postino, chiamato 
Mosè, che mi ha scritto la legge) e che custodiscono la testimonianza 
di Gesù che è lo Spirito di profezia (postino in carne ed ossa chiamato 
Elia). Ecco il rimanente, i cento quarantaquattro mila... La generazio-
ne omega (vedi Apocalisse 12:17 e 19:10). Essi saranno i vincitori mi 
assicura perentoriamente la mia stella polare, ricevendo come premio 
l’immortalità.

Lo spirito di elia 

Elia è stato uno dei più noti ed autorevoli profeti di Dio.
Il profeta di Dio è un messaggero divino, scelto e preparato diretta-
mente dall’Altissimo. Il profeta di Dio rappresenta per l’uomo la voce 
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di Dio. Poiché DIO, non fa nulla senza rivelare il Suo segreto ai Suoi 
servi, i profeti (vedi Amos 3:7).
Giovanni Battista, il cugino di Gesù che ha iniziato la sua missio-
ne poco prima del Messia preparando proprio la Sua via, è stato un 
profeta di Dio. Ma secondo la mia stella polare non è stato solo un 
profeta, ma era ispirato ed equipaggiato con lo “spirito e la potenza di 
Elia” (vedi Luca 1:17).
Negli ultimi giorni, prima del ritorno di Gesù, secondo un altro profe-
ta di Dio (vedi Malachia 4:5-6), ritornerà ancora una volta lo “Spirito 
di Elia”. Tale Spirito non sarà uno spirito morbido, politicamente 
corretto o tranquillizzante. Assolutamente no! Anzi, si tratterà, per 
la terza volta nella storia dell’umanità, di uno Spirito di forza, auda-
cia ed estrema chiarezza. Una voce martellante e fastidiosa per tutti 
coloro che si saranno adeguati alla camomilla spirituale matrixiana, 
sottomettendosi di fatto allo spirito ribelle del suo principe. Una voce 
antipatica, incontrollabile ed intoccabile. Nessuno (neanche le pal-
lottole più velenose e mortali matrixiane) potrà ostacolare la missio-
ne divina affidata a questa voce sorta dal nulla di uno che grida nel 
deserto spirituale rappresentato da Matrix, la Babilonia postmoderna 
dei miei tempi.
Gesù mi dice: “Ecco, io sto alla porta del tuo cuore e busso: se ascol-
ti la mia voce ed apri la porta, io entrerò da te e cenerò con te e tu 
con me” (cfr. Apocalisse 3:20). Si tratta in definitiva della voce stessa 
di Gesù, la quale, attraverso un Suo postino equipaggiato con il me-
desimo Spirito di Elia e di Giovanni Battista, sta risorgendo. Sta a me 
accettare tale voce divina come salvifica, o etichettarla come pesante, 
martellante, antipatica ed angosciante. Ma mi devo ricordare che la 
posta in gioco è altissima: si tratta della mia immortalità promessami 
dal mio Creatore tanti anni fa. Ecco perché il bussare alla porta del 
mio cuore di Gesù, che mi ama di un amore perfetto, non è per niente 
tranquillo, ma frenetico e martellante.
E non ascoltare la voce di Dio e del Suo ultimo postino significa op-
porsi al proprio Creatore, che è l’unica fonte di vita. La mia stella 
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polare infatti mi conferma: “Credi al Creatore Dio e sarai al sicuro; 
credi ai Suoi profeti e trionferai!” (cfr. II Cronache 20:20b).

Il risveglio di ogni coscienza 

Tutti i cittadini di Matrix sono stati indottrinati, imbavagliati e castrati 
con la falsa credenza di essere solo dei polli che devono rimanere 
all’interno del recinto, disegnato da intelligenze superiori, del loro 
pollaio. Matrix è un pollaio virtuale umano, in cui viene trattenuta e 
fermamente ancorata, con le buone e le meno buone, la mia mente e 
le mie aspirazioni.
La stella polare dei fan di Gesù mi rivela negli ultimi ver-
setti profetici dell’Antico testamento (vedi Malachia 4) 
che farà sorgere, esattamente come alla prima venuta sulla terra di 
Gesù, un Suo messaggero con lo spirito e la potenza del profeta Elia. 
Questo misterioso postino di Dio porterà con sé una lettera da parte 
del Creatore a tutti i cittadini di Matrix contenente un invito a lascia-
re questo mondo falso e bugiardo, oltre che ingiusto e schiavizzante 
(vedi Apocalisse 18).
La missione di questo fantomatico “terzo Elia” sarà quella di spiccare 
il volo, dimostrando con i fatti che io non sono un pollo, ma un’aquile 
reale, creata da Dio per volare alto... molto alto! Ed il volo di questo 
potente, ed allo stesso tempo umile, postino rappresenterà la caduta 
della Babilonia apocalittica annunciata dalla mia stella polare, ossia 
la fine di Matrix.
Quando i fan di Gesù, nonché cittadini di Matrix, vedranno questo 
loro simile spiccare il volo, comprenderanno di non essere dei polli, 
ma delle aquile reali. Questo sarà il momento del risveglio di ogni 
coscienza. La liberazione di me schiavo corrisponderà con la fine del 
“pollaio” Matrix.
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Presto questo messaggio di liberazione e salvezza illuminerà tutta 
la terra con la gloria di Dio, padre amorevole ed onnipotente di me 
aquila reale.

Un mondo liquido 

Matrix, il mondo di oggi in cui vivo, è altamente instabile... un mondo 
liquido. Ogni molecola in Matrix può muoversi/spostarsi/cambiare in 
qualsiasi momento. Anche molecole ritenute fino a ieri inamovibili, 
scolpite letteralmente nel marmo, come per esempio istituzioni/cre-
denze rimaste fisse per secoli o addirittura per millenni, oggi possono 
mutare la loro forma (o persino cessare di esistere) senza il minimo 
preavviso.
– In Matrix un singolo whistleblower (informatore che rivela segreti 
inconfessabili) può mettere in imbarazzo anche la nazione (compreso 
l’intero suo apparato diplomatico) più potente al mondo.
– In Matrix un singolo terrorista può mettere paura all’intera popo-
lazione del globo, modificandone improvvisamente le abitudini e la 
visione del mondo.
– In Matrix un singolo cracker (criminale informatico) può far crolla-
re una multinazionale miliardaria con secoli di storia e di successi alle 
spalle, mandando a casa anche decine di migliaia di lavoratori.
– In Matrix un singolo hacker (pirata informatico) può bucare il siste-
ma di sicurezza più sofisticato al mondo, umiliando davanti all’intero 
villaggio globale colui che fino ad un attimo prima veniva considera-
to intoccabile ed inattaccabile.
Matrix è un mondo talmente interconnesso, liquido ed instabile che 
un singolo uomo, se scelto e preparato direttamente da Dio, potrebbe 
diventare:
– l’informatore dei perfidi segreti del principe di Matrix;
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– il “terrorista”(secondo la falsa propaganda matrixiana) che mette 
paura all’intera schiera di demoni, i comandanti oscuri di Matrix;
– il “cracker” della macchina del male che vuole governare crudel-
mente l’intero pianeta terra;
– “l’hacker” che fa crollare rovinosamente le mura di protezione della 
spocchiosa ed auto esaltata Matrix.
Sì, se Dio vuole anche solo un singolo postino può illuminare i quattro 
angoli di questo mondo liquido, portando l’ultima lettera del Creatore 
alla Sua creatura, avvertendola in tempo della caduta di Matrix per 
portarla in salvo.
È davvero un mondo liquido in cui sta per arrivare l’ultima onda che 
cambierà tutto.
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Rianimazione

Via le catene mentali

Figlio mio, esci da Matrix abbandonando la concezione di me come 
un freddo, cinico ed arrabbiato, oltre che vendicativo, padre celeste 
che considera la giustizia non per GRAZIA (regalo ex nihilo), ma 
come un qualcosa che va pagato con le OPERE (finto regalo do ut 
des) di qualcuno.
Figlio mio, esci da Matrix  non prestando più ascolto alle voci sua-
denti che hanno infiltrato da millenni le menti di voi creature con il 
dubbio sulla mia natura, Io che sono vita ed amore.
Figlio mio, esci da Matrix smettendo di credere che pur essendo la 
mia natura SOLO vita, posso volere/chiedere la morte, e che pur es-
sendo SOLO amore, posso volere/chiedere una contropartita in cam-
bio del mio perdono. 
Figlio mio, esci da Matrix rifiutando le catene mentali rappresentate 
dalla paura di un fantomatico “dio del male” con il quale sono in lotta 
da millenni, un essere quasi onnipotente che da sempre ha preso in 
ostaggio la razza umana, chiedendo a me, quale legittimo padre, un 
prezzo di riscatto, altrimenti...
Figlio mio, esci da Matrix lasciando andare l’immagine nella tua testa 
di me Padre divino che prima di abbracciarti ti chiedo di mostrarmi i 
tuoi meriti (o quelli di un sostituto). Smettila figlio mio caro.
Figlio mio, esci da Matrix facendoti liberare da questa prigione men-
tale chiamata Matrix in cui il male domina sul bene, in cui l’impos-
sibile promesso da me nella mia Parola (la tua stella polare) rimane 
impossibile, dove la vita, da me donata, è (e sarà sempre) soffocata 
dall’ombra della morte, dove l’amore che io offro va sempre e co-
munque alla ricerca del proprio tornaconto, e dove infine regna il 
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DEBITO.
Figlio mio, esci da Matrix facendo un reset generale della tua mappa 
mentale che da molto prima della tua nascita già era stata inculcata 
nelle menti dei tuoi genitori ed avi con la triste bugia dell’essere degli 
orfani soli ed abbandonati... lasciati al caso, o, nei casi migliori, al 
proprio destino.
Figlio mio, torna a casa credendo in me, Dio onnipotente, che ho cre-
ato i cieli e la terra dal nulla, esattamente come faccio con il perdono, 
un CREDITO che non va meritato o pagato/espiato.
Figlio mio, torna a casa ritrovando il senso della tua esistenza nel 
ricongiungimento molto vicino e prossimo con me, tuo papà celeste, 
che ti ho dato l’alito vitale amandoti da prima ancora che tu vedessi 
la luce del mondo.
Figlio mio, torna a casa permettendo alla tua coscienza di rinascere 
nella mia libertà, al tuo corpo di ritrovare l’armonia e la perfezione 
da me creata, ed alla tua anima di respirare il mio alito vitale... per 
sempre.
Figlio mio, torna a casa spiccando il volo, mollando le tue paure ed 
incertezze che ogni creatura che si crede orfano inevitabilmente fa 
albergare nella più intima anima, riconoscendo con il cuore e con 
la mente di essere figlio mio, ossia il Re dei re, Signore dei signori, 
governatore dell’universo intero, unico essere veramente immortale 
ed onnipotente. Inizia a volare figlio mio!
Figlio mio, “Esci da Matrix” è il grido di amore che Io Creatore lan-
cio a te mia amata creatura, che nel giardino dell’Eden (ingenua come 
una pecorella) ti sei persa nella lontananza dal proprio padre celeste, 
avventurandoti per sentieri che sembravano stimolanti e, soprattutto, 
che promettevano una falsa evoluzione ed illuminazione della specie 
umana, ma rivelandosi alla fine solo un binario morto.
Torna indietro figlio mio. Lascia la bugiarda Matrix e torna tra le mie 
braccia. Non importa cosa hai combinato nella tua vita, se hai sperpe-
rato ogni dono che alla tua nascita ti ho regalato. Non importa il tuo 
passato. Sì, io lo cancello, costruendo così un futuro diverso, nuova-
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mente tutti riuniti nella mia casa celeste in cui ho sempre mantenuto 
il tuo posto libero per te. E sarà come se tu non fossi mai andato via, 
come se non mi avessi mai abbandonato, come se non avessi mai spe-
rimentato la freddezza disperata della lontananza da me tuo papà.
Sì, fai inversione di marcia tornando da me figlio mio. Solo casa mia 
è la tua vera casa.
Tuo papà.

P.S. E non ti preoccupare se tuo fratello/sorella è invidioso di questo 
regalo che ti faccio, credendosi più meritevole di te. Anche lui/lei non 
si è meritato/a assolutamente nulla. Mi auguro che se ne renda presto 
conto, accettando questo mio regalo, completamente gratis, pronto 
anche per lui/lei.

Propaganda ipnotica 

Sono in uno stato di trance... un ipnotizzato inconsapevole che ingur-
gita sin dalla sua nascita paradigmi preconfezionati da altri. Questo 
avviene in ogni ambito, compreso quello spirituale... anzi, soprattutto 
in quello spirituale. Non mi sono da sempre piegato, senza troppe 
domande, ai seguenti paradigmi profondamente falsi e beffardi?
1. Ciò che conta è essere esteriormente religiosi, fare le cose giuste ed 
osservare i giusti riti e/o comandamenti... in altre parole sembrare un 
ANGELO. Poco importa se interiormente sono un DEMONE, con un 
carattere più simile a Matrix che al proprio Creatore (vedi ESCI DA 
MATRIX Volume Primo);
2. io sono un’anima immortale, a prescindere dalla vicinanza o meno 
al mio Creatore, e quindi mi risulta utile (se non indispensabile) met-
termi in contatto con tutte le anime decedute nel corpo, ma vive e 
vegete nello spirito (vedi ESCI DA MATRIX Volume Secondo);

224



3. il fondamento della mia esistenza è la ricerca della propria esalta-
zione, chiamata in maniera più diplomatica “affermazione sociale” 
oppure “evoluzione/illuminazione”, anche se questo comporterà la 
mia supremazia sul prossimo. Insomma, il vero paradiso è quello in 
cui i primi restano i primi. Pertanto sono disposto a tutto pur di innal-
zare il mio EGO al disopra dei secondi, terzi, ecc... pur di raggiun-
gere la punta della piramide sociale della mia società (vedi ESCI DA 
MATRIX Volume Terzo);
4. la chiave della salvezza e la porta verso l’immortalità è rappre-
sentata da un matematico (ed umanamente inattaccabile) pareggio di 
bilancio, in cui mi avventuro in una transazione del tipo do-ut-des con 
la divinità che governa questo mondo e l’universo intero. Io gli porto 
riti, opere e sacrifici. In cambio lui muta il suo senso di vendetta co-
perto da un manto di pseudo-giustizia in benevolenza ed accettazione 
nel suo Club dei primi, dei più ossequiosi, dei più standardizzati, dei 
più e basta.
Si tratta di una propaganda talmente sottile e subdola da farle assu-
mere connotazioni ipnotiche. Un vero indottrinamento inconscio che 
bypassa completamente la mia ragione ed il mio senso critico... in 
ultima istanza, la mia intelligenza donatami dal mio papà celeste. Una 
vera propaganda ipnotica che mi bombarda dal mio primo giorno di 
vita attraverso le infinite guardie carcerarie che incontrerò nell’arco 
della mia vita in Matrix.
Scopro con immensa tristezza che la maggior parte dei cittadini di 
Matrix non è ancora pronta per essere scollegata da questo bancomat 
di false certezze e rassicurazioni preconfezionate. Tanti di loro sono 
così assuefatti e disperatamente dipendenti da Matrix e dal suo spirito 
ribelle che combatteranno per difenderlo. 
Sono io pronto a fare inversione di marcia, compiendo ciò che ai miei 
sensi appare un salto nel buio? Ma la fede non è questo, un salto nel 
buio... in altre parole pazzia (vedi  1° Corinzi 2:14), come il cammi-
nare sulle acque con Gesù di Pietro? Sì, sono io pronto a camminare 
sulle acque?
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Vivo in una prigione senza sbarre di cui finalmente conosco, almeno 
cerebralmente, la via d’uscita. Ma imboccarla per davvero ed a viso 
scoperto è tutta un’altra cosa!

Pura follia 

Una grande prigione matrixiana in cui vivo è il timore di ciò che pen-
sano gli altri. Per vivere tranquillo mi sento sempre più costretto da 
una forza invisibile e non meglio identificata, a vivere all’interno di 
un recinto mentale che la mia società definisce “normalità”. Se penso 
come tutti, la gente mi lascia stare perché sono normale. Se però esco 
fuori dal recinto ed inizio ad esprimere la mia personale ispirazione, 
allora sono guai. Come se esistesse una sorta di forza di gravità che 
mi attrae verso il nucleo di Matrix rappresentato dal suo idolatrato 
“standard”.
Per completare questo carcere di portata mondiale ed universale, gli 
architetti di Matrix hanno creato una popolazione umana piena di 
guardie carcerarie pronta ad aggredire chi fuoriesce da questa norma/
standard. Ciò avviene a livello politico, economico e religioso. Si, an-
che le istituzioni ecclesiastiche hanno le loro guardie carcerarie (lupi) 
travestite da custodi della verità (pecore). Esiste ormai un esercito di 
guardie carcerarie che si impongono lo standard matrixiano a vicen-
da. In poche parole, il principe di Matrix sta modellando me uomo 
ad uno standard preconfezionato in modo da rendermi più facile da 
gestire, controllare e dominare. Queste sono le fondamenta di una 
tirannia mondiale, un carcere a cielo aperto in cui sono inconsapevol-
mente prigioniero e guardia allo stesso tempo.
Gesù, quando venne duemila anni fa, camminò fuori dalla normalità 
matrixiana dei Suoi tempi, e fu pesantemente attaccato per questo. 
Anzi, fu proprio eliminato.
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Cosa mi fa pensare che oggi le cose sono diverse? Chi mi vuole far 
credere che le guardie carcerarie odierne si trovano dalla parte di 
Gesù?
Devo guardare in faccia la realtà, ammettendo a me stesso che Gesù 
anche, e soprattutto, oggi sarebbe etichettato, discriminato ed infine 
perseguitato come un pericoloso sovvertitore della normalità matri-
xiana.
Matrix mi offre il suo standard, ossia la strada larga della normali-
tà. Una strada in discesa e ben asfaltata dal consenso dei tanti e dei 
potenti. Gesù, al contrario, mi suggerisce un percorso che non è co-
nosciuto dall’uomo che confida sempre in altri uomini e nelle loro 
istituzioni. Un sentiero stretto e sterrato perfino invisibile all’occhio 
umano, perché si tratta di una non-strada, un fuoristrada senza asfalto 
ed in salita per via dell’abbandono del proprio IO. 
Sta a me decidere se restare in questa prigione, o se seguire le orme 
di libertà e salvezza di Gesù, orme che non seguono strade costruite 
dall’uomo, ma che si avventurano per un sentiero che per lo standard 
matrixiano rappresenta la pura follia.

Terrore 

Come mai le premonizioni della mia stella polare (Apocalisse 7:3/9:4 
e 13:16/14:9) mi sottolineano che il sigillo di Dio verrà apposto solo 
sulla fronte dei Suoi fan, mentre, in opposizione a questo gruppo, 
i fan di Matrix saranno marchiati o sulla fronte oppure sulla mano 
destra? Che differenza c’è tra ricevere un sigillo/marchio sulla fronte 
e riceverlo sulla mano?
La fronte ospita il cervello, e quindi la ragione e la volontà uma-
na. Ricevere il sigillo di Dio oppure il marchio di Matrix (chiamato 
marchio della bestia dalla mia stella polare) sulla fronte sta a signifi-

227



care una mia accettazione volontaria a tale gruppo di appartenenza. 
Scopro così che l’appartenenza a Gesù può essere solo volontaria... 
Gesù non obbliga nessuno a schierarsi dalla Sua parte. Ecco perché il 
Suo sigillo verrà posto solo sulla fronte.
Al contrario, il marchio di Matrix viene accettato sia volontariamente 
da coloro che lo riceveranno sulla fronte, ma anche con la forza e 
la coercizione da tutti gli altri che lo porteranno sulla mano destra. 
Questo significa che molti cittadini di Matrix alla fine non riceveran-
no il sigillo di Dio, non tanto per una libera scelta ed un’assoluta con-
vinzione che le teorie del principe di Matrix sono vere, ma piuttosto 
perché avranno paura di mettersi contro il sistema che a quel punto 
sembrerà controllare il mondo intero.
Sì, il terrore è da sempre la prima arma che un despota e tiranno usa 
per assicurarsi la sottomissione dei suoi sudditi. Solo pochi lo seguo-
no per amore e convinzione, e questo lui lo sa. Pertanto solo il con-
trollo ed il dominio su tutto/tutti può garantirgli l’ubbidienza della 
maggioranza che non lo ama, ma che lo teme.
I fan di Gesù sono solo volontari. Non posso diventarlo né per eredità 
e neanche per convenienza... tantomeno per paura (del DEBITO e del 
conseguente giudizio). Tale scelta può essere dettata solo dall’amore 
per il mio Salvatore e Creatore. Ecco perché gli ultimi fan di Gesù, la 
generazione Omega, sarà un gruppo di persone coraggiose e fiduciose 
nella protezione divina, sfidando con la loro stessa vita l’onnipotenza 
(di sola facciata) del principe di Matrix.
Il principe di Matrix usa l’arma della paura e del terrore con tutti co-
loro che non credono alle sue menzogne e che si sentono attratti verso 
la luce vitale dell’amore di Dio. Credo io ciecamente nella protezione 
divina, oppure mi lascio facilmente imprigionare nel carcere mentale 
del terrore?
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Salto di paradigma 

Io sono portato a pensare di vedere le cose così come sono, di essere 
perfettamente obiettivo. Invece la verità è un’altra: io vedo il mondo 
non com’è in realtà, ma secondo la mia soggettiva visione... secon-
do i miei “occhiali”, frutto dell’educazione ricevuta e di tutto il mio 
background. Quando racconto quello che vedo con i miei “occhiali” 
personali, non faccio altro che descrivere me stesso, le mie percezio-
ni, i miei paradigmi, la mia mappa mentale. E qualora gli altri non 
siano d’accordo con me, immediatamente penso che in loro ci sia 
qualcosa che non vada.
Persone assolutamente sincere ed analitiche vedono le stesse cose in 
maniera diversa, ciascuna guardando attraverso gli occhiali unici del-
la propria esperienza.
Paradigma, dunque, sta appunto ad indicare un modello, una teoria, 
un modo di percepire, un sistema di riferimento, una mappa mentale, 
in questo caso, del tutto personale. Sarebbe quindi il mio modo di 
“vedere” il mondo, non soltanto in termini di percezione sensoriale, 
ma anche e soprattutto in termini di concezione, comprensione ed in-
terpretazione di esso. Vedo la realtà che mi circonda con i miei occhi 
e le mie idee, e nel tempo mi abituo ad accettare che tale realtà sia 
immodificabile, cristallizzata.
Esattamente la stessa cosa mi accade nella sfera spirituale. Leggo la 
Parola di Dio, e penso di interpretare alla perfezione il volere ed il 
volto di Dio. Sono convinto che la mia visione delle cose spirituali 
corrisponda esattamente alla verità assoluta. 
Poi capita un evento, un qualcosa di esterno che mi fa cambiare idea 
su quella “visione” e la realtà che prima percepivo con convinzione 
in quel determinato modo, ora mi appare diversa: è il salto di paradig-
ma. Vedo la realtà con occhi diversi e la realtà mi appare nuova.
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Il pirata delle anime 

Mi catapulto un ultima volta indietro nel tempo ai giorni della cre-
azione, del giardino dell’Eden e di Adamo ed Eva. Come cerca di 
manipolare la mia mente il serpente antico, alias il principe di Matrix, 
subito dopo la creazione della mia specie? Offrendomi una “pillo-
la” (un paradigma/schema mentale) che crea in me il volto di un dio 
cattivo che vuole il mio male pur di mantenersi su un piano più alto 
rispetto a me. “Il serpente disse alla donna: «No, non morirete affatto; 
ma Dio sa che nel giorno che ne mangerete, i vostri occhi si apriran-
no e sarete come Dio...” (vedi Genesi 3:4). Questo è un paradigma 
assolutamente falso e bugiardo che mi è stato inculcato nella mente, 
manipolando così il mio rapporto stretto ed intimo che avevo fino a 
quel momento con il mio papà celeste, alias il Creatore Dio. Ecco il 
momento in cui la mia mente è stata violentata e crackata dal pirata 
delle anime attraverso una “pillola”... un falso paradigma... una vera
e propria prigione mentale.
Ed invece qual’è la prima cosa che Dio dice dopo che Adamo ed 
Eva abbandonano il paradigma del loro amato Creatore, per segui-
re scelleratamente il paradigma della creatura nemica? Egli chiede: 
“dove siete?” Sì, la cosa che importa di più al mio papà celeste è 
che io gli stia vicino. Non succede questo quando si ama qualcuno? 
Cercare la vicinanza del proprio amato/a piuttosto che evidenziarne i 
difetti e le mancanze... L’amore copre molti peccati dice la mia stella 
polare (vedi 1° Pietro 4:8). Questo fa il vero amore. Non un calcolo 
matematico per ripagare/riscattare un torto subito, ma la sofferenza di 
chi ama e si sente abbandonato e tradito. Capirò chi (e come) è Dio 
veramente, quando i miei occhi ed il mio cuore riuscirà a vedere Dio 
agire con me per amore del Suo nome e non secondo il mio carattere 
matrixiano, né secondo le mie azioni ribelli (cfr. Ezechiele 20:44).
Serve un salto di paradigma nella mia relazione con il mio Creatore. 
Non vederlo più come un freddo, lontano ed inavvicinabile Dio, ma 
come un papà celeste. Non m’insegna il Suo figlio unigenito Gesù a 
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chiamarlo papà nella preghiera del “Padre nostro”? Quindi non più un 
Dio innominabile, come quello degli ebrei dell’Antico Testamento, 
ma un Dio vicinissimo che si abbassa al mio livello per dimostrarmi 
meglio, ovvero in una maniera a me più comprensibile, il Suo amo-
re. Lo posso chiamare quando voglio, lo posso interrogare quando 
voglio, posso discutere con Lui quando voglio... insomma, come un 
normalissimo papà terreno. Questo è il papà dei cieli che è venuto a 
mostrarmi Gesù. Questo è il salto di paradigma che devo fare... anzi, 
che voglio fare. Ma tutto ciò è pura follia per Matrix.

Pillola rossa o pillola arancione

L’essere umano ha una folle paura dei cambiamenti, non vuole mai 
rischiare di cambiare troppo la sua situazione di “apatia/sonno” per 
paura di non riuscire più a recuperare la sua tranquillità una volta 
“cambiato/risvegliato”. Allora, trovandomi davanti ad una scelta del 
genere... cosa faccio?
PILLOLA ROSSA: credo al paradigma del dio matematicamente 
giusto, il guru del pareggio di bilancio, il portatore dell’austerity ed 
il profeta del DEBITO, che vuole, o addirittura ha bisogno, che io (o 
qualcuno per me) paghi i miei danni con il rosso del sangue... la mia
vita resta tranquilla e Matrix mi assicura la sua protezione e l’immu-
nità totale da ogni tipo d preoccupazione.
PILLOLA ARANCIONE: inizio a confidare nel CREDITO incondi-
zionato e gratuito di Dio/Padre che mi ama follemente. Con l’aran-
cione della fiducia e dell’ottimismo mi metto in gioco partecipando a 
questa rivoluzione pacifica... la mia vita ora cambia...
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Revolution n° 4 

Mi sento un numero insignificante in questo mondo? Sta per iniziare 
un mondo nuovo…
Sono stanco ed amareggiato della violenza di ogni genere? Presto il 
lupo e l’agnello pascoleranno insieme...
Ho la netta impressione d’essere preso in giro e sfruttato dai gover-
nanti? Sta per tornare la teocrazia…
Mi sento spremuto come un limone? Sta per morire il concetto del 
DEBITO, sia materiale che spirituale.
Provo la necessità di una rinascita interiore e spirituale? Sta per rie-
cheggiare il messaggio puro e semplice di Gesù.
Mi mancano i miei cari ormai defunti? Sta per avvenire la resurre-
zione dei morti.
In Matrix è ormai mezzanotte e Gesù sta per ritornare.
Revolution N° 4: niente sarà più come prima. Tutto ritornerà come in 
origine quando Dio creò i cieli e la terra, ed in particolare me, uomo, a 
Sua immagine e somiglianza morale. Un mondo in cui esiste un solo 
polo... quello del bene e del CREDITO.

Opposizione non violenta 

Matrix ha bisogno di me. Senza la mia anima, la mia energia, il mio 
lavoro e la mia ubbidienza cieca essa cessa di esistere, come se non 
respirasse più. I suoi tentacoli infami mi avvinghiano, succhiandomi 
giorno per giorno la linfa vitale. Essi mi stritolano, tenendomi per tutta 
la vita in uno stato comatoso che non mi permette di pensare e ragionare. 
Quando arrivo a voler usare la violenza, allora sto facendo il gioco di 
Matrix, e del suo astuto comandante in capo. Le istituzioni matrixiane 
mi irritano, mi tirano i capelli, mi svuotano le tasche, mi insultano e 
deridono, mi umiliano togliendomi la dignità e la libertà. Fanno tutto 
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ciò per farmi combattere. Perché una volta che mi hanno reso violen-
to, sanno come gestirmi, perché sono simile a loro... Anzi, ho Matrix 
dentro di me e quindi ne sono totalmente controllato ed intrappola-
to. Reagendo con la violenza divento parte integrante di Matrix!!! 
L’unica cosa che gli architetti illuminati di Matrix non sanno gestire 
è la non violenza. Si, un carattere christian style è la strategia miglio-
re per uscire da Matrix. E l’abbandono di Matrix è la fine di Matrix. 
Esattamente come una prigione senza prigionieri non ha senso. Infatti 
Matrix non è auto sussistente. Essa ha bisogno di sangue fresco e vitale 
che tira giornalmente da me donatore spesso inconsapevole ed ignaro. 
Una Matrix vuota, senza anime da flagellare, è una Matrix morta. 
Ma sta per emergere una opposizione ferma, forte e non violenta. Una 
opposizione non corrotta dal virus di Matrix. Una opposizione sana, 
libera ed audace. Questi fan di Gesù non si lasceranno né comprare 
né vendere. Essi sbeffeggeranno Matrix con una non cooperazione 
ferrea e non violenta, mettendone a nudo la sua totale dipendenza 
dalla collaborazione cieca dei suoi prigionieri.
La verità, la quale è letteralmente capovolta rispetto alla realtà che mi 
mostra Matrix, è che i prigionieri sono invece figli del re, dell’altissi-
mo e la prigione e un ridicolo castello di sabbia.
È arrivata l’ora di farmi dare la corona reale che mio papà ha pronto 
per me, togliendomi le catene di cartapesta che Matrix mi vuole far 
credere di acciaio.

Alza la voce 

Anche se la società in cui vivo mi dice che sono solo
un numero, io voglio VOLARE ALTO!
Anche se i “leader” mi vedono solo come un “follower”
da indottrinare, io voglio ALZARE LA MIA VOCE!
Anche se i miei più cari amici/parenti mi sottolineano solo i rischi che 
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corro, non voglio temere di COGLIERE LE OPPORTUNITÀ!
Anche se il principe di Matrix mi sussurra che sono indebitato fino 
al collo, voglio diventare un ambasciatore del CREDITO illimitato e 
gratuito portatomi da Gesù da parte del Padre!
Anche se io stesso non mi piaccio quando mi guardo allo specchio, 
voglio chiedere al mio Creatore di far emergere il meraviglioso DNA 
che ha messo in me quando mi ha creato!
Io sono un aquila reale, figlio del Creatore Dio. Sono stato concepito 
per VOLARE ALTO in mezzo a tutto il creato. Devo smetterla di stri-
sciare per via delle paure ed ansie trasmessemi dalla società/leader/
amici/parenti/... ed a volte anche da me stesso. 
Gesù è venuto su questa terra e ha VOLATO ALTO. Poi mi ha guar-
dato dritto negli occhi e mi ha detto: “Seguimi!” Cosa aspetto a spic-
care il volo con Gesù e come Gesù?

La mia incoronazione 

Esiste un’altra premonizione assai interessante, che mi riporta la mia 
stella polare, che mi riguarda direttamente. Sì, parla proprio di me e di 
tutti i fan di Gesù dei tempi matrixiani odierni. Questa premonizione 
è del profeta di Dio Zaccaria (vedi Zaccaria 3), uno degli ultimi libri 
dell’Antico Testamento. Questa premonizione mi mostra esattamente 
la scena in cui io schiavo di Matrix, vestito con abiti bucati, sporchi e 
puzzolenti, vengo lavato, pulito e rivestito dal Creatore Dio. Ecco la 
premonizione divina che mi promette che sarò incoronato come figlio 
del Re. Alla faccia di chi mi vuole male e del principe di Matrix che 
da sempre mi ricorda quanto sono brutto e cattivo, e che mi merito, 
per il mio DEBITO “illimitato”, solo una schiavitù illimitata in un 
luogo immaginario chiamato inferno. Si perché tale luogo non esiste. 
L’incubo del dio che manda i suoi figli in un luogo dove verranno 
puniti e torturati all’infinito è una delle bugie più infami del nemico 
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delle anime.
La verità è tutta un’altra: sono un figlio di Dio, il quale presto mi verrà 
a prendere per riportarmi a casa dove mi aspetta la mia incoronazio-
ne, insieme a tutti gli altri miei fratelli e sorelle che hanno deciso di 
fare inversione di marcia, dal DEBITO verso il CREDITO, riavvici-
nandosi alla fonte di ogni vita. Che glorioso futuro mi attende!

Una potenza illimitata

L’idea della resa dei conti e del DEBITO è della creatura, ed è com-
pletamente estranea alla concezione che il Padre di Gesù dimostra 
di avere. Essa è pertanto una concezione falsa, partorita nella buia 
lontananza da Dio, nella fredda mente della creatura senza Dio.
Una pena imposta insegna ad obbedire, ma non è in grado di con-
vincere. La Parola del vero Dio, al contrario, insegna sempre e co-
munque l’accoglienza di Dio nei confronti di me creatura. Il regno di 
Dio è la patria della libertà. Matrix è la capitale della tirannia e della 
dittatura, della vendetta e della morte in cui tutti i sudditi si piegano 
supinamente alla teologia del DEBITO.
E se in Matrix vige lo spietato e matematico pareggio di bilancio, in 
cielo abbonda il CREDITO. Nel primo regno bassi e grigi burocrati 
sputano sentenze, nel secondo regno impera una grazia più splenden-
te del sole... talmente splendente da far evaporare i miei peccati rossi 
come lo scarlatto (vedi Isaia 1:18).
Leggere la Bibbia alla luce del vero volto e carattere di Dio Padre 
rappresenta la chiave per far sprigionare  a queste pagine la potenza 
divina che custodiscono. E da millenni che questa potenza è rimasta 
intrappolata, vittima della mia mente imprigionata in una falsa con-
cezione del Creatore Dio.
È arrivata l’ora di uscire da questa prigione di un dio che mi vuole 
schiavo, spiccando il volo come gli uccelli creati dal Creatore Dio. 
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Sì, io sono un’aquila reale che vola alto perché ho mollato la zavor-
ra della giustizia umana falsa e bugiarda. Io volo altissimo perché 
l’amore ed il CREDITO di Dio mi spingono oltre il limite che uma-
namente credevo inviolabile. Io volo più in alto dei cieli incontro al 
mio Creatore e Liberatore. Nulla potrà arrestare il mio ritorno a casa 
e nessun DEBITO potrà rubarmi l’abbraccio di mio papà. Sì, sento 
già i Suoi passi che mi vengono incontro, odo la Sua voce che mi 
chiama, le Sue potenti ed amorevoli braccia che mi stringono. Vedo 
il Suo meraviglioso volto ed il Suo magnifico sorriso. I Suoi occhi 
sprizzano gioia, una gioia incontenibile e contagiosa. Tutto il Suo es-
sere emana una profonda pace e serenità. Questo è il mio papà... un 
papà pazzo di me.

Finalmente a casa...

La colonna sonora dell’ultima generazione dei fan di Gesù
Mio papà celeste è la mia luce e la mia salvezza; di chi temerò?
L’onnipotente è lo scudo della mia vita; di chi avrò paura?
Quando gli zombie matrixiani, che mi odiano ciecamente, mi assali-
ranno per divorarmi strappandomi la carne viva, essi stessi barcolle-
ranno e cadranno.
Quando tutto l’esercito di Matrix si accamperà contro di me, il mio 
cuore non avrà paura; quando infurierà la diffamazione e la persecu-
zione contro di me, anche allora sarò fiducioso.
Una cosa ho chiesto al mio Creatore Dio, e quella ricerco: abitare 
nella casa di mio papà per l’eternità, per ammirare la bellezza del Suo 
carattere e la perfezione del Suo amore, e meditare nella Sua casa.
Poiché Egli mi proteggerà nel palmo della Sua mano onnipotente nei 
giorni di angoscia, mi custodirà nel luogo più segreto che Matrix non 
conosce, facendomi volare alto come un’aquila reale.
(Versione Christian Style del Salmo 27:1-5)
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The end

Caro Lucifero,

sì, ti chiamo “caro” perché ancora oggi, nonostante tutto il male da 
te perpetrato, il tuo (e mio) Creatore ti ama ancora. Non dice la stella 
polare, la Bibbia, che Dio ama i peccatori ma odia il peccato? Tu sei 
un peccatore, probabilmente il più grande tra tutte le creature. Ma 
nonostante ciò il tuo (e mio) Dio ti ama ancora di un amore perfetto.
Molti credono che tu sei il dio del male. Ciò non corrisponde al vero. 
Tu sei solo una creatura, proprio come me, che molto più sempli-
cemente ha voluto innalzarsi al disopra del suo creatore (vedi Isaia 
14:13-14). Il dio del male non esiste, è solo una tua invenzione, pur 
di diventare (anche se in negativo) un dio, un potenziale sostituto/
successore del Creatore. Invece esiste solo un Dio, immortale, onni-
potente, onnisciente ed onnipresente, ed è il Creatore Dio. Egli è il 
Dio del bene, e solo del bene, perché di Lui la mia stella polare dice
che è vita e che è amore.
Oggi non ti appartiene più il nome Lucifero, che significa portatore 
di luce, datoti dal tuo Creatore alla tua creazione. Anche se continui a 
firmarti con questo nome, esso ti è stato tolto. Oggi tu sei tristemente 
solo Satana, il nemico del Creatore e delle creature (di te stesso com-
preso)... un tiranno finito (vedi Isaia 14:4).
Anche se continui a nasconderlo al genere umano, negandolo addirit-
tura ai tuoi compagni demoni ed incredibilmente anche a te stesso, tu 
stai invecchiando e le forze vitali ti stanno abbandonando. Da quando 
ti sei staccato dal tuo Creatore, la fonte di ogni vita, il tuo alito vitale 
si sta lentamente spegnendo (vedi Isaia 14:10). Eppure continui a nu-
trire sentimenti di orgogliosa supremazia, bestemmiando senza alcun 
senso di colpa il nome del tuo Dio giorno e notte. Tu sei ormai schia-
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vo fino al midollo osseo del tuo stesso spirito ribelle, uno spirito che 
ti sta portando all’autodistruzione. Inutile che continui a nascondere 
le tue rughe, le quali si fanno sempre più profonde ed irreversibili. La 
tua fine è ormai segnata... ti si legge stampata sulla tua fronte.
Nonostante ciò che si dice in giro, non sarà il tuo papà celeste (che 
continua inspiegabilmente ad amarti) a distruggerti. Questo nostro 
papà è vita. La morte non gli appartiene. La tua distruzione è solo 
la più ovvia conseguenza del tuo volontario allontanamento da Lui, 
datore della vita. Lontano da Dio si muore, mentre vicino a Lui si 
rinasce. E la tua decisione, ormai irreversibile, ti darà a breve il colpo 
di grazia (vedi Isaia 14:9). Eppure so già che  il tuo (e mio) padre 
celeste, come me lo ha insegnato Suo figlio Gesù con la parabola del 
figliol prodigo, assisterà con profondo dolore alla tua autodistruzione. 
Che tristezza, l’antico cherubino portatore della luce divina che si 
contorce e dissolve ormai lontano dalla medesima luce che irradia 
armonia e vita in tutto il creato.
Tu sei stato creato perfetto... eri bellissimo. Guardandoti ora rimango 
senza fiato nel constatare come si è imbruttito il tuo volto, una volta 
splendente perché ad immagine e somiglianza del tuo Creatore. Tu 
stesso, che hai il volto di Dio scolpito nella tua memoria, eviti di 
guardarti per non suicidarti all’istante (vedi Isaia 14:16).
Il tuo piano, davvero diabolico ed apparentemente perfetto, sarà sepolto 
con te. Si, il tuo obiettivo di deturpare il meraviglioso e perfetto volto 
di Dio Padre è miseramente fallito. Hai tentato, e devo ammettere con 
discreto successo, di infiltrare nella mente dei tuoi fratelli e delle tue 
sorelle della specie umana l’immagine di un padre celeste arrabbiato, 
freddo, lontano ed ostile. Hai dipinto per millenni, con tattiche dav-
vero sottili e subdole, un Creatore con un carattere irascibile, spietato 
e guerrafondaio. Ma questo tuo tentativo è andato fallito! Il volto e il 
carattere di Dio hanno ripreso a risplendere la loro bellezza ai quattro 
angoli della terra, svelando il tuo tentativo di colpo di stato contro il 
Re dei re, Signore dei signori. L’universo intero appartiene a Lui, e 
presto ogni creatura adorerà volontariamente e con gioia solo Lui. 
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L’unica tua speranza, di fronte all’illimitata forza attrattiva dell’amo-
re del Creatore per le Sue creature, era quella di coprire questo amore 
così potente con una teoria di misera e bassa giustizia umana, secondo 
la quale la liberazione del genere umano dalla morte (per lontananza 
da Dio) poteva avvenire solo tramite la medesima morte... la morte di 
un sostituto (tra l’altro innocente), e non più semplicemente attraver-
so un riavvicinamento alla fonte di ogni vita dove la morte non può 
sussistere neanche un attimo. Dio figlio Gesù è venuto davvero per 
placare la rabbia di Suo papà con il pagamento di un tributo (ossia 
la Sua stessa vita), oppure è venuto per riavvicinare il genere umano 
all’amore del papà celeste che ci sta ancora aspettando a braccia aper-
te con le lacrime che gli solcano il volto da troppi anni? Dio (padre) 
che uccide Dio (figlio), usando la Sua stessa creatura come carnefice, 
per placare Se stesso e davvero aberrante... un vero e proprio sacrifi-
cio umano degno solo del più basso dei demoni, ossia te Satana. La 
tua mente ha toccato livelli davvero malefici. Ma i veri pazzi siamo 
stati noi uomini a credere che il Dio di vita e di amore, il Dio onnipo-
tente della Bibbia, non avesse la forza e la voglia di regalare alla Sua 
creatura l’immortalità (e quindi il perdono) senza chiedere in cambio 
nulla. Non è capace addirittura un padre/madre umano/a a regalare 
ad un figlio ciò che di meglio ha senza chiedere in cambio niente? 
Possibile che noi uomini, ormai parecchio lontani dalla fonte di vita 
e dall’amore perfetto, siamo capaci di essere dei genitori migliori ri-
spetto al Dio d’amore che ci ha donato l’alito vitale? Figuriamoci se 
la fonte di vita poteva chiedere in cambio ciò che gli è più lontano: 
la morte. Non è la salvezza per grazia il filo rosso di tutti i libri che 
compongono il canone biblico? Se tale grazia è stata comprata con il 
sangue di un innocente, che grazia è? Sarebbe questo un dio veramen-
te migliore di me? Quando il proprio dio non è meglio di me, allora 
è inutile... o forse addirittura disutile. Non è questo il tuo obiettivo 
ex-Lucifero, tu che ormai ami la lontananza da Dio, tu che desideri il 
male e che ti nutri della sofferenza altrui? (vedi Isaia 14:6).
Nemico Satana, sei riuscito a creare nella testa di noi uomini un dio 
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del male molto più forte di quello che in realtà sei: una semplice crea-
tura in fin di vita (vedi Isaia 14:11). Come avremmo altrimenti potuto 
credere che il Creatore era da te obbligato a pagare un prezzo per 
il nostro riscatto? Riscatto, ma quale riscatto? Tu non stai tenendo 
prigioniero me peccatore semplicemente perché tu stesso sei nella 
mia medesima prigione, e questa prigione si chiama: lontananza da 
Dio. Tu sei un malato terminale e sei nella stessa mia barca/prigione 
senza alcuna possibilità di ricatto. Il Creatore non sta certo scendendo 
a patti con te... non ne ha bisogno e comunque andrebbe contro il Suo 
stesso carattere, la Sua stessa natura, il Suo DNA. Basta con questa 
esaltazione, anche se in negativo, delle tue possibilità. Tu sei sul letto 
di morte. E solo il fatto che il datore della vita non ti abbia ancora 
completamente allontanato da sè ti mantiene ancora in vita. Ma il di-
stacco completo, da te auspicato da millenni, è oramai arrivato. Il tuo 
destino nero ti sta inghiottendo nel nulla (vedi Isaia 14:15).
Tu Satana, che ti senti il principe di questo mondo, un mondo lontano 
da Dio, tu che hai creato Matrix, un regno a tua immagine e somi-
glianza, sei solo polvere paragonato al Creatore Dio. Anche Matrix, 
un mondo con una religione fondata sul DEBITO, prega il suo dio, 
portando sacrifici e preghiere di ogni genere, nella speranza di placare 
la sua ira furibonda, è un regno di sabbia che si dissolve al primo col-
po di vento. Ed infine anche il dio che viene adorato in Matrix, è un 
dio di sabbia. Tale presunto dio non sei altro che te, Satana (vedi Isaia 
14:3). Finalmente stavi realizzando il tuo sogno di farti incoronare 
dio. Hai preso il posto di Dio, il nome di Dio, le sembianze di Dio, 
ma non hai il Suo carattere. Sei, e resterai fino al tuo ultimo respiro, 
solo un anima ribelle votata alla distruzione di ogni forma di vita che 
gli venga vicina, se stesso compreso. 
Sappi che la tua antica strategia, iniziata già nel giardino dell’Eden 
con Eva, quando tentasti (ahimè con successo) di distorcere l’imma-
gine del Creatore nella creatura seminando il dubbio sul Suo vero 
fine, è stata smascherata nel tuo stesso regno chiamato Matrix. Dalla 
tua prima parola nell’Eden alla tua ultima parola oggi in Matrix non 
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c’è stato altro che il tentativo di far apparire brutto il Creatore dei cieli 
e della terra, capovolgendo il Suo CREDITO in DEBITO. Una bugia 
che sarà maledetta in eterno!
Si ex-Lucifero, Matrix è caduta nel preciso momento in cui i suoi 
cittadini hanno compreso qual è il vero volto del loro padre celeste. 
Matrix, anche se insieme ai tuoi adepti ancora non vuoi ammetterlo, 
è implosa... si è letteralmente sgretolata e non sarà mai più più (vedi 
Isaia 14:5). E tutti i suoi orgogliosi e fieri cittadini si ritroveranno con 
un pugno di sabbia in mano. Quanto sarà grande la loro delusione!
Noi fan di Gesù non siamo felici della fine tua e di tutti i tuoi se-
guaci, ma facciamo i salti di gioia per la fine del male, il quale si è 
dimostrato un brutto e letale cancro che fa impazzire cellule create 
buone e perfette dal Creatore Dio (vedi Isaia 14:7). Com’era pos-
sibile che all’interno della creazione buona, bella e perfetta di Dio 
potesse nascere il male? Non sembrava, secondo la tua teoria falsa e 
beffarda, Dio stesso complice della nascita del male? Se Dio è l’unico 
Creatore, chi, se non Lui, poteva essere anche l’artefice della morte 
insieme ad ogni altra forma di male? Eppure, oggi mi è chiaro che tut-
te le molecole che compongono l’intero universo sarebbero rimaste 
buone, in salute e vitali fintantoché rimanevano all’interno del piano 
armonioso divino, ossia vicine a Dio. Ma in te è nata la scintilla del 
male nel momento in cui hai alterato quest’armonia precostituita, in-
nalzando il tuo IO al disopra del tuo Dio. Maledetto il momento in 
cui hai alterato l’armonia in te, dando vita allo spirito ribelle che ha 
infettato nei millenni tutta la terra, alterazione dalla quale consegue 
ogni forma di male che si è manifestato (e continua a manifestarsi) 
nella vita di ogni uomo su questo mio pianeta chiamato terra. Solo ora 
ho ben chiaro davanti ai miei occhi che il male non va creato. Essendo 
il male lontananza da Dio, basta allontanarsi da Dio per sperimentare 
la nascita del male. 
Il creatore Dio avrebbe potuto eliminare con la forza il male sin dalla 
sua nascita. Ma tale disequilibrio non si sarebbe fatto sopprimere per 
molto, presentando giorno dopo giorno altre metastasi in giro per il 

241



creato. La durezza non può che indurire,  la retribuzione del male con 
il male non può che educare al male. Queste infinite nuove metastasi 
sarebbero state la più ovvia conseguenza di fronte ad un Dio che si 
definisce vita e che invece sopprime la propria creatura al primo dis-
senso. Può la vita dare l’opposto di se stesso, ovvero la morte? No, il 
Dio d’amore non aveva altra scelta che continuare ad essere se stesso, 
vita ed amore, puntando su una soluzione a lunga scadenza, ma certa 
e definitiva. Solo la chiara contrapposizione tra la costituzione del 
regno del Creatore fondata sul CREDITO, sull’amore e sulla vita, e 
la costituzione matrixiana del regno ribelle della creatura fondata sul 
DEBITO, sull’egoismo e sulla morte, poteva mettere la parola fine a 
questa triste storia. Non mi conferma la mia stella polare che il male 
si può vincere solo con il bene? Niente morte, niente distruzione o 
vendetta, ma solo un amore paziente e forte rappresenta l’antidoto al 
virus del male.
Satana, Tu parli ancora, agisci ancora, complotti nel buio ancora, ma 
sei già morto. Il tuo cuore ha appena smesso di battere e tra pochi atti-
mi anche il tuo cervello se ne renderà conto spegnendosi per l’eternità 
(vedi Isaia 14:19).
Devo essere sincero... meno male che è venuto Dio figlio (Gesù) sulla 
terra a mostrarmi tridimensionalmente il volto ed il carattere meravi-
gliosamente d’amore del Padre, altrimenti il tuo piano avrebbe avuto 
alla meglio. E solo vederlo inchiodato alla croce infame a causa della 
tua cattiveria più pura, Satana, ed ahimé anche mia come tuo com-
plice, ha fatto scoccare la scintilla del pentimento in me ed in tutto il 
genere umano. Mentre solo la resurrezione mi ha restituito la potenza, 
la gioia e la speranza illimitata.
È arrivata l’ora di abbracciare il mio papà celeste che mi aspetta sin 
dalla mia nascita con le braccia aperte nonostante io non mi meriti 
assolutamente nulla. Ma il mio papà è pazzo... sì, pazzo d’amore per 
me e per ciascun Suo figliol prodigo. E dove c’è questo papà pazzo 
d’amore, c’è vita... per sempre!
Un fan di Gesù che ha deciso di volare.
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Radunatevi, tutti voi, e ascoltatemi.
Chi di essi ha fatto tali premonizioni?

Uno che io amo compirà il mio volere su Matrix e,
con il suo braccio, sui suoi architetti.
Io, io ho parlato; io l’ho chiamato,

l’ho fatto venire e ho dato successo alle sue imprese.
Uscite da Matrix,

fuggite dai suoi architetti illuminati;
diffondetelo con voce di gioia,

fatelo giungere fino all’estremità della terra.
Dite: «Il Signore ha riscattato il suo servo Giacobbe».

(cfr. Isaia 48:14-15+20)
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Apocalypse Angel 4.0



La piramide

Architetti “illuminati”

Cosa è Matrix e come funziona? Il mondo non è, e non funziona, 
come lo vedi. Questo mondo è un sistema artificiale creato dai suoi 
architetti “illuminati”. Questi ultimi hanno creato un sistema globale 
a forma piramidale, al quale vertice essi siedono e del quale essi 
decidono le regole. Tutti i settori in cui operiamo sono determinati 
dai vertici di un oscuro governo mondiale. L’economia, la finanza, la 
sanità, la comunicazione, la politica, la religione sono creati e mani-
polati da persone ed entità che operano nel segreto. Essi creano delle 
regole schiavizzanti con le quali essi opprimono, spaventano, im-
pauriscono e deprimono la popolazione. Essi stessi si trovano ovvia-
mente al di fuori delle regole che essi creano arbitrariamente. Tutte 
le mie paure, ansie, tutte le crisi psicologiche/fisiche/economiche e 
politiche sono indotte da una comunicazione e manipolazione subli-
minale e subdola. Tutto ciò che mi viene mostrato non è reale. 
Gesù ha sempre operato e vissuto al di fuori di tale sistema e, per-
tanto, ne è stato sempre combattuto. Egli andava verso le persone, 
guarendole dai mali fisici, psicologici, spirituali ed emotivi. Gesù 
ha sempre offerto una via d’uscita dal mondo virtuale di Matrix e la 
offre oggi anche a me.
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Il Principe di Matrix

L’inganno
La politica planetaria in Matrix viene decisa da gruppi di uomini oc-
culti ed autoeletti. La finanza idem. Senza parlare della sanità e delle 
sue campagne contro pandemie globali inesistenti. Ed in tutto que-
sto i mass media indottrinano la popolazione con il vangelo secondo 
Matrix. Mi sono mai chiesto chi è il dominatore di Matrix? Chi go-
verna questo mondo di caos e confusione?
La Bibbia mi dice chiaramente che Matrix è guidata dalla strategia 
occulta di un essere che una volta era il primo ANGELO, e che per 
primo si è ribellato al suo Creatore, diventando il primo DEMONE.
Egli si definisce il principe di Matrix, ma le sue aspirazioni sono 
ben più ambiziose… questo “principe” vuole togliere il posto al Re 
dell’universo. Ma come? E cosa c’entro io in questa lotta tra Gesù e 
il principe di Matrix?
Voglio scoprire come questo sedicente principe sta sfidando il 
Creatore, ingannando le altre creature, e quindi anche me.

Come Dio?
Il principe di Matrix vuole essere simile al suo Creatore, prendendo 
il posto di Gesù. Ma per vincerlo deve portare dalla sua parte tutte le 
altre creature. Creando quest’alleanza di ribelli, egli vuole diventare 
definitivamente il re indiscusso di questo pianeta.
Ma per spingere me creatura, ad oppormi e ribellarmi al mio Padre 
e Creatore, egli mi promette che potrò diventare come Dio. Proprio 
come tanto tempo fa promise ai miei progenitori che se si fossero op-
posti alla volontà di Dio (mangiando il frutto proibito) i loro occhi si 
sarebbero aperti e sarebbero diventati come Dio, cioè immortali, così 
anche oggi continua con la stessa strategia.
Quanti fan di Gesù ancora oggi credono che la creatura umana sia 
immortale? Come mai questa bugia riesce ancora oggi ad ingannare 
le creature di Dio facendole credere simili al loro Creatore, ossia im-
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mortali? Posso davvero vivere per sempre senza Dio?
La Parola di Dio mi dice che “… Dio che dà vita a tutte le cose… è il 
solo che possiede l’immortalità…” (1° Timoteo 6: 13+16).

Angeli o demoni?

I capitoli più oscuri della storia matrixiana sono pieni del ricordo di de-
litti commessi da religiosi bigotti. Avevano l’apparenza di ANGELI, 
uomini santi, ma in realtà erano DEMONI, religiosi solo di nome. Ai 
tempi di Gesù i Farisei pretendevano di essere figli di Abramo e si 
vantavano di possedere la legge di Dio; eppure questi vantaggi non li 
preservarono dall’egoismo, dalla cattiveria, dall’amore per il denaro 
e dalla falsità. Essi si credevano i più grandi religiosi del mondo, però 
la loro cosiddetta “santità” li spinse a crocifiggere Gesù, il loro ed il 
mio Salvatore.  Avevano l’apparenza di ANGELI, uomini santi, ma in 
realtà erano DEMONI, religiosi solo di nome.
Lo stesso pericolo esiste anche per me oggi. Avvolte mi credo un 
ANGELO solo perché accetto la teologia del cristianesimo, ma non 
ne metto in pratica le verità. Posso professare fede nella verità, ma 
se non divento sincero, benevolo, paziente, tollerante, mi trasformo 
in una maledizione per me e per il mondo… in poche parole in un 
DEMONE.
I DEMONI possono portare il nome “cristiano”, ma non possono 
mostrare un carattere simile a quello di Gesù.  Le grandi pretese, le 
forme esteriori e le cerimonie, sebbene imponenti, non possono ren-
dermi christian style, ossia come Gesù, né possono purificare il mio 
carattere. 
Senza la presenza di Gesù nel mio cuore, la religione è solo una forma 
morta e fredda.
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Il Vangelo dei Demoni
II Vangelo dei DEMONI è il vangelo dell’esteriorità. Esso può pren-
dere la forma della cultura e della moralità; oppure dei riti o dei sa-
cramenti, degli ordinamenti ecclesiastici; ovvero della filantropia e 
dell’ortodossia. Tali cose possono diventare i miei idoli; la fiducia in 
esse si sostituisce allora alla mia fede in Gesù. 
Nel mondo cosiddetto “cristiano” del terzo millennio c’è molto for-
malismo, molta tradizione, molta religione verbale; e invece, nella 
mia vita spirituale, ci dev’essere qualcosa di più profondo e di più 
solido... Quel che mi occorre è conoscere Gesù e la potenza del suo 
amore, rivelato sulla croce, ma questa conoscenza deve basarsi sulla 
mia personale esperienza!
Sottoscrivere, col mio nome, al credo di una chiesa, non ha alcuna 
importanza, se il mio cuore non è veramente cambiato... se non sono 
diventato christian style, simile a Gesù. Gli uomini possono essere 
membri di chiesa battezzati, e apparentemente lavorare con entusia-
smo, compiendo una somma di doveri anno dopo anno sembrando 
degli ANGELI agli occhi degli uomini, eppure essere DEMONI da-
vanti a Dio.
Non si tratta di appartenenza alla chiesa, né di intellettuale adesione 
a una teoria o ad un dogma. Nessun uomo può diventare ANGELO 
senza Gesù. Questa è realtà, non forma, né cerimonia.

I camaleonti matrixiani
I DEMONI del terzo millennio sono davvero difficili da smascherare. 
Essi, pur non avendo la sostanza dell’ANGELO, ne assumono per-
fettamente la forma. Sono dei camaleonti matrixiani che riescono a 
riflettere l’apparenza dell’uomo santo, pio e devoto. 
Ma Gesù mi ha rivelato come vedere oltre la facciata costruita e falsa 
di Matrix, spiegando ai suoi fan: “Li riconoscerete dai loro frutti” 
(Matteo 7:16). Quindi se sono un ANGELO o un DEMONE si vede 
dai miei frutti.
I DEMONI cercano di spacciarsi per ANGELI, vestendosi da religio-
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si, facendo delle prediche in pubblico e atteggiandosi come dei porta-
tori di pace, ma in realtà Gesù non li conosce perché i loro frutti sono 
figli dell’arroganza, della depravazione, dell’autoesaltazione e dell’ 
autosufficienza. Non vi è traccia nei DEMONI dell’umiltà insegnata 
da Gesù, né di tutti gli altri frutti christian style.
Gesù dice: “Ecco, sto per venire e con me avrò la ricompensa da dare 
a ciascuno secondo i suoi frutti” (cfr. Apocalisse 22:12).
Agli ANGELI darà la vita eterna, mentre i DEMONI non saranno 
mai più.
Un fan di Gesù esce da Matrix, e si schiera dalla parte degli ANGELI, 
portando frutti christian style.
ANGELO o DEMONE? A me la scelta…

L’anticristo

La ribellione che governa Matrix non conosce limiti… 
il suo principe al posto di Dio, ed altre creature umane al posto di 
Gesù. Come il principe di Matrix vuole prendere il posto del suo e 
del mio Creatore, così anche il posto di Gesù come unico mediatore e 
salvatore viene rimpiazzato da altre creature.
Molte volte ho sentito parlare dell’Anticristo. La parola “anti” non si-
gnifica necessariamente “contro”, ma può significare anche “al posto 
di”. Quindi anticristo può essere qualsiasi essere o persona si mette 
al posto di Gesù, ossia si propone come mio mediatore o addirittura 
mio salvatore. 
Gesù mi dice: “Io sono la via, la verità e la vita; nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me” (Giovanni 14:6). Il principe di Matrix invece 
mi propone vari salvatori umani al posto di Gesù o al fianco di Gesù.
A chi affido io il mio destino, al principe della menzogna o al Re dei 
re, Signore dei signori? 
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L’impero del sole

Il pantheon 

Washington – Parigi – Roma: un tempio dedicato a tutti gli dei, a 
tutte le divinità… a sole, stelle. Relativismo… concetto moderno di 
un paganesimo antico.
Popoli, nazioni, tribù di fede, credenze e religioni diverse che s’incontrano 
in un tempio comune, il Pantheon. Tutti sotto la guida di una saggia divinità 
in terra. Uno stato globale faraonico, a immagine e somiglianza dell’antico 
Egitto. Tutte le tribù della terra che vivono sotto il dominio delle proprie 
divinità, guidate da una divinità suprema. Tutti raccolti nel Pantheon ad 
adorare nel giorno del “sol invictus” le divinità pagane di riferimento. Tutti 
sotto un nuovo ordine mondiale che garantisce una finta pace e prosperità. 
È questo il mio futuro?
Gesù mi ha promesso qualcos’altro: Egli mi ama e tornerà per portar-
mi a casa. Non ho più padri, ma uno solo. Tanti impostori cercano di 
strapparmi dalle sue braccia, ma non ce la faranno. Come distinguere 
il vero Cristo dai falsi? Gesù parla al mio cuore, gli altri solo alla mia 
mente, la manipolano. Chiudo gli occhi, prego sinceramente e ricevo 
l’amore autentico di Gesù. Trovo Dio nella semplicità. Mi faccio gui-
dare da Lui… ogni momento della mia vita. Gesù mi ama e mi vuole 
proteggere dai suoi falsi imitatori. Lo accetto, oggi, ora, adesso!

Il Dio sole 

Così come le antiche civiltà dell’Egitto, del Messico, del Perù e della 
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Mesopotamia, anche i Maya avevano il culto del sole.
Il sole è fonte di vita e senza di lui nulla sulla terra potrebbe esi-
stere; ma per i Maya rappresenta anche qualcosa di più, per loro è 
l’incarnazione di una saggezza superiore, di un’intelligenza enorme, 
il mediatore dell’informazione che verso di lui e attraverso di lui è 
irradiata nell’universo.
Sempre nella Bibbia mi viene raccontata una storia molto diversa sul 
dio sole. L’Antico Testamento infatti è pieno di riferimenti all’adora-
zione del dio sole.
“Il re d’Israele soppresse i sacerdoti idolatri… che bruciavano in-
censo a Baal, AL SOLE, alla luna, ai segni dello zodiaco e a tutto 
l’esercito del cielo.” (2° Re 23:5)
“Essi non offriranno più i loro sacrifici ai DEMONI, dietro i quali 
essi si sono prostituiti. Questa sarà per loro una legge perpetua, per 
tutte le loro generazioni.”  (cfr. Levitico 17:7).
Il principe di Matrix, il sedicente dio serpente, ha letteralmente inven-
tato un falso sistema religioso basato sull’adorazione del dio sole. La 
Bibbia chiama l’adorazione del dio sole, adorazione di DEMONI.
Un fan di Gesù adora il Creatore (Dio) e non la creatura (sole, stelle, 
serpente ecc.)!

Sol invictus 

Una delle principali divinità in Matrix è da sempre il dio sole (Sol 
Invictus), un culto che ha origine in oriente. 
Anche l’imperatore Costantino è stato un cultore del dio sole, in qua-
lità di Pontifex Maximus dei romani. Infatti proprio Costantino stabi-
lì, con un decreto del 7 marzo 321, che il primo giorno della settimana 
(il giorno del sole, Dies Solis) doveva essere dedicato al riposo. La 
religione del dio sole restò in auge fino al celebre editto di Tessalonica 
di Teodosio I del 27 febbraio 380, in cui l’imperatore stabiliva che 
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l’unica religione di stato era il Cristianesimo, bandendo di fatto ogni 
altro culto. Infatti solo tre anni dopo il giorno di riposo, il Dies Solis, 
viene rinominato Dies Dominicus, diventando di fatto il giorno di 
riposo ufficiale del cristianesimo.
Nella Bibbia l’adorazione del sole, della luna, dei segni dello zo-
diaco e di tutto l’esercito del cielo viene definita come adorazione 
di DEMONI.
La Bibbia ed i dieci comandamenti originali (che trovo nel secondo 
libro della Bibbia al capitolo venti) mi parlano di un altro giorno di 
riposo. Quest’ultimo è stato istituito dal Creatore dei cieli e della terra 
alla fine della creazione. Per cui secondo la Bibbia questo giorno di 
riposo è il settimo giorno della settimana, e sempre secondo la Bibbia, 
questo giorno sarà un segno dei fan di Gesù per sempre (vedi Esodo 
31:12-17 e Ezechiele 20:20).

Spiritual business 

Il mix tra sacro e profano
Oggi in Matrix la mentalità del business ha attaccato ogni aspetto 
della vita dei suoi cittadini. Ormai neanche la spiritualità e la fede 
sfuggono a questo pesante, ed allo stesso tempo subdolo, attacco.
Già oltre duemila anni fa la Parola di Dio puntava il dito contro coloro 
che considerano la fede come una fonte di guadagno. Infatti molti fan 
di Gesù si sono sviati dal suo esempio di umiltà, semplicità e gene-
rosità, e si sono procurati molti dolori per via dell’amore del denaro, 
schierandosi così dalla parte dei DEMONI, pur mantenendo l’appa-
renza dell’ANGELO.
Uomini e donne che ostentano la loro apparenza angelica, proponen-
dosi come leader spirituali delle masse, che pregano in diretta TV, ma 
che di fatto sono i principali attori del “spiritual business” studiato dal 
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principe di Matrix.
Ma il business intorno alla fede e alla spiritualità si limita a queste 
forme piuttosto evidenti, superficiali e grossolane di intrecci tra sacro 
e profano, oppure il vero inganno di Matrix è ancora più subdolo da 
ingannare, se fosse possibile, anche i fan di Gesù? 
Di seguito Christian Style svelerà una strategia di “business spiritua-
le” molto più profonda e pericolosa delle speculazioni economiche ed 
i fini di lucro monetario in ambito ecclesiastico.

La castrazione della verità 
Il principe di Matrix sta dando vita ad un movimento religioso, il cui 
obiettivo è di riunire tutte le denominazioni religiose sotto un unico 
cappello… il suo, ovviamente. Egli, oltre a principe, si autodefinisce 
il portatore della luce e della conoscenza.
Dove sta il pericoloso inganno per i fan di Gesù che fanno parte di 
diverse denominazioni religiose?
Questo movimento, esattamente come il suo ideatore, nasconde la 
sua vera faccia di DEMONE sotto una maschera d’ANGELO. In 
nome della pace, unità e fratellanza dell’intera umanità, esso invita 
a rinunciare ai beni spirituali contenuti nella Parola di Dio, le verità 
bibliche, abbracciando un unica fede ed un unico credo, che non è 
altro che la castrazione della verità.
A chi accetta questo “messaggio spirituale”, che non è altro che un 
vuoto spirituale, vengono promessi una nuova era di pace, di maggio-
re conoscenza e di spiritualità su questa terra.
Ma già molti anni fa i profeti di Dio svelarono le strategie di questi 
falsi profeti, dicendo di loro: “Essi curano alla leggera il problema del 
mio popolo; dicono: “Pace, pace”, mentre pace non c’è” (Geremia 
6:14). Ed ancora “Non c’è pace per i DEMONI, dice Dio” (cfr. Isaia 
57:21). Cosa è più importante per me, cercare l’unità con Matrix, 
oppure essere fedele a Gesù?
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L’apocalisse

Virus 666 

Confusione, disorientamento, incertezza, paura, insicurezza, malat-
tia, depressione: c’è buio in questo mondo. Ogni mattina mi sveglio 
oppresso da domande esistenziali comuni e globali: chi sono? Da 
dove vengo? Dove sto andando? Quale è il senso della mia vita? I 
figli di questo mondo sono confusi – moralmente, spiritualmente, 
mentalmente.
I figli di questo mondo sono manipolati e schiavizzati nel corpo, nella 
mente e nello spirito dai grandi burattinai di Matrix – i tiranni del 
mondo. 
C’è un virus che ha colpito tutta l’umanità: la lontananza da Dio. 
Questo virus provoca paura, sfiducia, insicurezza, rancori, odio, in-
vidie e gelosie, avidità. Queste condizioni spirituali sono alla base 
di malattie, depressione, guerre, conflitti, malvagità, diseguaglianze, 
fame e morte.
Quando sfoglio un giornale, guardo il telegiornale, guardo in faccia 
la gente, esco per le strade di notte, mi rendo conto di quanto perico-
loso sia diventato tale virus. Il mondo è andato oltre ogni limite della 
sopportabilità. Sono stanco di vedere immagini di sangue, cattiverie, 
bambini sfruttati, donne violentate, gente che muore di fame, persone 
che affollano le farmacie e gli ospedali, giovani vittime del alcol e 
della droga, ingiustizie continue e diseguaglianze sociali.
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Avatar

La religione degli avatar
Presso la religione Induista, un AVATAR è l’assunzione di un corpo 
fisico da parte di Dio. Questa parola significa “disceso”, ed in varie 
tradizioni religiose consiste nella deliberata incarnazione del Signore 
stesso, in un corpo fisico al fine di svolgere determinati compiti.
In Matrix stanno prendendo forma sempre più movimenti spirituali-
stici e mistici in cui tutte le religioni e tutti i Cristi vengono accomu-
nati. Fra le credenze matrixiane vi è quella secondo cui anche Gesù 
sarebbe uno dei tanti AVATAR discesi sulla terra. 
Gesù è indicato come unigenito figlio di Dio diverse volte nella 
Bibbia. Il principe di Matrix, al contrario, vuole farmi credere che 
Gesù è uno dei tanti AVATAR, una delle tante incarnazioni fisiche di 
Dio sulla terra, come Buddha, Krishna e tanti altri.
Come mai sempre più religioni/filosofie/film/libri si allineano al 
Vangelo secondo Matrix piuttosto che a quello di Gesù (la Bibbia)? 
Un fan di Gesù deve essere capace di andare contro corrente quando 
la maggioranza segue il fiume matrixiano della menzogna.

Second life 
La moda della “religione degli AVATAR” sta assumendo livelli 
davvero folli, invitando i cittadini di Matrix tramite giochi all’ap-
parenza innocui, ad incarnarsi in una personalità immaginaria, co-
struendo di fatto il proprio AVATAR. 
L’enorme sviluppo delle tecnologie ha reso possibile la creazione 
di mondi tridimensionali attualmente abitati dagli AVATAR di mi-
lioni di giocatori. La cosa che attrae molti cittadini matrixiani è la 
possibilità di vivere una seconda vita secondo i propri gusti e le 
proprie passioni più nascoste e segrete, in un mondo finto e senza 
regole morali. Ecco una possibilità di tirare fuori il vero caratte-
re distruttivo e lussurioso senza pagarne le conseguenze sociali, 
come un matrimonio fallito ed una fedina penale sporca. “Dai li-
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bero sfogo alle tue inclinazioni matrixiane represse” sembra esse-
re lo slogan più gettonato in queste comunità virtuali.
Un messaggio davvero in totale opposizione al messaggio chri-
stian style di riforma del proprio carattere seguendo il modello 
dell’unico vero Cristo: Gesù... L’unico autentico figlio di Dio!

Stordimento della coscienza 
Il fatturato dell’industria globale dei videogiochi l’anno scorso ha 
superato i 50 miliardi di dollari, una cifra che batte nettamente gli 
introiti delle major musicali e di Hollywood, fino a qualche tempo 
fa saldamente in testa alla classifica del mercato dell’intratteni-
mento.
Da un paio d’anni i videogiochi ci seguono addirittura in tasca, prima 
sulle console portatili, ora sul telefonino. È il mercato del futuro.
Tuttavia, il fenomeno dei videogame è solo parte dell’irresistibile 
ascesa del gioco e dell’intrattenimento. 
In futuro, grazie a questi giochi e film creati scrupolosamente per dif-
fondere il Vangelo secondo Matrix, serio e giocoso, vero e falso, reale 
e virtuale, autentico e contraffatto, sacro e profano si distingueranno 
sempre di meno, una vera confusione dei sensi…. uno stordimento 
della mia coscienza... una ubriachezza delle masse pianificata a ta-
volino.
La Bibbia già tanti anni fa mi avvisava: “Poiché questa é una società 
ribelle, sono figli bugiardi, figli che non vogliono ascoltare la volontà 
di Dio, che dicono ai veggenti: Non vedete!’. E a quelli che hanno 
visioni: Non ci raccontate visioni di cose vere! Diteci cose piacevoli, 
vedete cose immaginarie!” ( Isaia 30:9-10).

Entertainment matrixiano 
Come mai il principe di Matrix si impegna così assiduamente ad 
intrattenermi mostrandomi ”cose immaginarie”? Vuole forse di-
strarmi da qualcosa di importante che succederà presto?
Gesù stesso già duemila anni fa lanciò un avvertimento per i tempi 
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di oggi, dicendo che come nei giorni prima del diluvio ci si diver-
tiva e ci si intratteneva, si portavano avanti i propri affari profes-
sionali e privati, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, così sarà 
al suo ritorno. La gente non si accorse di nulla, finché venne il 
diluvio  che portò via tutti quanti. La stessa cosa succederà anche 
al suo prossimo ritorno. Allora due saranno al lavoro; l’uno sarà 
preso e l’altro lasciato; due donne cucineranno: l’una sarà presa e 
l’altra lasciata.
Voglio essere pronto, perché non so in quale giorno Gesù verrà 
(cfr. Matteo 24: 37-42).

2012

Il ritorno del messia
Quello del ritorno di un messia è un tema che coinvolge tutto il mon-
do e negli ultimi anni la sua diffusione si sta intensificando a livello 
mondiale; forse perché sono anni difficili, forse perché è davvero vi-
cina l’epoca di un grande evento:
– I Maya attendono il ritorno di Kukulkan;
– Gli Indù attendono il ritorno di Krishna;
– Gli indiani Hopi dell’Arizona aspettano la ricomparsa di Blue Star 
Kachina;
– Gli sciamani del Perù negli ultimi anni stanno scendendo dalle loro 
Ande per annunciare al mondo che è prossimo il Pacha Cuti;
– Il New Age sostiene che esiste una Federazione Galattica (uomini 
delle stelle) che starebbe per tornare sul nostro pianeta per indicarci 
il cammino.
Gli Ebrei aspettano ancora oggi la venuta del messia annunciato 
nell’Antico Testamento ed anche nel credo cristiano il messia (Gesù) 
dovrà tornare alla fine dei tempi. Ma sono sicuro che si tratta sem-
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pre dello stesso messia? Gesù disse: “Guarda che nessuno ti seduca. 
Poiché molti verranno nel mio nome, dicendo: «Io sono il Cristo». E 
ne sedurranno molti” (cfr. Matteo 24:4-5).
Desidero scoprire se il messia della Bibbia (Gesù) corrisponde al 
messia delle altre religioni, o se posso individuare alcuni “falsi cristi” 
dai quali Gesù duemila anni fa mi metteva in guardia.

La data 
Una data come molte ce ne sono state in passato, ma con una caratte-
ristica fondamentale che la rende unica. Tante leggende, previsioni e 
profezie di molte parti del mondo e di molte culture diverse sembra-
no avere dei punti in comune e verso il 2012 sembrano convergere. 
L’antica civiltà del grande Egitto, gli edifici del sito archeologico di 
Angkor, la spiritualità indiana, le leggende Hopi e di altre popola-
zioni americane, l’I-Ching cinese e la corrente di pensiero New Age. 
Culture che mai si sono incontrate, che sono sorprendentemente giun-
te a conclusione sovrapponibili e che, come in una staffetta mondiale, 
mi portano verso la stessa meta.
Come mai civiltà e religioni lontane nel tempo e nello spazio con-
vergono tutte verso una data? Sarà davvero Gesù Cristo a tornare 
il 21 dicembre 2012?
Gesù ci ricorda: “Ma quanto a quel giorno e a quell’ora nessuno 
li sa, neppure gli angeli del cielo, neppure il Figlio, ma il Padre solo… 
Veglia, dunque, perché non sai in quale giorno il tuo Signore verrà.”
(cfr. Matteo 24:36+42)
I fan di Gesù diffidano delle profezie in contrasto con la Bibbia.

Il serpente 
Per i maya, Kukulkan, è il nome del dio serpente. La mitologia narra 
che attraverso lo spirito di questo dio gli antenati abbiano ricevuto il 
sapere; e narra che un giorno, nel 999 d.C., Kukulkan abbia lasciato la 
sua gente per intraprendere un viaggio verso i luoghi dai quali prove-
niva. Prima di andare, ha promesso che tornerà. E i Maya attendono 
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il suo ritorno. Il 21 dicembre 2012 sarà il giorno in cui Kukulkan, il 
dio serpente, tornerà per dare avvio a una nuova era, per riconsegnare 
all’uomo quel sapere che già anticamente aveva donato.
La Bibbia racconta una storia molto diversa sul sedicente dio serpen-
te. Infatti essa mostra il serpente come un impostore. Sta scritto: “E il 
gran dragone, il serpente antico, che è chiamato Diavolo e Satana, il 
qual seduce tutto il mondo…” (Apocalisse 12:9).
A cosa credo io, alla nuova era di conoscenza promessa dal serpente 
seduttore sin dai tempi di Adamo ed Eva, o alla vita eterna in paradiso 
promessa da Gesù? 

2012 una nuova era? 
Il ritorno di un messia il 21 dicembre 2012 sembra essere sponsoriz-
zato da quasi tutte le religioni e filosofie. Ma cosa si nasconde dietro 
questa data? Si tratta di una profezia biblica, o si tratta di un’accurata 
falsificazione del ritorno di Gesù?
Un cristiano christian style ha le idee chiare circa le profezie diffuse 
da un dio serpente e/o un dio sole!
Un fan di Gesù diffida delle profezie che dicono di conoscere la data 
del ritorno di Gesù e che promettono la riconsegna all’uomo dell’an-
tico sapere!
La Bibbia mi racconta: “Il serpente era il più astuto di tutti gli animali 
dei campi che Dio il SIGNORE aveva fatti. Esso disse alla donna: 
«Come! Dio vi ha detto di non mangiare da nessun albero del giardi-
no?» La donna rispose al serpente: «Del frutto degli alberi del giardi-
no ne possiamo mangiare; ma del frutto dell’albero che è in mezzo al 
giardino Dio ha detto: “Non ne mangiate e non lo toccate, altrimenti 
morirete”». Il serpente disse alla donna: «no, non morirete affatto; ma 
dio sa che nel giorno che ne mangierete, i vostri occhi si apriranno e 
sarete come dio, avendo la conoscenza del bene e del male»” (Genesi 
3:1-5).
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Il grido

Tre messaggi per Matrix 

Gesù ha il desiderio di vedere uniti tutti i suoi fan, oggi presenti in 
molte diverse denominazioni religiose, in un movimento spirituale 
esattamente opposto a quello di Matrix. Si tratta infatti di un movi-
mento che mette al primo posto l’alleanza con il Creatore. Lo statuto 
di questo movimento è fondamentalmente contenuto nei tre messaggi 
che Gesù  ha riservato nell’apocalisse ai cittadini di Matrix:
1° messaggio: Attendi il mio secondo ritorno!
2° messaggio: Esci da Matrix, riflettendo la mia immagine!
3° messaggio: Ama e osserva i comandamenti originali del Creatore!
Il principe di Matrix si infurierà contro questo movimento di 
ANGELI, facendo guerra a quelli che ne faranno parte, ossia “coloro 
che osservano i comandamenti di Dio e custodiscono la testimonian-
za di Gesù” (Apocalisse 12:17), creando un movimento di confusione 
spirituale che cercherà di distorcere e contraffare questo chiaro e lim-
pido grido che Gesù lancerà poco prima di ritornare su questa terra.
Sono io pronto ad unirmi al “business spirituale” globale, scambian-
do i miei “beni spirituali” con l’amicizia e la fratellanza con Matrix? 
Se la mia risposta è “NO”, allora Christian Style fa per me. 

Primo: Alpha & Omega 

Secondo molte religioni/filosofie (New Age e Maya in primis) il tem-
po é ciclico e senza un inizio né una fine.
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Il mondo gira pertanto inesorabilmente come una spirale. Questo 
modo di comprendere il tempo come ciclo infinito offre al cosmo la 
possibilità di progredire e di evolversi costantemente verso l’infini-
to… il NIRVANA. 
Secondo il cristianesimo, invece, la storia del mondo si svolge in un 
arco di tempo definito da Dio. All’inizio di tale arco temporale trovo 
Dio, che nella Sua onnipotenza crea il tempo e lo spazio. Alla fine del 
tempo trovo sempre Dio, che pone fine alla storia di questo mondo 
attraverso il ritorno di Gesù.
Proprio Gesù mi dice: “Ecco, sto per venire e con me avrò la ri-
compensa da dare a ciascuno secondo le sue opere. Io sono l’alfa 
e l’omega, il primo e l’ultimo, il principio e la fine. Fuori gli stregoni… 
e chiunque ama e pratica la menzogna.” (Apocalisse 22:12-15)
Da che parte mi trovo io, dalla parte dei fan di Gesù, o dalla parte 
degli stregoni?
Se sono dalla parte di Gesù, allora attendo il suo ritorno.

Secondo: come Gesù 

Gesù dice che il suo regno non è di questo mondo. Come mai molte 
chiese si ritengono quella di Gesù, ma non vogliono abbandonare il 
regno di questo mondo?
Gesù dice che gli ultimi saranno i primi.
Come mai molti leader spirituali vogliono l’autorità di Gesù, ma non 
vogliono la sua umiltà?
La Bibbia dice che dobbiamo diventare imitatori di Gesù. Come mai 
molte persone vogliono il nome di Gesù (cristiani), ma non vogliono il 
suo carattere? Essere come Gesù è l’unica cosa che importa a Gesù.
Dio creò Adamo ed Eva ad “immagine e somiglianza” sua. Il figlio 
(Gesù) venne sulla terra per rivelare nuovamente l’immagine ed il 
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carattere di Dio. Lo Spirito Santo agisce ancora oggi per trasformare 
i fan di Gesù nell’immagine di Dio.
Io che immagine rifletto, che carattere ho?
Gesù mi dice oggi: “Seguimi”.
Ma dove devo seguire Gesù? Cosa posso fare per essere suo fan?
Devo seguire il suo esempio di vita. Quindi “seguimi” significa
“sii come me”… sii christian style.

Terzo: i dieci comandamenti 

C’é una grande differenza tra l’osservare e l’amare i comandamenti 
di Dio. I fan di Matrix possono osservare i comandamenti in quanto 
tali, continuando tranquillamente ad essere cittadini di Matrix. Invece 
si possono amare i dieci comandamenti solamente avendo Gesù nel 
cuore.
La questione va oltre una semplice osservanza dei veri comandamen-
ti. Si tratta invece di scoprire se ho stabilito un rapporto di amicizia 
con Gesù. Ciò di cui ho bisogno è di instaurare un rapporto giorna-
liero che trasformi il mio carattere. Non basta credere nei dieci co-
mandamenti originali ed autentici e vivere una vita secondo dei sani 
principi. Gesù desidera avere dei fan che lo amano e che lo seguono 
dal profondo del proprio cuore.
Io osservo veramente i dieci comandamenti, quando le mie azioni 
esteriori sgorgano da un cuore pieno di amore per Dio e per il pros-
simo. Senza un tale amore faccio solamente finta di seguire i coman-
damenti, perché non sono conseguenza di un carattere modificato ad 
immagine e somiglianza di Gesù, bensì frutto di calcoli matrixiani 
opportunistici ed egoistici. L’assenza di una tale, forte, motivazione 
interiore può far sì che addirittura i DEMONI rispettino i veri coman-
damenti e che mangino gli alimenti giusti, ma in realtà non sono altro 
che fan inconsapevoli del principe di Matrix.
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La rivoluzione

Politicamente scorretto 

Gesù sosteneva sfacciatamente e senza ambiguità le sue posizioni. 
Egli non si sarebbe inserito bene nella cultura matrixiana del XXI 
secolo.
Definire delle persone, in particolare leader religiosi ed intellettuali 
rispettabili agli occhi della nostra società, ipocriti e sepolcri imbian-
cati, pieni di ossa di morti, non è certo politicamente corretto. 
Tuttavia, fare delle affermazioni poco diplomatiche non è stato l’uni-
co tabù infranto da Gesù. Egli ha anche evidenziato una convinzione 
ferrea in se stesso e nella sua missione, da apparire agli occhi dei 
suoi stessi fratelli arrogante e addirittura “bestemmiatore”. Talmente 
credeva in se stesso e nel suo messaggio politicamente scorretto, che 
incaricò dodici uomini alquanto ignoranti e umili, a diffondere il suo 
Vangelo su tutta la terra. 
Chi credeva Egli di essere? E chi credevano i dodici di essere? 
Eppure neanche le persecuzioni più sanguinose susseguitesi nei seco-
li contro il cristianesimo ed i cristiani riuscì a fermarli!
Alla stesso modo, se oggi porto il vero messaggio di Gesù, metten-
do in evidenza i compromessi e le ingiustizie della chiesa di Matrix, 
senza fare caso al curriculum vitae matrixiano della denominazione 
religiosa che ho di fronte, non sarò più in grado di portare avanti le 
alleanze che forse ho costruito con i fan di Matrix.
Invece di tessere rapporti diplomatici con le varie istituzioni religiose 
e politiche, non è forse più importante far conoscere la netta distin-
zione tra il Bene ed il Male, tra la verità e la menzogna, tra una spiri-
tualità christian style ed una matrixiana?
L’indulgenza verso le leggi spirituali false inventate dal principe di 
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Matrix, l’accarezzare l’amicizia dei potenti, il favorire la collabora-
zione e l’unità con le istituzioni religiose che si sono piegate alla lo-
gica del business spirituale, incoraggiano i fan di Matrix, aprono la 
strada agli stratagemmi dei DEMONI e sponsorizzano la campagna 
elettorale del principe di Matrix. 
In definitiva, la diplomazia sofisticata che regna in Matrix poco si 
sposa con il grido di allarme che Gesù vuole mandare al pianeta ter-
ra poco prima del suo ritorno. Questo grido rappresenta un giudizio 
pesante e definitivo sulla mentalità matrixiana che evita di dare cer-
tezze sulla verità religiosa e va invece alla ricerca di una spiritualità 
nebulosa e mistica.

L’ultima città 

Nella Bibbia Matrix è costantemente messa in opposizione ad una 
città… la città di Gesù. Infatti Matrix viene simboleggiata nel libro 
dell’apocalisse con una prostituta, mentre la città di Gesù con una 
donna vergine (sposa adorna per il suo sposo).
Matrix, secondo la Bibbia, rappresenta la gloria e l’orgoglio umano, 
l’adorazione dell’io, la ribellione a Dio. In Matrix regna la confusione 
spirituale. Al contrario la città di Gesù, sempre secondo la Bibbia, 
rappresenta l’ onore e la gloria di Dio, l’adorazione del Creatore, il 
solo Dio. In questa città regna la pace, la fedeltà e l’unità di tutti i 
cittadini. 
Se nella città di Gesù vige la legge della verità e della giustizia, in 
Matrix regna la confusione. Questa confusione non è solo dottrinale, 
ossia leggi umane che prendono il posto di quelle divine, ma anche 
di natura spirituale. Tale confusione spirituale si afferma nel carattere 
dei sedicenti cittadini della città di Gesù. Essi si credono a tutti gli 
effetti ANGELI perché rispettano ed osservano tutta la legge di Dio, 
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ma si trovano ancora in Matrix per via del loro carattere che non te-
stimonia affatto di Gesù.
E proprio la Parola di Dio sottolinea due condizioni che i veri cit-
tadini della città di Gesù soddisfano: “essi osservano i comanda-
menti di Dio (stile di vita) ed hanno l’immagine di Gesù (carattere)” 
(cfr. Apocalisse 12:17).
In definitiva Matrix rappresenta tutti i cristiani che sono infedeli al 
loro sposo (Cristo), mentre la città di Gesù rappresenta tutti i fan di 
Gesù che attendono fedelmente il loro promesso sposo. E questo spo-
so tornerà presto… infatti Gesù mi dice:  “Sì, vengo presto!” 
(Apocalisse 22:20).
Sono io un cittadino della città di Gesù? Prima di rispondere a questa 
domanda, non devo analizzare solo il mio stile di vita, ma devo esa-
minare anche il mio carattere!
Voglio chiedere la cittadinanza per la città di Gesù? 
In questa città non possono entrare i DEMONI,  non entreranno mai 
i falsi cristiani che non osservano la volontà di Dio, e non entreranno 
mai i falsi fan di Gesù che non sono simili a lui, testimoniando con la 
loro vita, il loro carattere ed il loro stile di vita che Gesù vive in loro.
Devo sapere che non esistono permessi temporanei di soggiorno per 
questa città, non esistono raccomandazioni e non esistono neanche 
extra-comunitari. O sono cittadino a tutti gli effetti, o non lo sono… 
o sono dalla parte di Gesù o non lo sono. O rimango in Matrix, o ne 
esco. Non esiste una terza città. A Gesù non importa se sono bianco 
oppure di colore, maschio o femmina, ricco o povero, sano o malato, 
alto oppure basso… non servono neanche raccomandazioni perché 
non è limitata ad un numero chiuso. A Gesù importa solo che sono 
simile a lui. La pratica della mia cittadinanza è già approvata… sta 
a me convalidarla con uno stile di vita ed un carattere christian style.
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L’ultima chiesa 

Introduzione
I cristiani di oggi si dicono seguaci di Gesù il Cristo. Gesù, il loro 
leader, mi ha insegnato di amare il prossimo come me stesso.
Ma stranamente il cristianesimo si è diviso in una infinità di chiese e 
denominazioni religiose. C’è concorrenza, invidia, gelosia e, a volte, 
odio tra queste chiese, le quali si definiscono spesso “la vera ed unica 
chiesa di Gesù”.
Molti uomini sono in crisi e cercano la chiesa di Gesù, ma non 
sanno né come, né dove poterla trovare. Essi si chiedono: dove 
devo pregare? 
Invece di far conoscere il nome di una chiesa a queste persone, non è 
forse più importante far conoscere loro colui che ha salvato l’umanità? 
La risposta del mio Salvatore Gesù è chiara! Essendo Dio Spirito lo si 
può adorare ovunque. Posso pregare ed adorare Gesù ovunque mi tro-
vo, anche nel letto se sono ammalato, in macchina se sto guidando, al 
lavoro posso aprire il mio cuore a Gesù. Dio è Spirito, è onnipresente, 
è dappertutto e posso invocarLo in ogni momento.
Voglio scoprire qual è la chiesa di Gesù secondo la Bibbia.

Jesus vs Matrix 
Il contrasto esistente tra la chiesa secondo Matrix e la chiesa secondo 
Gesù si nota soprattutto dal carattere e dagli atteggiamenti. I fan di 
Matrix si comportano come degli automi senza anima. Stranamente, 
non li si sente nemmeno parlare. Matrix parla per loro. Le loro deci-
sioni sono prese meccanicamente secondo la convenienza del mo-
mento, seguendo la massa. Le loro preoccupazioni sono essenzial-
mente materialiste e soggette alle leggi del mercato. Essi perseguono 
l’unico scopo di vincere qui sulla terra.
I fan di Gesù presentano tutta un’altra immagine. Essi seguono 
il loro leader spontaneamente. La creatività di questi artisti christian 
style si oppone ai calcoli ottusi dei commercianti che ripetono tutti la 
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stessa musica matrixiana. La loro vita spirituale non è più confinata in 
alcune ore settimanali. Ogni passo, ogni decisione, ogni opera, ogni 
pensiero nasce dall’imitazione del loro esempio: Gesù.
I fan di Gesù sono l’incubo dei burocrati. Essi scuotono e disturbano 
l’ordine costituito. Essi camminano contro corrente. Questi personag-
gi christian style hanno una personalità indipendente e rivoluzionaria. 
Essi sentono che il ritorno del loro leader è vicino.
Contro la maggioranza che segue l’etica matrixiana, i fan di Gesù 
sono una minoranza che vive rimanendo fedele agli antichi coman-
damenti del Dio d’Israele e di Gesù. Contro la maggioranza che non 
crede se non in ciò che vede e confida nelle proprie opere, questi eroi 
christian style hanno riacquisito l’immagine di Gesù.

La strategia matrixiana 
Il quadro insegnato dalla Bibbia è chiaro: il cristianesimo nasce da 
un rapporto personale e giornaliero con Cristo Gesù. È troppo fa-
cile chiamarsi “cristiano”, in altre parole appartenere ad una delle 
tante denominazioni religiose cristiane seguendo tutti i punti dottri-
nali, senza essere un vero ed autentico fan di Gesù. Il cristianesimo 
di qualsiasi denominazione religiosa è privo di significato senza uno 
stile di vita ed un carattere modellati ad immagine e somiglianza di 
Gesù, mio unico Salvatore!
Ecco perché la strategia matrixiana è quella di tranquillizzare i cristia-
ni all’interno delle mura di “templi creati dall’uomo”. Tali istituzioni 
religiose, presentandosi spesso come “la vera ed unica chiesa”, danno 
un falso senso di sicurezza e salvezza. Una scorciatoia rispetto alla 
severa richiesta di riforma dello stile di vita e del carattere lanciati da 
tutti i profeti della Bibbia e da Gesù stesso. 
In ogni denominazione religiosa ci sono ANGELI e DEMONI: non ci 
è stata mai un istituzione religiosa, nella quale tutti i membri fossero 
ANGELI… uomini santi, né ci sarà mai. L’idea che una chiesa possa 
trovare salvezza in quanto denominazione religiosa definita, non è 
altro che un sogno impossibile.
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Sono uscito io da Matrix per entrare nella città di Gesù?

La chiesa secondo Matrix 
La chiesa secondo Matrix è fiera e soddisfatta di se stessa. La ricchez-
za materiale e il successo delle operazioni missionarie, economiche 
ed ecclesiastiche hanno reso questa chiesa cieca spiritualmente. Essa 
non è più in grado di riconoscere la propria povertà.
La chiesa secondo Matrix non crede più ai miracoli dall’alto. Il regno 
di Dio lo costruisce quaggiù sulla terra. La chiesa secondo Matrix 
prende il posto della chiesa secondo Gesù. La politica si sostituisce 
alla religione e i ragionamenti umani alla rivelazione divina. In poche 
parole, l’uomo prende il posto di Dio.
Il virus matrixiano è riconoscibile: istituzionalismo, politica dei gran-
di numeri senza autentiche conversioni, chiesa per la chiesa, strutture 
fine a se stesse. L’atteggiamento di conquista di un successo imme-
diato, che non guarda più al regno di Dio futuro, bensì ad un regno 
umano e terreno.
La chiesa secondo Matrix basta a se stessa e pensa di non avere biso-
gno di aiuto. Ma le sue ricchezze sono vane e false, perché esse non 
provengono da Dio... esse sono la causa della sua povertà.
Questi falsi ricchi hanno bisogno di quel falso mendicante Gesù che 
bussa alla porta supplicando che gli si apra. I colpi non sono dolci 
e tranquilli. Sono come un martellare frenetico. E questa passione 
di Gesù racconta la serietà del problema. L’apertura di questa porta 
dipende solo da me... in definitiva, si tratta della porta del mio cuore. 
Sono le mie scelte e le mie lotte. È  la mia risposta all’appello di Gesù 
che vuole entrare nella mia vita.

L’avvertimento divino 
La Bibbia dice:
Non porre la tua fiducia in parole false, dicendo: «Questa è la chiesa 
di Gesù, la chiesa di Gesù, la chiesa di Gesù!»
Ma se cambi veramente il tuo carattere ed il tuo stile di vita, se pra-
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tichi sul serio la giustizia verso gli altri, se non opprimi lo straniero, 
l’orfano e la vedova, se non spargi sangue innocente in questo luogo, 
e non vai per tua sciagura dietro ad altre divinità.
Io allora ti farò abitare in questo luogo, nel paese che allora diedi ai 
tuoi padri per sempre.
Ecco, tu metti la tua fiducia in parole false, che non portano a nulla.
Tu rubi, uccidi, commetti adulteri, attesti il falso, offri profumi al 
principe di Matrix, vai dietro ad altre divinità che prima non conosce-
vi, e poi vieni a presentarti davanti a me, in questa chiesa sulla quale 
è invocato il mio nome. Tu dici: “Sono salvo!” Perciò commetti tutte 
queste abominazioni. Ma questo ti comandai: Ascolta la mia voce; 
sarò il tuo Dio e tu farai parte del mio popolo; cammina in tutte le vie 
che io ti prescrivo affinché tu sia felice (cfr. Geremia 7:4-10+23),

La Chiesa di Gesù 
La chiesa di Gesù non è il luogo fisico dove i cristiani si radunano per 
rendere il culto a Dio, non è neanche la denominazione del gruppo di 
persone, ma è l’assemblea stessa dei suoi fan. La chiesa di Gesù non 
è costruita con ghiaia, ferro, cemento, calce o con altro materiale, ma 
è un’istituzione spirituale composta da anime. La chiesa di Gesù è un 
edificio in cui i mattoni sono i suoi fan (cfr. 1° Pietro 2, 5). Tale “edifi-
cio” non lo si deve intendere quindi in senso materiale, bensì in senso 
spirituale. Io posso entrare a far parte di qualsiasi istituzione terrena 
nei modi più svariati; ma membro della chiesa di Gesù lo divento 
soltanto ritornando ad essere ad immagine e somiglianza sua.
Ecco che emerge una verità: nessuna denominazione religiosa sarà 
salvata in quanto tale. Il fatto di appartenere ad un gruppo di uomini e 
donne, che abbia una ricca eredità storica e/o religiosa, non ha alcuna 
importanza. Io devo amare i suoi comandamenti e riflettere il caratte-
re di Gesù… essere christian style.
Mi trovo io ancora in questa confusione spirituale?
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Il sigillo di Gesù 
Molti religiosi, uomini che si autodefiniscono messaggeri di Dio, mi 
invitano a cambiare nome: anziché cristiano della chiesa X, cristiano 
della chiesa Y. Purtroppo scopro che il vero senso della vita non è in 
un nome o in una chiesa. Il vero senso della vita è in una persona: 
Gesù. Ed è proprio lui che mi invita a fare un cambiamento… si, ma 
si tratta di un cambiamento più profondo, ossia un cambiamento di 
vita! 
Il messaggio di amore e salvezza di Gesù vuole riunire tutti i suoi 
fan (non importa dove si trovano e quale nome portano), prepa-
randoli al suo ritorno. Il nome della chiesa alla quale apparten-
go non è decisivo perché non è una chiesa che mi può salvare. 
E se nessuna chiesa mi porta la salvezza, allora non salva neanche il 
suo nome. 
Secondo Christian Style è molto più importante capire se la chiesa 
alla quale appartengo accetta e segue il messaggio e l’esempio di 
Gesù. L’esempio di Gesù mi invita a riflettere la sua immagine, men-
tre il suo messaggio mi stimola a fare tutta la volontà di Dio.
Non il nome di una chiesa, bensì l’accettazione di questo messaggio 
è il vero sigillo di Gesù.
La mia chiesa osserva tutti i comandamenti originali presentati nella 
Bibbia? I membri della mia chiesa riflettono davvero l’immagine di 
Gesù?
Se sono un fan di Gesù, vivo come Gesù. Se vivo come Gesù, allora 
ho iniziato una vita christian style. Se vivo una vita christian style, 
il senso della mia vita non si esaurisce con la morte.
Solo chi porta l’autentico sigillo di Gesù erediterà l’immortalità!
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L’ultima riforma 

L’ultima generazione di veri cristiani ha fondamentalmente una rela-
zione individuale con una persona: Gesù Cristo. Ecco perché sono dei 
fan di Gesù… ed ecco perché essi portano il nome di una persona più 
che di una chiesa! Troppo spesso io cristiano ho creduto e confidato 
in un messaggio ed in una chiesa piuttosto che in una persona, ho 
diffuso un messaggio ed una dottrina più che proclamare veramente 
il vangelo di Gesù.
La Bibbia mi profetizza che Gesù scuoterà tutte le chiese fino 
a quando non avrà separato gli ANGELI, i suoi fan, dai DEMONI, 
i fan di Matrix. “Ed arriverà  un tempo in cui Gesù raccoglierà tutti 
i suoi fan da ogni nazione e chiesa, facendo seguito alla sua promes-
sa di riportarli in seno alla SUA chiesa” (cfr. Geremia 23:3).
Sono io pronto all’ultima riforma annunciata dalle profezie bibli-
che? Questa riforma non è una riforma esteriore, di denominazione 
religiosa, bensì una riforma interiore del proprio carattere e stile di 
vita. Questa riforma non chiede di cambiare chiesa, bensì di cambiare 
carattere, e di tornare ai veri comandamenti di Dio presentati nella 
Bibbia. Solo questo dimostrerà effettivamente che rispetto con tutta 
la mia mente la legge divina e che aspetto con tutto il mio cuore il 
secondo avvento di Gesù Cristo. Solo chi accetterà quest’ultima ri-
forma, riceverà la cittadinanza della città di Gesù!
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La vittoria

La fine di Matrix 

La Parola di Dio profetizza la fine del principe di Matrix in questi 
termini:
«Come! Il tiranno è finito? È finito il tormento? Gesù ha disintegra-
to l’impero di Matrix, lo scettro del suo principe e leader, colui che 
furiosamente schiavizzava i popoli senza tregua, colui che dominava 
rabbiosamente sulle nazioni senza misericordia.
Tutti prendono la parola e ti dicono: «Anche tu dunque sei diventa-
to debole come noi creature? Anche tu sei divenuto dunque simile 
a noi creature?» Come mai sei caduto dal cielo, astro mattutino, figlio 
dell’aurora? Come mai sei atterrato, tu che calpestavi le nazioni? 
Tu dicevi in cuor tuo: «Io salirò in cielo, innalzerò il mio trono al di 
sopra delle stelle di Dio; salirò sulle sommità delle nubi, sarò simile al 
Creatore». Invece Gesù ti ha fatto discendere nel soggiorno dei morti! 
«Io sorgerò contro i DEMONI ed i fan di Matrix », dice il Signore 
degli eserciti; «sterminerò di Matrix il nome, i superstiti, la razza e la 
discendenza», dice Gesù. 
«Ne farò dominio del porcospino, un luogo di paludi, la spazzerò con 
la scopa della distruzione», dice il Signore degli eserciti (cfr. Isaia 
14:4-7, 10, 12-15, 22-23).

La buona notizia 

La sfida tra Gesù ed il principe di Matrix è aperta. Ma cosa c’entro io 
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in tutto questo?
Io, in quanto creatura di Dio, c’entro in questa guerra spirituale perché 
sempre io, come essere umano, ho smesso di riflettere l’immagine del 
mio Salvatore, ed ho smesso di fare la la volontà del mio Creatore, 
rifiutando così il suo sigillo di proprietà.
Questa è una buona ragione per il principe di Matrix per reclamarmi 
come suo suddito e per chiedere la mia morte eterna.
Mi devo quindi considerare spacciato? Dio, che è un dio d’amore, ha 
dato il suo unico figlio Gesù, affinché se io credo in lui: “non muoia 
per l’eternità, ma riceva l’immortalità” (cfr. Giovanni 3:16).
La buona notizia è proprio questa: Gesù ritornerà e regalerà la vita 
eterna ai suoi fan, i quali diventeranno come gli ANGELI, mentre 
il principe di Matrix, insieme a tutti i DEMONI ed i suoi fan non 
saranno mai più.
Il principe di Matrix e tutti i DEMONI hanno i giorni contati!
Parola di Gesù.

Jesus Superstar 

Caro mio fan, 
sta arrivando il giorno in cui la superstar indiscussa del pianeta 
terra sarò io. In quel giorno ci sarà un gran lutto in Matrix, la quale 
sarà ubriaca del sangue dei fan di Gesù. I DEMONI combatte-
ranno contro di me ed io li vincerò, perché io sono il Signore dei 
signori e il Re dei re; e vinceranno anche quelli che sono con me… 
i fan come te, i cristiani christian style.
Ora sta per venire la salvezza e la potenza, il regno di Dio e il mio po-
tere, perché è stato gettato giù il principe di Matrix, colui che giorno e 
notte accusava i miei fan davanti a Dio. Mi vedrete seduto alla destra 
di Dio, e venire sulle nuvole del cielo con grande potenza e gloria!
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Poi tu, mio caro fan, che sarai rimasto fedele alla mia legge e che 
avrai custodito la mia testimonianza attraverso una vita ed un carat-
tere christian style, verrai rapito dagli ANGELI insieme con gli altri 
miei fan sulle nuvole, per incontrarmi nell’aria; e così sarai per sem-
pre con me.
Sarà il giorno dell’ultima superstar del pianeta terra, l’unica vera su-
perstar, l’unico vero VIP.

Gesù
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L’ultimo conflitto

Una guerra mondiale

Matrix è fiorente più che mai. L’istituzione religiosa umana si impone 
all’attenzione di tutti. Il Dio del cielo, al contrario, resta apparente-
mente invisibile.
Ciò sembra confermare il successo del principe di Matrix e i fan di 
Gesù sembrano votati alla sconfitta.
Da sempre l’ambizione che ossessiona i fan di Matrix, è unirsi per 
diventare come Dio… divinità immortali. L’istituzione religiosa ma-
trixiana vuole prendere il posto di Dio, restando però ben ancorato al 
governo di sistemi umani e terreni.
Questa è una vera e propria guerra mondiale di carattere spirituale, e 
questa volta non vede gli uomini affrontarsi tra di loro, ma al contra-
rio riunisce tutti i fan di Matrix nello stesso combattimento universale 
contro i fan di Gesù.
Il rischio, che corro anche io oggi, è l’illusione orgogliosa di non 
avere bisogno di niente. Non c’è condizione peggiore di chi adora 
il principe di Matrix, pur essendo nelle file dei fan di Gesù veneran-
do di fatto o una denominazione religiosa oppure le proprie opere. 
L’essere DEMONI si fonda, qui, nel sentimento della propria giustizia 
e nella dolce, ma ferrea convinzione di essere degli ANGELI.
Ho riposto la mia fiducia in una denominazione religiosa cristiana 
o nelle mie buone opere piuttosto che in Gesù?
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Harmagedon

La coscienza umana rappresenta l’ultimo campo di battaglia tra 
gli ANGELI e i DEMONI, tra Gesù ed il principe di Matrix.
L’ultima crisi del genere umano sul pianeta terra sfocerà in un dramma 
morale e religioso, che coinvolgerà tutti.
Questa guerra spirituale mondiale tra la città di Gesù e Matrix viene 
chiamata nella Bibbia “Harmagedon”.
Harmagedon é il risultato dell’allontanamento da Dio e da Gesù. 
Tutta la terra si unirà per mezzo di un’alleanza politico-religiosa nella 
ribellione contro Gesù ed i suoi fan.
Harmagedon indica una crisi negli ultimi giorni prima della venuta di 
Gesù – una crisi che prepara tale ritorno di Gesù.
Harmagedon rappresenta per i fan di Gesù ciò che per Gesù Cristo ha 
rappresentato la crocifissione sul Golgota: l’ultimo conflitto, durante 
il quale Dio pare nascondere il Suo volto e che sembra portare ad una 
distruzione totale. Tuttavia, alla fine il risultato sarà una liberazione 
eterna.
Harmagedon tratta in definitiva dell’eliminazione di Matrix. Pertanto, 
Harmagedon significa “caduta di Matrix”. La sua fine verrà in un mo-
mento, assicura la Bibbia!
Gesù nel libro dell’Apocalisse mi invita a rallegrarmi per la sua rovi-
na perché Dio, giudicandola, ha reso giustizia a tutti i suoi fan.
(cfr. Apocalisse 18:20)

Il marchio di Matrix 

Con l’aumentare della rabbia del principe di Matrix, verranno 
imposte delle leggi nazionali religiose predette dalla profezia bi-
blica ed in diretto contrasto con la Bibbia stessa. 
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Queste leggi assumono il carattere di un qualcosa che va oltre delle 
semplici leggi in merito ad un comandamento di Dio. Esse diventano 
il simbolo delle chiese secondo Matrix e dei DEMONI che hanno 
rigettato l’autorità divina e che confidano nelle proprie opere.
Queste leggi rappresentano la strategia per una sottomissione uni-
versale al principio di Matrix, ovvero di salvare me stesso invece 
di accettare la salvezza offertami gratuitamente per grazia da Gesù. 
Quando i fan di Matrix riconoscono di non essere in grado di osser-
vare la legge divina, allora iniziano a elaborare regole e regolamenti 
umani per forzare se stessi all’obbedienza. Tutto ciò non fa altro che 
spostare la loro attenzione dall’unico salvatore Gesù.
Potrebbe essere che imponendo politicamente regole, cerimonie e 
feste religiose la comunità mondiale darà di comune accordo il suo 
potere e la sua autorità al principe di Matrix?
Potrebbe essere che annullando la libertà religiosa da parte del-
la classe politica ed ecclesiastica matrixiana universale, il mondo 
combatterà di fatto contro Gesù ed il suo vangelo di libertà, verità 
e salvezza?

Il segreto

Il principio di MATRIX
I cristiani matrixiani credono che “vivere una vita cristiana” signi-
fichi sforzarsi a fare del bene anche contro la propria volontà e, una 
volta che ho fatto tutto ciò che era nelle mie forze, Gesù verrà in mio 
soccorso per completare il tutto. Questa idea confusa dell’obbedienza 
costituisce la base della vita religiosa di molti fan di Matrix.
Purtroppo ci sono ancora molti fan di Gesù che confidano solo in 
parte in Dio, e in parte in se stessi. Mentre credono di consacrarsi 
a Dio, in realtà stanno basandosi sulle proprie forze. Invece di guardare 
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a Gesù per essere da Lui cambiati a sua immagine, essi si sforzano 
a resistere alle tentazioni, e tentano di sottostare a certi doveri, ceri-
monie e tradizioni religiose per farsi accettare da Lui.
Ogni sforzo compiuto per voler salvare la mia stessa vita andrà falli-
to, in quanto interferisce con l’opera di redenzione di Gesù! Quando 
i fan di Matrix riconoscono di non essere in grado di essere ANGELI, 
allora iniziano a elaborare regole e regolamenti umani per forzare 
se stessi alla obbedienza. Tutto ciò non fa altro che spostare la loro 
attenzione da Gesù e dal suo sacrificio sulla croce.
Io in chi confido?

Il segreto di Matrix 
Matrix non è un qualcosa di non religioso, anzi. Esso rappresenta un 
qualcosa di profondamente religioso! Matrix rappresenta un sistema 
religioso deviato.
Tuttavia ha un problema. Il problema del sistema religioso matrixia-
no può essere definito con la parola “fornicazione”. La fornicazione 
nella Bibbia indica un rapporto intimo fra persone non sposate. Dato 
che, sempre nella Bibbia, il rapporto di Dio con il Suo popolo è equi-
parato ad un matrimonio, tutte le forme di abbandono di Dio e della 
sua legge sono definite come “adulterio”, e l’abbracciare pratiche, 
feste o credenze di culti pagani è definito “fornicazione”.
All’interno del sistema religioso di Matrix, le due credenze che si 
stanno fondendo illegittimamente, sono rappresentate dal concetto di 
“salvezza per grazia” e da quello di “salvezza per opere”.
Pur predicando contro la fornicazione dottrinale (fusione o addirit-
tura sostituzione tra leggi umane e divine), questi fan persistono nel 
sostenere il principio di Matrix, affidandosi alle proprie cerimonie, 
tradizioni e dottrine… in altre parole alla propria “santità” acquisita 
con le proprie opere. 
Posso parlare del principe di Matrix, del suo pantheon, del virus 666 e del 
suo vangelo. Tuttavia, tutto ciò ha un significato più profondo. Potrebbe 
essere che, confidando nelle mie “buone opere”, mi alleo con Matrix?
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Il segreto di Gesù
Per un fan di Gesù, solo il suo leader è Colui che produce la giusti-
zia e la salvezza! Io non sono in grado di farlo! Pertanto, solo Gesù 
è Colui al quale spetta il 100% del merito.
Posso vincere il principio di Matrix (quello di raggiungere il cielo 
rafforzando le mie regole religiose attraverso la costrizione) andando 
verso Gesù e accettando la Sua grazia gratuita, giorno per giorno. È 
solamente questo ciò che posso fare per ottenere la salvezza. Devo 
andare semplicemente a Lui e perseverare in ciò. La morte di Gesù 
sulla croce al posto mio è assolutamente sufficiente a salvarmi… 
non servono mie opere! Ecco il segreto di Gesù.
È necessario dire che posso andare ogni settimana in chiesa, nel gior-
no di Dio, cascando nella trappola matrixiana di voler usare le mie 
forze per avvicinarmi al paradiso. Pertanto rifiuto il regalo di Gesù, 
scegliendo il principio di Matrix del dover contribuire alla mia per-
sonale salvezza.
Se invece desisto dal tentativo di voler forzare me stesso ad osservare 
la legge divina per guadagnarmi un posto in paradiso, non faccio altro 
che accettare la giustizia di Gesù. Tale giustizia si manifesterà giorno 
per giorno nella mia vita, attraverso la potenza di Gesù che produrrà 
una metamorfosi in me da DEMONE ad ANGELO.

L’ultimatum 

Nel corso del conflitto di Harmagedon, il confine tra i fan di Gesù e i 
fan di Matrix diventerà sempre più evidente e netto.
I fan di Gesù “seguono Gesù, ovunque vada” (cfr. Apocalisse 14:4), 
cioè camminano giorno per giorno seguendo le tracce lasciate dal 
loro leader.
In quell’ora della decisione finale sarà rivelato il vero carattere e lo 
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spirito di tutti gli uomini… e quindi anche il mio vero spirito.
Posso essere certo che Dio non mi lascerà nell’ignoranza circa 
questa guerra spirituale mondiale finale. Tutti gli uomini avranno 
le idee chiare, in base alle quali prendere una coscienziosa  decisione. 
Gesù mi rivolge un ultimatum: “Esci da Matrix mio fan, affinché tu 
non sia complice dei suoi peccati e tu non sia coinvolto nei suoi ca-
stighi; perché i suoi peccati si sono accumulati fino al cielo e Dio si è 
ricordato delle sue iniquità”. (cfr. Apocalisse 18:4-5)
Ed ancora: “Chiunque resta in Matrix, e ne accetta il marchio, sarà 
punito davanti agli ANGELI e davanti a Gesù” . (cfr. Apocalisse 
14:9-10)
Per Gesù o per il principe di Matrix – ecco la domanda decisiva! “Qui 
è la costanza dei fan di Gesù che amano e osservano i comandamenti 
di Dio e riflettono il carattere di Gesù.” (cfr. Apocalisse 14:12)
L’ultimatum svelerà la mia vera cittadinanza.
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Il mio risveglio

La chiave della mia cella 

Matrix: la prigione. Afferro le sbarre… le tiro, non riesco a piegarle… 
le spingo, le scuoto: nulla. Non riesco ad uscire. Piango, urlo e mi di-
spero. Chiedo aiuto, ma nessuno mi può aiutare, perché anche gli altri 
sono imprigionati.Il gestore della prigione, il Male, insieme ai suoi 
fedeli, i padroni di questo mondo, non hanno, né avranno mai pietà di 
me, anzi. Io sono uno schiavo, un numero, una pedina da manovrare 
e manipolare. Disperazione, solitudine, povertà, fame, dolore, rabbia, 
disillusione, delusione, malattia e morte.
Una luce penetra nella mia cella, inizio a distinguere meglio le sbarre, 
le riconosco una ad una: senso di colpa, rancore, paura, complessi, 
superstizioni, magie, pregiudizi, insicurezza, sfiducia – la mia pri-
gione.
Grido… urlo a Dio nel mio dolore. Ecco una luce. Grazie alla luce 
scorgo una chiave – la chiave della mia cella: Gesù! Una chiave 
semplice, piccola, in apparenza insignificante, ma potentissima. 
Una potenza dolce e delicata. Vado verso la luce, mi lascio illumi-
nare dalla luce. Inizio a cambiare… il mio carattere cambia, le mie 
paure svaniscono, i miei rancori pure. Spariscono pregiudizi, sfidu-
cia e solitudine. Inizio a somigliare a Gesù. Continuo a sbagliare, 
ma ho un cuore puro. La mia coscienza si risveglia, il mio cuore si 
apre. Mi guardo allo specchio: intravedo l’immagine di Gesù sul mio 
viso e nei miei occhi. Il mio cuore si riscalda, la fiducia mi pervade. 
Improvvisamente capisco: devo afferrare la chiave!
Prendo la chiave, la inserisco nell’uscio: si apre la porta! La cella 
non mi spaventa più e neanche la prigione. I miei compagni di cella 
mi insultano, mi ridono addosso, mi offendono. “Sei un pazzo! Stai 
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uscendo dal mondo che tutti conoscono e in cui tutti vivono.” 
Sto abbandonando le finte certezze di Matrix. Mi volto e li guardo 
con compassione. Non hanno ancora capito!
Arrivano le guardie armate, i soldati, i militari. Non ho via di scam-
po! Ho i fucili puntati… vado avanti, loro sparano. Le pallottole 
non mi colpiscono. Ho una corazza fatta di fede, giustizia e amo-
re. Vado avanti… arrivano i padroni del mondo, mostri giganteschi. 
Improvvisamente indietreggiano… essi hanno paura, hanno visto Gesù 
al mio fianco.
Arriva il Male, un dragone spaventoso… non mi fermo, ma lascio 
a Gesù il compito di annientarlo in pochi attimi. Sono in una nuova 
terra: il mondo christian style, dove regnano pace, fedeltà, amore, 
giustizia, fede, fiducia e bontà. Non ho più paura… ho abbandonato la 
prigione. L’ombra gigantesca e protettiva di Gesù è su di me.

Mayday 

La parola mayday è il segnale internazionale per indicare un’imme-
diata necessità di aiuto da parte di un’imbarcazione o di un velivolo.
Riesco ad ammettere che mi trovo ancora nella tempesta spirituale 
di Matrix, oppure continuo a sentirmi santo, ricco ed autosufficien-
te? Gesù mi sta lanciando un ultimatum forte, serio, quasi straziante 
come chi avverte l’imminente pericolo di vita del proprio figliolo: 
“Io ti conosco: tu non sei né DEMONE né ANGELO. Oh, fossi tu 
pur DEMONE o ANGELO! Così, perché sei metà DEMONE e metà 
ANGELO, io ti espellerò dalla mia città” (cfr. Apocalisse 3:15-16). 
L’emergenza è ancora più pressante di quello che posso anche solo 
immaginare perché il rischio è di morire di una morte definitiva ed 
irreversibile.
Mi trovo io sull’unica imbarcazione specializzata per il soccorso? 
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Questa navicella è la città di Gesù ed il comandante è Gesù in perso-
na. I passeggeri sono i suoi fan ed il biglietto è il suo sigillo che egli 
stesso ha posto sulla fronte di coloro che riflettono la sua immagine 
ed amano la sua legge.
Questa è davvero una questione di vita o di morte! Non voglio più 
aspettare, non voglio più rischiare, lancio il mio personale grido di 
aiuto: “MAYDAY, MAYDAY, MAYDAY qui imbarcazione chri-
stian style. Chiedo soccorso per attacco da parte di DEMONI. Mia 
posizione: città di Matrix sul pianeta terra. Gesù, aiutami ad uscire 
da Matrix“.

Il vaccino 

Gesù mi ha donato attraverso il suo esempio di vita e il suo sacrificio 
d’amore il vaccino per vincere il virus 666: un rapporto d’amore sin-
cero e costante con Dio. Voglio vivere come è vissuto Gesù.
Voglio pregare con sincerità e genuinità. Desidero aprire ogni mo-
mento il mio cuore al mio Padre celeste. Chiedo a Lui di trasformare 
il mio carattere, a immagine e somiglianza di quello di Gesù. 
Invito Gesù a prendere il comando della mia vita. Mi faccio donare 
un cuore puro, dei valori sani, una vita protetta dal male. 
Così facendo con costanza e perseveranza sconfiggerò il virus 666. 
Acquisirò fiducia, speranza, amore, perdono, generosità, ospitalità, 
pazienza, giustizia e bontà. La mia depressione finirà, i miei mali ver-
ranno meno e la mia vita avrà di nuovo un senso.
Gesù mi dice oggi: “Esci da Matrix – sconfiggi il virus che impri-
giona il mondo e la tua anima – segui il mio esempio – lascia che 
trasformi il tuo stile di vita ed il tuo carattere  – Io ti amo!”

283



La mia metamorfosi

X-Factor 

Cammino per strada… mi sento frustrato, triste, insignificante. Non 
capisco il mio ruolo in questa società, in questo mondo. Non sono 
un VIP, un personaggio da televisione… ho una vita semplice, umi-
le, normale. Sono uno qualunque, trascinato da una folla uniformata 
e standardizzata. A volte penso che il mondo potrebbe andare tran-
quillamente avanti senza di me. Sono un numero, uno qualsiasi, un 
cittadino da gestire e manipolare da parte di un sistema oppressivo 
e repressivo. C’è una oppressione quasi impercettibile, a livello spi-
rituale, emozionale, mentale. Sono tenuto sotto controllo attraverso 
mille paure che mi vengono propinate senza che io me ne accorga. 
Paura del futuro, della malattia, di Dio, della morte, del giudizio ter-
reno e divino. La paura mi impedisce di essere me stesso e di sprigio-
nare il mio X-Factor, il mio potenziale meraviglioso.
Gesù mi dice oggi che sono speciale: un eroe! 
Affido a Lui tutte le mie paure e vivo una metamorfosi. Il mio ca-
rattere viene forgiato a immagine e somiglianza di Gesù. Vivo una 
liberazione spirituale, emozionale e mentale. Vedo le mie energie ed 
emozioni manifestarsi in maniera straordinaria. Nulla e nessuno può 
dirmi chi sono e manipolare il mio pensiero e la mia vita. Gesù guida 
con dolcezza la mia vita, manifestando la mia forza, la mia unicità, i 
miei meravigliosi doni e talenti. Faccio grandi cose insieme a Gesù… 
divento un eroe, un eroe christian style!
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L’ultima sfida

L’essere umano è stato creato ad immagine e somiglianza di Dio. Egli 
portava dunque in sé originariamente il sigillo di Dio. Ma come mi 
racconta la Bibbia, dopo la creazione l’essere umano si è allontanato 
dal Creatore e ha iniziato a riflettere l’immagine del nemico di Dio.
L’immagine pura di Dio Padre è Gesù!
È vero, Gesù è morto per me… Lui ha già pagato per i miei errori.
Allo stesso tempo non posso dimenticarmi della seconda parte della 
sfida di Dio, ossia quella di ristabilire nella sua creatura la SUA im-
magine e somiglianza. Questo processo (che in termini teologici si 
chiama “santificazione”) cambia la mia vita, i miei desideri e le mie 
passioni più profonde.
Il desiderio di una religione comoda, che non richiede né lotte né ri-
nunce dalle follie di Matrix, è in totale contrasto con l’ultima sfida di 
Gesù, che desidera modellarmi ad immagine e somiglianza sua. 
Ho voglia di far vincere a Gesù questa sfida? Se si, devo essere come 
Gesù… devo essere christian style!

Mutazione genetica 

Gesù vuole far parte di ogni aspetto della mia vita quotidiana. Gesù 
mi vuole trasformare dall’interno, ma rivelandosi poi nella mia vita 
esteriore. Gesù vuole cambiare il mio DNA.
Il mio comportamento esteriore ed il mio stile di vita scaturiscono da 
motivazioni interiori. E la mutazione interiore che mi propone Gesù 
porta conseguenze nelle mie relazioni familiari, a scuola come nel 
lavoro, e perfino nell’uso del mio tempo libero. 
E come l’amore è la caratteristica principale di Dio, e il punto centrale 
del conflitto tra Gesù e Matrix, così è anche al centro di ciò che signi-
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fica sviluppare un carattere come quello di Gesù, un carattere chri-
stian style, che si esprime in tutti gli affari concreti della mia vita.
Questa mutazione genetica avviene là dove c’è l’unione con Gesù, 
là dove c’è amore. L’amore verso Dio e verso i miei vicini è la vera 
essenza dell’essere christian style. Non posso amare Dio e non amare 
i suoi figli.
Qual’è il mio DNA oggi?

L’uscita da Matrix 

Uscire da Matrix significa smettere di osservare le leggi umane al 
posto di quelle divine.
Uscire da Matrix significa smettere di fare della chiesa la porta di Dio. 
Uscire da Matrix significa smettere di sostituire la fede con i negoziati 
politici.
Uscire da Matrix significa smettere di conquistare il paradiso con le 
proprie opere.
Uscire da Matrix è avere il coraggio di rimettere in discussione le 
proprie idee e tradizioni. Significa anche correre il rischio di arrivare 
a credere in cose diverse da quelle ereditate dalla nascita, per aprirsi 
alla verità che viene dall’alto, anche se essa urta contro i luoghi co-
muni umani, dal basso.
Uscire da Matrix è un programma di conversione da DEMONE ad 
ANGELO.
Uscire da Matrix significa focalizzarsi sul proprio carattere, più che 
sul proprio nome.
Uscire da Matrix vuol dire abbandonare la propria immagine 
e diventare sempre più simile a Gesù.
Uscire da Matrix vuol dire in definitiva essere come Gesù, essere 
christian style!
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La mia rinascita

Samurai Christian Style 

Samurai significa servire. Il Samurai vive nella natura, ama la na-
tura, la rispetta. Egli ha un codice d’onore e si attiene ad esso, 
senza compromessi.
Il Samurai non negozia i propri valori, non cede ai ricatti, non 
risponde alle offese. Rispetto, onore e dignità sono il suo pane 
quotidiano. Egli vive con il necessario, non ama il superfluo. Il 
Samurai lotta per ciò che ama, non conosce l’odore dei soldi, l’in-
ganno del vizio, la schiavitù dell’invidia e della malvagità. Egli 
vive e condivide, senza calcoli né profitto. Ciò che mangia lui, 
mangiano anche gli altri, senza privilegi né favoritismi. Il Samurai 
prega, medita e vive nell’armonia spirituale. Nulla lo piega, nulla 
lo distrugge. Egli sa chi è, da dove viene e dove va. Il Samurai non 
conosce l’offesa – egli vive nel pieno rispetto del prossimo e della 
terra. Il Samurai subisce, ma non cede, cade, ma si rialza – sempre. 
Egli non si arrende mai.
Il Samurai non capisce Matrix: i numeri, le macchine, la virtualità, 
il calcolo. Pertanto ne viene combattuto. 
Egli fa ciò che sente dentro, ciò che prova, ciò a cui viene ispirato, 
ciò che il suo spirito e il suo cuore gli comandano. Il Samurai è 
umile, ma ha uno sguardo fiero, inflessibile. Matrix lo piega, ma 
non lo vince, mai.
Gesù mi chiama a vivere come un samurai christian style. Un 
guerriero pacifico, che lotta con le armi della fede, della giustizia 
e dell’amore. Un guerriero della pace, la cui spada è la preghiera, 
la cui armatura sono i valori, la cui forza è la fede. Voglio amare e 
vivere secondo giustizia e fede, come ha fatto il mio Maestro chri-
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stian style: Gesù Cristo. Non mi lascio piegare da Matrix: dalle 
paure, dall’odio, dai sensi di colpa, dalla malvagità e dall’egoi-
smo. Mi alzo e combatto con Gesù la mia lotta spirituale! Nulla 
mi può piegare. Dio è con me.

Tsunami spirituale 

Uno tsunami è una serie di onde che hanno spesso origine da un 
terremoto sottomarino.
La Bibbia ha previsto uno tsunami spirituale poco prima del ri-
torno di Gesù. “… avverrà che io spargerò il mio Spirito su ogni 
mio fan: molti profetizzeranno, altri faranno dei sogni ed avranno 
delle visioni... Farò prodigi nei cieli e sulla terra: sangue, fuoco, 
e colonne di fumo. Il sole sarà cambiato in tenebre, e la luna in 
sangue, prima che venga il giorno del trionfo per gli ANGELI e la 
fine per i DEMONI” (cfr. Gioele 2:28-31).
Ed anche l’origine di questo tsunami spirituale sarà un “terremoto 
sottomarino”, ossia una scossa potentissima interiore, non visibi-
le all’occhio materialista matrixiano, che mi sconvolgerà dal mio 
intimo: la mia coscienza.
L’effetto di questo tsunami non sarà distruttivo, anzi, la Parola di 
Dio mi anticipa: “Se aprirai la porta del tuo cuore a questo tsuna-
mi spirituale sarai salvato” (cfr. Gioele 2:32).
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Il sigillo 

Come ai tempi di Gesù, l’abbandono delle sicurezze religiose le-
gate all’appartenenza al “popolo eletto” era una sfida dolorosa per 
gli ebrei, così anche per me oggi, uscire dall’ottica dell’apparte-
nenza alla “chiesa giusta”, cercando al suo posto il carattere ed i 
comandamenti coerenti con l’esempio di Gesù, è una metamorfosi 
radicale davvero difficile da digerire. Solo tale cambiamento in-
teriore e profondo, mi permette di sperimentare il vero cristiane-
simo!   
Si tratta dell’esatto processo inverso che ha affrontato il principe 
di Matrix al momento della sua ribellione al Creatore. Lui aveva 
l’immagine e la somiglianza con Dio, ma l’ha rigettata. Io sono 
nato invece in Matrix con un’immagine deturpata, e devo tornare 
a riflettere (come creatura che ama il proprio Creatore) l’immagi-
ne originale che avevano i miei progenitori nel giardino dell’Eden 
in paradiso.
È arrivato il tempo di prepararmi. Il sigillo di Dio non sarà mai posto 
sulla fronte di una donna o di un uomo non christian style. Non sarà 
mai posto sulla fronte di persone che amano Matrix. Non sarà mai 
posto sulla fronte di persone che mentono e ingannano. Il carattere 
di coloro che ricevono il sigillo del Dio vivente deve essere simile 
a quello di Gesù.

Generazione Omega 

Mi voglio ricordare sempre che i fan di Gesù rappresentano una 
generazione vera e reale, con delle caratteristiche precise e con 
una missione unica e straordinaria  – ed io posso farne parte! 
Se sono uscito da Matrix, amo sinceramente Gesù e lo prendo 
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come esempio da seguire, allora mi trovo nella città di Gesù. 
La domanda più importante che mi posso porre oggi è: “Qual’è 
il mio DNA oggi? Rifletto io davvero l’amore incondizionato di 
Gesù? E’ questa la mia massima priorità quotidiana? Oppure 
sono solo alla ricerca dell’immortalità e del paradiso promessi 
dalle Sacre Scritture?”
Se sono un sincero ed autentico fan di Gesù, allora faccio parte 
dell’ultima generazione christian style – la generazione omega 
– una generazione alla quale gli apostoli e i profeti della Bibbia 
avrebbero voluto volentieri far parte. Avrò l’opportunità di vedere 
cose che nessun altro ha mai visto, partecipando attivamente a 
fianco di Gesù agli ultimi eventi della storia che stanno per veri-
ficarsi.

Che generazione straordinaria!
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Nella stesura di questo libretto, ho trovato ispirazione in altre fonti, 
in primis, ovviamente, nella Sacra Bibbia (versione nuova Riveduta) 
stessa. Le ulteriori fonti umane e più recenti (che consigliamo di leg-
gere integralmente) non sono state usate alla cieca. Al contrario, ho 
usato gli scritti altrui consapevolmente e intenzionalmente. Cercherò 
di evidenziare di seguito le fonti utilizzate.

The last trolley out di Morris Venden
Alla ricerca di un’identità di George R. Knight
The apocalyptic vision and the neutering of adventism di George R. 
Knight
Il Cristo dell’Apocalisse di Jean Zurcher
God’s solution to man’s dilemma di Herbert Kiesler
Harmagedon di Hans K. LaRondelle
Il grido del cielo di Jacques Doukhan
L’eredità di un profeta di Rolando Rizzo
Wer wird die Welt beherrschen di Pierre Lanarès
Daniel and the Revelation di Uriah Smith
Cristo nostra giustizia di Arthur G. Daniells
Rivoluzione in Vaticano di Martin Kobialka
Omega, la chiesa di Dio sull’orlo del baratro di Lewis R. Walton
Viaggio nel sopranaturale di Roger Morneau
Unity of the churches, an actual possibility di Karl Rahner
The end of America di Naomi Wolf
Regina di tutti di Tetlow, Oakland e Myers
”Engel” e “Gesù di Nazareth” di Ellen G. White
Alba nuova di Thierry Lenoir.
“Il volto di Dio”, “La pazzia di Dio” e “Rilettura dell’Antico 
Testamento alla luce di Gesù detto il Cristo” di Adelio Pellegrini
“2012 la fine del mondo?” di Roberto Giacobbo
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In particolare mi è stato utile il libro Messaggi dall’aldilà di Luigi 
Caratelli che ringrazio in maniera particolare per avermi permesso di 
utilizzare il frutto delle sue ricerche pluriennali sui fenomeni paranor-
mali contenuti nel suo libro in questa nostra opera.

Tuttavia, questo libretto nel suo insieme possiede una sua originalità e 
non dipende in alcun modo dalle sue fonti. La sua indipendenza deve 
essere individuata nella selettività. Le fonti mi sono state utili, ma non 
mi hanno mai condizionato veramente.
Ho infatti cercato di modellare le singole riflessioni in modo che fos-
sero utili al messaggio che desidero trasmettere a te ed a tutti coloro 
che vorranno leggerlo.
L’obiettivo finale di questo libretto è quello di avvertire il mondo 
dell’imminente ritorno del nostro Salvatore Gesù Cristo. Esso è mol-
to più vicino di quanto i più ottimisti e sinceri ricercatori della verità 
possano anche solo immaginare e credere, e le profezie contenute 
nella Parola di Dio ci avvertono dell’imminente conclusione della 
storia di questo pianeta.  
Gesù sta per ritornare e la Bibbia lo dice chiaramente… Anzi, lo grida 
alle quattro estremità della terra. “Ecco, sto per venire e con me avrò 
la ricompensa da dare a ciascuno secondo le sue opere” (Apocalisse 
22:12).
Circa duemila anni fa i primi cristiani, credendo che il secondo avven-
to di Cristo fosse imminente, si salutavano con il saluto “Maranatha”, 
che significa “Vieni, o Signore”.
Maranatha  caro fan di Gesù!

L’autore
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